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LTRO CHE RITORNO ALLA «NORMALITÀ» 


iCOME SI AFFANNA A DIRE IL GOVERNO 


Biografia di un vecchio nazista 
candidato de alla cancelleria di Bonn 


// passato di Kiesinger 


Firenze: / 0*000 Sinistrati documentato dalla RDT 


L'alluvione sul 
centro-sinistra 


J.L FURIOSO diversivo anticomunista con cui il Pre¬ 
ndente del Consiglio e la DC hanno tentato di sviare 
1 discorso sulle responsabilità politiche che Fallii* 
vione ha messo, come non poteva non mettere, in 
lice, e sui problemi di fondo che la catastrofe ha 
spinto, come non poteva non spingere, alla ribalta della 
vita politica nazionale, si sta spappolando rapida- 
nente come tutte le cose artificiali e inconsistenti. 
5 al suo posto prendono invece realtà e consistenza 
contrasti, le reciproche accuse e controaccuse, e la 
lonfusione, che regnano nelle file del governo e della 
maggioranza. 

Lasciamo stare per un momento la questione del- 
’inefTicienza manifestata dal governo e dallo Stato nei 
giorni dell’emergenza (che pure tanti problemi di 
luove scelte in tutti i campi pone) e prendiamo la 
juestione delle responsabilità. Ci vuole certamente 
a faccia di bronzo dell’attuale gruppo dirigente d.c. 
ì sostenere che il problema della difesa del suolo e 
Iella sistemazione idro-geologica è stato da sempre, 
i in tutti questi anni, in cima a* pensieri dei governi 
la esso diretti. 

Comprendiamo le difficoltà in cui i Moro e i Rumor 
u trovano specialmente di fronte ai loro elettori del 
Trentino, del Veneto, del Friuli — regioni « bianche » 
quant’altre mai — ai quali essi hanno riservato un 
destino sciagurato e sui quali incombe (là dove non 
Bi voltasse decisamente pagina) il pericolo di nuove 
devastazioni. Ma dev’essere solo un uomo oggi iso¬ 
lato e posto ai margini del partito come il senatore 
Medici a riconoscere apertamente che tali problemi 
sono stati accantonati per favorire un certo tipo di 
espansione economica, ma che se oggi tali problemi 
non si risolvono anche la cosiddetta « seconda rivolu¬ 
zione industriale » rischia di Finire, in Italia, sot¬ 
tacqua? 

1 SOCIALISTI unificati giustamente respingono la 
ridicola accusa dell’ineffabile onorevole Togni (ma 
oggi costui non può parlare di « scolmatori » del- 
’Arno invece che dei miliardi di Fiumicino anche 
er colpa dei socialisti unificati?) secondo la quale 
o straripamento dell’Arno non ci sarebbe stato s’egli 
osse rimasto, insieme alla ditta Cidonio, alla testa 
el ministero dei LL.PP. Ma possono poi sostenere 
eriamente che tutte le responsabilità vanno cercate 
a monte » del centro-sinistra, e che da quando i 
ocialisti — e qui non si capisce più bene se unificati 
no! — sono nella maggioranza e nel governo tutto 
a nel migliore dei modi possibili? A smentire tali tesi 
ssurde. c’è, non foss’altro, il testo del Piano Pierac- 
ini. dove il problema del suolo e delle acque è total- 
lente ignorato, e c’è il documento reso noto del Con¬ 
iglio Superiore dei LL.PP. che Fissa nettamente Fat- 
enzione sulla politica errata seguita « negli ultimi 
4 anni » (dei quali quasi cinque appartengono ormai 
1 centro-sinistra) e che non per caso anche VAvanti! 
a censurato. 

Ma a smentire tali tesi assurde c’è soprattutto 
fatto che tutta la politica del centro-sinistra (durante 
dopo Formai famosa congiuntura) è stata diretta 
sostenere e ad esaltare lo stesso tipo di espansione 
conomica degli anni precedenti, c che di ciò anche 
1 Piano Pieraccini. nell’attuale stesura, è lo specchio 
edele. E’ inutile. Come la DC. anche i socialisti tinìfi- 
ati non possono oggi sfuggire, se vogliono trarre dav- 
ero tutte le conseguenze politiche dai problemi messi 
luce daU’alluvione. ad un’autocritica generale, che 
etta anche a fuoco il modo come essi hanno conce- 
ito e portato avanti, da un Iato, il rapporto con 
tutta la DC. così come essa è », e. dall’altro, il rap- 
orto con le altre forze della sinistra operaia. 


e la cifra 
può salire 

Il primo spaventoso bilancio comunicato ieri da 
un assessore - L’assillo quotidiano dell’acqua po¬ 
tabile - La spinta popolare per la rinascita della 
città su basi finalmente moderne • Sacerdoti, 
comunisti e rappresentanti di ogni ceto in una 
assemblea a Santa Croce - Richieste unitarie 
Secca replica degli operai al ministro Preti 


Presentata alle Cortes la «legge organica» 

\ 

Franco annuncia: 
dopo di me un re 

Il dittatore manovra per assicurare la continuità del regime attenuandone 
il carattere apertamente fascista — Le norme per la designazione del 
successore — 100 membri delle Cortes saranno eletti dai capifamiglia 
e dalle donne coniugate — Nessun accenno nel discorso aN’amnistia 


Conferenza stampa del compagno Norden a Ber¬ 
lino democratica - Una carriera hitleriana - Le ra¬ 
gioni del successo elettorale del partito neonazista 


Ikl ■ » 


MADRID. 22 


Ecco i punti principali della 


Alla inoite di Franco la riforma costituzionale illustrata 
Spagna avrà — o meglio dovreb- da Franco «die Cortes 


Dal nostro corrispondente 

Il candidalo ®te R aUa 0 éam'ei. L’avanzata dei neonazisti 

leria di Bonn, Kurt Georg Kie- ~ - ---;- 

singer, sostiene di essere stato nella Germania di Bonn 

sotto d regime nazista soltanto____ 

un modesto collaboratore scien¬ 
tifico del Ministero degli esteri. n ■ _ t 

Egli mente, egli fa assetai- s 0|"CI 

mento sulla scarsa memoria. 

In realtà egli Tu uno dei mo- ? __ _ * a. r _ a _ 

dellatori politicamente più qua- I IT CI wI © I CI III 43? 
lilicati della propaganda nazi- ■ 

sta verso l’estero, fece parte r\_l i • • , 

del ristretto gruppo dei fun- nostro inviato 

zionari dirigenti del Ministero . NO\\, 22. 

degli esteri e assolse il coni- srrn òi i< In /‘è *?;r di 

pito di supremo censore di tut- ttomi, cimtincntnndn i risultati 
te le trasmissioni radiofoniche *’j rttnrn ‘ ! Ih,tieni, ha ri prò- 

dirette all'estero. Alle sue di- dolio sul i ideo una serie ili li- 
pendenze lavorarono 175 spe- ‘‘unirsi, ninni- 
cialisti della menzogna e del- a,m c Ir' 1 ."''™ r/ “’ 'hanno au¬ 
la propaganda all’odio. I ! :ln , c "tiinzaln neo-nazisla. 

In questi termini il compa - ~ rr " w y;' 1 "»™ 

gno Albert Norden. menti» <. t LT" n T° ~ r "" W ? U 


inquietante 

Dal nostro inviato 

!IO\\, 22. 

Irri sera la I, In di 


tali ili giornali inglesi, ninni- 
cani c francesi che tini ano no¬ 
tizia dell' 'manzina neo-nazista, 
/■.reo — (tursio era m sostanza 
!> commento —- come all'estero 




Spagna avrà - o meglio dovreb- dail; ranco alle. Cortes dell finein no i t in rtoiiò wri ,U " ni ’ ,rr 

be avere - un re: l’annuncio Primo - Divisione dei poteri dell Ufficio politico della SED elettori che hanno i otnio „n il 
è stato dato dallo stesso coti- del capo dello Stato (re o reg- ha caratterizzato oggi in una , UK i„„„l.dv„,„c„„ho 

dillo che ha presentato oggi po gente) da quelli del capo del conferenza stampa a Berlino /- 

meriggio alle Cortes il progetto governo. Per quanto riguarda la democratica, il passato nazista ; • ' varo.,, ,t, 

di * legge organica » per la pre- successione in c«sou. mi..:. dl colui che j tedesco occi- »•* «»« 'Hfw 

vista riforma costituzionale: il dita o morte del capo dello , » ... « /un telalo, a 

progetto è stato approvato alla s 'oto il consiglio di reggenza, dentali vorrebbero fai capo riflettere sul significalo del ri- 

unanimità. Nel mese prossimo composto di tre personalità ne del gov orilo. Norden Ila accolli- sorgere del nazismo nel paese 

- probabilmente il giorno 14 assumerà i poteri ed enti o tre pugnato la sua illustrazione di Diti-, v di Gm hln ls 


‘ S4 *1 : ! 
lì il 



il pili telalo, o 
riflettere sul significato del ri¬ 
sorgere del nazismo nel paese 


— esso sarà sottoposto a un giorni annuncerà davanti al Ga- con decine di documenti ritro 

referendum (suffragio univer- binetto nazionale e al Consiglio va (j ne{ ,)j archivi nazisti. Altri 

sale e scrutinio segreto) per il *1 «-Eno riuniti il nome di u“ documenti ha avuto occnsmn» 

_i- ___ r:inrlin:itn sillra «:ii('i'(‘«i nno rn#> cuuiuni, mi tmuu 


nualf* stamattina orano stato roso candidato alla successione che .. .. , , ^- r- — -- -- 

note le modalità deve essere di sangue reale e osservare Norden nel corso no assunto lo stesso alleggia- 

la nrim-i impressione susci che per ottL ' ncro l'investitura delle domande e risposte con i ninno. Fenomeno fastidioso ma 
tata dall’odiemo discorso di ,. da ‘ ?'°™ aIisti -. si 'T 0 ™™ Ì n ma t no "'«melante, hanno in sa- 

Franco alle Cortes può essere !£^ ir , de ‘ p S n ‘.V ’ * 2* “"!!£ (,e gb americani. Ecco in sintc- •."m»rdn„vnie all erma- 

così riassunta: constatato il lo- , , il ^Consuflió del reano e S1 c * a P po della carriera di to II portinole del gin ermi. 

goramento del regime falangista jj Kabinetto naz i on ale dovranno d l,esto singolare personaggio dal canto suo. Im addirittura 

e il fermento esistente nella nresentare , ma seconda candì- ch e lo centrali propagandisti- sentito il Insogno di far nota- 


Quello della tele, isitine non 
è un caso isolino. Quasi tulli i 
dirige:!!: pulitici di lloiut /iun¬ 


ior nota¬ 
li. il «2^0 
è lascialo 


j tanto a democratizzare il regime * ‘ ' f ‘ a . \ Ion ,L nlo anni, quando era ben capace Si ha quindi l imprea- 

j quanto a garantirne la continuità na7ÌonaIe1 s designerà un re-» c| i valutare il passo che com- uni „ Homi, che tutti , o- 

I anche dopo sua scomparsa. gen[e All’avvento di un re sul piva, c qualsiasi cosa egli dica - / """ > are al più pre¬ 


soti va ad ogni modo sottova¬ 
lutato il fatto che Franco sia 
stato costretto ad attenuare, sia 
pure pjù formalmente che so- 


trono di Spagna, sarà stabilito sui suoi sentimenti politici sue- fl ° «" v - c ^' v '"'"c considerato 


pure pjù formalmente che sa Secondo — Il capo del governo 

FIRENZE — Un momento dell'assemblea nei locali della Casa del Popolo «Buonarroti», nel stanzialmente._ almeno per ora, nom j na i 0 t j a i car)0 dello 

rione di S. Croce. Da sinistra a destra: don Bartoletti, parroco della chiesa di S. Ambrogio, SnUal| n HAira««nl, 1 H«m» C \ 7 ei silo ^ tato su degnazione del Consi- 
Pier. Sp.g„. del PSIUP. Robert. Mannugl. ..greteri. dell. Federa.!... li.re.Hn. del PCI, dS’A. il Mudili. ' ha g” .f.S "i "“e" à »resMTre 
don Moretti, parroco della chiesa di S. Giuseppe e (al microfono) il compagno Menzeila, segre- fatto alcun accenno alla am- ^due anni e olire a presiedere 
tario della sezione del PCI « Sinigaglia ». nistia. (Segue in ultima pagina) 
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* INCHE’ i socialisti unificati non imboccheranno 
ecisamente anch’essi questa strada dell’autocritica 
a loro azione di « contestazione » alla DC resterà 
atalmente una contestazione o velleitaria, o ridotta 
d una rissa per un po’ più di potere, e non ci sarà 
leun rinnovamento della politica italiana, ma solo 
n sempre più convulso precipitare dell’azione di 
ovemo (dietro il sacro scudo dell’intoccabiie centro- 
inistra) nel marasma e nella confusione: marasma 
confusione di cui Fazione dei giorni dell’emergenza 
un simbolo, e l’inerzia dell’-* onesto e sensibile » 
loro la bandiera. 

Di questo velleitarismo rischia, per esempio, di 
iventare una esemplare testimonianza perfino Agri- 
ento. di cui il nome è ricorso nelle recenti polemiche 
a II Popolo c VAvanti!: questione sulla quale i 
ocialisti unificati debbono darci atto che non sono 
ai mancati loro, da parte nostra, consenso e appog- 
io. Ebbene, quali « conseguenze politiche » si sono 
nora tratte dall’inchiesta Martuscelii? Forse Fincre- 
ibile querela contro il prof. Martuscelii da parte di 
no dei massimi saccheggiatori democristiani di quella 
ittà? 

Di questa rissa per il potere, è già. per restare 
empre in Sicilia, esemplare testimonianza quanto è 
ccaduto nell’amministrazione comunale di Palermo, 
alla quale i socialisti • unificati sono stati cacciati 
erché « pretendevano troppi posti » da una maggio- 
anza, una parte della quale è ancora a piede libero, 

.Mario Alicata 

rogito in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

c Si presume che il numero 
degli alluvionati si aggiri in¬ 
torno ai 70.000. In questa ci¬ 
fra dovrebbero essere compre¬ 
si i nuclei familiari, le azien¬ 
de artigiane, i negozi. Dico si 
presume, perchè il censimen¬ 
to delle famiglie e dei colpi¬ 
ti in generale è ancora in cor¬ 
so. e non si concluderà prima 
della fine della settimana ». In 
questi termini si è espresso 
stamane, in Palazzo Vecchio, 
l’assessore ai servizi demo¬ 
grafici. il socialista Seracalli. 

Setlantamila. una cifra spa¬ 
ventosa che può anche risulta¬ 
re inferiore alla realtà, ma che 
esprime, piti di ogni altro di¬ 
scorso. la gravità della situa¬ 
zione determinatasi a Firenze 
(per non parlare dei centri vi¬ 
cini) e che spazza via. di col¬ 
po, l’assurdo e ignobile tema 
della * normalizzazione ». 

Seravalli riprende il suo di¬ 
scorso: « Gli alluvionali — di¬ 
ce — si aggirano per ora, da 
una prima indagine, intorno 
ai 24.000: restano però da cen¬ 
sire, da setacciare molte zone, 
fra cui quelle più colpite: 
quella della Colonna. Gavina- 

Marcello Lazzerini 

(Segue in ultima pagina) 


!a Piombino e 

» ^ 

ì Castiglion della Pescaia 

Straripano 
di nuovo 
il Cornia 
ed il Bruna 

La situazione per ora non 
è allarmante - Sale il li¬ 
vello delFOmbrone 

Il Comia a Piombino (Livorno) 
c il Bruna a Castiglion della Pe 
scaia (Grosseto) sono di nuovo 
straripati negli stessi punti dove 
gli argini avevano ceduto il 4 no 
v ombre scorso. La situazione, sta¬ 
notte. non appariva allarmante in 
entrambe le zone, che tuttavia 
sono tenute sotto stretta sorve¬ 
glianza. Anche il livello dell’Om- 
brone, che sommerse Grosseto e 
la campagna circostante con con- 


Ieri forte giornata di lotta unitaria 

Nuovo sciopero dei metallurgici 
Navalmeccanici fermi a Trieste 

Ovunque altissime percentuali di astensione — Spostate le giornate di lotta 
in numerose province — Odioso atto di rappresaglia contro un membro di 
Commissione Interna a Milano — Riuniti gli Esecutivi della FI0M e della FIM 


un regolare ordine di succes- cessivi, non ne uscì più fino 1,1,0 s pmi/enife incidente. 

S T C J J , alla caduta del nazismo. . 1 * nuuii non so " n 

sarf“™.inaió “aT capfd.T Nel IMO r.llora Irentoeten- tZ’^'ZrZZZlt. 
Staio su designazione del Con* " C '"goge-ato dal. iNlldlnc 

gho del regno. Resterà in carica la sezione radiofonica de! ?!• -si 

cinque anni e oltre a presiedere nistero degli esteri e nel 1!)4! 'lume te parola di 

(Segue m ultima pagina) fu nominato rappresentante /(J< , Jt>/le , )CIÌC ,: fì ti 

defio stesso ministero nella /fI f „ vsvnz „ {!i 

- presidenza del consiglio di mclte u „ r/ pinll „ 

sorveglianza celi « Interradio r /,,> s , 0 „,/ esponenti demo- 


*’ SOCICtà per il con- cristiani c socinldenìornitìci se 
trollo delle centrali radiofonia n##ft ritrneswro. olire che fu¬ 
cile dei territori occupati. In Stinlo, assai pericoloso ormai 
un documento sui compiti del ntnnlencrc in ideili hi legge « he 
I « Intcrradio * si legge che proibisce rulli, ito legale del 
« le trasmittenti in mano tede- Vintilo comunista. Ci è stato 
sca o controllate dai tedeschi, risposto che non vi era alcun 
dirette dalla centrale di Ber- rapporto tra il risorgere del Mo¬ 
lino. sono in primo luogo uno zismo c In legno che condanna 
strumento di guida della guer- il Vanito comunista. \'cs$nn 
ra e successivamente soster- rapporto: per i groppi dirige¬ 


ranno autorevolmente la gran¬ 
de politica del Reich ». 


- j f ... n.r.iM. dunque. In demo¬ 
crazia tedesco-occidentale c prr- 


^ ^ Supremo censore dell’* In- fetta; niente diritto di citlndi- 

TAVHUI ^ ~ I ’jf' " i terradio A.G. », cioè dell’inte- comunisti, fl deputati 

Ì llll EB I I ICTLC ra propaganda radiofonica na- neo-nazisti alla Dieta drU'.ts- 

m ■■■■ ™ Zista. Fattuale candidato can da c lò alla Dirla della lìnvie- 

celliere lo divenne nel 1:*42. | - "• ut attesa di an-rne 30 n 30 

«Il signor Kiesinger — si leg- ° anrf,r P'" "eliaula del Bnn- 

ciaha _ Ciwielfila Ia niAnmla ili IaHa ,n ,,no documenti prò- desiag. Del resto. I espressione 

Stolte ““ 3p0S!0T6 16 giomaiu ai lOIIO ( j a x orc j on _ cura, in- » neo-nazista» tiene raramente 

J* _ _L_J. J; sieme alla direzione dcll’« In- cd.-g'-r,,,., per definire , nazio- 

ai rappresaglia contro un memoro ai terradio» e a»a sezione P ro- »"Memnrm„r, s t in d, ,„no, 

li gli Esecutivi dello FI0M e della FIM Sicilia SSi ~ 

3 della propaganda di politica te d, rispetta olita 

estera ». Sempre nel 1942. Kie- ’TTi r^iL 

Un nuovo sciopero nazionale, stato licenziato dopo che si era sincer divenne l'uomo di col- . ' ,n ° * ’ .1 

dopo quello di mercoledì scorso, rivolto al direttore dei reparto legamento tra il Ministero d 'heta ai Monaco — ha detto un 

ha ieri interessato centinaia di per sottoporgli alcuni aspetti pe- „,V_,_: „ _X j portai wc del gmenio — spe- 

migliaia di metallurgici ed ha ricolosi della lavorazione, con p ^ a p P 3 ' I rimonteremo la loro 

bloccato gran parte delle aziende possibilità di infortuni. I 700 ope- pa . e „ ,n Q u , 3 vcs te par- I concretarli ente si- 


bloccato gran parte delie aziende possibilità di infortuni. 1 <00 ope- csòtìnhiurc concretamente r.i- 

metalmeccaniche private: men- rai dell’azienda sono immediata- tecipo alle conferenze giorna- f Q {i ~.~ t ini.sirazinne della regìa 

tre sempre ieri, a Trieste (co- mente scesi in sciopero: oggi si bere di Goebbels dove spesso n<r „ Dobbiamo proprio na»:--. 

me riferiamo ampiamente a asterranno ancora dal lavoro, prese anche la parola per * che ,/ suddetto portavoce 

avanzare suggerimenti e pro direbhe ìn sles sa cosa se 30 a 


con un forte sciopero unita- alla giornata di lotta nazionale, 
rio In lotta dei navalmeccamr» I metallurgici di Porto Mar- 


poste. 


30 neo-nazisti sedessero nel par- 





no I*: IOUd un iidVcJliiifXLdint » a ruuu .MdP *. „ » ’ , 

per l'occupazione e per difendere ghera hanno scioperato in modo Vicedirettore della sezione t nme nto dt Bonn? Àncora lo 
i cantieri in opposizione alle note, massiccio. La protesta è parti- radiofonica del ministero degli stesso portatore: « Aon risulta 
gravi decisioni del governo Nella colar mente riuscita nelle tre p- ,, ni-, .,« , . 

quaiq totalità delle province in- aziende Sava. alla Mortevecchio, IvOmOIO \»«CC«vaie AIDGrfO J3COVI®IIO 
i vestite dalla giornata di lotta si 1 1 fI fmiir» »»ì§»rr»n nneinal 


• sono avute elevatissime percen- 
yj, tuali di adesione allo sciopero 
“ jfii unitario: nelle altre province (Mi- 
lano. Brescia. Torino. Roma. La 
Spezia. Novara. Savona e Ber- 
gamo) — « al fine di una mi¬ 
gliore distribuzione e incisività 
della lotta » — il programma de¬ 
gli scioperi è stato articolato per 
questa settimana sulla base di 
decisioni unitarie assunte local¬ 
mente. in accordo con gli organi 
nazionali. In particolare a Mi¬ 
lano si sciopererà domani e sa¬ 
bato; a Torino, probabilmente, 
venerdì e sabato. 

I risultati dello sciopero di 
ieri, come quelli della settimana 
scorsa, danno un nuovo colpo alle 


ende Sava. alla Mortevecchio, Romolo Caccavaie Alberto Jacoviello 

(Segue a pagina 4) (Segue in ultima pagina) [Segue in ultima pagina) 

Una decisione del Direttivo comunista della Camera 

Il governo invitoto a presentare 
per il 29 le modifiche a) Piano 


PALERMO — Un momento doti* imponente manifestazione 


scorsa, danno un numm colpo alle n Direttivo del gruppo comu- dopo la breve interruzione « elet- inazione economica per il quw- 

speranze della ConftTdustria su pista della Camera si è riunito torale ». non presenterà le sue quennio. Ma il governo non ha vo- 

una « pretesa » stanchezza della j er j per discutere sui tempi c sui proposte di modifica del piano, luto intendere ragioni. Accora ie- 

categoria. Ed altri colpi verranno modi del dibattito sulla program- prenderanno tutte le iniziative po- ri. mi esempio, ii ministro Pie- 

dagli scioperi nazionali procla- reazione che si sta svolgendo in litiche e regolamentari utili per rseeini hu ripetuto in una con- 

mat i pe r domani e per il l’di aula. Questa discussione, com’è costringere governo e maggiorai j venazione con i giornalisti, che 
cembre. e dalle 16 ore di scio- noto, si svolge in un clm» d. d. ra a fare quanto devono ^ _ .. _ 

peri articotati che debbono essere sinteresse e di accademia; ciò ulteriori indugi. - " „ 7“ _ 

attuate entro il 3 dicembre. La die è logico, dato che — per am- Finirà cosi una storia che or- sP cndere 11 dlba . l , tlto ’ f c P ^ IÌ .7 1 

posta in gioco è grossa (denni- missione dello stesso governo e mai sta diventando scandalosa, d; comunicare il contenute acne 

zione del contratto con la Con* dei deputati della maggioranza fi* Già ripetute volte, i deputati del modifiche governative soio a con* 

Rndustna, dopo il contratto TRI), nora intervenuti — il piano Pie- PCI avevano chiesto che il dibat- clusione della discussione «n»r* 

e del tutto adeguato è l’impegno racemi andrà modificato dopo la tito sul vecchio e superato piano rale. Pieraccini ha «ggnuca 

operaio. catastrofica alluvione dei giorni Pieraccini venisse sospeso, per egli conta sull'approvazione oei 


!» «mnama «-»> «-_ wit . . .. A Milano si è avuta una grave scorsi. D Direttivo del gruppo co- consentire al governo di introdur- piano alla Camera per fl 15 di* 

CU - v ! ta ì? J!!?** . w * cc * nt 5^ ***• rappresaglia, contro un membro muniste ha deciso che se il go- re le necessarie modifiche e al cembre; specificando però pru- 

seguenze ancora bnxnanti. è sa- private e delle aziende della SIRFIS, che noti he ancora «ette* di Commissione interna della verno, alla ripresa dei lavori di Parlamento di discutere poi I ter* dentemente die non se la sante 

(Segue in ultima pagina ) scritto l'accordo raggiunte cen l'IRI. Vanzetti di Vittuone. L’operaio è Montecitorio, prevista per il 29 mini reali della effettiva program* più «di fare profezie». 
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Successo dell’ iniziativa del PCI 



e blocco per le 
zone alluvionate 


Si riparla di «verifiche» sul programma 

* . i . . ■ 

Aperta confusione nella 


E' stato deciso nella riunione di ieri del¬ 
la Commissione speciale della Camera 


L’iniziativa comunista in se¬ 
no alla Commissione speciale 
della Camera, ha portato ieri 
airottcnimento di un rilevante 
successo in favore di tutti gli 
inquilini e degli abitanti delle 
zone alluvionate. Gli attuali vin¬ 
coli alte locazioni e ai tltti saran¬ 
no prorogati di sei mesi, cioè 
fino al 30 giugno '67. Il governo, 
inoltre, ha assunto l'impegno di 
considerare positivamente, nel 
corso deH’esnme del decreto sul¬ 
le provvidenze per gli alluvio 
nati, la proposta di un blocco ge¬ 
nerale delle locazioni nelle prò 
vince disastrate dalle alluvioni. 

Alla definizione di questo im¬ 
pegno si è giunti a tarda ora 
dopo un animato dibattito in se¬ 
no alla Commissione, nel corso 
del quale i deputati del E J CI ave- 


Di nuovo in crisi il 
Comune di Pescara 
per il yoto dei 
fascisti sul bilancio 

Si è riaperta la crisi al Co¬ 
mune di Pescara. In seguito al 
voto determinante dei fascisti sul 
bilancio, l'assessore all'urbanisti- 
ca. Novello, ha rassegnato te di¬ 
missioni. Il voto dei fascisti era 
stato apertamente richiesto dal 
capogruppo d.c. on. Mancini. Dal 
luglio scorso, in seguito alla crisi 
del centro-sinistra, era in carica 
una giunta monocolore appoggia¬ 
ta dalle destre. Il PSI-PSDI. pro¬ 
fondamente diviso circa le condi¬ 
zioni della ripresa dell'alleanza 
politica con la DC. non ha par¬ 
tecipato al voto. Il gruppo comu¬ 
nista aveva abbandonato l'aula al¬ 
l'inizio di seduta, dopo aver fatto 
una dichiarazione di protesta con¬ 
tro la farsa della votazione del 
bilancio preventivo per il 1966. 
alla fine di novembre. 


Concluso il 
convegno 
italo-cecoslovacco 
di medicina 
pediatrica 

SI è concluso ieri a Poma il 
convegno italo cecoslovacco di 
medicina pediatrica. Nel corso 
dei lavori è stata sottolineata 
la necessità dello ^viluppo e del 
potenziamento degli asili nido in 
considerazione della partecipa¬ 
zione. sempre più attiva, della 
donna al mondo del lavoro. 


vano illustrato un emendamento 
sostitutivo del disegno di legge 
governativo di sblocco, col quale 
si proponeva la proroga dei vin¬ 
coli in atto a tutto il 31 dicem¬ 
bre *68. e un blocco generale — 
dei contratti e dei canoni — 
nelle zone alluvionate, anche per 
le case oggi non bloccate. 

Il successo della iniziativa co¬ 
munista acquista ancor più va¬ 
lore qualora si consideri che ti¬ 
no all'ultimo, il governo (il sot¬ 
tosegretario dei LL.PP. De Coc¬ 
ci prima. Fon. Moro in persona 
successivamente) avevano in piu 
riprese manifestato la ferma in¬ 
tenzione — espressa anche in un 
telegramma del presidente del 
Consiglio alla Associazione dei 
costruttori edili — di giungere 
entro la fine di quest'anno al 
varo della legge di sblocco puro 
e semplice, respingendo anche i 
timidi abbozzi di regolamento ap¬ 
prontati da un comitato ristretto. 

Per altro, già all'inizio della 
seduta, la maggioranza, con l’ap¬ 
poggio liberale, aveva concreta¬ 
to la sua opixisizione e alle pro¬ 
roghe e al blocco, bocciando due 
proposte dell'on. Cacciatore 
(PSIUP) tendenti la prima a pro¬ 
rogare i vincoli fino al 31 dicem¬ 
bre '69. la seconda — subordina- 
nata — a procrastinare la si¬ 
tuazione in atto fino alla elabo¬ 
razione di una legge organica. 

Quindi si apriva il dibattito sul¬ 
l'emendamento comunista illustra¬ 
to da De Pasquale e sorretto dal¬ 
la testimonianza — spesso dram¬ 
matica — dei deputati comunisti 
sulle situazioni nelle zone allu¬ 
vionate (Mazzoni per Firenze. 
Pietro Amendola e Raucci per 
Salerno e la Campania. Beragno- 
li per Pistoia. Spagnoli per il 
Piemonte. Beccastrini per l'Areti¬ 
no. Pacliarani per il Ferrarese. 
Pina Re). 

Quindi, alla fine, interveniva¬ 
no Russo Spena (DC) e Cucchi 
(PSI-PSDI) per dichiarare che 
riguardo alle proposte comuniste 
per le zone alluvionate, a nome 
dei rispettivi partiti prendevano 
impegno che esse sarebbero state 
positivamente valutat’ in sede di 
discussione dei decreti governa¬ 
tivi. 

Infine. Fon. De Cocci confer¬ 
mava l’impegno cui abbiamo pri¬ 
ma accennato e dichiarava che 
ormai si era resa improcrasti¬ 
nabile la proroga al 30 giugno 
1967 di tutte le locazioni vinco¬ 
late. proroga che fino all’ultimo 
egli aveva osteggiato. 

Rimane quindi del tempo utile, 
ora. alla Commissione e al Par¬ 
lamento. per proseguire nella di¬ 
scussione sulle proposte di rego¬ 
lamentazione generale, l’obietti¬ 
vo concreto non solo dei deputati 
comunisti ma di larghi settori 
della Camera, fra cui gli stessi 
socialisti. le ACLI e la sinistra 
de: in particolare, l'introduzione 
dell’equo canone e la giusta cau¬ 
sa negli sfratti. 
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| Per il rafforzamento dell'Unità | 

i Si lavora con slancio per 
| la campagna abbonamenti 

| Forte impegno di Vigevano — Rapidi successi | 
■ a Torino — L’esempio di Poggibonsi — Posi- ■ 
tivi risultati nel Veneto — I « sostenitori » 1 

i 


La campagna abbonamen¬ 
ti all'L’ni/ù per il 1067 fi 
sta sviluppando, con risulta- 
I ti assai positivi, in tutta Ita- 
I lia. La eonsapcvolczra poli- 

* lira dell' importanza della 
I campagna, volta a rafforza¬ 
re il quotidiano ilei Partito. 

! si traduce, in molte Fedcra- 

■ rioni, con opportune tnisu- 
I re organizzative legate al 
| tesseramento e al recluta- 

* mento. In generale, comtin- 
I qne. si nota dappertutto on 

notevolissimo slancio, che è 
I testimoniato, in primo Ino* 

* go. «lai l’a fi lusso di nttmero- 
I si nuovi abbonamenti. 

* A VIGEVANO, presieduta 
I dal compagno Nohile. segre- 
9 lario «lei Comitato cittadino, 

si è temila l'a«*emblra delle 
Sezioni per il lancio della 
I campagna. Nel corso del di- 
" battilo tutti gli intervenuti 
I sono stati concordi sulla ne- 
| cessila di condurre nn'azio- 
l ne intensa per l'aunientn dei 
I lettori del FI ’nità nei giorni 
feriali anche attraverso una 
| larga utilizzazione degli ab- 
1 bonamenti : dal « sostenito- 
I re • a quello per ì locali 
I pubblici, da quello per i 

■ giorni feriali a quello ad un 
I solo giorno la settimana. 

Al termine delFassemblea 
I dodici compagni hanno sot- 

* toscritto l'abbonamento an* 
I nuo. 

* A TORINO. In solo qnat- 
I tro giorni, sono stati raceol- 
I ti 19 nuovi abbonamenti al- 

■ YUniln di cui tre sostenito- 
I ri e 75 nuovi abbonamenti 

a Rinascila. A CASTEL- 
I FRANCO VENETO (Tre- 

* viso), nel corso dì nna riu- 
I nìone per la campagna di 
I tesseramento, sono stati pre- 

■ sì i seguenti impegni: rac¬ 


cogliere 10 nuovi abbona¬ 
menti per i feriali e 30 per 
il giovedì: sottoscrivere la 
somma necessaria per invia¬ 
re l'abbonamento ai locali 
pubblici. Al termine della 
riunione tre dei dicci abbo¬ 
namenti sono stati sottoscrit¬ 
ti seduta stante. A POGOI- 
BONSI (Siena), nonostante 
la catastrofe, che si è abbat¬ 
tuta sulla Toscana, ferve il 
lavoro per gli abbonamenti. 

I compagni si sono proposti 
di raccogliere 8 abbonamen¬ 
ti sostenitori quattro dei qua¬ 
li soni» già stati sottoscritti. 

La Sezione CAMPORESE 
(Padova), al trrminc di una 
apposita riunione, ha decido 
di raccogliere 30 abbona¬ 
menti normali. 100 per il * 
solo giovedì e di soUo*cri- * 
vere la somma necessaria I 
per inviare l'abbonamento I 
ai tre locali pubblici piò . 
frequentati del rione. I 

A Torino il compagno Do¬ 
menico lloncarolo ha sotto- I 
scritto l'abbonamento soste- * 
nitore dirhiarando: a Voglio I 
essere anrh'io fra i «osimi- I 
tori tlcWUnilà. . 

a Rasi» leggere con alien- | 
rione cosa il giornale dei la¬ 
voratori pubblica sulla scia- I 
gara che ha colpito tanta * 
parte del nostro Paese per I 
capire quanto sia necessaria I 
e indispensabile la sua pre- . 
senza Poveri alluvionali e | 
poveri italiani se non ri fos¬ 
se l’f'nilò a dire le rose co- I 
me stanno, a dennmiare col- * 
pe e responsabilità, a indi- I 
rare la strada tin<la per | 
aiutare tutti ad nscirr rapi- . 
damente dalle dilTicollà. vi- I 
sto che l'altra stampa si 
preoccupa solo di sostenere 1 
gli interessi dei monopoli e * 
del centro-sinistra! ». _ J 


maggioranza governativa 

Rinnovate polemiche tra DC e PSI-PSDI — La Malfa critica il ministro 
Preti — Il sottosegretario socialista all’Agricoltura minaccia le dimis¬ 
sioni — Anche De Martino ammette che il Piano deve essere riveduto 


Il Popolo ha reagito con 
un corsivo che è poco defini¬ 
re brutale alle timide rimo¬ 
stranze dell’Auattfi/ Vi si 
nega, innanzitutto, che i so¬ 
cialisti-socialdemocratici ab¬ 
biano meriti per Agrigento, 
perchè « ciò che è stato fat¬ 
to è stato fatto dal governo »; 
e Fon. Orlandi viene « consi¬ 
gliato » a « lasciare ad altri 
le parole grosse, il senso del¬ 
lo Stato, della legge, della 
società civile; temi su cui ci 
sarebbe da dire ben più che 
una battuta gettata in pic¬ 
cionaia ». In secondo luogo, 
il giornale della DC ammo¬ 
nisce minacciosamente che 
« contestazione chiama con¬ 
testazione », rinfacciando a 
Orlandi, fra l’altro, « di es¬ 
sere stato tetragono a tutti 
i garbati e immediati richia¬ 
mi a non abbassare il tono 
della collaborazione di cen¬ 
trosinistra e a non vendere 
prima del tempo la pelle del¬ 
l’orso ». L’aspro rimbrotto si 
chiude con l’afferniazione 
che « le parole sono sempre 
apprezzabili », ma « i fatti 

10 sono ancor più ». Dehole, 
ancora una volta, sarà la re¬ 
plica dell’Auanfi/, il quale 
scriverà oggi circoscrivendo 

11 dissenso a questioni « con¬ 
tingenti », per « non fare il 
gioco dei comunisti ». 

Un altro motivo sembra 
poi essersi aggiunto a gua¬ 
stare i rapporti tra DC e 
PSI-PSDI; è la protesta del 
sottosegretario socialista al¬ 
l’Agricoltura Principe, nei 
confronti del ministro Re¬ 
stivo, che terrebbe bloccate 
tutte le nomine negli enti di 
sviluppo per non assegnare 
ai socialisti-socialdemocratici 
le cariche che hanno richie¬ 
sto (questo è per ora il livel¬ 
lo al quale si sviluppa la po¬ 
lemica). Su questo tema, 
giorni fa YAvanti! aveva at¬ 
taccato Restivo. Sembra ora 
che Principe abbia addirittu¬ 
ra minacciato le dimissioni, 
e che proprio di ciò si trat¬ 
terà nell’incontro che stama¬ 
ne Fon. Nenni avrà con ì sot¬ 
tosegretari socialisti prima 
della riunione della segrete¬ 
ria del PSI-PSDI. Secondo 
talune indiscrezioni, in que- 
st’ultima riunione verrebbe 
avanzata da De Martino la 
proposta che suhito dopo le 
elezioni amministrative di 
domenica prossima i partiti 
di maggioranza compiano un 
esame collegiale dei proble¬ 
mi relativi alla politica del 
governo e all’attuazione del 
programma. Indicative, in tal 
senso, sono apparse alcune 
affermazioni dello stesso De 
Martino in un discorso tenu¬ 
to ieri a Cassano .Ionio (Co¬ 
senza). Egli ha detto che la 
politica di centro sinistra 
« non si rafforza con appelli 
alla solidarietà dei partiti 
della maggioranza » bensì 
« realizzando con ferma vo¬ 
lontà il programma ». De 
Martino ha affermato inoltre 
che il PSI. anche dopo l’uni¬ 
ficazione, « non intende ve¬ 
nir meno ai suoi impegni e 
li osserverà se il programma 
verrà attuato ». 

Sul Piano Pieraccini il 
leader socialista ha parlato 
di «manovre e diversivi» ten¬ 
denti a rinviarne l’approva- 
zione ma ha dovuto ammette¬ 
re « la necessità di impostare 
tutta la parte relativa alla si¬ 
stemazione del suolo e dei 
fiumi sulla base dei dramma¬ 
tici dati rilevati dalle recenti 
calamità ». Saremmo insom¬ 
ma in presenza di una nuova 
richiesta di «verifica» (in 
tal senso, del resto, si è 
espresso ieri sera, il comita¬ 
to direttivo del gruppo PSI- 
PSDI della Camera). La Di 
rczione del partito unificato 
avrà luogo, com’è noto, il 
l-> dicembre; è prevedibile 
che in questa sede, oltre ad 
un bilancio dei risultali elet¬ 
torali, l'esame della situazio¬ 
ne politica verrà ripreso e 
approfondito. Un altro pro¬ 
blema su cui decidere sarà 
allora, a quanto sembra, 
quello della costituzione di 
un « esecutivo », composto 
dalla segreteria, dai presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri e dai responsabili delle 
più importanti sezioni di la¬ 
voro, che dovrebbe assolvere 
compiti politici di coordina¬ 
mento e di intervento: una 
istanza intermedia tra la se¬ 
greterìa e la Direzione. Ma 
su questo punto i pareri so¬ 
no piuttosto divisi. 

A confermare il quadro 
della confusione attualmente 
esistente in seno alla maggio¬ 
ranza è venuto anche un nuo¬ 
vo articolo di La Malfa, in 
polemica diretta col ministro 


Preti, l’uomo che non vuol 
« punire > i monopoli. La 
Malfa ribadisce la sua vec¬ 
chia idea della politica dei 
redditi, che dovrebbe parti¬ 
re « da un meccanismo di 
controllo e limitazione degli 
alti redditi personali per 
scendere, via via, più in bas 
so, secondo le necessità fi¬ 
nanziarie imponenti che le 
priorità pongono ». Ma il go¬ 
verno, dice La Malfa, ha se¬ 
guito il criterio opposto. 
Un’altra critica del segreta¬ 
rio del PR1 è volta a conte¬ 
stare l’argomento di Preti 
sulla « inopportunità > di sta¬ 
bilire nuove imposte (sugli 
alti redditi) alla vigilia della 
presentazione in Parlamento 
di un disegno di legge sulla 
riforma tributaria; La Malfa 
obietta che si tratta di una 
legge-delega, e che la rifor¬ 
ma effettiva potrà entrare in 
funzione solo tra quattro 
anni, cioè alla scadenza del¬ 
la prima fase del piano Pie¬ 
raccini, ragion per cui, se si 


Il problema dell’assistenza al¬ 
l’infanzia (prevenzione e assi : 
stenza sanitaria, creazione di 
asili nido ecc.) ha trovato, come 
è noto, collocazione nel progetto 
di Piano quinquennale esatta¬ 
mente in quel capitolo settimo 
dove si parla della riforma sa¬ 
nitaria e dell’obiettivo di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Si trat¬ 
ta di un problema acuto nel no¬ 
stro paese. Basti pensare che 
per l’alta mortalità infantile. 
l’Italia occupa uno dei primi 
posti in Europa: por fare un 
esempio, nel nostro paese il nu¬ 
mero dei neonati che muoiono 
di polmonite è di 1-1 volte supe¬ 
riore a quello che si registra in 
Svezia. Nel Piano Pieraccini, 
quale esempio di * avvio concre¬ 
to e coerente della riforma sa¬ 
nitaria * si cita per quanto 
riguarda l’assistenza all’infan¬ 
zia anche il disegno di legge 
sul riordinamento dell’ONML In 
effetti, il disegno di legge si li¬ 
mita a correggere una situazio¬ 
ne di assurda anormalità tra¬ 
scinatasi per oltre venti anni do¬ 
po la caduta del fascismo. 

Attualmente la gestope del¬ 
l'Opera Nazionale maternità e in¬ 
fanzia è affidata a commissari 
governativi. E. come è noto. 
l'Opera è uno dei campi classici 
del sottogoverno democristiano. 
Questa situazione ha trovato for¬ 
malmente giustificazione nel fat¬ 
to che la legge istitutiva del- 
l'ON'MI varata dal fascismo pre¬ 
vedeva negli organi di gestione 
rappresentanti del partito fasci¬ 
sta. mentre Ja direzione del- 
l'OXMl provinciale era affidata 
al preside della Provincia o a 
un suo delegato, e la direzione 
dell'OXMI comunale veniva af¬ 
fidata al podestà. Sarebbe basta¬ 
ta una semplice circolare ministe- 
1 naie per affidare, come fa ora 
il disegno di legge governativo, 
ai sindaci e ai presidenti delle 
giunte provinciali la direzione 
deli'ONMI ai rispettivi livelli. 
Tanto è vero che il Coosigì.o di 
Stato per ben sette volte ha giu¬ 
dicato illegale la nomina dei 
commissari, condannando gli or¬ 
gani governativi a pagare le 
spese de', giudizio promosso da 
altri enti. 

La compagna Angiola Minella 
nel Sixj n:ervento ha fatto rile¬ 
vare come ù provvedimento, rin¬ 
viando ancora una volta il pro¬ 
blema della riforma generale del- 
I'OXMI sia un chiaro segno di 
involuzione politica del centro- 
sinistra. Un analogo disegno di 
legge presentato dal governo nel 
1955 fu accantonato allora con un 
voto unanime del Senato che au¬ 
spicava l’urgente necessità di 
una riforma generale dell'assi¬ 
stenza alFinfanzia nel nostro pae¬ 
se. ET vero — ha detto la com¬ 
pagna Minella — che da allora, 
non solo non è stata fatta la ri¬ 
forma ma non si è neppure re¬ 
golarizzata la situaz'one am.ni 
mstrativa dell’Opera, nonostante 
ie illegalità rilevate dalla Corte 
dei Conti: ma a distanza di oltre 
dieci anni e grave che il gover¬ 
no di centrosinistra non faccia 
altro che npreseniare, anche se 
con dei miglioramenti, il proget¬ 
to di legge che fu presentato dal 
governo nel 1955. La compagna 
Minella ha perciò chiesto al mini¬ 
stro della Sanità. Mariotti. di 
spiegare quale effettivo collega- 


vogliono soddisfare le « prio¬ 
rità » scelte, non si può 
aspettare che tale riforma 
sia stata varata. La Malfa ri¬ 
pete infine il suo giudizio 
pessimistico sulla linea della 
maggioranza, che è « all’anno 
zero di una politica economi¬ 
ca programmata che voglia 
soddisfare concretamente al¬ 
cune priorità che, tra l’altro, 
l’opinione pubblica oggi ci 
impone ». 

In una dichiarazione alla 
Parcomit, Fon. Anderlini ha 
detto di trovare « assai si¬ 
gnificativa e realistica » la 
proposta di Lombardi sulla 
combinazione prestito-impo¬ 
sta patrimoniale per finan¬ 
ziare i provvedimenti relati¬ 
vi alla difesa del suolo. An¬ 
derlini afferma inoltre di 
considerare come la parte 
più negativa dell’ultimo de¬ 
creto governativo quella che 
sottrae all’IRI e all’ENI 103 
miliardi per destinarli alle 
necessità immediate. 


mento secondo il governo esiste 
tra Fattuale disegno di legge e 
la riforma postulata nello stesso 
Piano quinquennale. Questo chia¬ 
rimento è necessario dinanzi aJ 
tentativo di mantenere l’equivo¬ 
co sull'argomento. Infatti mentre 
i socialisti presentano questa leg¬ 
ge come un passo verso la rifor¬ 
ma. secondo autorevoli d.c. il 
progetto di Piano quinquennale 
postulerebbe il mantenimento 
delle strutture esistenti. 

E' intervenuto nel dibattito 
anche il compagno Bitossi che 
ha lamentato il fatto che il db- 
segno di legge escluda una 
rappresentanza dei sindacati 
dei lavoratori dagli organi di¬ 
rettivi deli’ONMI a tutti i li¬ 
velli. Bitossi ha preannunciato 
la presentazione di emendamenti 
comunisti perchè i rappresen¬ 
tanti dei sindacati siano inclusi 
nei consigli dell’ente. 

Nella seduta antimeridiana, ri¬ 
spondendo ad una interrogazione 
del compagno Vacchetta, il sot¬ 
tosegretario alle Finanze. Vai¬ 
secchi. ha confermato che una 
commissione sta studiando la 
trasformazione dei monopoli di 
Stato in una az ; enda a parteci¬ 
pazione statale. Il compagno Vac¬ 
chetta ha lamentato che nella ri¬ 
sposte il sottosegretario non ab¬ 
bia detto nulla circa le ventilate 
chiusura delle manifatture di 
Carpi e Scafati. 

Un'altra grave risposta è sta¬ 
ta data dallo stesso Valsecchi al 
compagno Spezzano, che aveva 
chiesto per quali motivi il gover¬ 
no non abbia ancora provveduto 
al saldo delle quote dell’IGE do¬ 
vute ai Comuni di montagna. Vai¬ 
secchi si è giustificato con dei 
pretesti, dicendo che sarebbero 
necessarie ulteriori indagini sta¬ 
tistiche per accertare l'entità di 
queste quote Spezzano ha rispo¬ 
sto ricordando la grave situazio¬ 
ne in cui versano i Comuni di 
montagna, come è dimostrato an¬ 
che dalle recenti alluvioni, e ha 
detto che il saldo può avvenire 
subito: il governo può successi¬ 
vamente riservarsi di operare un 
conguaglio. 

Al termine della seduta il 
compagno ADAMOLI ha solle¬ 
citato una risposta alla sua in¬ 
terrogazione rivolta al governo 
per conoscere per quali motiv. 
non abbia rispettato l'impegno 
di presentare entro il 15 no 
vembre il disegno di legge sul¬ 
l’aumento delle pensioni ai ma¬ 
rittimi. 

f. i. 

Scossa di terremoto 
a Greve in Chianti 

GREVE IN CHIANTI. 22. 
Una scossa di terremoto in 
senso ondulatorio è stata avver¬ 
tita stamane alle ore 7 e 20 nel 
Chianti, con epicentro nei pressi 
di Greve in Chianti. La scossa 
è stata preceduta da un breve 
boato ed è durata circa venti 
secondi. 

Il movimento tellurico è stato 
avvertito da tutta la popolazione 
che. data l'ora, stava preparan¬ 
dosi al lavoro cd alle normali 
occupazioni quotidiane, ma non 
ha suscitato panico. Non sono 
segnalati danni. 


m. gh. 

Senato 

0NMI : ancora 

misure parziali 

I gravi problemi dell’assistenza all’infanzia • Inter¬ 
venti di Angiola Minella e Bitossi - Confermato 
il passaggio aUT.R.I. del Monopolio tabacchi 
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Viterbo 


Bicolore DC-PRI 
Amo la rottura 


Una madre contro 
la malìa: «Giustizia 


dei centrosinistra 


per odo figlio» 


La causa: «Discordie 

— dice il sindaco de — 
per la distribuzione dei 
posti di sottogoverno » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 
Clamorosa rottura, ieri not¬ 
te. del centrosinistra al comu¬ 
ne di Palermo: dopo *10 giorni 
di crisi extra consiliare (pro¬ 
vocata dalla DC che ha ac¬ 
cusato i socialisti di « bramo¬ 
sia di potere ») il PSI PSDI è 
stalo sbarcato dalla giunta: 
è stato eletto un sindaco (an 
cora Bevilacqua) ma soltanto 
con i voti dei de. dei repub 
blicani — ridottisi al ruolo di 
veri e propri ascari — c di 
due anonimi consiglieri-squillo 
della destra; e infine se non 
interverranno fatti nuovi (il 
che è molto improbabile) tra 
una settimana sarà eletta una 
giunta bicolore che. se può uf¬ 
ficialmente contare su un mar¬ 
gine strettissimo di maggioran¬ 
za (appena due voti), nella 
pratica dello scrutinio segreto 
potrà godere della benevolen¬ 
za di alcuni consiglieri della 
destra. 

Grazie ad una vivace bat¬ 
taglia del gruppo comunista è 
stato respinto il tentativo DC- 
PRI di rinviare i lavori del 
Consiglio dopo una semplice 
presa d'atto delle dimissioni 
della giunta di centrosinistra: 
e anzi si è costretto il sindaco 
ad ammettere pubblicamente 

— e con una sprovvedutezza 
che rasenta il grottesco — che. 
davvero. « la crisi è il prodot¬ 
to di alcune discordie per la 
distribuzione dei posti del sot¬ 
togoverno » (sic!). 

Molto sorprendente l’atteg¬ 
giamento assunto dal Partito 
socialista unificato. Di fronte 
alla cocente accusa de di vo¬ 
cazione alla greppia e all’at¬ 
teggiamento del PRI (che non 
ha perso l’occasione per dimo 
strare come tra i due litiganti 
siano proprio i repubblicani a 
godere e a fare quindi man 
bassa degli assessorati), i so¬ 
cialisti hanno preferito — do¬ 
po aver respinto, con i comu¬ 
nisti, la richiesta di rinvio dei 
lavori del Consiglio — il si¬ 
lenzio tombale: un silenzio che 
denuncia imbarazzo ma insie¬ 
me rivela il tentativo di ri¬ 
prendere con la DC il discorso 
improvvisamente interrotto il 
17 ottobre, prima che la rottu¬ 
ra avvenuta a Palermo abbia 
ripercussioni sull’equilibrio re¬ 
gionale. 

« Ma se le cose hanno un 
senso — ha dichiarato stama¬ 
ne il segretario della federa¬ 
zione del PCI compagno Mi¬ 
chelangelo Russo, commentan¬ 
do gli avvenimenti di stanot¬ 
te — al PSU non resta altro 
da fare che passare effettiva 
mente alla opposizione e con¬ 
cordare con le altre forze di 
sinistra una piattaforma co¬ 
mune per combattere le mire 
integraliste della DC e per 
imporre col contributo dei la¬ 
voratori e delle masse popo¬ 
lari, un nuovo indirizzo alla 
politica cittadina. Questo è il 
banco di prova per i sociali¬ 
sti palermitani. Questo è Funi- 
co modo per dare una risposta 
alla DC e alla sua politica >. 

In effetti, la crisi di Paler¬ 
mo si è sviluppata per 40 gior¬ 
ni senza che, non diciamo i 
de ma neppure i socialisti, af¬ 
frontassero. ancor che alla lar¬ 
ga, i drammatici problemi con 
cui i 600 mila abitanti di Pa¬ 
lermo devono fare i conti in 
questo periodo. 

Il bilancio comunale ha su 
bito, proprio in questi giorni, 
tagli per 28 miliardi, con gra 
vi ripercussioni sui livelli re¬ 
tributivi di migliaia di dipen 
denti comunali: 16 mila edili 
sono attualmente disoccupati e 
il loro numero tende ad au 
mentare; l’industria metalmec 
canica si dibatte in una prò 
fonda crisi; la spesa pubblica 
è bloccata anche per la rea 
lizzazione di elementari opere 
civili (il risanamento del cen 
tro storico); la situazione è 
cosi grave che CGIL e CISL 
hanno preso l’iniziativa per la 
convocazione di una conferen¬ 
za cittadina unitaria che af¬ 
fronti la drammatica situazia 
ne. Di tutto questo, nel corso 
della crisi, le forze del cen¬ 
tro-sinistra non hanno parlato, 
restando, PSU compreso, pri¬ 
gioniere di uno squallido gio¬ 
co teso ad un < riequilibrio » 
nella distribuzione delle pol¬ 
trone... 

La piega presa dalla crisi 
in Comune lascia prevedere 
che analoghi sviluppi avrà la 
crisi alla amministrazione prò 
vinciale di Palermo, esplosa 
nello stesso momento e per gli 
stessi motivi, sempre per ini¬ 
ziativa della DC. 

9* f* P* 


Serafina Battaglia ha avuto il coraggio di rom¬ 
pere il fronte dell’omertà - Al processo sarà scor¬ 
tata dai carabinieri, perchè si teme per la sua vita 


In fiamme 
una fabbrica 
a Ravenna 

RAVENNA. 22. 

Mozzo miliardo di danni ha 
provocato un incendio scoppiato 
noi magazzini dolio stabilimento 
r ('allogari e Ghigi ». il maggioro 
complesso manuratturioro raven¬ 
nate. Le fiamme — sviluppatesi 
nelle prime ore di stamane per 
cause ancora improoisate — han¬ 
no trovato alimento nel materiale 
depositato, in pai te già confezio 
nato (impermeabili, indumenti di 
gomma sintetica, tende da cam¬ 
peggio) e in parte destinato alla 
lavorazione, in poche decine di 
minuti e tre piani del reparto 
sono stati trasformati in un ini 
menso rogo: anche le strutture 
murarie hanno riportato gravi 
danni: il tetto di un'ala dell’edi¬ 
ficio. situato in via Oberdan 40. 
è crollato insieme a vari muri 
Per circoscrivere l'incendio è 
stato necessario l'intervento di 
tutte le autopompe dei vigili del 
fuoco, che dopo alcune ore di 
lavoro sono riusciti a controllare 
le fiamme, evitando che si propa¬ 
gassero ai reparti in cui si tro¬ 
vano gli impianti di lavorazione. 
Durante l'opera di spegnimento, 
le abitazioni della zona sono sta¬ 
te evacuate per misura precau¬ 
zionale. 


11 grande distacco esistente fra 
la realtà drammatica che il pae¬ 
se sta ancora vivendo e la di¬ 
scussione in aula sull'ex Piano 
Pieraccini è stato sottolineato an 
cora una volta ieri a Montecito 
rio. Nel corso della seduta si 
sono avuti solo quattro interventi 
democristiani e liberali, scialbi 
e privi di ogni significato. A fine 
seduta una brevissima sollecita¬ 
zione del compagno Gombi ha ri¬ 
portato alla realtà: Gombi ha in¬ 
formato di essere stato raggiunto 
da una telefonata di alcuni depu¬ 
tati che in quel momento si tro¬ 
vavano a Belluno che gli hanno 


Dichiarazione di 
Prefi sul 
pagamento 
delle tasse nelle 
zone alluvionate 

FIRENZE. 22 

Con un preciso riferimento 
alle richieste di esenzione dal 
pagamento delle tasse, avan¬ 
zate dalle popolazioni colpite 
dalle alluvioni, il ministro del¬ 
le Finanze on. Preti ha dichia¬ 
rato oggi, nella sede dell’In¬ 
tendenza di Finanza del ca¬ 
poluogo toscano, che coloro che 
< in seguito alla alluvione han¬ 
no visto distrutto il loro red 
dito nel 1966 allorché giunge¬ 
ranno alla denuncia del 31 
marzo 1967 non dovranno far 
altro che dichiarare reddito 
globale negativo e. in conse 
guenza, gli uffici Finanziari, 
fatti i debiti accertamenti, ne 
prenderanno atto. Il che non 
significa — ha soggiunto il 
ministro — che gli alluvionati 
non debbano compilare detta¬ 
gliatamente il modulo cosi co¬ 
me ogni altro contribuente » 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 22 

Per la priora volta in un pro¬ 
cesso dì malia il fronte della 
omertà è rotto: Giuseppina Bat¬ 
taglia, ormai celebre per aver 
accusato uomini e sistemi del- 
ì't onorata società » in interviste 
alla stampa e airi televisione, 
rinnoverà in Corte d'assi.-,o, a Vi- 
teriw. le accuse contro i banditi 
clic hanno ucciso suo figlio e il 
padre del ragazzo. 

11 processo, che è certamente 
uno ilei più gravi fra quelli che 
la Cassazione ha sottratto ai giu¬ 
dici siciliani por affidarlo alla 
magistratura del «continente», 
si api e oggi a Viterbo. Scrutimi 
Battaglia. Mille cui sensaz.onalì 
e coraggiose rivelazioni l’accusa 
si regge, è già in città: è giunta 
ieri da Palermo sotto buona scor¬ 
ta. perché si teme che la vendet¬ 
ta della mafia possa eliminarla. 

Questo giudizio rappresenta lo 
epilogo di una battaglia fra due 
« cosche » maliose durata quasi 
cinquant anni. 1 genitori, i non¬ 
ni. i bisnonni, i lontani parenti, 
gli amici dei sei attuali imputati 
si sono eliminati a vicenda da¬ 
gli anni seguiti alla prima guer¬ 
ra mondiale lino ad oggi: pochi 
sono riusciti a diventare mag¬ 
giorenni. Questa fortuna è sta¬ 
ta riservata giusto a coloro che 
ora siedono al banco degli impu¬ 
tati. di fronte a una giustizia 
che sostituisce, loro malgrado. 


chiesto di presentare immediata¬ 
mente un’interrogazione perchè 
gli Ispettorati agrari provvedano 
a inviare nella zona — raggiun¬ 
gendo sul luogo i contadini sini¬ 
strati — mangime sufficiente per 
permettere che il poco bestiame 
salvato dalia tragedia possa sm 
pravvivere. Quella sollecitazione 
era più realistica di tutta la di¬ 
scussione svoltasi nella giornata. 

In effetti, il dibattilo sul Piano, 
avulso come è dalla realtà che 
il paese sta vivendo, appare sem¬ 
pre più astratto. Se ne rendono 
conto anche gli oratori di mag¬ 
gioranza. I democristiani Luci- 
fi edi. Cassiani. Breganze hanno 
chiesto che il Piano venga rivi¬ 
sto dopo la recente alluvione. Lu- 
cifredi ha anche criticato le pro¬ 
cedure seguite per Fapprovazio- 
ne — con lo strumento della leg 
ge — de! Piano stesso 

Va segnalata la risposta elio 
all'inizio della seduta, in sede di 
interrogazioni, è stata data da! 
governo a un interrogativo tipica¬ 
mente fascista pasto dal deputa 
to missino Caradonna. Quesf'il- 
timo denunciava come « minac¬ 
cia per l'Italia » la presenza a 
Roma di una delegazione coni 
merciale della Cina popolare. Il 
governo ha risposto dichiarando 
rhp non esistono problemi in pro¬ 
posito: che si esclude che le 
esportazioni verso la Cina abbia¬ 
no mai incluso materiale strate¬ 
gico o suscettibile di impiego nu¬ 
cleare; che non risulta che im¬ 
prenditori italiani siano stati pri¬ 
vatamente sollecitati a pagare 
premi di importazione con il pre¬ 
testo che ciò avrebbe consentito 
il finanziamento delle esportaz'O- 
ni di prodotti italiani nella Cina 
popolare: che non è vero che i 
cittadini italiani non hanno ac¬ 
cesso negli uffici della delegazio¬ 
ne commerciale cinese: infine che 
la presenza dell'Ufficio commer¬ 
ciale cinese a Roma non appare 
incompatibile con la sicurezza nè 
con la linea della politica estera 
italiana. 

La Camera proseguirà oggi il 
dibattito sulla programmazione e 
quindi sospenderà i lavori fino al 
29 30 novembre. 

u. b. 


quella che essi hanno sempre pre¬ 
ferito farsi da soli. 

Le due famiglie sono quella 
dei Barbaccia c quella dei lxy- 
rello. i cui componenti si sono 
reciprocamente ammazzati a col¬ 
pi di lupara a Banana, a .Me/.- 
zojuso, a Palermo, durante' scon¬ 
tri da western. Episodi per ren¬ 
dere interessante questo proces¬ 
so non ne mancano certo: i com¬ 
ponenti di una delle due fami¬ 
glie si presentarono a casa dei 
secolari rivali: «Siamo carabi- 
meri ». dissero e due-ero dei fi¬ 
nii degli avversari. Pochi istanti 
dopo la lupara tuonava. In al¬ 
tra occas.one una delle due « co¬ 
sche » vitine a sapere clic i ne¬ 
mici avevano preparato un ag¬ 
guato. Prevenne gii eventi, anti- 
cipò la vendetta con lina sangui¬ 
nosa sparatoria nel centro dì 
Palermo. 

Non sappiamo quanti compo¬ 
nenti delFuna e dell'altra fami¬ 
glia siano ancora in vita. Pro¬ 
babilmente la guerra è conti¬ 
nuata anche al di fuori dei di¬ 
scendenti di coloro che la ini¬ 
ziarono. Infatti, ognuna delle due 
famiglio ha assoldato altra gen¬ 
te. per proseguire le ostilità. 
Ed è proprio da ciò che nasce 
l'attuale processo: fra gli assol¬ 
dati vi fu anche l'uomo con il 
quale Sciafilia Battaglia convi¬ 
veva da anni. Stefano Leale. 
Venne ucciso in un’imboscata. La 
Battaglia accettò la legge della 
omertà: seppellì l'uomo e tenne 
le labbra chiuse. Ebbe solo nna 
preghiera, piena di presentimen¬ 
to: * Non uccidete anche mio fi¬ 
glio ». Temeva che chi le aveva 
ucciso l'uomo potesse por line 
anche ai giorni del giovane Sal¬ 
vatore Leale. 

E la vendetta arrivò puntuale: 
anche il giovanissimo Salvatore 
Leale venne colpito a morte, a- 
veiuio avuto il torto di essere 
Figlio di colui che aveva scelto 
fra una delle due ■» cosche » mn- 
fio-e. Da questo momento Scia¬ 
filia Battaglia divaine la poggiar 
nemica della malia, disse tutto 

e ò che sapeva, mandò in car¬ 
cere mafiosi vecchi e giovani, in¬ 
tere famiglie. Ora è a Viterlio. 
dove chiede che i magistrati so- 
stituiscano con la giustizia la leg¬ 
ge della vendetta. 

! ’ Andrea Barberi 


Palermo 

Denunciato 
il proprietario 
del cavallo 
infetto 

PALERMO. 22 

Si chiamava Mario Luna c era 
un vecchio trottatore di Agnano 
il cavallo che. macellato e ven¬ 
duto a polpette in una rivendita 
del popolare quartiere della No¬ 
ce. ha ucciso la settimana scorsa 
due sorelline e intossicato un 
centinaio di persone. La circo¬ 
stanza è stata accertata dalla 
polizia che prima ha fermato e 
poi denunciato a piede libero per 
trascorsa flagranza il proprietà- 
rio del cavallo, Vincenzo Foderò, 
e il vetturino. Rosario Oliveri, 
al quale lo stesso cavallo era 
stato noleggiato per trecento lire 
al giorno dopo essere stato sot¬ 
toposto ad una... cura rito-ti- 
tuentc a tinse- di preparati an¬ 
cora sconosciuti. 

Morto il cavallo — non si s« 
ancora s<- per cause naturali o 
per malattia — la carogna eia 
stata acquistata clandestinamente 
dal proprietario dello spaccio di 
carne. Andrea Ginmmona (arre¬ 
stato poi per duplice omicidio 
colposo insieme ai figli e già con¬ 
dannato in precedenza, un « cen¬ 
tinaio » di volte, per macella¬ 
zione clandestina eppure ancoro 
in possesso della licenza comu¬ 
nale!) che ne aveva fatto cam» 
tritata per la povera gente del 
quartiere. 

E' in corso l'inchiesta dello 
magistratura: stamane il procu¬ 
ratore capo ha interrogato per¬ 
sonalmente l'assessore comunale 
all'Annona, il socialdemocratico 
Macaiuso. e l'ispettore munici¬ 
pale De laica, contestando loro 
l'incredibile confusione nel campo 
annonario di cui approfittano da 
sempre speculatori c mafiosi. 
Basti dire che. soltanto negli 
ultimi giorni, nel corso delle in¬ 
dagini per l'avvelenamento gene¬ 
rale a La Noce, polizìa e cara¬ 
binieri hanno accertato che trenta 
macellai gestivano spacci di car¬ 
ni senza essere in posses'o dello 
licenza. 


Drammatica denuncia alla Camera 

Nelle zone alluvionate 
il bestiame muore per 
mancanza di foraggio 

Un’interrogazione del compagno ‘ Gombi perchè 
gli Ispettorati agrari provvedano ad inviare mangi* 
me per salvare quel che resta del patrimonio zoo¬ 
tecnico - Prosegue la stanca discussione sull’ex 
Piano Pieraccini 




«FAvanti!» e la Germania 1 


/ titoli di testa dei giornali 
d’Europa erano ieri per la 
vistosa avanzata dei neona¬ 
zisti nelle elezioni in Baviera. 
Anche svi fogli di più stretta 
osservanza « federale » e 
* atlantica * si sono letti com¬ 
menti c dichiarazioni di allar¬ 
me. Nel cuore del continente 
gli epigoni di Hitler hanno 
accesso ai parlamenti. A 
Dachau sono ventimila (a 
Dachau’). Strauss. che è oggi 
il primattore della politica 
tedesca, inneggia allo rivin¬ 
cita della « grande Germania ». 
A Vienna dorè i terroristi del¬ 
l’Alto Adige sono di casa il 
presidente socialdemocratico 
Jonas laurea « honoris causa > 
un dinamitardo condannato 


due anni fa dal tribunale di 
Milano. 

Chi non si preoccupa i 
V Avanti! il quotidiano socia¬ 
lista è tutto indaffarato a col¬ 
tivare il suo orticello gover¬ 
nativo e se dà un’occhiaia al 
mondo è per mettergli le bra¬ 
che del centro-sinistra. Que¬ 
sta categoria universale spie 
ga tutto e tutto accomoda 
dalle Filippine alla Groenlan 
dia. Anche la Germania sta 
per essere toccata da questa 
grazia. Prende quota — seri- 
re FAvanti! — la « grande 
coalizione ». Il successo dei 
neonazisti è « relativo ». Per¬ 
ché tanto chiasso? Ora DC e 
socialisti si accordano e na¬ 
turalmente fanno fuori la 
« destra ». 


L’Avanti! è fresco di atlan¬ 
tismo: forse per questo non I 
sa trovare una sola parola di | 
critica alla politica che da 
Dulles a Johnson (e da De | 
Gasperi a Moro) ha portato ’ 
l'Occidente a far proprie le ri- ■ 
vendtcazicmi più aggressive | 
di Bonn e. dunque, a favorire 
obiettivamente l'attuale rigyr- | 
aito nazista. L’Avanti! si im- • 
penna soltanto per il muro di ■ 
Berlino e non vuol capire che | 
anche quel muro serve, per . 
fortuna, a discnmtnare una f 
Germania che cova la sua 
bestiale reazione da una Ger- I 
mania che ha fatto i conti col I 
nazismo e l'ha schiaccialo. i 
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Il paese (quello che rimarrà) non sarà abitabile per diversi mesi 


NON BASTANO GLI STANZIAMENTI 
PER GLI SFOLLATI DI PORTO TOLLE 


PAG. 3 /attualità 


AGRIGENTO 


Il Comuiìc- opporrà controdeduzioni al rapporto Martuscelli 

Manovra della DC 


Telegramma del sindaco al Senato — Nessun raccolto per almeno tre 
anni — La maggior parte della gente dovrà ricominciare da zero — Ma¬ 
novre in difesa dei vallicultori e per non fare la diga a Scardovari — Una 
precisa proposta di legge del PCI presentata nel ’57 e poi ancora nel ’59 





per sottrarsi 
alle responsabilità 

L'ciinòòiiViU diversivo sarebbe stato suggerito dada Regione — Grottesco 
ed ignobile tentativo di coinvolgere il compagno avv. Grillo — Nella 
zona della frana forse sorgeranno boschi 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 22 
Nel municipio, il lucilo mas¬ 
simo dell'acqua è stalo oppi ih 
un metro e quaranta centimetri. 
Ciò sif/mfica che si è trattato di 
una piornata calma. L'alta ma¬ 
rea non è stata potenziata dal 
cento. Fa freddo, c'è foschia. 
Molte barche continuano ad an¬ 
atrarsi attorno alle case per por¬ 
re in salvo quanta più roba pos¬ 
sibile. Tanto è chiaro, ormai, che 
qui non si potrà tornare che a 
primavera inoltrata, sempre che 
la casa sta rimasta in piedi. In 
alcune abitazioni, sommerse fi¬ 
no alle tepole, si entra facendo 


un buco nel soffitto. I mobili e le 
altre suppellettili venpono tirati 
fuori che proitdatio acqua. In 
qualche caso, non c’era da far 
altro che buttarli via, perché so¬ 
no ormai inservibili. 

Il sindaco ha innato stamane 
alla Commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato un tclepramma in 
cui afferma: < Decreti provvi¬ 
denze alluvionati insufficienti sop¬ 
perire minime necessità popola¬ 
zione colpita l’orto Tolte lonta¬ 
na mimmo tre mesi da case som¬ 
merse. Chiediamo revisione de¬ 
creti fine parantire mimmo vita 
civile ». 

Il poverno non si è reso evi¬ 
dentemente conto che qui la di- 
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BONELLI (Porto Tolte) — Una donna e due ragazze abban¬ 
donano il paese allagato a bordo di una barca. 


Nelle scuole fiorentine 
ancora lontana la normalità 

Solo il 5 dicembre 
la riapertura 
delle elementari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Una riprova della mancanza di 
quella « normalità » che sembra 
essere lo slogan preferito dal 
governo e dalla stampa che lo 
sostiene, ci viene dalla situazio¬ 
ne scolastica in città ed :n pro¬ 
vincia. Contrariamente alle pre- 
vis.oni. le scuole elementari non 
riapriranno il 28 novembre (come 
era stato ari precedenza annun¬ 
ciato) ma il prossimo 5 dicem¬ 
bre. sempre che un eventuale 
sopralluogo non dimostri la ne 
cessità di differire ulteriormente 
la data di riapertura. L'annuncio 
è stato dato alla chetichella dopo 
la riunione avvenuta al Provve¬ 
ditorato agli Studi, pre.sente il 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione Elkan: è stato detto 
che Tulteriore rinvio sarebbe sta¬ 
to consigliato dalle difficoltà tut¬ 
tora esistenti e dalla tempora¬ 
nea indisponibilità di numerosi 
locali scolastici. Anche se sarà 
rispettata questa data, si porrà 
il problema del trasporto di quat¬ 
tromila ragazzi le cui aule ri¬ 
sultano inservibili per mesi e che 
dovranno essere dirottati altrove. 
Ma come faranno le scuole ospi¬ 
tanti ad accogiere queste con 
tn.ua di ragazzi? In molte man 
ceno ancora l'acqua e occorre¬ 
ranno dei grossi contenitori; ma 
mancano i banchi ed allora si 
tireranno fuori dalle camme 
quelli *1 disuso e polverosi... 

Una prospettiva tuttaltro che 
allegra. Il settore della scuola 
non è esente da conflitti di corri 
petenze: il provveditore intende 
riaprire quanto prima, e chiede 
«1 Comune di rendere ag.bili i 
locali e di disinfettarli: il Co¬ 
mune non è in grado di affron¬ 
tare il problema per la scarsez 
za di mezzi e per le d.fficoltà 
che incentra. Così cont-naia. mi 
gliaia di bambm, hanno g.à per¬ 
duto un mese di scuola. 

Per le scuole med.e inferiori 
• superiori la riapertura serri 
bra confermata per il 28 novem¬ 
bre ma sussistono forti perp'es- 
sità: gli studenti delle scuole 
colpite saranno ospitati m isti 
tuti non alluvionati, con grave 
disagio logistico oltre che didat¬ 
tico. 

Uria testimonianza inquietante 
dai quadro m cui versano le 
•cari* nella provmcia toccorre 


r.cordare che le strutture scola¬ 
stiche erano già insufficienti e 
madeguate prima dell'alluvione) 
è emersa durante un incontro 
svoltosi nei locali deH'Ammmi- 
strazione provinciale attraverso 
le parole di decine di sindaci 
e di assessori comunali. Perchè 
è stato detto. Gui non ha visitato 
le scuole alluvionate? 

Ma non è solo a questo livello 
che la situazione c preoccupante. 
Anche l'attività universitaria è 
praticamele bloccata. Continua 
invece l'opera coragS'asa ed en¬ 
tusiasta d- centinaia di studen¬ 
ti nelle stanze della biblioteca 
comiziale e nelle facoltà danneg¬ 
giate: un'opera che si è merita¬ 
ta il riconoscimento unanime di 
tutta la città e dello stesso Se¬ 
nato accadem co Gli studenti 
però non vogliono che le espe¬ 
rienze di questi gomi vadano 
perdute e vengaoo riassorbite 
nell’alveo della normalità buro¬ 
cratica. Essi hanno proposto la 
costituzione di tri comitato uni¬ 
versitario (comprendente rap¬ 
presentanze di studenti, assisten¬ 
ti. p~ofes=ori scaricati e di 
molo). 

La r nascita della città deve av¬ 
venire non attraverso iniziative 
individuali o di gruppo ma de¬ 
ve convolgere tutte le forze — 
e gli studenti in pr.mo luogo — 
che hanno contribuito a salva¬ 
re gran parte de! patrimon-o ar¬ 
tistico c.ttadmo e che vogliano 
cont ouare a partecipare alle de¬ 
cisioni ed alle iniziative future 
non in posizione subalterna. Esi- 
ste Tifavi un legame stretto 
tra la sopravvivenza della città 
corno contro culturale e scientifi¬ 
co e la ripresa economica che 
consenta il reimp ego dei tecnici 
ed eviti un inquietante esodo di 
intellettuali e di persone spe¬ 
cializzate. 

In questo senso si è pronun¬ 
ciata l'assemblea svoltasi questa 
maina alia facoltà di Maghe¬ 
rò. presenti numerosissimi docen 
ti (fra cui Borghi. Barbieri. Cor- 
diè. Ramai. Pagani. Ronconi. 
Carbonaro) e studenti, j quali 
hanno congiuntamente deciso di 
proporre alla città un piano uni¬ 
versitario per risolvere ì proble¬ 
mi che Firenze si trascina die¬ 
tro da anni. 

Giovanni Lombardi 


soccupazione si protrarrà molto iv ‘'WW 
più a lungo che in ogni altra XjBÈL'a, j 

zona d'Italia, che t coltivatori 
diretti, pii assegnatari hanno già 
perso non solo il raccolto del ! 

1967, ma anche quello dell'anno j 
successivo. I tecnici agricoli af- * 

fermano che ci vorranno dai tre 1 f T 

ai cinque anni prima che i ter- | 
reni siano completamente liberai j 
dal sale che li sta impregnando j 

Tutta l'economia di questo fer- 
Riissimo comprensorio agricolo 
ha cioè subito un colpo di uva 
gravità incalcolabile. Le maggior 
parte della gente deve ricomin 
ciare da zero. Persino non po 
che delle case che rimarranno in u, • la*»».* * 

piedi dovranno essere abbatta- 
te. Il solo patrimonio comunale L. v % 
ha perduto settanta chilometri di 
strade, cinque di fognature, de- 
ente di chilometri di impianti 
elettrici. Sono allagati il inuma 
pio, undici ambulatori, vcntidue 
scuole, otto asili, il campo spor- 

tuo. l'ufficio postale. l'ECA. le , 

case delle levatrici e ili alcuni 
impiegati, sei piazze. 

Tutto questo mentre si sta an- 
coro lavorando a chiudere la fai- 
la a mare, mentre si deve acca 
nUamente contendere alla spiti- 
ta dell'acqua l'argine Cedili, che 
difende Tunica strada sulla qua- 

le transitano i mezzi di rifornì PORTO TOLLE — 

mento del cantiere sulla rotta. durdnte ra |, uvlone . 

L. intanto, già cominciano a 
delincarsi le manovre in difesa 
dei vallicoltori e dei loro privi- 1 
leni: già si accenna, ut tono di 

perplessità e di dubbio, alla . 

reale convenienza ih chiudere 1 

la sacca di Scardovari. E' l'or- ■ 

pano democristiano II Gazzettino 
che. a sole quarantotto ore dai 
« solenni impegni » del presiden¬ 
te del Consiglio, scrive: « Resta 

da vedersi se il conto economico. h m. 

e cioè se la costruzione della di I MA 

pa di Garbin c il prosciugamen- 1*1 

to della sacca e delle valli siano VC Wm I 

una operazione vantaggiosa. Ma ' q 

nessuno, fino a questo momento 
è in grado di valutare quale po¬ 
trebbe essere il costo di questa 

gigantesca opera ». M M 

Quale che possa risultare il co- K H K m 

sto di quest'opera, esso non sarà m M m M 

mai superiore ai danni materiali B 

provocati dall'allagamento di ™ 

Porto Tolte e delle sue frazioni, 
ai quali vanno aggiunti i danni 
delle precedenti alluvioni, e so¬ 
prattutto le sofferenze della po¬ 
polazione. il progressivo impove - . 

rimento del Delta che ha visto I ’ncciCT 

fuggire nell'ultimo quindicennio -N-i «BoIOl 

oltre un terzo dei suoi abitanti, 
le migliori forze di lavoro, con 
tutto ciò che questo significa co¬ 
me mancato sviluppo e perdita 
secca di reddito. r» I 

E' dal 1950 che s, lotta per il Dal 

prosciugamento e la bonifica del- VERUNA, II. 

le valli da pesca del Della, per « Adesso sembra che tutti sia¬ 
lo chiusura della sacca di Scar- n o d’accordo, che la sacca di 
dovari, r tt questa una delle mag - Scardovari dev'essere chiusa, 
piori rivendicazioni di quel gran- .. „ a 

dioso movimento di lotta che prò- Anche 1 on. Moro, a quanto pa- 
prio nel 1950 ‘51 si svolse su que- r< v No1 lo dicevamo da vent an¬ 
sie terre per la riforma agraria, ni e nessuno ci dava ascolto. 
per la conquista di elementari Intanto... ». Intanto Marino Caz- 
condizioni di civiltà. Il 19 set- zadore, 40 anni, operaio edile 
tembre del I9>9. il compianto ( |j professione e pescatore 

SSA&Si SS non può lavorare nei 

te del Delta diceva nella sua cantieri, sposato con due figli. 
relazione: « Per quanto riquar- è per la seconda volta alluvio- 
da le vaVi site nel comprenso- nato. « La prima volta fu nel 
rio dell'isola della Donzella, la '57; ma allora riuscimmo a sai- 
loro eliminazione consentirà di vare j] paese perchè l’argine 

™ >l rT°,A bon,f ! ca , m tenne. Avevamo costruito un ar- 
atto verso I obicttivo centrale... . ,, , , ,. r 

per la cui realizzazione i tempi P |n ? come quello che ha difc- 
sono ormai maturi, cioè la chiù- so " pucse sino all altro Rior 
sura della sacca di Scardovari ». no. sino a quando c venuto il 

Sci 1957. i deputati comunisti vento. Una notte d'inferno e 
Cavazzini. Marangoni. Cavallari, siamo dovuti fuggire ». Allora. 
Cervellatì e Gianquinto. presen- nel ’57. Marino Cazzadore e la 
tafano una proposta di legge ar- sua famiglia riuscirono a ri¬ 
tmo fifa in sei punti. Le opere mancre a Scardovari. nella lo 
da eseguirsi venivano cosi indi¬ 
cate: 1) rialzo e consoYulamen- ro „ sa ' • 

to degli argini del Po e dei suoi m * " dramma riguardai a quel 
rami; 2) costruzione di un siste- fi dell'isola Camerini, che ave¬ 
rna di difesa a mare per tutta vano avuto le case invase dal¬ 
l’estensione del Delta, compren- le acque ed erano arrivati a 
dente la sacca di Scardovari ; Scardovari senza niente, solo 
• l lo rcgolaz’onc del Delia e con gjj a bjtj c h c a%C vano in 

te e /°ci- dosso come adesso è capitato 

anchp a noi - Erano stati am 
ge veniva npresentato. nella le- . .. . . , , . 

gislatura successiva, dai com- nicchiati nel teatro del paese 
pegni Carazzini. Raffi. Busetto. come le bestie, e dovettero re 
Ambrosini. Magno. Miceli. Mar- stara fino alla primavera » 
chesi. Bottonelli. Ravagnan e Molti di Camerini non vollero 
Boldrini: porta il numero S07 e più tornare all’isola che. ad 
la data del 23 gennaio 1959. Esso n g n j mareggiata, restava soni¬ 
noti e mai stato preso in consi " __ r r __ c _ 

derazione dalla maggioranza de- I T ler a . E s fermarono a Scar- 
mocristiana e dai governi che si dovari, che sembrava « un pae- 
sono succeduti. se sicuro ». 

1 privilegi dei ralhcolton. di Ecco, sulle scale del centro 
questi pochi feudatari moderni emigrazione di Verona, alcuni 
che ricavano centinaia di milioni dei fuggiti dell'isola Camerini, 
all'anno dalTindustria della pe- Armando Sarto, pescatore di 
sca. senza muovere un dito, sen- 40 anni, è rimasto alluvionato 

za spendere un soldo (gli argini , T „_ 

delle valli vengono mantenuti ef- 0,t ° ' 0,te * In f * uantl ann,? v 
finenti dai Consorzi di bonifica), 
senza che una lira di reddito 
rada a bene fino di Porto Totle. H 
erano intoccabili. Chiudere la jj 
sacca di Scardovari significa in B f m 

fatti togliere alle valli da pesca ■ JuDulU U 
il contatto con il mare, renderne I 

perciò inevitabile il prosnupa- B - 

mento, la bonifica, la messa a B 
coltura. Altre centinaia di fami- B 
alte potrebbero trovare laroro. ■ 
fonte di rifa nei quasi diecimila B 
ettari della sacca e delle varie ■ ^ a 

rolli Papa Dopolt. Donze'la. Re- | 
mero. Valle Sina. Bonello. fi 

Non si sono voluti toccare gli • 

interessi dei vallicoltori. Mal- "W 

grado le lezioni del passato, le A 

dieci alluvioni che hanno tor¬ 
mentato zone grandi e piccole 

delTimmenso territorio di Porto Sabato I bra 

Tolte, si è lasciato che un sem- salariati agricoli 

plice argine di terra lungo de- Grosseto, Pisa, 

cine di chilometri, indebolito Siena Insieme 

dalle chiaache che alimentano contadini, dar 

di acqua le rolli da pesca, re __ L 

stasse come unica difesa di un “!** ser ' e 
comune di dodicimila anime. d ' protesta per 

con tutti i loro averi. 1 loro ca I* insufficienze 

pitali, la loro vita. Finché è dimenìi governa 

arrivato il colpo del 4 no- rc d«||e zone 

vembre. il più duro di tutti: e ^ barione in 
nonostante questo colpo, già _ « 

qualcuno sta chiedendo che si T* I re ?* 

proceda per la vecchia strada... d#l ® novembri 

Mario Passi mmhm 
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PORTO TOLLE — Soldati del Genio Civile impegnati nel recupero degli animali annegati 
durante l'alluvione. (Telefoto fu ■* 1 UUIlà ») 


Dalia uttstra redazione 

|- - ! .i.ti.vi l.), 22 . 

Il sindaco di Agrigento, (ìi- 
no\. ha firmato oggi un se 
tondo bfe - 'h ordinanze con 
cui si d'-pone la demolizione 
di Ili t‘Li.. . ‘manti situati 

nella zona epicentriea della di 
sastiosa frana dei luglio scor¬ 
so. In precedenza il sindaco 
aveva er' 2 : "’* ,r > l'abbattimento 
di nove ediriei Le ordinanze 

di .-•-jim a una 

pane »oi::uiii. delle case di 
cui negli ultimi giorni, e an 
cora ieri mattina, i tecnici 
avevano ,un.imo le sempre 
piu critiche cor.tliz.ioni di in¬ 
stabilità nrovocate probabil¬ 
mente dal fatto che il eolos 
sale smottamento continua, 
anche a causa delle piogge 
invernali. 

Le ikì»»Mi.n»«ii dm ranno es 
sere effettuate dagli stessi 
proprietari ta h !I stabili ed en 
tro là giorni; nel caso che 
essi dovessero ignorare l’ordi¬ 
ne, interverrà il Genio Civi¬ 
le con proprie smiadre. Si fa 
tuttavia *■' «*•_• thè. benché 
sia ormai trascorso un mese 
dalle prime, analoghe ordinan¬ 


ze municipali, non una delle 
case pericolanti è sta 1 :- ancora 
abbattuta ad Agrigento, natu 
miniente se si eccettuano le 
misure di emergenza adottate 
già all'indoman: dei ih- astro. 

Confermata cosi, anche da 
questi prenci np.iiUi s» iluppi 
della situazione, la re>ifi.tic;i 
ipotesi che la vasta ar»-a ur¬ 
bana già evacuata min potrà 
mai più essere abitata, si fa 
ora strada l'orier.tf.mentc thè 
sui tre quarti».; della 

collina si faccu* sorgere .in.» 
cortina protettiva di pince 

I boschi — che tra l'altro 
contribuirebbero a legare il 
fragile sottosuolo argilloso — 
si potrebbero estendete da via 
delle Mura (zona alta) fin giù 
al macello e al termine di 
\ in Dante — dove appunto si 
trovano gli edifici ila abbai 
tele — attraverso i declivi sol 
tostanti il museo diocesano, la 
via Santo Stefano e la seicen¬ 
tesca chiesa deirAddotnrata. 

Sul piano degli sv iliuppi del 
lo scandalo, invece, ri rigistra 
oggi un’ennesima mamma del¬ 
la banda municipale de. Con 
un comunicato che ha stama¬ 
ne trovato eonipiasCT.'u: ospi¬ 


talità su un quotidiano di Pa¬ 
lermo. la giunta dimissionaria 
ha infatti reso nota la sua 
decisione di... opporre delle 
« eoiitrodeduzioni » al rapporto 
Martuscelli in modo da rin 
v iare con un cav ilio il ilio 
mento della resa dei conti 

Questa manovra — che di 
mostra ancora una volta la 
proterva intenzione della DC 
di difendere i responsabili 
1 *c'MÌci e politici) del sacco 
di Agrigento — sarchile stata 
uiggerita dalla Regione. 

'.'incarico di preparare le 
eoiitrodeduzioni al rapporto del 
la commissione ministeriale di 
inchiesta sarebbe stato poi af 
fidato secondo il comuni 
calo — a due noti profossio 
nisti agrigentini. Uno di essi 
|xtò. il compagno avv. Giu 
seppe Gì ilio, ha già respinto 
nettamente la proposta e lui in 
limato al foglio palermitano di 
darne notizia ai suoi lettori 
precisando elio egli non ha 
preso parte ad alcuna delle 
riunioni dedicate alla prepara 
zinne della grottesca autodife¬ 
sa municipale. 

Giorgio Frasca Polara 


Parlano gli alluvionati rifugiati nei Centro-emigrazione di Verona 

VOCUAMO UN LAVORO A SCARDO VARI 
DIFESA PER SEMPRE DALLE A CODE 






L’assistenza è necessaria ma occorre difendere la zona dalle ricorrenti invasioni dell’acqua 

Il racconto di un pescatore rimasto alluvionato otto volte 
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SCARDOVARI — Un gruppo dì sinistrati abbandona una casa colonica invasa dalle acque. 


« Dal '51 ad oggi ». Otto volte 
via di casa, in alcune località 
del comune di Porto Tolle. a 
Forlì, a Rimi:::, a Faenza. Non 
se le ricorda nemmeno tutte. 
« Ogni volta in centri per allu¬ 
vionati. moglie e figli da ima 
parte ed io dall’altra ». Arman¬ 
do Sarto credeva di avere rag¬ 


giunto la pace quando si era 
trasferito a Scardovari. dopo 
l'alluvione del '57. Non imma¬ 
ginava neppure che n o-a col¬ 
lana d’alluvioni si sarebbe ar¬ 
ricchita di un altro anello, il 
più terribile. Non l'immabina¬ 
va, del reste ~?~-7 — I?-!.. ! 

Bellan. 36 anni, anche lui pe- I 


scatore. sposato con due figli, 
ed anche lui profugo per otto 
volte in quindici anni. « Sono 
stato a Bologna v In altri cen¬ 
tri e. nel '57. per due volte 
nello stesso anno, sono rimasto 
nella mia casa assediata dalle 

_c; * - —. ^1 

«ffvwMn, là LdOti ‘ 

ta. l'acqua non arrivava fino 


Sabato manifestazioni a Firenze, Pisa, Grosseto, Livorno e Siena 

Scarsi i soccorsi: in piazza 
i braccianti e i mezzadri 


Sabato i braccianti c i 
salariati agricoli di Firenze, 
Grosseto, Pisa, Livorno e 
Siena, insieme a mezzadri 
e contadini, daranno vita a 
una serie di manifestazioni 
di protesta per il ritardo e 
le insufficienze dei provve¬ 
dimenti governativi a favo¬ 
re dette zone alluvionate. 
La situazione infatti, in nu¬ 
merose zone, a tre settimane 
dal 4 novembre, non solo 


non migliora ma tende an¬ 
zi • peggiorare. 

A Venturina (Livorno) 
parlerà il segretario gene¬ 
rale della Federbraccianti, 
Caletti; in vai «l'Elsa Mo¬ 
retti c ilirv manifestazioni 
saranno tenute a Grosseto, 
San Miniato (Pisa), in vai 
d'Arbia e in altre località. 

Le manifestazioni rivendi¬ 
cheranno l'estensione del 


sussidio straordinario di di¬ 
soccupazione a lutti i comu¬ 
ni colpiti, il risarcimento dei 
danni recati a mobili, su- 
pel lettili, attrezzi, T»rnnrìj* 
di lavoro con salari contrat¬ 
tuali a braccianti, mmartri 
e contadini e infine l'imme 
diafo finanziamento delle 
opere di riparazione e ripri¬ 
stino dell'attività prz±s“.~:z , 
sotto il controllo dei lavora¬ 
tori e «fogli Enti pubblici. 


Per domani, inoltre, i 
convocato il Cwmiiaio ese¬ 
cutivo delio Fcdaròrcccian- 
ti che esaminerà i proble¬ 
mi aperti Mtì'óiliifieiie, fra 
cui la necessità di un piano 
di sistemozlc.ic 12. cs"logi¬ 
ca, il pieno impiego delle 
forze di lavoro, >* necessa¬ 
rie riforme e •> "Edifica 
dell'indirizzo delia politica 
agraria ed economica. 


all'abitazione. Ogni gioì no. rem 
la mia barca, andavo a pren¬ 
dere il cibo sulla parìe destra 
del Po di Tolle per sfamare la 
mia famiglia ». 

Si capisce, ascoltando questi 
racconti, perchè la gente di 
Scardovari abbia lottalo fino 
all'ultimo in difesa del paese, 
«istruendo un argine d'emer¬ 
genza. necessariamente troppo 
sottile quindi vulnerabilissimo. 
Una notte di vento, con raffi¬ 
che che hanno ragghiato auriie 
i 130 all'ora, l'ha fatto crolla¬ 
re. Cosi gli abitanti di tv..:rito 
vari son profughi dai 17 no¬ 
vembre. tredici giorni dopo la 
1 ralla di Ca’ Mollo Scn--' rdi :>! 
timi profughi, in ordine di tem¬ 
po. della catastrofe tiri -i no 
j vembre. 

« Li aspettavamo da molti 
! giorni — dice il direttore del 
I centro emigrazione veronese — 
- almeno dieci giorni prima di 
j quando sono stati portati sui 
pullman della prefettura di Ro¬ 
vigo, noi eravamo pronti ad 
accoglierli. Invece nor. veniva 
no perchè si erano tutti im 
pegnati nella protezione del 
l'abitato ». 

«Noi non volevamo abbando 
nare la nostra provincia per¬ 
lomeno — dice uno -Jt essi — 
se non altro per essere più vi¬ 
cini a Scardovari. Non possia¬ 
mo più fidarci di nessuno »• 
tantomeno delle promesse che 
in questi giorni vengono fatto. 
Sappiamo che se noi non 3 ù«c 
mo vicini alle nostre terre ed 
alle nostre case, nessuno si 
curerà di esse. Stanno ancora 
cercando di chiudere la falla 
di Ca' Mello: una vergogna, 
che in tanti giorni non si sia 
stali capaci di sbarrare al tv-a 
re sessanta metri di falla; se 
continueranno con questa iena 
chissà quando potremo far ri¬ 
torno alle nostre case ». 

Chissà quando. <^?rto. Questa 
volta, si può esserne rinjri, gli 
alluvionati rimarranno a Vero 
na nel «r?ntro di emigrazione 
per parecchi mesi. Le più lun¬ 
ga delle molte « fughe » per 
colpa del'acqua. La direzione 
del centro e le autorità .itar..-,-,- 
predisponendo tutto quanto oc 
corre perchè i 533 alluvionati 
(quasi tutti di Scardovari) pos¬ 
sano rimanere per un lungo pe¬ 
riodo di tempo. « Quanto? ». 
« Lo chiedo a lei ». rispnniie ii 
direttore dott. Vagliani. «In¬ 
tanto attrezziamo il centro, che 
è sorto per raccogliere sola¬ 
mente emigranti diretti in Ger¬ 
mania. perchè possa ospitare 
nelle migliori condizioni pos¬ 
sibili questa povera gente ». 

L'edificio, che sorge nei eres¬ 
si della stazione ferroviaria, è 
grande, moderno, attrezzato; i 
funzionari ed il personale stan¬ 
no con passione affrontando lot¬ 
ti i problemi che sorgono ad 
ogni momento. Il centro è pre 
parato ad accogliere gli Cui»- 
grantt in transito, per piche 


ore. perchè possano consuma¬ 
re un pasto o riposare una not¬ 
te. Ma i profughi di Scardovari 
hanno portato altri problemi. 
Vi sono nuclei familiari inte¬ 
ri (113 uomini. 22!) donne. 191 
bambini e ragazzi). Ciò vuol 
dire che è necessario pensare 
all’asilo nido, alle scuole ele¬ 
mentari, alla scuola media, al 
lavoro, anche: oltre che a ri¬ 
fornire di scarpe e di bianche¬ 
ria tutta questa gente che è 
arrivata a Verona con nulla o 
quasi. 

Stamattina, in un corridoio 
del terzo piano del centro, ho 
visto le donne che a gruppet 
t: si sceglievano capi d’indu 
nienti in scatoloni, esattamente 
turile accadeva durante la guer- 
ia. quando le popolazioni mi 
gravami sotto rinfuriare delle 
bombe e abbandonavano ogni 
cosa. Per gli uomini arrive¬ 
ranno dei vestiti: le scarpe so¬ 
no già state distribuite. 

Fra i centri allestiti in questi 
giorni per accogliere gli allu¬ 
vionati. questo di Verona è 
certamente il migliore («gli 
altri alluvionati sono stati ac¬ 
colti nelle scuole ». mi ha det¬ 
to uno dei profughi). Ma per 
quanto attrezzato, pulito, acco¬ 
gliente sia il centro, è pur sem¬ 
pre un casermone; se la so¬ 
sta forzosa si prolungherà al- 
rr.^'o Uro alla primavera proa- 
sirna. come è nelle previsioni, 
la vita di questa gente non sa¬ 
rà facile. Soprattutto perchè i 
nuclei familiari sono stati ne¬ 
cessariamente divisi: gli uomi¬ 
ni nei camcroni di un piano; 
le donne ed : bambini nei <*•- 
mcroni di un altro piano. La 
famiglia è sotto Io stesso tetto; 
rr>5 è come non lo fosse. 

Come si trovano gli alluvio¬ 
nati? Riconoscono Io sforzo che 
viene compiuto perchè essi pos¬ 
sano vivere in condizioni sod¬ 
disfacenti; però nutrono serie 
preoccupazioni per l’avvenire. 
Intanto temono per le sorti del¬ 
le loro case, dei loro mobili, 
delie loro reti da pesca (cioè 
del piccolo patrimonio che ogni 
nucleo familiare 0 riuscito a 
crearsi); e poi sono rattristati 
per la loro condizione attuale. 
« Quando potremo ritornare al 
nostro paese ed al nostro la¬ 
voro? ». Questa è la domanda 
ene tutti si pongono da «pici 
mattino del 17 novembre in cui 
dovettero dichiararsi battuti dal 
mam e dal vento. «Si parla — 
mi ha detto uno di essi — di 
darci qui una possibilità di la¬ 
voro. Siamo tutti d’accordo, pur- 
chè non si cerchi di scaraven¬ 
tarci in qualche cosiddetto 
"cantiere scuola", o. con la 
.scusa del lavoro, non ci venga¬ 
no tolti gli aiuti che ci sono 
stati concessi; ma. soprattutto. 
■•>>c non si cerchi di farci di¬ 
menticare che la nostra vita è 
legata a Scardovari ». 

Fiero Campiti 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mereoledì 23 novembre 1966 


Intervista del segretario generale confederale sui problemi del sindacato nei luoghi di lavoro 

Novella: decisive nelle fabbriche 

autonomia e unità I metallurgici rispondono alla Confindustria | 

Sottolineato il ruolo primario delie sezioni sindacali aziendali — La con- C^PTÌ tlTìftìfl fìl fl.ZIPTÌtìP 

trattazione dei salari, ritmi, orari, macchinario, qualifiche e occupazione vC/miHiCX* WlllAlZ | 

Il 25 e 26 novembre a Genova il convegno nazionale degli attivisti CGIL . 717 7 . . I 

bloccate dalla lo via i 


L’on. Agostino Novella, se- tiche nell’azione sindacale che restrittiva che il padronato dà 

gretario generale della CGIL, inevitabilmente danno conse- generalmente dei contratti, an- 

ha concesso all'ADIS un’inter- guenze negative. che per la forte incidenza che 

vista sulle questioni che saran- Nei lunghi di lavoro la distin su questi problemi hanno le 


Nonostante le decisioni del MEC | 

OLIO: CONTINUA ! 

LA SPECULAZIONE j 

Il governo riconosce che i prezzi sono ancora sproporzionati | 
ma non muove un dito — Riduzioni di poche decine di lire [ 
Il prodotto tuttora raro sul mercato 


ha concesso all'ADIS un mter- guenze negative. che per la forte incidenza che 

vista sulle questioni che saran- Nei lunghi di lavoro la distin su questi problemi hanno le 

no al centro del convegno na- zinne fra le strutture organi/.- continue trasformazioni nel 

zionale degli attivisti della zative delle organizzazioni sin processo produttivo, specie nel- 
CGIL che si svolgerà a Genova ducali e di quelle politiche e le grandi aziende, 
il 25 e 26 novembre prossimi, le loro iniziative è dunque ne Si tratta anche di problemi 
« II convegno — ha detto an- cessaria oggi più che mai. extraziendali, come quelli dei 
zituttn Novella — affronterà i Non credo che la soluzione trasporti, dell’istruzione pro¬ 
problemi dell'efficienza e della di questi problemi trovi oggi fessionale, della previdenza so- 

vita democratica delle nostre degli ostacoli nella volontà po ciale che hanno però stretta 

organizzazioni all’interno delle litica delle parti interessate. Vi relazione con la condizione ope- 
aziende, della loro iniziativa ri- sono però situazioni oggettive raia all’interno dell’azienda 
vendicativa e della loro poli- che occorre affrontare con più stessa. 

tica unitaria. decisione e con più coerenza di In questo senso l'esigenza di 


(lìnlln oriniti) dalla Confindustria e che con* 

‘ corra al superamento delle gravi 

alla Leghe leggere, alla Preo. divergenze che permanevano al¬ 
alie Officine Sartori, alla Galileo l'atto della rottura delle trat- 
e alle Fonderie Marghera. Spe- tative. ha ribadito la sua de- 
ciale significato ha assunto lo terminazione a condurre ferma- 
sciopero nelle tre aziende Sava, mente il programma di scia 
dove la risposta operaia si è man- pero unitariamente predisposto 
tenuta ferma e compatta nono- con la FIM-CISL. In mancanza 
stante le rappresaglie poste in dell’accertamento nei prossimi 
atto dall’azienda la scorsa set- giorni di una volontà positiva 


vendicativa e della loro poli- che occr 
tica unitaria. decision 

Naturalmente la discussione prima ». 

sarà fatta alla luce delle espe¬ 
rienze di lavoro e di lotta già Hal 

compiute ma anche, e soprat* f 0 e " 
tutto, alla luce dei compiti im- orlen 

mediati e di prospettiva che dal < 
abbiamo di fronte. Siamo in- dallo 

fatti nel vivo di molte impor- ne ai 

tanti lotte contrattuali: alcune ml ** 

appena chiuse, altre che sono « Bisoj 


continue trasformazioni nel Dnneim*« 

processo produttivo, specie nel- > 611510111 

le grandi aziende. m 

Si tratta anche di problemi Vflflrifiarfì* 

extraziendali. come quelli dei ' * 

trasporti, dell’istruzione prò- n-,.- 

fessionale, della previdenza so- IIUUVU SUllcCIKJ 

ciale che hanno però stretta . . . , # 

relazione con la condizione ope- QPI tfA SlVldUCatl 
raia all’interno dell’azienda 

stessa. Le segreterie della FILM-CGIL, 

In questo senso l’esigenza di FILM-CISL e UILM hanno comu- 
una efficiente organizzazione nicato ieri che il ministro Colom- 


timana. 

A Genova e nella provincia 
l’adesione dei metallurgici a que- 


della Confindustria la vertenza 
contrattuale — afferma l’Esecu¬ 
tivo della FIOM — verrebbe 


sta seconda settimana di lotta oggettivamente a registrare una 
unitaria è stata ovunque altis- svolta verso un suo inevitabile 

_ * innciM'i m nnf rt n oonpirinttofA riti r> 


, I sindacale sui luoghi di lavoro. 

Hai parlato di problemi an- c | ie s j a j„ condizione di svilup 

^ , s!S p“ r ° i" r ilu c “ nu "™ 

azienda, o pe. hè non risolti manente la sua iniziativa rivcn 
dal contratto o perchè sorti dicativa e la sua politica di 
dallo sviluppo della situarlo- unità fra tutti i lavoratori c 
ne aziendale. A quali proble- tra tutte lo organizzazioni sin 
ml t| riferisci In particolare? tlacali si impone in modo inde- 


(quando, cioè, terminerà il pra 
gromma degli scioperi già sta¬ 


lla potuto cosi perfezionare la ri- Grandi Motori - Porto la pcrcen- ^ramina ( wjj scioperi'già sta- 
chiesta di inserimento della pra- tuale è salita al 98'r. A Sesti i scioperi già sta¬ 

tica all’ordine del giorno del Levante la percentuale globale A M i)ano si è rilinito im 
prossimo Consiglio dei ministri, e stata del 9o98v; nella zona nnr u„ l’P’sr-oiiiivn /falli pi\t. 

Le osservazioni effettuate dal di ponente la partecipazione allo ciSL che « considera vana è 
ministero del Tesoro al progetto sciopero è stata pressoché totale. .t„| iii,m r , r i, i.| ‘ r ‘ „ 


appena chiuse, altre che sono « Bisogna anzitutto tener pie- rogabile. come esigenza di tut- Le osservazioni effettuate dai di ponente la partecipazione allo ciSL elio Tcònsktera ^lnir.'e 
nella loro fase culminante, al- sente il fatto che in questi anni ti i lavoratori. ministero dei Tesoro al progetto sciopero è stata pressoché totale. de j tutto illusoria là speranza 

tre ancora che sono appena ai gli incrementi reali dei salari II problema per noi non è di legge — rilevano i sindacati — i 38 milzi metallurgici delle industriale sul cedimento dei 
loro inizi. Un giudizio d’insie- sono stati molto bassi anche in nuovo; in questa direzione ab- 501,0 ta h da ritardare la proco- aziende private di Bologna hanno lavoratori ». L'Esecutivo della 

me sui risultati delle vertenze rapporto aU'incremento della biamo già fatto dei passi avan- our a P° r una rapida approvazio- partecipato in forma massiccia FIM, come quello della FIOM. 

in r-nrert nnn a n n„ni.n i nr/t/liiilivilii ! linnofi^i li ma i-i imita nrincm ai 00 nella legge, Con 1 approvazio- , a ]iQ scionero. Questi alcuni dati: si è rirnncocntn a Milano ni>r 


in corso non è dunque ancora produttività e che i benefici ti, ma si tratta adesso di ope- > 0 „a,ì n nn mimefam risulta “t—vv.'" tv 

possibile. Si può dire però che ottenuti dai lavoratori nel set- rare una svolta che punti deci completato il concerto tra i di- càifinl!, ilo t r‘ 0I | 1Ca C on O 'p^'nu’ ' j 3 dicembre allo scopo di de¬ 
la resistenza padronali è stata toro previdenziale sono stati samente oltre che sul rapporto Sri^S^SSldS proiettò delFazionf ' ^ 

affrontata dai lavoratori e da minimi. I problemi a cui mi ri- democratico con i lavoratori e di legge che da lungo tempo ì 93 Weber 60. Caster 85, Sasib 52, 

tutte le organizzazioni sinda- ferisco riguardano dunque il sulla democrazia interna, sulla pensionati, i marittimi e i pe- Minganti 90. Casaralta 99. Acmà ___ 

cali con un alto grado di com- salario, i ritmi e l'orario di la- formazione di un quadro sinda scatori attendono per il miglio- 95 Cevolani 95. Donini 75. Mar- 

battività e di unità tale che non voro. l'assegnazione dei mac- cale di fabbrica qualificato. La vddenziale° ° r ° ' amC prC *!? ss .Scarnili 98. Bernini 99. 

ha precedenti e si può aggiun ehinari. le qualifiche profossio larga partecipazione dei gio FILM-CGIL. la FI1.M CISL s ’ ,00 «cini 96. OEB 100. Lenzi 100. 

gere che alcuni importanti ri «ali ed anche molto spesso la vani alle lotte e la formazione e la UILM auspicano che la Pre- c;de jp^Fla tTm r *hF S CMisentA 


1 approvazio- a || 0 sc j 0 p er0 . Questi alcuni dati: si è riconvocato a Milano per 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Il governi » ha riconosciuto che la spe¬ 
culazione si sta mangiando l'integrazione 
MEC per l'olio. Un altro esponente del 
ministero dell Agricoltura, il prof. Alher- 
tario, ha ammesso alla televisione che i 
prezzi al consumo sono m ancora spropor 
zionati a quelli che dorrebbero essere » 
Dal 10 novembre si sarebbe dovuta ve¬ 
rificare una riduzione secca di 200 lire 
il chilo. Invece siamo ancora ben lontani 
da questo obiettivo. Nè. pare, che ci arri 
veremo tanto presto. Il governo, infatti, 
non ha allo studio nessun provvedimento 
preciso per bloccare la speculazione degli 
industriali e dei grossisti. Il prof. Alber- 
turio ha solo manifestato il suo « ottimi¬ 
smo » circa la possibilità che si arrivi pre¬ 
sto alla riduzione. Questo ottimismo è però 
seccamente smentito dalla realtà. ì prezzi 
registrati oggi sulla piazza di Milano in¬ 
dicano diminuzioni modeste di alcune de¬ 
cine di lire. Per alcuni tipi di olio non 
c’à stala addirittura alcuna flessione di 
prezzo. 

A ciò va aggiunto clic molti negozi sono 
ancora sprovvisti di olio e aspettano da 
diversi giorni il rifornimento. Alla preoc¬ 
cupante inerzia governativa, va affiancata 
la stupefacente posizione della Federazio¬ 
ne grossisti, il cui direttore ha dichia¬ 
rato che i commercianti hanno rotto ogni 


indugio » ponendo in vendita il prodotto 
a « un prezzo inferiore di ISO lire al kg. ». 
L'aJ/ermnzione non troia riscontro nella 
realtà. I grossisti c gli industriali oleari 
non hanno rotto nessun indugio, ma han¬ 
no bloccato le consegne ai dettaglianti 
cercando di trarre it massimo profitto 
dalla situazione. Inoltre, come si è risto, 

1 prezzi sono diminuiti in misura irrisoria. 

A questo punto cosa intende fare il go¬ 
verna? Come ha deriso di utilizzare tutti 
gli strumenti che ha a disposizione per 
stroncare la speculazioni' Ci sono gli 
ispettori dell'alimentazione. apposite e am¬ 
missioni. di nomina prefettizia, previste 
dal decreto, le stesse prefetture, infine il 
comitato interministeriale prezzi (CIP) 
che debbono essere usati perché il mer¬ 
cato offra al consumatore olio di oliva 
diminuito di almeno 200 lire al kg. L'in¬ 
tervento del CIP non è richiesto solo da 
noi. Anche l'Unione nazionale consumatori 
ritiene doveroso che -.< la legittima attesa 
dei consumatori nnn rada delusa ». per cui 
« occorre fissare anche il prezzo al con 
suino ». 

Cosa si aspetta ? In questo periodo si 
decide il prezzo dell’olio che sarà prodotto 
nella campagna fi7. Oliando il governa 

interverrà? Oppure è già stato deciso che 
una larghissima fetta dei miliardi di inte¬ 
grazione vada nelle lasche degli industriali 
dell’olio ? 

Ino Iselli 


Ferma risposta operaia al piano del governo 


slittati, anche in materia di stabilità dell'occupazione. Pro 
contrattazione aziendale, sono blemi questi che nessun con 


stati raggiunti. I problemi che tratto riesce a risolvere nella j dizioni la nostra organizzazio- 
stanno di fronte al convegno, loro interezza c che si preseli 1 ne di risolvere positivamente e 


anche spontanea di un nuovo sidenza del Consiglio effettui | a pj e t ra di Caelina: le altre 
ouadro dirigente mette in con l’esame del progetto nel corso del aZ j en( i et t ra | L . qun |j la OM FIAT, 
/li^inni lo nncir .1 ., r fi I prossimo Consiglio dei ministri e saranno investito oggi dallo 


prossimo Consiglio dei ministri e saranno 
allo scopo di illustrare i motivi sciopero 
di questa esigenza hanno richie- 


relativi alle esperienze com- tnno con aspetti sempre nuovi abbastanza celermente questo s to un incontro all’onorevole Mo- 
piute e alle prospettive della oltre che per rinterpretazione I problema ». I ro e all’onorevole Menni, 

nostra azione, sono quindi nu¬ 
merosi ed importanti ». - 

Le lotte contrattuali — è a| ... • II* • 

Per » contratto unico degli operai agricoli 

tive al loro rapporto con la —- 

iniziativa sindacale aziendale. 

Come sarà affrontato questo 

I ■ ■ A O I • 

per *i p r ob'l e'mì C d e^F e f H c I flflfl ili ftAfl AfO uGl 

dell’iniziativa della nostra or- W % MI W ■ W 

ganizzazione all’interno delle 
aziende non ha una portata 

contingente. Le lotte conlrat- ■ ^ # 

tuali in corso segnano eviden- _^Z 

temente, oggi, un importante ilBFj» ■ ISilll I I Bl 1 

momento in cui diverse catego- Ul DLLIQII LI 

rie si trovano seriamente im- mwm 

pegnate in vertenze di caratte- 

ta generale di ogni categoria' 0 ^ La decisione presa dalla conferenza regionale dei capilega 

linea di massima s'impone e di mg _ ■» m m ■ 

cui l’articolazione eventuale è la fermala avverrò il 5 e 6 dicembre 

decisa in base a valutazioni 
tattiche delle varie organizza¬ 
zioni. CATANIA, 22. . tuale, per il tipo di movimen- i sione con la controparte per il 


A Novara sono scesi in lotta 
ieri solo i siderurgici (98'.: ) 
bloccando la Sisma (Edison) e 
la Pietro Maria Ceretti: altri 
scioperi dei metallurgici sono 
stati decisi per domani e sa¬ 
bato. A Como, dopo uno scio¬ 
pero attuato lunedì, altri avran¬ 
no luogo oggi, domani e ve¬ 
nerdì. 

A Palermo una Imponente ma¬ 
nifestazione ha caratterizzato lo 
sciopero dei metalmeccanici pri¬ 
vati. cui si sono aggiunti i me¬ 
talmeccanici delle SIRFIS. Mi¬ 
gliaia di lavoratori del Can¬ 
tiere navale Piaggio, dell’Aero- 
sicula, dell’OMID. della SIMM 
(lell’OMR e della Siemens hanno 
dato vita a un corteo che ha 
attraversato tutto il centro della 
città. CGIL e CISL collegano a 
Palermo la battaglia contrai- 


Il possente sciopero 
nei cantieri triestini 

La ripresa della lotta decìsa dalla CGIL e dalla UIL — Bloccati il San Marco, l’Arsenale e 
la fabbrica S. Andrea — All’astensione hanno aderito numerosi gruppi di operai della CISL 


u u uiiu e t c ia aicm.ns nanno I) a | nrtS i rn Inviato scono a fare. stata costretta alle corde, prò- campo democristiano: le stesse 

dato vita a un corteo che ha Per gli operai e gli impiegati prio perchè i problemi del fu- preoccupazioni pare vadano 

attraversato tutto il centro della TRIESTE. 22. del San Marco, infatti, i piani turo economico e produttivo di prendendo piede tra i socialisti 

città. CGIL e CISL collegano a A fianco dell'ingresso princi- del CIPE sono e dovranno re- Trieste si sono imposti come ar unificati. Ciononostante sembra 
Palermo la battaglia contrat- pale del cantiere San Marco c’è stare allo stadio di progetto, gomento principale di fronte agli che nè gli uni nè gli altri pos 

tuale ad una forte battaglia per un P iccol ° bar. Vicino alla por- Questa volontà di difendere il elettori. I democristiani, costrct- sano risolversi ad assumere un 

le nrnsneltive industriili della * a ° affisso un cartello in cui a cantiere navale, la più impor- ti a difendere un provvedimon- atteggiamento diverso .dalla po 

1 fatica, perchè c scolorito dal so- tante azienda industriale di Trie- to che. impopolarità a parte, sizinne suicida che. sui problemi 

' le e dall’acqua, si legge che sto. gli operai e gli impiegati pregiudica ogni futuro sviluppo di Trieste, hanno assunto in qiie 

Questi altn dati provinciali: l’esercizio c chiuso alla dome- del San Marco. deH'Arsenale. dell’economin triestina, sono riu- sta campagna elettorale. 


scono a fare. 


Ferrara 96, Modena 91. Pavia 95, 
Arezzo 98, Lecco 78. Crema 98. 
Bari 60. 


nica. E’ chiaro che il bar la- della Fabbrica macchine San sciti ad ottenere da alcuni espa 
vora soprattutto con gli operai t'Andrea e delle altre aziende a nenti della CISL almeno una tre- 
e gli impiegati del San Marco, partecipazione statale della cit gua per quest'iiltima settimana. 


Evidentemente democristiani e 
socialisti unificati — a differen¬ 
za dei repubblicani che. almeno 


I dirigenti della CISL locale, a Trieste, continuano a tuonare 


tattiche delle varie organizza- Intanto ieri il Comitato Else- Se ne ha la conferma entrando tà l'hanno dimostrata oggi, par- I dirigenti della CISL locale, a Trieste, continuano a tuonare 

zioni. CATANIA, 22. tuale, per il tipo di movimen- sione con la controparte per il cutivo della FIOM ha unanime- nel locale: in luogo della con- tecipando con grande compattez- quindi, posti di fronte all'alter- contro il piano CIPE — sperano 

Il convegno si occuperà cer- La lotta per il rinnovo dei to che si creava nelle zone ar- raggiungimento di un contrat-- mente valutato che l’intesa con- sueta pubblicità di bibite ed ape- za allo sciopero proclamato dai nativa ili difendere gli interessi che gli elettori non arrivino a 
to molto di queste questioni contratti integrativi provincia- retrate ed in quelle trasforma- to unico per tutti i lavoratori trattale con l’Intersind rappre- ritiri. son 0 affissi alle pareti, sindacati di categoria aderenti dei lavoratori e deli-economia , trarre 

_i ,_ ì: __ a.i lo non irnuo ni.', nò conio nò rlinnnrWi rioirncrrinoiion non. senta una decisiva 'onferma del- debitamente incorniciati, le fo- alla CGIL e alla UIL. Hanno cittadina o di non danneggiare la guenze del loro atteggiamento. 


_.. , -. . ,, J’i lo non trova niù nò «inazin nò dinondonti Holl'nTriooltnn nnn. sema una decisiva 'omerina aei- oeDiiamente incorniciali, le io- aua u.u, e mia un- nanno emanimi o ni non danneggiare la kuuiim- nei min 

ma sara particolarmente impe- Il e per la o - « o;I,difip n ,;nno ^ìn nuanfn la lol tratto noi noi imhito 1° possibilità oggi esistenti di tografie ed i disegni delle navi scioperato a fianco dei loro com Democrazia cristiana, hanno scel- In effetti si può riuscire a ca¬ 
gliato sui problemi delFeffieien- previdenziale e la battaglia per giustificazione, in quanto la tot- tratto nel cui ambito trovino concludere la vertenza anche uscite dal cantiere in oltre cento pagni anche gli operai iscritti to di fare un favore alla DC. Pire i rie. per i quali, come di 

za e dell’iniziativa delle nostre u «a Riforma agraria generale ta per il salano, la occupa- spazio ì contratti settonah e C on le aziende private, rappre- anni di attività. alla CISL che, per motivi elet- dimenticando tutti i loro discor- consueto, è sceso in campo far- 

- • «. . .... _— _l_i: : l : nlln »!nnn n/l il rtnnfroftn rio ctorfìonnli Tn oonlnrln J_ll_ n n 1 A _ «_ ti 1 - . _ * V 


sezioni sindacali aziendali in 
una continuità che investe i 


sono stati i temi dibattuti alla zione 


contratto ha stagionali. In questo contesto sentate dalla Confindustria la 


conferenza regionale dei capi- sempre un costante riferimen- la lotta per la riforma del si- I quale si è assunta fino ad ora della 


nerlodi dei rinnovi rnninttmli lega indetta a Catania dalla to all’azione per la conquista sterna previdenziale diviene un la grave responsabilità di ritar- programmatori del governo di 
„ „.,„n: i_ ....Il: ‘ Federbraccianti CGIL. E’ si- della terra, come pure nella momento della battaglia più c ! a . r . e una soluzione definitiva centro-sinistra, il disegno della 


Il disegno più recente è quello torali. non aveva voluto la prò- si a proposito dell’indipenden- i ciyescnvo Salitili, invitando i cat- 
:Jla cRaTfaelIo». Secondo i clamazìone dello sciopero. denza dei sindacati dai partiti, tobei a votare lo scudo crocia- 

. . _ 1 n I i.. rr: ■ i_ * _r : 


unificativo che nronrio a Ca- lotta oe ria terra risalta ’esi- generale perU mutamento dei delIa controversia contrattuale. «Raffaello» potrebbe essere an- rale per il rinnovo'del Consiglio recito perfettamente. Sotto una mmnnfnrln ri accompagna sol* 

gmtlcativo che proprio a Ca ^ua per la terra maicairai generale per iimuiamemo nei FJOM mentre ha che ruItimo a finire sotto cor . comunale e del Consiglio provin pioggia battente, gli operai na tanto un gran suonare di « Barn 

lama si riunissero nel contem- genza di far a\anzare il po appo • rt a riaffermato la sua disponibilità nice. Ma un conto è quel che ciale è giunta alle sue ultime vnlmeccanici triestini hanno ab* dirra ro^a > dagli altoparlanti 

po gli agrari dell isola per sta- contrattuale. va ai oggi non e piu enettivo a( j apprezzare responsabilmente decidono i « programmatori * e battute. Nel corso della campa bandonato a mezzogiorno il la- delle . auto che. da mattina a 

bilire una condotta unitaria nel- E* partendo da questa visio- o presuntivo impiego* blocco o ogni seria offerta che provenga un altro conto è quello che rie- gna la Democrazia cristiana è voro e si sono portati alla spie- girano per le stiade di 


e quelli - ben più lunghi — recierDraccianu l-oil,. tu si- ueua terra, 
della durata del contratto. gnificativo che proprio a Ca lotta per la 
Bisogna tener conto che nel lania „ si «fi contem- genza di far 

periodo di durata del contratto ^ ll a ^ ran ^ c }} lsoIa , ^ sU ! contrattuale 
i lavoratori si trovano, proprio ^hre una condotta unitaria nel- E partend 
all’interno deli-azienda, di fron- «e vertenze contrattuali: larac- «e d. insier 
te a dei problemi anche molto S 0,t ?. «bagnimelo, momento braccanti h. 
cori olio il ooninuo ooo k. decisivo per i rinnovi contrat- pna azione 

_ t, n . .. . . , . ‘ .' tuali in Sicilia, acutizza infat- piattaforma 

Inl.’n.. !' dC r rnU ti scontro fino a fargli rag- ne di strap, 

■.* at ’ noi 0 00,1 e trasforma- gj ungere momenti di acuta ten- agrario non 

zioni nel processo produttivo e * ione b do salariale, 

rell organizzazione del lavoro, C., m .pct n nnntn ha In>;istitn tratto da cn 


Si sa come vanno queste cose. | Con o senza CISL, comunque. 
A Trieste In campagna eletto- I I ( > sciopero, come si diceva, è 


to. Difficile è capire i socialisti 
unificati: alla loro posizione fi¬ 


le vertenze contrattuali: la rac- ne di insieme che la Feder- meno degli elenchi anagrafici: 
colta nell'agrumeto, momento braccianti ha impostato la prò- l’alternativa è effettivo impiego 
decisivo per i rinnovi contrat- pria azione qualificando la con tutti i poteri agli agrari 
tuali in Sicilia, acutizza infat- piattaforma contrattuale al fi- (come sostanzialmente propone 
ti lo scontro fino a fargli rag- ne di strappare al padronato il governo) ovvero controllo 
giungere momenti di acuta ten- agrario non un semplice accor- democratico della occupazione, 
sione. do salariale, bensì un vero con- gestione del collocamento e 


riolata ni cinema Alabarda, per Triprio Ma forse i socialisti spe- 


neu organizzazione del lavoro. g u q Ues t 0 punto ha insistito tratto da cui venga sancito un potere decisionale ai lavorato- 
che per la condizione operaia j a re | az j one del compagno Ci- maggior potere per i lavoratori, ri nella formazione dell’elenco 
sono di capitale importanza. cerchia, segretario regionale La contrattazione dei livelli di degli aventi diritto (occupati. 

In questo periodo le tendenze della Federbraccianti. che ha occupazione, i diritti del sin- disoccupati sottoccupati), 
padronali all arbitrio e al pa- messo in risalto le manovre dacato nell’azienda, la sua fa- Per questi obiettivi la confe- 
temalismo sono continue e del padronato e i limiti che fi colta o meno di discutere i pia- renza ha deciso di dar vita in 
pressanti e vi è quindi più che no a d oggi ha avuto in Sicilia ni di produzione e di decidere Sicilia a 48 ore di sciopero il 
mai bisogno nell’azienda dì j a battaglia per il rinnovo del dei piani di trasformazione, di* 5 e 6 dicembre prossimi rinno- 
una forte organizzazione sinda- contratto. L'alternativa tra lot- —*— -* : **— : "*' 5 " r; "' r0r ' a,,r ' 


cale. Senza di ciò anche le bat¬ 
taglie contrattuali possono es¬ 
sere pregiudizialmente compro 
messe. Questo spiega anche la 
Importanza che noi diamo alle 
rivendicazioni riguardanti la 
contrattazione aziendale ». 

Che cosa Intendi quando 
parli di una forte organizza¬ 
zione sindacate nell'azienda? 

* Mi riferisco ad una orga¬ 
nizzazione sindacale numerica- 
mente forte, capace di realiz¬ 
zare uno stretto rapporto per¬ 
manente con la totalità dei la¬ 
voratori e di elaborare la sua 
propria politica sia attraverso 
questo rapporto, che attraver¬ 
so la giusta valutazione della 
condizione operaia, del compor¬ 
tamento padronale e della poli¬ 
tica di unità sindacale, all'in¬ 
terno delle aziende. 

La rigorosa applicazione del 
principio dell’autonomia sinda¬ 
cale, oltre che dal padronato 
anche dai partiti, assume nel 
l'azienda, ai finì dì una politica 


ta per la terra e lotta contrat- 


Riforma e riassetto retributivo 


Sfatali : uniti per 
l'inizio di trattative 

La richiesta al governo da parte della CGIL, 
CISL e UIL - Iniziativa per il coordinamento a 
tutti i livelli dell’azione fra i tre sindacati 
Definire i problemi del dipendenti degli enti 
locali e della motorizzazione 


ventano punti decisivi e mo- vando l’invito alle organizza¬ 
menti di rottura nella discus- zioni della CISL e della UTL 

per una azione comune: nello 
__ agrumeto la lotta andrà inten¬ 
sificandosi fino al raggiungi- 
# , . mento degli obbiettivi previ- 

ributlVO denziali e contrattuali decisi. 

- Dalla conferenza è venuta 

una rigorosa denuncia dell’at- 
^ ^ tacco che contro l’Ente regio- 

naie di sviluppo agricolo viene 
lin 171 condotto dagli agrari e da al- 


Vana la mediazione del ministro del Lavoro 


Fermata di 24 ore 
negli autotrasporti 

Fissato per il 9 dicembre - Da ieri astensione dei pastai e 
mugnai - Manifestazioni dei salariati agricoli in Lombardia 


il comizio indetto dai fine «in 
finenti. Non sono state det'e co 
so nuove Sia Burlo, per la FIOM. 
sia Fabricei, per i! SLM. si 
sono limitati a trattecuiare un 
quadro della drammatica situa¬ 
zione in cui verranno a trovarsi 
tanti lavoratori triestini se i pia¬ 
ni del CIPE dovessero essere 
realizzati. 

Burlo, in particolare, dopo aver 
ricordato che la più ottimistica 
interpretazione delle ciTrc for 
nite dal CIPE. dà come risili 
tato un aumento della disoccu¬ 
pazione nel settore navalmecca¬ 
nico statale a Trieste che su¬ 
pera le 700 unità, ha affermato 
che « non possono esserci atti¬ 
vità sostitutive del San Marco ». 
II sindacalista ha sottolineato 
questa frase, rilevando che non 


rnno che un inno, e non le scelte 
politiche, basti a qualificare un 
partito. 

Fernando Strambaci 


Vendute in USA 
mezzo milione 
di auto difettose 


naie di sviluppo agricolo viene Gli addetti ai trasporti pub- Ia\oro. Oggi a\ra inizio uno 
condotto dagli agrari e da al- blici e privati torneranno a sciopero di 48 ore degli ad¬ 
orne forze interne alla stessa scioperare per 24 ore il 9 di- detti ai settori alimentari va- 
coalizione governativa. Il so- cembro. La data dello sciope- ri. dadi per brodo ed estratti. 


ri. dadi per brodo ed estratti. 

BRACCIANTI - Nei giorni 
25-26-27 avranno luogo mani- 


cialista Ancona, segretario re- ro è stata distanziata nel tem- BRACCIANTI — Nei giorni 
gionale della CGIL, ha denun- po tenendo conto della situa 25-26-27 avranno luogo mani- 
ciato come il governo rogiona- zione creata dalle alluvioni ma festazioni ed assemblee di sa¬ 
le ha stanziato dai fondi del- la gra\ ita delia posizione dei i a nati agricoli in tutte le pro- 
1 ex articolo 38. 60 miliardi per datori di lavoro non c nasco- v j ncc della I^ombardia per sol- 
i consorzi di bonifica e soltanto sta nel comunicato delle or u<ritarc la pantà pnA jdenzia 
20 per PESA. la Cassa per il gamzzazioni sindacali di ca- . niinvn ci„ Pma ril nr . 


20 per PESA. la Cassa per il ganizzarioni sindacali di ca- 
Mezzogiomo 80 miliardi per i tegoria. che si sono anche con¬ 
consorzi di bonifica e 18 per sultate con le rispettive con 
PESA, mentre il Piano Verde federazioni: sia le aziende pub- 
n. 2 non tiene conto della prò- bliche che le private rifiuta- 
senza dell’ ESA mantenendo no di procedere al rinnovo dei 


vince della I-ombardia per sol¬ 
lecitare la parità previdenzia 
le. un nuovo sistema di ac 
ccrtamento e collocamento, la 
riforma delle pensioni. 

CHIMICI — E’ iniziata ieri 
una nuova sessione di tratta- 


Scioperi 

delie 

raccoglitrici 

d'oliva 


locali e della motorizzazione rapporti esclusivamente con la contratti scaduti da tempo. Il tive *** . J} UTì0 } 0 7 >n " 

Regione. I/Ente di sviluppo va ministro del Lavoro, sen. Bo- L ra R° dei chimici c dei far- 
Una posizione comune verrà assunta dai sindacati del pubblico ?co -, interessato alla questio- nSl! 


V IIU ('V.'li.ivnit. WIIIU11V » Vt • U U.U IkM UU| Ut. • |/UWUUVV 11"’ i-T , 

impiego nei confronti del documento governativo concernente il venga 1 unico organo program- 
pìano pluriennale per la riforma della pubblica amministrazione. La matorc in agricoltura. 


a- „, 4 ;~,i,™ im piatto pluriennale per la riforma della pubblica amministrazione. La 

di unita, una particolare un- decisjooe — che segue quella della elaborazione di una piattaforma 
portanza. rivendicativa comune dei sindacati degli statali sempre in ordine alla 

Ciò comporta, naturalmente e riforma e al riassetto funzionale e retributivo — è stata adottata nel 
Innanzitutto, la non accettazio- corso di una riunione congiunta delle segreterie nazionali dei tre sin- 
ne delle manovre padronali te- dacatì del settore con la partecipazione dei segretari confederali La 
se ad inserire le organizzazioni ma per la CGIL Armato per la CISL e Benvenuto per la UIL. 

- . ° _ I sindacati hanno anche deciso di chiedere I apertura ìmme- 

sjndaeah ndia loro ponUca a- diato dj un negoziato su aIcuni punti delIa riforma e del riassetto 

zicndalistica. àigmtica ancnc, r-’tnbuzioni. « stabilendo — è detto in un comunicato — una 

però, netta distinzione fra le dur ata a tale negoziato per evitare il rischio di ulteriori inciustifi- 
organizzazioni politiche e le or- ca t e dilazioni ». Questo è molto pertinente se si tiene presente 
ganizzazioni sindacali, sia nelle la tattica dilatoria fin qui seguita dal governo sin problemi del pub- 


vita sostitutive del San Marco*. NEW YORK. 22 

/Lc 5 iL nd rr Ca c'l S,a i ha , M1t *°. ,inea,n Doio la General Motors, altro 

s; jr?, ^ —’i- 

si trattava di una frase del vice sararwi ° ®o- 

presidente del Consiglio Nenni. - a . r ‘ lra ^,° m ^ rca Jf 

a conclusione di ima riunione miz ^ ia,a auto &■ 

tenutasi a Roma con i sindaca 

listi triestini. Ix* < quattro gran li > — la G#- 

Quanto questa convinzione dj «J* ra l Alotors. la Ford, la Cry- 
Nenni contrasti con j provvedi- t er e 1 -American Motors — • 
menti che poi il governo di cen- I* e compagnie straniere con alt* 
tro-*-': ha approvato è inu pcrcent ial: di vendite in Anneri¬ 

tile •• -“.-lineare. Se ne rendono ca _ D Ro.ls Royce. la Vo.k- 
ben futi* gii operai e gli im- swageo e la Renault — hanno in¬ 
piegati interessati. Se ne ren- dato notizia al governo di 

dono conto a Trieste anche tutti Washington della t possibile eaF 
colore che. in questi giorni di sterna » d: difetti mcccan ci in 
vigilia elettorale, si son fatti centinaia di migliaia di vetturo 
paladini di un progetto che se- recentemente immesse sul mer- 
gna la fine della cantieristica cato. Fonti autorevoli hanno cer- 
triestina a partecipazione statale, cato di precisare meglio la ci¬ 
di stessi argomenti di Burlo fra indicando che potrebbe trat- 
sono stati usati da Fabricei il tarsi anche dj mezzo milione di 
quale ha affermato con forza auto: agl. attuali possessori di 
che i sindacalisti triestini della 0550 le compagnie automobilisti* 
UTL non sono disposti a tradire che implicate hanno cominciato 
gli interessi dei lavoratori e di ad inviare notifichc ufficiali. 
Trieste, anche se sono sottopo I effetti denunciati sono tutti 
sti in questi giorni a minacce e rilevanti: riguardano in quasi 
ricatti. Fabricei non ha precisa tutti i casi il sistema frenante, 
to da dove minacce e ricatti i carburatori, lo sterzo. le cin- 
gli siano giunti, ma non è diffi- ture di sicurezza, che negli St«- 


... ... r _. .. .... LECCE. 22. .**. 000 ■ V 00 •}*-PO' 1 * a iranire 

ministro del Lavoro, sen. Bo- lratto chimici e dei far- Csca J500 o;i . Eh. interessi 1 dei lavoratori e di 

sco. interessato alla questio- rnacexAun. Le parti hanno mi- vc di Miner%ir>0 d f t^ccc e dei J^in nueSflio^, 

re. ha tentato una mediazione ziatq 1 esame dei premi di prò- comuni limitrofi hanno scioperato rij-aUi ^ Fa bri ccWi rm'* hT* nrecri * 

che si è però infranta davanti duzione. Nel corso della scs- oggi per protestare contro le vk> to da m j nacce e P n catt 

alla resistenza padronale. Il S , 1 ; ? ne 1 ,. P ^?! siano Eiunti. ma non è diffi 


Nuovo incontro 
per la legge 
sulla maternità 


ta come mezzo indispensabile LAPIDEI — Sono riprese ieri mensione si è svolto ieri nella porta «eri rischi sul piano elet 

per ottenere di modificare tale le trattative per il contratto dei stessa zona: astensione totale dal torale. 

situaz’one. lapidei lavoro anche a Borgagne e Me* Sembra quasi che fattuale mag- 

., .. . . lendugno. A base degli scioperi gioranza al comune di Trieste 

ALIMENTARISTI — E in CROCE^ROSSA — Nei gior- V n è l’assurda pretesa degli agra non si preoccupi tantn di con¬ 

corso da ieri lo sciopero na- 


lapidei. 

CROCE ROSSA - Nei gior 
ni 25 28 27 nov embre si riuni- 


strutture organizzative che nel blico impiego. Proprio per questo è stato, inoltre concordato di per- Si riuniscono nuovamente oggi, zionale di 72 ore dei pastai e sce a Roma il congresso na- ci una paga giornaliera cne non quanto di non dare fastidi al go 

| a int-n ini 7 iativ» fezionare le forme di coordinamento fra i tre sindacati del settore alle ore 17. le rappresentanze del- mugnai, risieri e addetti alla zionale del sindacato dipen- supera le settecento lire, quando verno. Ed è difficile stabilire, a 

ia loro imziaii chiamando le organizzazioni periferiche a sviluppare e raggiungere la CGIL, della CISL. della UIL e produzione di alimenti zootee denti della Croce Rossa ade- invece u contratto di lavoro prcv pochi giorni dalle elezioni, qua- 

Lc difficoltà Oggettive esi- , oro live|u questo ìmpoTtantc momento d’unità nell’azione. Le delle ACLI per completare la far- Kf^TiLimo^nSdamatottrt rente alla CGILAiSrori Sn ™ ale Uberamente sottoscritto le conseguenza potrà avere un 

stenti nell attività di fabbrica confederazioni hanno, infine, sollecitato la soluzione dei problemi mula zione di proposte unitarie al f" 0 : ’ 13 stabilisce una remunerazione di atteggiamento di questo genere 

possono infatti portare a con de j dipendenti degli enti locali, e dei compensi extra di quelli della Comitato parlamentare ristretto organizzazioni sindacali teciperà, in rapprescnianza 301 lire per ogni ora di lavoro sul voto del triestini. Si è già 

fusioni a sovrapposizioni orga- motorizzazione, eoo una richiesta telegrafica di incontro ai ministri per la riforma della legge n. 860 degli alimentaristi per ottcne- della Confederazione, Giorgio da giornata delle raccoglitrici detto delle preoccupazioni che. 

aizzative « a interferenze polì responsabili. (tutela della lavoratrice madre), re il rinnovo del contratto di Colzi. dura sette ore). in questo senso, si nutrono in 


ri di corrispondere alle lavoratri- I solidare le proprie posizioni 


dow » che costa oltre 23 mi’. oni 
di lire e circ 3 35 mila autocarri 
della Ford. 

Queste notizie g.ungono .n un 
momento n cui findustria au- 


sce a Roma il congresso na- ci una paga giornaliera che non quanto di non dare fastidi al gp tomoon.st.ea americana sta at- 

zionale del sindacato dipen- supera le settecento lire, quando verno. Ed è difficile stabilire, a traversando uno de; periodi p;ù 

H^nii /falla rmm R/xca affa, invece il contratto di lavoro prò- pochi giorni dalle elezioni, qua- acutl dl cr,si - Proprio oggi è 

. rrn a: t,...,!: ___ vinciale liberamente sottoscritto le conseguenza potrà avere un rcso 00(0 a Detro.t che il 


stato reso noto a Detroit che il 
deficit del trascorso anno fiscal# 
è stato uno de; più gravi nell* 


motorizzazione, eoo una richiesta telegrafica di incontro ai ministri I per la riforma della legge n. 860 I degli alimentaristi per ottcne- della Confederazione, Giorgio I (la giornata delle raccoglitrici I detto delle preoccupazioni che. I storia delle fabbriche d au 
responsa bili ’ l (tutela della lavoratrice madre). 1 re il rinnovo del contratto di Colzi. I dura sette ore). I in questo senso, si nutrono in 1 bili: circa 13 milioni di dt 


dei-ari. 
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PAG. 5 / attualità 


Ieri sera prima di rientrare a Roma 

Fugace visita di M 


r? 


LA SISTEMAZIONE DEI BACINI E' STATA PROGETTATA 
NEL 1948, NEL 1950, NEL 1961 E DI NUOVO NEL 1965 

Da un piano insabbiato 
il disastro in Marei 



I danni non ancora calcolabili: centinaia di famiglie non hanno prospettive di redditi due anni 
Una lunga serie di interventi pubblici, dalla superstrada per Siena alla Riforma, condotti ai di fuori 
di soluzioni organiche - Posizioni negative dell'Elite di sviluppo, dell’ENEL e dei Conciti u> bonifica 


Dal nostro inviato 

(IROSSUTO. 22. 

Il « piano » per sistemare i 
fiumi del comprensorio senese*- 
grossetano prevedeva la sjx;sa 
di 50 miliardi: i danni provo¬ 
cati dall'alluvione superano 
largamente questa cifra. K’ 
in questi termini di confronto 
tutta la scelta che si deve 
fare per l'avvenire, una scelta 
che accompagni alla « rico 
stru/.ione » lo sviluppo c la 
trasformazione dell’economia 
delle due province, la erezione 
di una effettiva garanzia pel¬ 
le popolazioni della città. 

Abbiamo parlato dell'entità 
dei danni: siamo convinti che 
il bilancio reale è ancora da 
fare. I,e Ferrovie, l’ANAS, i 
Comuni e la Provincia, l'Rnte 
Maremma e i Consorzi hanno 
dato varie cifre che non sono 
tutta la realtà: anche perchè 
la realtà della piena dell'Om- 
brone non si ferma alisi pro¬ 
vincia di Grosseto ma. tra¬ 
mite gli affluenti, conduce an¬ 
che a quella zona interna del¬ 
la provincia senese imperniata 
stille valli dell'Orcia. del Mer- 
se e deH'Omhrone dove la de¬ 
gradazione agricola ha rice¬ 
vuto un ultimo colpo di ac¬ 
celerazione da strappi più o 
meno estesi lungo tutti i fon- 
dovalle. 

Percorrendo quella che do¬ 
veva essere la « superstrada » 
Siena Grosseto, ora inutilizza¬ 
bile per il crollo dj tutti e tre 
i ponti principali, l'alluvione 
che ba prodotto attorno a 
Gros'eto i danni più gravi 
mostra la sua origine e la 
sua estensione- Già le rotture 
alla superstrada comportano 
un danno di centinaia di mi¬ 
lioni. rèndono inutile ormai •' 
per molti mesi quello che è 
stato un grosso investimento 
fatto male: ma da quelle rot¬ 
ture provocate dalle piene 
emerge anche una caratteri¬ 
stica dell'intervento pubblico: 
la strada è stata costruita 
senza accompagnarsi a lina 
sistemazione del territorio, 
perciò ha contribuito essa 
stessa ad accelerare la scom 
parsa del vecchio equilibrio 
che tratteneva le acque e at¬ 
tenuava le portate di piena. 
Risultato: si è perduta l’in¬ 
frastnittura. l'agricoltura e 
l’economia cittadina. 

Chiunque abbia visitato le 
zone maremmane ha lanciato 
un grido d'allarme. Ultimo, 
sulla « Nazione » d’ : eri. Enrico 
Matteì. anche se egli non rie¬ 
sce a vedere molto al di là 
della ricostruzione di argini 
che hanno già mostrato con 
quanta emenda possono di¬ 
fendere la città. 1 cinquemila 
ettari sott’acqua, la visibile 
necessità di riprendere dac¬ 
capo il lavoro che la riforma 
agraria aveva fatto in vasto 
zone, danno la sensazione che 
la Maremma di oggi non sia 
tanto lontana dallo stato che 
ha preceduto la bonifica. Ed 
è vero: perchè non si tratta 
solo di dare da vivere agli 
alluvionati per il tempo tecni¬ 
co necessario a prosciugare 
la campagna ma di creare 
le condizioni perchè gli invo 
stimenti di oggi non facciano 
la fine di quelli fatti ieri. Il 
* conto » dell'alluvione, anche 
per queste vie. si allarga e 
diviene mastodontico I preh’e 
mi non risolti in venti anni. 

O soltanto trascurati, si rpre* 
sentano nella forma di un 
dramma: la validità delle c n 
lozioni si misura sul’a capa¬ 
cità politica di sciogliere no 
sitivamente questo dramma 
per il futuro. 

Questa capacità finora è 
mancata. I.a sistema/ one dei 
bacini fluviali, nei termini di 
realizzazione di bacini a scopo 
di irrigazione e idroe’ettr ; co. 
è già prospettata nei progetto 
dell'ing. Roberto Colosimo pre 
sentato il 12 maggrn 1948 Si 
trattava di costruire sei in 
vasi, per 200 milioni di metri 


Perugia 

Sorpreso o 
rubare in casa 
uccide una donna 
a colpi di roncola 

TODI (Perugia). 22 
Una donna è stata uccisa a 
colpi di roncola da un ladro 
penetrato in casa. Il grave fatto 
di sangue è avvenuto nelle cam 
pagne di Todi, in contrada Ca 
nonica. La vittima. Osea Mar 
torelli di 72 anni, stava neo 
traodo in casa, seguita a poca 
distanza dal marito Colombo 
Kaustmi di 75 anni, quando s: è 
accorta della presenza nel la 
dro. Alfredo Rin.ddin.-ci di 44 
anni. L'uomo è rimasto por un 
attimo fermo poi te è balzato 
addosso con una roncola colpen 
dola ripetutamente in varie 
parti del corpo. Quindi è fug¬ 
gito fuori proprio mentre il 
marito della donna ed una vi¬ 
cina di casa stavano accorrendo 



Anche in uno-ito caso non 
si può iioiìiaie tesarne agli 
indirizzi ecno. ri nazionali 
che hanno ile-, mio la desti¬ 
li.' . finanzia 

rie fum.. n<> os-ere pai pre 
visi pieudetrln, intanto, in con 
siderazione il >-«im*mrtami*nlo 
del! Jvr. , ... -, .iui,i>o, redat¬ 

tore de pi.ino c titolare della 
.strumentazione d'miervento. 

I.'Rn’e ivr-t»-tio diretto da 
un j teorico i -leIle autonomie 
locali coir»- ito Tom- 

sistematica- 


maso 


M,.-I!.w. i... 


La dislocazione degli invasi previsti nel progetto dell'Ente di 
sviluppa: praticamente tutta la rete di torrenti e fiumi nella 
provincia, interessanti anche Siena, possono essere imbrigliati 
per usi agricoli idroelettrici annullando !! pericolo di inonda¬ 
zioni. 


cubi di acqua, fornendo una 
base sicura di sviluppo a una 
zona che aveva dietro di sè 
un passato di impaludamento. 
Fermare l’acqua alle pendici, 
per poi distribuirla razional¬ 
mente alla pianura, ecco la 
conclusione logica dell’azione 
secolare diretta a prosciugare 
la Maremma e la garanzia che 
non vi sarebbe stata retrev 
cessione. 

Nel 1950 il programma è ri¬ 
preso nel c Piano del lavoro » 
della CGIL. Esso avrebbe po¬ 
tuto costituire rinquadramen- 
lo delia riforma agraria che 
stava per intraprendersi, un 
modo per non isolare l'inter¬ 
vento di riforma in un con¬ 
testo econonrco arretrato. La 
esigenza, così come si pre¬ 
sentava nel 1950. era quindi 
duplice: da una parte si trat¬ 
tava di non isolare In riforma 
agraria circoscrivendola ai 
terreni espropriati: dall’altra 
si sarebbe fornita la garanzia 
che gli investimenti fatti in 
pianura avrebbero dato un 
avvenire più prospero e si¬ 
curo agii assegnatari. Infine, 
con la Riforma, era nato Io 
Ente pubblico che poteva as¬ 
sumere il coordinamento e !a 
direzione dello intervento. 
Nessuna di queste ipotesi 
si è realizzata. L'errore 
della azione di riforma 
agraria. organizzata in 
funzione anticomunista e 
quindi in lotta (anziché in 
collaborazione) con le ammi¬ 
nistrazioni popolari, è stato 
inoltre aggravato con la co¬ 
struzione di centinaia di case 
isolate in zone che si trovaro 
al disotto degli argini dell'Om 
bronci è la prima volta nella 
storia deM'agricoltnra moder¬ 
na che un nuovo insediamento 
viene fatto in così aperto di 
sn-ezzo dcll'amb-en’e. con un 
chiaro disegno di dispersione 
e isolamento degli assegnatari 
nella camnagra. 

E" solo d'eri anni dopo. ter. 
minati gli espropri e gli ao 
polegamenti, che 1'En’e Ma 
re ruma — oro onte di sviluppo 
che opero nel Lazio e in To 
«cuna — riprende in mano ì 
progetti di sistemazione idrati 
lieti. Bisogna dire che in no«. 
«una delle relazioni che ab- 
bromo letto il * piano » viere 
motivato con esigenze che va 


Sardegna 


Era ricattato 
dai banditi 
il segretario 
comunale ucciso 

CAGLIARI. 22 

Pasquale Finsi, il segreta 
rio comunale di Sanile assas 
sinato domenica sera a rafli 
che di mitra sulla soglia della 
propria abitazione, sarebbe 
stato ucciso da alcuni banditi 
che Io ricattavano. 

Polizia e carabinieri hanno 
proseguito nelle indagini ma 
l'ipotesi più attendibile, comun 
que. resta quella della rap 
pretaglia. 

Il segretario comunale, infatti, 
nei giorni scorsi aveva confi¬ 
dato ad un amico (di cui si 
tace il nome) di aver ricevuto 
delle lettere ricattatorie. 


dano al di là della pura e 
semplice proposta di fornire 
aH'agricoItura « il fattore tec¬ 
nico nuovo» per lo sviluppo 
della produzione. E" sorpren¬ 
dente come i tecnici dell’Ente, 
formatisi in dieci anni di la¬ 
voro a contatto con queste 
zone, non abbiano avvertito i 
sintomi di degradazione del 
territorio, talvolta provocati 
dagli stessi dissodamenti ope. 
rati da'Ja riforma agraria. Le 
inondazioni, sia pure parziali, 
non erano mancate: lina ana¬ 
lisi deiln stato dei terreni (che 
ora dovrà essere fatta, dove¬ 
rosamente. per proporre lo 
esproprio di tutte le zone — e 
sono la maggioranza delle col¬ 
line — dove la manutenzione 
idraulica è assente), premessa 
di qualsiasi tipo d’intervento 
agricolo e della stessa sicu¬ 
rezza degli invasi che si vo¬ 
gliono costruire, è appena ab¬ 
bozzata. 

L'esistenza del piano, fin dal 
ioni z. nirrnvia più importan¬ 
te delle deficienze. E' impor¬ 
tante ricordare come eminenti 
d : rigenii della DC. come Mor¬ 
iino e Fanfani. vennero appo¬ 
sitamente a Grosseto per ma- 
gnific.srio. E' importante ri¬ 
cordare che il piano — con 
tutti i suoi difetti — se fosse 
stato realizzato anche parzial¬ 
mente avrebbe evitato il di¬ 
sastro del 5 novembre: e que¬ 
sto è tutto. 

I tecnici dell’Ente Maremma 
hanno p’-evirto. infatti, l’inva¬ 
so nel periodo autunno prima¬ 
vera di circa 250 milioni di 
metri cubi d’acqua, qualcosa 
come l'in'era al’siviore del 5 
novembre, forse di più Ciò 
si può «'tenere con l'imbri¬ 
gliamento dei numerosi corsi 
d’acqua della provincia « a 
mon'e » di quella parte del- 
l'Ombrfm» a del Bruna che 
ha inondalo la oi.anura. Il 
nvglior dispositivo di sicurez¬ 
za che ancoro oggi, si può 
ch i vde r è >.-! Grosseto e la 
zona ci r n»»:un!c è dunq'ie la 
realizzazione d: questi invasi 
che oltre tutto saranro lo stru¬ 
mento pratico ria dell'imme 
diala rv~e'<p»» ; «oe di centinaia 
di disoccupiti che del futuro 
«viluppo economico della prò 
viocia. 

Chi si è opposto alta rea¬ 
lizzazione de* progetto? 


Pf€»Sw ròiìuì 

Tre maestre 
e un autista 
muoiono in 
in uno scontro 

PALMI (Reggio C.). 22 
Tre maestre elementari e 
un autista che le trasportava 
dalla stazione ferroviaria di 
Gioia Tauro a Piana di Palmi 
Calabro dove esse insegnava 
no. hanno, perso la vita in un 
tragico scc.r.tro fra. una « 850 » 
c un autocarro a Rosarno. pres 
so Paim: t’ue altre persone so 
no rimaste gravemente ferite. 

Ecco i nomi delle vittime - 
Angela Insana (.15 anni), Anto 
nia Rota (42 anni), Marianna 
Fiumanò (31 anni) e Salva¬ 
tore Condò (27 anni). I feriti 
sono Antonio Albanese (31 an- 
: ni) e Maria Versace (29 anni). 


mente c,cìn->o da qualsiasi 
competenza te amministrazioni 
comunali. Non ie ha consul¬ 
tate per fà- its tecnico 

nè por studi•«•*■>« insieme l’at¬ 
tuazione. Nei contatti con la 
Provincia di Siena. |ier la sud- 

divi=mn" : ., ,r,ir¬ 

rigue intere -::..Vnii .incili* que¬ 
sta proviti: :.*., posizione del¬ 
l’Ente è stata negativa: per 
a ve-e una soluzione della que¬ 
stione co volti*a la riunione 

deali .' > >--• locali 

convoca:.-. ’.’ - ’. di Gros¬ 

seto i! 7 aprile ..corso. 

Si c :' ! « , ;t"**. •••.* *. non solo 
gli errori de! piano, i suoi 
stessi limiti *o«nir.i i ma an¬ 
che la mancanza di una pres¬ 
sione pr.fipct* adeguata per 
superare gli n-t u-oìi elio si 
frappongono a’’:i realizzazione. 

Uno di que-.i è ì’a'teuitia- 
mento rint i.-.i.i «he rifiuta 
di coiia'>*r *r»* >'•oiltzza- 

zione del progetto i>cr la parte 
che Io interessa (nroduziorc di 
1C-1 milioni ó. i—» ‘ENEI, 
sta ricevendo -:t: .lindamente 
(pagano i Comuni e io Stato) 
centinaia di i.i iri di elet¬ 
trodotti in Maremma, ma re¬ 
puta « non e.-.n!-.->r!Ì«nto » |jj 

partecipazione alla costruzio¬ 
ne dee’ii impianti che mette¬ 
rebbero a di c rtn e .ìztnne quan¬ 
tità di enervi,! a prezzi un 
po’ più alti di quelli ottenibili 
con altre fon*!. u— economica¬ 
mente validi se considerati 
nel quadro dei forte incre¬ 
mento delle Ut ! |!T7J7Ìnni |o- 

cali che ri' iÌTe:*’i-n,* HaU’irri- 
gazione e dall'intero processo 
di sviluppo tu:;:::-..;;, li. Perchè 
l’EXEL non si comporti esat¬ 
tamente io negato'! nella Selt- 
Valdarno. che n suo tempo 
si onpo^c all'impiego irriguo 
delle acquo ufi M«-r«e oc¬ 
corre quinti; cn- -'y".--*.-zinne 
politica degi'indirizzi di que- 
sto cfrnmonfn enr ; T fTOVOTHO 
dovrebbe u=arc come leva di 
sviluppo econnminn* a questa 
contestazione non spetta ai 
tecnici farla ina alle forze 
politiche. 

Un os! acq’.. 

L -- * 

. f 

sviluppo sì i iìi.-: . ..v, ancora 
oggi, per il f:-:::i«to e 
la ge«iu>iie i v>: c. -• La 
bonifica in oro. uiéi.i Ui Gros¬ 
seto è rannrcsentafn da un 

Consorzio invi;;» --' q-n’iio che 
dovrebh.- canale 

diversivo delI’Omhr»>n*’). a cui 
non si nuò vi.ledere di 

assumersi -, abilità 

per il m.ui'ft -to dissesto 

idraulico a cui « Giunto l’in¬ 
tero baciro Minaccia per 

tutti i cilt.-.d.... , solo 

per utenti e acricniTori. que¬ 
sta delle acr.i'-c - * " !->n ; fir:i 
è una responsabilità che deve 
essere assunta .ni rap¬ 
presenta ne! -..io ,ii-.cirw> gli 
interessi deità ncnetazione. E* 


it-'a7Ìone 

... : di 


vero 


ran 


sere una - nazio¬ 

nale ormai fremer«nV ma è 
venuto il r --* • 

gerla perchè in ca :.-. contrario 
i progetti rimarranno sulla 
carta ncr altri 
Non si i;.-...; Taro 

«quel CIK- p •** *. Hi 

conquistare ii't...-da per 

il domani che « pre¬ 

senta a tutti buie e incerto 
Krl C por *s\*r\ r! «ViÌaHo 

a tutti di corner. 1, : /,a 
reticenze la brttasha iri-ces- 
saria. 

Renzo Sfrifanelli 


Grosseio 

ancor 
onvoita 

Durante una riunione in prefettura il sin- 
comunista Pollini sottolinea le esi¬ 
gerne urgenti dei senza tetto e delle mi- 
aHcfc: di persone che hanno perduto tutto 


Le ultime scadenze per 
le elezioni di domenica 


' Ieri è scaduto 11 termine, 
i nei comuni dove domenica si 

I vola, per la consegna a do¬ 

micilio dei certificali eletto- 
i rali. 

■ FINO AL 28 NOVEM- 

RRF 

| OnL g|j u ff, c | comunali re- 

| steranno aperti quotidiana 

mente, anche nei giorni fe- 
| siivi, almeno dalle ore 9 alle 

I ore 17, e il lunedi 28 novena 

• bre dalle ore 9 sino alle 14, 

per il compimento delle ope¬ 
raiioni relative al rilascio dei 
I certificati elettorali o del du- 

1 plicati agli elettori che non 

li abbiano ricevuti al domi¬ 
cilio. 

| GIOVEDÌ’ 24 Stade ,„, 

del termine, per gli elettori 

I ricoverali in luoghi di cura, 

per l'invio al sindaco del co- 
mime, nelle cui liste eletto¬ 


rali sono Iscritti, della richie¬ 
sta di esercitare II diritto di 
voto nel luogo di degenza. 

• Trasmissione al sindaco, 
da parte dell'ufficio elettorale 
centrale, per la consegna al 
presidente di ogni sezione 
elettorale dell'elenco del de¬ 
legati autorizzati a designare, 
PER LE ELEZIONI PROVIN 
CIALI, ! rappresentanti del 
gruppi dei candidati presso 
ogni seggio elettorale. 

• Trasmissione al sindaco, 
da parie della commissione 
elellorzlg mandamentale, per 
la consegna al presidente di 
ogni sezione elettorale del 
l'elenco del delegali autoriz¬ 
zali a designare, PER LE 
ELEZIONI DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEI COMUNI 
CON POPOLAZIONE SUPE¬ 
RIORE A 5.000 ABITANTI, 1 
rappresentanti di lista presso 
ogni seggio o presso l'ufficio 
centrale. 


VENERDÌ’ 25 0RE 

• fine della facoltà di affis- | 
sione di stampati, giornali 
murali ed altri e di manifesti I 
di propaganda e di esposi- • 
zlone di nuovi striscioni, ■ 
drappi e Impianti luminosi. J 

• Termine della facoltà di 

tenere comizi, riunioni di prò- I 
pagando elettorale, diretta o ’ 
indiretta, in luoghi pubblici o I 
aperti al pubblico. I 

SABATO 26 p( . ima de |. I 

I ' Insediamento del seggio : i 

• consegna ai presidenti dei | 

seggi elettorali, a cura dei 
sindaci, del materiale occor- I 
rente per la votazione, non I 
che gli elenchi degli elettori . 
degenti che hanno ottenuto I 
l'autorizzazione a votare nei 1 
luoghi di cura e degli altri i 
previsti dalle istruzioni mini- | 
steriali. { 


Inghiiic:--! 


Cerca di fuggire 
dal ffiffopc 

aiìa maniera 
di Robin Hood 


Un detoni:!-.' ’ . ...-.-to di 

evadere dal carcero :r.gle5e rii 
« Worrmvood Scriihs alla ma¬ 
niera dei film di Rohin flood. 
Ha cu-;.».' .• •. -r 

co e con q;:cr!r: ho 'r-vrtotc una 
freccia da uiw .5 li. del 

la prigione. 

l-n freccia, un «cmpiicc pozzo 
di legno alla c i - . — .tè era 
Mata avvolta una fura:, con per 
fetta traiettoria ìm i.^-v ir.to la 
sommità del muro di cinta. lai 
fune doveva servire a', detenuto 

per superare il --- •’? cinta, 

ma una pattuglia ut ‘en.eguanza 
ha visto la fune, e tl tentativo 
di fuga è stato cor: ovcr.:sto. 


De] nostro corrispondente 

GROSSETO. 22 

t .'(■”• ' ha fatto oggi una 
1 u;U'< e apparizioni* a (ìi osseto 
per pai ieripan* prima a una 
rii»:' !•: prefettura e poi a 
litio ..imitine in municipio. 
Giunto verso le 17 alTiieimporto 
!'.,*. l.:.! ;! i! presidente del Con 
r.ijzii.; tato trasportato subi 
•a: ti ; - iia sede della pre 
fettina dupli una rapida corsa 
a!!rnv* ,, ’?o la città ancora alle 
prese con la mota e ancora sot¬ 
to la minaccia deH’Ombrone. 
(QucMa notte infatti il fiume 
lui ripreso ;i salire verso le 
falle negli argini tornati 

do p**i pressoché normale nella 
malti, aia sotto un cielo co 
peri" di ••uvolc ed una pioggia 
intermid.-oic). 

Hici-,ut" dal ministro Resti- 
vo et;. . . r' tiiiiinin aveva par- 
teelp.-uo a una riunione per esa 
min;::, gravissima situa/io 
l'e nelle campagne maremmane 
— 225.000 ettari allagati e al- 
mer*j olir: 100.000 sconvolti — 
Moro !:,i trascorso un’oretta 
neir»n-*:* - -:: 'amento privato del 
Pref,r* noi è intervenuto a 

un:. .'X:. cìi funzionari e 

rappresentanti dei vari enti 
governativi, presenti la stam¬ 
pa. il i-ìr,»teli* -Iella città, eom- 
Pcgi'.f- ! .dii?», e i! socialista 
Ferri presidente deU'ammini- 
stra/ùuoc provinciale. Dopo 
una breve introduzione del mi 
idsiu. ìvcmsvu Pollini c Ferri 
sona gli unici a prende¬ 

re la E U 1 wm, 

ji conni.itfnn Pollini, dando 
ito .jiinui'O della si - 

tuazioo*- deità città ha posto 
innaiudutic !a questione dei 
duemila senza tetto ancora si¬ 
stemati in appartamenti requi¬ 
siti e in alberghi sottolineando 
la necessità di agire con rapi¬ 
dità e con ampiezza di mezzi 
per ridare loro una casa. E 
non si traila solo delle case 
nè si tratta solo delle ne- 
ccsrVà -ti -.dì di duemila 
pros'PTw l?»'»s più grande è 
il ni»;»,.:., vivile famiglie che 
per !?. furia delle acque hnn 
no p‘*rn<*v "giù avere. Si trat¬ 
ta di ramiisie ~ ha detto Pol¬ 
lini ith.r ù: gran parie già 
nell’alluvione del '44 avevano 
perso ogni »_osa e poi in ven- 
tidue anni di fatica si sono ri- 
costruiK» « ìimi-iiiO, un picco¬ 
lo pp»»\r»vni*('’A Pindispensabile 
per vivere. Ed ecco l'acqua 
ha di miuvo strappato loro 
tutto. Om se è bone che i pro¬ 
prietari di uiia macciùna an- 

dali abbiano uno 

se»»?*"* d : fi'- per cento per 
farsene u;>j nuova, bisogna 
pure fer" pnelcosa per chi ha 
perso il i*_Uo. le sedie, i ve¬ 
stiti! 

Prerd- -uhiio dopo la 

parola :i compagno Ferri ha 
poi affrontato la questione 
della «i>!i*f!ii.'i-:r-e idrografica 
<r per ih:re a lutti sicurezza 
che non si ripeteranno più si¬ 
tuazioni -Ji questo genere ». 

Mc-sS" . «si di fronte alla 
reaità di Ciità e di una 

zona che ha ricevuto danni 
immensi d..ìì'alIuvione e che 
ha bisogne, .-li i«*n altro che 
delle m:.-..o* qui preventi 
vate. Mor*' — rispondendo — 
si è nni'- . t.p.s'o soprattutto 
di clifer-'. • prov vedimenti 

governai:'.: i quali secondo 
lui coglierec*nero la sostanza 
dei probsem: c indicherebbe 
ro t un.: -yonplessica su 

cui »--• semmai — ha 

coneess-. 1 - sarà da fare 

qiialc-ne - voetuntizzazione ». 
il gov fra" c *‘- ni. occuperà. 

Per :-guarda i sen¬ 

za tetie >! •'re-mente del Con¬ 
siglio ha detto di avere buo 
ne speian/e che € molti pos¬ 
sano 1 ornare nelle loro case * 
dando la tutt.i impressione di 
non viriti pr->r.«,ri* alcun pre¬ 
ciso i~;s- - -. :ì.» per questo 
proti": r i;!ì inilcniUZ 

zi Ir. alia sistema 

7Ìone del -«•«<* c dei tursi di 
acqua. Moro ha rinviato ogni 
c osa a * ':ra proi/ramrnnzio 
ne che aUOracc » un lunpo pe 
riodo di - 

Terminr.tr, ; contro in pre¬ 
fettura >.!.:" h?: poi fatto una 
1 , 10 *: ~ : ,/ir.nr* pre««o il 

Centr" —.---rr., profughi in 
piazza successiva¬ 
mente **’ ■ in Comune, 

dove, aiìa nrrsenza della 
Giunta c de: ca..-ignori tomo 
nali il i’,r;:.,.*--ii.j Pollini ha 
ripre-:« !.. -—,V. per ribadire 
la Pivrv'::-] •• •:•: intervento 
urger.::- _• ai da a 

ni arr<v- : '>^*!''» , !uv ione, 

s \or. rril.z.r&'r:) assistenza 
—- ha ui-i.i- • ,* - ; - : - — ma un 
concreto . che serra 

a portate •■■yr.ntmente la si¬ 
tuazione ec 1 tea della città 
e delle campaauc ai livelli pre¬ 
cedenti c. ;::-sz:5ilmente, an¬ 
che supero-r, m 

Rispondi.;.;:*» Moro si £ limi¬ 


talo ad assilli* a:e <* l’appop- 
pio caloroso » dei governo di¬ 
chiarando di condividere « le 
speranze » per una rapida ri¬ 
presa economica della città. 

Intanto — per quanto ri¬ 
guarda !a a ilei concre¬ 

ti aiuti clic giungono all:) cit¬ 
tà dalle organizzazioni demo 
orai ielle — dobbiamo segnala¬ 
li* ehi* .*»!«- .i* inondiate di 
viveri t- i-v piunte ieri 

sera da parte ddP.'mone sin¬ 
dacati sovietici alla CGIL si 
sono aggiunti, questa mattina. 
4(1 quintali rii riso inviati dal¬ 
le Cooperative sovietiche. 

Giovanni Finetti 


Nel programma della DC le cose 
già fatte dalla Giunta comunista 

Gemano alle urne 
per essere aurora 

Il Comune più rosso dei Castelli 

« Non siamo mal stati così forti » dicono i compagni - 1100 su 1600 i comunisti 
già rifesserati - Improponibile il centro- sinistra per gli stessi socialisti - Nel 
ridicolo (e in un mare di querele) l'azione di un gruppetto di provocatori 


Nostro servizio 

CKNZAXO. 22. 

Si sono girati intorno, hanno 
cisto le realizzazioni dell'ammi¬ 
nistrazione comunale comunista 
e le hanno elencate su un jo 
ghetto patinato: i-*;‘ ecco fatto 
il programma. Voi hanno stam¬ 
pato uno scudo crociato piallino 
sul dépliant «• !;«";»« i„cùiicato 
i galoppini di (iistrihuirlo: ed 
ecco la comprano elettorale del 
la DC a Gemano: quasi non cre¬ 
desse. essa stessa, possibile rom¬ 
pere le più che decennali tradi¬ 
zioni di sinistra del Comune. 

Del resto i più attivi propagan¬ 
disti de sono un gruppetto di prcr 
rocatori e di mestatori, ce r ''=A 
dal nostro pnrtitn uniti fra taro 
da una serie infinita di querele 
per diffamazione. 

:A me paic ci;.- il programma 
l'abbia fatti* un «< e«K*r:s'iano 


chi* non ha inai visto Gcnzano ». 
dice un compagno, nella sezione 
del VCl. t Leggilo no jx»'! K 
si legge « Stinco ospedale *■ e pò, 
cieni a sapore che il progetto 
per il nuoro ospedale è giù sialo 
approcato e che dei tihh milioni 
necessari, sono disponihili 225 
miliori Ci lire. Leggi nel prò 
gromma c Mercato coperto >*. e 
poi coi a scoprire che la stessa 
1 DC. in Consiglio comunale, ha 
approcato il progetto e che i la 
cori sono già stati finanziali per 
un importo di CO milioni. Leggi 
che la DC nel suo programma 
propone la istituzione del ser¬ 
vizio di i Medico scolastici) •■>. c 
scopri che Gemano è runico Co¬ 
mune. con popolazione al di sotto 
dei trentamila abitanti, ad acer- 
lo istituito. 

s Certo, chi ha scritto questo 
programma — insiste il compii 
gito De Santis. sindaco della cit- 


Spoletc 


Rinascita: questo il 
programma del PCI 

Davanti agli elettori il centrosinistra deve ri¬ 
spondere di due anni di immobilismo 


SPOLETO. 27. 

Due anni senza amministra¬ 
zione: prima un Centro sinistra 
minoritario aperto alia destra 
liberale (m«t. H'« .-.«ri.mzu. buo 
no anche per ' estrema fasci¬ 
sta). poi il Commissario. II Co 
mime non c’è più. domenica 
si vota per rimetterlo ir. piedi. 

| con un sinriacc et:e sia a po¬ 
sto con la legge e una giun¬ 
ta che non dipenda dalle con 
! trali governati.e. 

La posta in góv-. l'auto 
governo. Si è fatta, m questi 
anni, una dura esperienza. Se 
non c'è nessuno in Comun»' ad 
amministrare set-anno i inte¬ 
resse pubblico !'rt-:::nmje, si 
s governa » da zr.!». : suoi 
«meccanismi «poni«» sfre¬ 
nano ed è l'auaftiua. i,a po 
polazìone diminuisca ::: cifra 
assoluta. Migliaia riparano a 
nord e all'estero. Mancano le 
fonti di lavoro, rTSùfl 
operai degli ottomila di venti 
anni fa. Duemila lavoratori 
nelle li-te dc-ll'uf!:» i. .-•--ho 

c amento. Celiasi- è.- «.u..u-re. 

ridimen«ionate le maestranze 
del cementifìcio della < Terni > 
e del cotonifìcio * Gerì: ». Il mo 
nonnlio « Pe.zzi » iuranuTa i fi 
nar.ziame-nti statai., fu.» dimoz 
za la mano dV/pcra. 5G0 fami¬ 
glie mezzad r ;n canoe, 
i pixleri. 

Chi prende -u di :•/ :a lesjxm 
sabilità di portare «»• questo 
ambiente una poiiaia ai * rina 
scita »? Il centri* s:r.,r-~r rr---n 
ha simili ambizioni. Impariro 
nitosi del potere locale s< nza 
troppi riguardi per ir r» co?” do 
mocraticho ha - Livori» *.♦« * un 
commis«.irio prefet*: .u r uii iia 
consegnato un Comune wi? io 
elettorato non smentisce una 
ventennale tradizione unitaria. 
Che forse Spuìc.'; ■ -- j'.vce- 
nabile »? Ma la sinistra ottie 
ne addirittura il — f‘ r cento 
dei suffragi. Se questo non ba¬ 
sta a fare « maggioranza » è 
perché il PSI sì è votato ad 


lina politica autolesionista clic 
l'ha portato di sconfitta in scori 
fitta a perdere il 40 per cento 
degli elettori. (Contemporanea 
mente il PCI guadagnava tra 
il '60 e il '64 1 11 |>er cento e 
mandava in un Consiglio di 40 
membri ben 18 rappresentanti). 

PSI e PSDI hanno dichiara¬ 
to un proposito « irrevocabi¬ 
le »: il centro sinistra ad ogni 
costo. Da questi due anni non 
hanno imparato nulla. Polcnii/. 
zano con i comunisti c non si 
preoccupano di render conto 
de l loro « bilancio ». Come po 
riebbero? Cera un piano per la 
edilizia popolare, ideato a suo 
tempo dalla giunta di sinistra 
»44U0 vani). Non se ne parla 
più. Cera un programma pe r 
costruire scuole, servizi e per 
ia sistemazione* urbanistica eie 
gli ingressi ai centro storico: i 
t governativi » l'hanno in«ab 
òbito. Ma ora anche una parte 
della DC si ribella. Due espn 
rienti cattolici. Mancini e M» r 
catelli, hanno criticato a fon 
do l'immobilismo della ammi 
Distrazione tanto da farsi c-sp.-l 
li re e oggi capeggiano una li 
sta autonoma che si presenta 
in alternativa alla DC. A destra 
nessuna novità: ai liberali il 
centro sinistra sta bene. So 
no pronti a rinnovare il loro 
appoggio che — come sem 
pre — costa caro. 

Il PCI ha impostato la sua 
campagna elettorale su un prò 
grammo di sviluppo che si ac 
corda alle proposte di riforma 
uscite dal dibattito unitario de 
gli scorsi anni sul Piano eco 
nomieo regionale. Frattanto, 
però, si discute il Piano Picnic 
tini che va nella direzione op 
posta. Sono due ipotesi di svi 
iuppo antitetiche e il voto di 
Spoleto è anche per questo una 
prova importante. Se passano 
le forze popolari, se i comuni 
sti guadagnano altre posizioni, 
è un « no » al Piano dei mode¬ 
rati che si sentirà anche a 
Roma. 


ladina -- a Gonzano non c'è 
mai stato 

l.'iinìcn accenno « nuoci) t- nel 
programma de riguarda il Via 
no Ilcgolatorc elle, non lasciando 
spazio agli speculatori, non ni 
certo tiene a chi agli speculatori 
chiede il roto. Altre lincitii sono 
risonate utili a ili" *; approfitta 
dalla DC. la ■ 107 * costringe a 
cita grama gli speculatori sulle 
aree fabbricabili e ad essi la 
DC promette In * revisione * del¬ 
la sua applicazione. Ed è tutto. 

lì resto, come abbiamo detto, 
è di competenza dello si/nullitlo 
gruppetto di provocatori, i quali 
con le loro sortite tentano, dispe¬ 
ratamente e senza fortuna, di se 
minare zizzania tra i comunisti 
di Gcnzano: » Non siamo inai 
stati co.-i forti *>. dicono i coni 
pugni. « Smino a novembre e già 
IKK) dei MIO» comunisti hanno rin¬ 
novato ia tessera e 40 di essi 
l'hanno chiesta per la prima 
volta . 

Attaccata ad una parete della 
sezione, unri lunga lista di nomi: 
la lista ilei contadini qenzanesi 
che. ormai è tradizione, hanno 
sottoscritto per il partito milioni 
di hre. regalando litri di rum. 
Fino ad ieri la lista era di 295 
nomi: accanto, il numero dei litri 
raccolti: più di ottomila. -> .Mai 
vista una cosa simile.. 

Domenica si rota e se chiedi 
un giudizio agli accersari ti senti 
rispondere clic non c'è speranza, 
i comunisti vinceranno un'altra 
rolla. Ne hanno tentate di tutti 
i colori: prima il PSI esce dallo 
Giunta in cui dalla liberazione 
al T,2 era stato, insieme ni co 
munisti. E lo fa senza una mo 
tirazione politica, perchè cosi 
ai erano deciso a Roma. 

Poi nel gennaio scorso DC e 
PSI tentano di aprire le porte 
del muninp o ni commissario pre¬ 
fettizio . Si dimettono <lal Causi 
olio Comunale nella speranza di 
farlo sciogliere, ma fanno male 
i conti e In maggioranza dei con 
stqhcri rimane in carica. Sci 
corridoi diranno • i comunisti 
«ono stati abili nel condurre i 
lavori de: consiglio ». per masche¬ 
rare la sconfitta. 

Infine, appoggiandosi m calmi 
malori di prof risiane, la I)C ha 
cercato di odiare fanno sulla 
amministrazione democratica e 
le impune si sono ritorte rame 
un boomerang sugli squallidi pro¬ 
tagonisti di brigantesche prora 
caZ'Orti. su chi calunnio ah ore 
-fi e limpidi amministratori co 
manali dopo aver tentato di af¬ 
fidare lo gestione dell'Ospedale 
— ora comunale — oWs Ordine di 
Malta : ; dopo aver disperatamen¬ 
te cercato di far rendere terre¬ 
no comunale a un privato per 
grezz' irrisori. 

E ah altri co-a proibir,pano? 
s I socialisti c i soti.dderoocra- 
’a-j n«:i I; abbiamo ancora son 
t.tii. A la cosa togli ano'’ Il cen 
tro sinistra? 

\ij:i lo dicono, anche se lo 
voglio’.,:, e! hanno ragione. Ti 
a ri intorno r li accorgi che lutti 
i comuni dei Cantelli retti da 
a unte d, centro sini'tra -ono in 
crisi. A Velici ri d centro sinistra 
.-i è .-lasciato ed ora d Comune 
è retto da una giunta PCl-PRl. 
A Marmo. Rrxzca di Papa. Xct- 
tunn. Pomrzia. Taoaroln. le giun 
le sono ,n crisi e alla base del 
fallimento si trovano immondi 
grattacieli (Marino): lottizzazioni 
di 420 ettari di botro (Rocca di 
Po ;ra t: creilra-ti sulla pfd'tica 
cd.liZia del Comune <Settimo i; la 
scelta dei terreni per le case 
Gc.-cal (Pnmcziai: lottizzazioni al 
ronfine con Roma (Taoarolo>. In 
un altro Comune dei castelli. 
Ariccia. la giunta di centro <ini 
stra preferisce non murre il 
Consiglio comunale per non ginn 
ocre oll'oinoro conclusione che 
-tu problemi più importanti e 
qualificanti la maggioranza è 
divisa. 

Parlare di centro sinistra. Par¬ 
lare di corda in casa dell'impic¬ 
cato. Spesso, quando ancora ta¬ 


cevano iiarte del Consiglio co¬ 
munale. i socialisti, in anticomu¬ 
nismo superavano la stessa De 
moerazio cristiana. Attacchi vi¬ 
scerali. non politici, risto che 
molte delle iniziative qualificanti 
della Giunta sono state approvale 
aìl'uiiaiiimità dal consiglio. Ora 
non sanno che pesci prendere. 

Di realizzazioni In Giunta co¬ 
munista ne ha fatte, dalla nuova 
strada che collega Gcnzano alla 
provinciale per Cecchino olle ino 
dente lavanderie pubbliche: dal¬ 
l'aumento delie utenze dell'acqua 
potabile da a liti25. alla eli¬ 
minazione dei iloppi turni nelle 
scuole: dalla istituzione del ser¬ 
vizio di « medico scolasico ». alla 
nuora scuola nella frazione Lau¬ 
di: dall'aumento dei posti letto 
nell'ospedale (più che raddop¬ 
piati) al nuovo complesso sco¬ 
lastico « De Anlicis ». e l'elenco 
potrebbe continuare per pagine 
e pagine. Sii queste basi si fon¬ 
dano le prospettive per tl futuro, 
il programma ilei PCI. si fonila 
l'ottimismo che i comunisti di 
Gcnzano hanno alla vigilia delle 
elezioni. In sicurezza di lornore 
alla direzione del Comune, per 
la formazione di ima Giunta aper¬ 
ta a tutte le forze socialiste e 
democratiche, senza discrimina¬ 
zioni preconcette, stilla base di 
un programma da realizzare nel 
prossimo quinquennio. 

Gianfranco Pintore 


Spostamento 
a sinistra 
del l'elettorato 
in Danimarca 

COPENAGHEN'. 22 
Una notevole a (Torma z one dc4- 
’.ii schieramento di s.n.stra, no¬ 
nostante una 'ea-ib-ie tle-*-i!on# 
-ab.la dai Partito .«oc tal demo¬ 
cratico. e il risultato delle t*>- 
z.om parla ment i ri svoltesi ozg; 
in Dan.marca. Secondo ; pr.mi 
risultati, resi not; a tardissima 
ora. il Partito socialdemocratico 
e il Parì.to socialista popolare 
hanno ms.erne ottenuto un nume¬ 
ro di vaici che permetterà a: duo 
part.ti di avere una mazTorar.za 
assolata alla Cornerà. I soz.jld®- 
mocratici hanno ottenuto 69 -ef- 
Zi iprima rie avevano 75). ; so¬ 
cial popolari 20 se’’, o for-e 22 
ipr.ma ne avevano !■.)). Quvri'ul- 
t.rr.o par.ito fa coq.tu.to ano. 
orso.no da e.ementi stacca:.', dal 
Par.,:<> comuni-ta. Nono-tante il 
djro g;ud.zio da mantenere nei 
confronti dei dirigenti «ci.ss ora¬ 
sti di questo partito, va in ognj 
caso rilevato che le elezioni 
od.erne hanno s. indicato uno 
spostamento a sinistra dell'elet¬ 
torato. 

Non s: a ancora se i social¬ 
democratici decideranno di ap¬ 
poggiarsi alla Camera alla rap- 
pre-cntanza socialpojioiare; ti 
questo caso es«i verranno nuo¬ 
vamente a d.«porre delia mag¬ 
gioranza assoluta ri seggi del 
Folktmg sono 175). maggioran¬ 
za che recentemente avevano 
perduto, tanto che si era profi¬ 
lata m Danimarca l'eventuale 
di un ritorno al potere dei par¬ 
titi conservatori borghesi, dopo 
37 anni di direzione politica m- 
cialisU. 
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Dopo la catena di denunce e controdenunce 

INIZIATIVA DEL PCI PER 
LA RIFORMA DELL’ONMI 


! 


L’intero gruppo consiliare 
comunista ha presentato una 
interpellanza sulla scottan¬ 
te questione dell’ONMI che 
in queste ultime settimane 
sta vivamente interessando 
l'autorità giudiziaria, impe 
gnala a far luce in una vi 
cenda assai complessa ed 
ancora por molti punti o 
scura. Intorno all'ONMI ro¬ 
mana. infatti, s'ò incrocia¬ 
ta una fìtta serie di (tenuti 
ce e controdenunce: ed una 
di queste — come del resto 
è noto — riguarda proprio 
il periodo in cui l'attuale 
sindaco Petrucci era coti 
missario dell'Opera di Ro 
ma. 

A queste accuse non c'è 
mai stata finora alcuna ri¬ 
sposta. Ma v'è dell'altro: 
l'ONMI romana è infatti ria 
venti anni a gestione com¬ 
missariale e non assolve af¬ 
fatto (per diversi molivi) 
ai suoi vastissimi compiti 
assistenziali. C'è dunque un 
problema di chiarezza che 


investe venti anni di am¬ 
ministrazione commissaria¬ 
le e che sembra andare 
ben oltre le eventuali re 
sponsabilità di un singolo 
per investire quelle assai 
più larghe di un intero 
gruppo politico; e c'è an 
cora un problema di rias 
setto democratico e funzio 
naie di questa organizza 
zione assistenziale clic, spe 
eie in una città come Roma, 
dovrebbe assolvere un im 
portantissimo ruolo 
Ed è la necessità di apri 
re un complesso ed unitario 
discorso suH'ONMI per por 
tare a democratico e civile 
scioglimento i suoi nodi più 
complicati, che ha spinto il 
gruppo comunista a pie 
sentore la interpellanza ur¬ 
gente di cui. di seguito, ri¬ 
portiamo l’intero testo. 

r I sottoscritti a seguito 
delle notizie riportate dalla 
stampa nazionale ed estera 
circa gravi irregolarità c 
conseguenti inchieste giudi¬ 


ziarie nella gestione della 
Federazione romana del 
l’ONMI particolarmente nel 
periodo in cui la gestione 
commissariale fu retta dal 
dottor Amerigo Petrucci og 
gi sindaco di Roma: file 
vando che nel bilancio di 
previsione del comune di 
Roma vengono iscritte ogni 
anno in base a quanto di 
sposto dalla legge 24 dieem 
bre 1934 le spese relative 
alla provvista dei locali. 
deU’fliiedamento e del per¬ 
sonale amministrativo per 
la Federazione di Roma del 
l'ONMI; litenendo che la 
gestione commissariale che 
da un ventennio si protrae 
alla Federazione di Roma 
dell’ONMI non solo costi 
tuisce una grave violazione 
dei diritti democratici ma. 
come apparo anche dalle ir 
regolarità sopra ricordate, 
aggrava le distorsioni auto 
filarie della gestione del 
l'Ente, donde la necessità 
della cessazione di tale ge 


stione e inoltre di una ra¬ 
dicale riforma basata su un 
nuovo ruolo degli enti locali 
per quanto riguarda l'assi¬ 
stenza alla madre e alla pri 
ma infanzia; interpellano 
l’onorevole sindaco per sa 
pere se non ritenga opjior 
timo fornire al Consiglio co¬ 
munale una informazione 
esauriente per tutti gli a 
spetti al fine anche di un 
voto non solo per la line 
della gestione commissaria 
le. ma altresì per un rior¬ 
dinamento dell'assistenza al 
la madre e alla prima in 
fanzia nei sensi sopra mi 
spienti ». 

L’interpellanza è firmata 
dai compagni consiglieri: 
Natoli. Canullo. Della Se 
ta. Gigliotti. Velcro, Ca 
prilli. D'Agostini. D'Ales 
sandro. Fredda. (Roggi. 
Giunti. Javicoli. Lapieeirel 
la. Marconi. Maria Michel- 
ti. Salzano. Soldini. To//otti. 
Trivelli. Trombadori. Ven 
tura. 


Il rettore promette di esaminare le proposte degli studenti 

Prima vittoria degli universitari : 
allo studio la gestione diretta 


L’occupazione è cessata all’alba — La deci- 
I sione al termine di una animatissima assem- 
| blea — Stigmatizzato da numerosi docenti 
« l’operato di Martino — Oggi dibattito sulla 
«Casa dello Studente» organizzato daH’ADESSPI 


i (ìli iiinvvisitali ebe pei sei 
I gioì ni banno occupato la Casa 

• dello Studente hanno deciso. 
I al termine di una animatissi¬ 
ma assemblea, durata minter- 

I rottamente dalle 9 di ieri alle 
1 3.15 ili questa mattina, di 
I cessare l'occupazione, pretuicn 

• do atto della volontà espics 
| sa dal rettole, professor (ìae 
| tano Martino, di avviare a so 
. lozione il problema della ge 
I stione (Inetta della Casa de! 

lo Studente. 

La maggioianz.i degli nini 
paliti avi ebbe voluto continua 
| re almeno per un giorno la 

• azione di protesta per dar ino 


Illustrate dalla compagna Michetti in Campidoglio 

Scuola : in quattro punti 
le proposte comuniste 

Vincolare 600 ettari ad edilizia scolastica; un prestito obbligazionario; snellire I j 
i criteri di progettazione; realizzare mille nuove sezioni di scuola materna | | comìzi 


Le pro|X)ste del PCI sui pro¬ 
blemi della scuola sono state 
al centro della riunione del 
Consiglio comunale che ieri se¬ 
ra ha cominciato il dibattito 
sulla relazione dell'assessore 
Fraicse. da tempo distribuita 
ai consiglieri e già registrata 
dalla stampa. Le proposte del 
PCI. illustrate dalla compagna 
Maria Michetti. sono classiti 
eabili in quattro punti 1 1) de¬ 
stinazione. vincolo ed espro 
prio delle aree; 2) criteri e 
tempi per l'attuazione delle 
opere edilizie; 3) impegno fi 
nanzinrio: 4) momenti irrinun 
ciabili e urgenti di organizza 
zione scolastica. 

La compagna Michetti ha sot¬ 
tolineato come il centrosini¬ 
stra capitolino non abbia sa¬ 
puto assicurare alcun serviz.io 


METALLURGICI 

Da domani 
a sabato 
in sciopero 

Ieri astensione all'85% 
alla FATME - Domani 
ferma l'autolinea CIASA 

I metallurgici romani «ciò 
poteranno domani, venerili e 
sabato: la decisione è «tata 
presa unitariamente dal’e «e 
gre'orie provinciali della 
FtOMCGIl. e della F1M 
CISL nel quadro della lotta 
nazionale per indurre la Con 
(industria a’ --nnoio del con 
tratto 

In un erupno di aziende 

— FATME. OMI. Antovox. 
Stieer Ot’x. RPD e trancia 

— lo scoperò per la durata 
como’essna di 72 ore si svol 
tterà in forma art-co'ata \! 
\a FATME gà 'eri. i lavo 
r l'n-: hanno sospeso '! la 
voro per tre o-e comn’es 
sive 1.3 parV'i'iir ore è 
stata ma seccia (8V> al rr.at 
tino e 90~ al pomenstZ'nl 
c ciò è tarlo p-.ù significa 
tivo tn quanto durante lo 
«cionero della scorsa setti¬ 
mana nella azienda «I era 
verificata una certa flessione. 

AUTOLINEA CIASA - I 
dipendenti della CIASA. auto 
lirei che collega Termini a 
Fiunvcino. semperano per 
tu**a la gin-nata di domani, 
con’rn la «mohil'taz-rrv della 
ar’cnda e i* licenz-amerto di 

ludi 80 dipendenti 

La CIASA ha com.iTcato 
alla CI r-n'endimento di 
p-needo-e ai I-eenz-amorci 
dopo e«se'c nco-sa alla ma 
novra della cessione de! «er 
vizio alla SARO. «oc*età della 
quale aveva in precedenza 
acquistato il pacchetto azio 
nario 

ATTIVO EDILI - Domani 
allo 18 è convocato l’attivo 
provinciale degù edili rei sa¬ 
lone della Camera del l„a 
voro L’as«emhVa discuterà 
le nch’este irerenti il rin¬ 
novo dell’.a -cordo inte«ra* ; vo 
provinciale e le iniziative 
sindacali per l'occupazone 
ed liria 

CENTRO SPERIMENTALE 

— I d pendenti del Centro 
Sperimentale di Cmematoira 
fia hanno -eri scioperato e 
si sono radunati con cartelli 
davanti alla sede del mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo. Essi chiedono che 
il ministero discuta con i 
sindacati t problemi del per¬ 
sonale. 


efTìeiente. giungendo persino a 
negare le dimensioni dei pro¬ 
blemi lasciandoli incancrenire 
o ponendosi di fronte ad essi 
in modo burocratico e pater¬ 
nalistico. Non c'è legge dello 
Stato — ha detto la compagna 
Michetti — che per il Comune 
abbia avuto valore: non quella 
relativa ai criteri edilizi, non 
quella che vuole il doposcuola 
nella scuola media, non quella 
sulla medicina scolastica. La 
Giunta non ha rispettato e non 
rispetta nemmeno il decreto di 
approvazione del piano regola 
tore che sancisce l’obbligo di 
uno studio per un’ampia prò 
gramma7Ìone nel settore sco¬ 
lastico 

Di contro a questo vuoto del 
centro sinistra. Roma si rive 
la sempre più una città nella 


quale l’opinione pubblica, la 
cultura, le famiglie, le orga¬ 
nizzazioni sociali da anni di¬ 
mostrano sensibilità democra¬ 
tica e volontà di partecipare 
all'azione per la riforma della 
scuola: dalla università alla 
scuola per l'infanzia. 

La compagna Michetti ha 
precisato quindi, nei dettagli 
le proposte che. in opposizione 
alla politica di centro sinistra, 
il gruppo comunista in Campi¬ 
doglio avanza per impegnare 
costruttivamente tutto il Con¬ 
siglio nella soluzione dei pro¬ 
blemi aperti In primo luogo 
il PCI sottolinea il fatto che 
oggi il fabbisogno delle aree 
da vincolare ad edilizia scola¬ 
stica ed espropriare è. rispetto 
ai parametri del piano regola¬ 
tore. di fiOfl ettari. Realizzare 


Indetto dal PCI 


UN CONVEGNO SUL 
CENTRO STORICO 


Il contro storico, la sua costan¬ 
te degradazione di questi ultimi 
anni. la sua strutturazione ur¬ 
banistica particolarmente in rai> 
porto alle previs.oni del Piano 
Regolatore sono in questi giorni 
oggetto di un intenso studio e di 
un esame concreto, da parte dei 
compagni della zona centro, con 
il concorso di qualificati tecnici 
ed urbanisti. Si sta svolgendo, 
cioè, un arnp.o ed intenso lavo¬ 
ro di r.cerca per preparare un 
grande convegno p ibblico che 
si svolgerà entro il p-o«simo 
genna o. 

L’iniziativa e di nduhhio in 
toro 5 -e. g acche è la prima voi 
ta che i gravi e delicati proble 
mi tei centro storico romano 
vengono affrontati -u una base 
co-i amp a e democratica, per 
la qjale si chiede il concorso di 
vaste masse di Cittadini; e. so 
prattuUo. è la prima volta che 
questo grande lavoro di inda 
gine e di elaborazione culturale 
vene strettamente legato ad una 
azione politica ben precisa: v.e- 
ne. c.oè. mtc«o come strumento 
per un intervento diretto ed un 
mediato, al fine di proporre con 
crete m.ziatne per la sua «aJ 
v ag jardu 

I ten che «.iranno affrontati 
il r. voneg-v — e che a le--o 
-•ono .n fa«e d. e.abn* iz.onc — 




sono indicativi al riguardo: la 
manifestazione conclusiva (che 
sarà tuttavia punto di partenza 
por la concreta azione di tute 
la) sì articolerà infatti in quat¬ 
tro momenti. Ci sarà una rela¬ 
zione introduttiva del compagno 
D'Aversa, segretario di zona: 
quindi parleranno Eugenio Son- 
mno (assistente ordinario dello 
Istituto d: Demografia e membro 
del direttivo della sezione Cam- 
pitelh) su « Movimenti migrato¬ 
ri. itratificaz one soeiaie. com 
posizione attività produttive del 
centro -tor co »; Edoardo Salza¬ 
no (libero docente di urbanistica 
e ccn-ig'.iere comunale indipen 
dente del gruppo comunista) su 
» Il P R.. I problemi urbanisti¬ 
ci e del t-affico del C.S di Ro 
ma *: Giovanni Berlinguer (do¬ 
cente di igiene e medicina socia¬ 
le e consigliere provinciale co¬ 
munista) su « Le condiZiOint igie- 
nici-sociali »: Antonio Giuliano 
(professore scaricato di archeo¬ 
logia alle province romane e 
membro del direttivo della se- 
z.one Campiteli!) su * La tutela 
del patrimonio artistico ed ar- 
cheo'ogico. scelte culturali >. 

Dipi la discussione, le conclu¬ 
sioni -aranno tratte dal compa¬ 
gno <>n Aivio Vatol.. capa gruppo 
dei U CI a. ConSigi.o comunale 


Il giorno | picCOla 

i. mercoledì 23 no- ■ » 


Oggi, mercoledì 23 no- ■ 
vembre (327-3*). Onoma- | 
slico: Clemente. Il sole _ 


i ss sts " r « cronaca 

* monta alle 16.4S. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 56 ma-cni e 59 
femmine, borio morti ,t2 maschi 
v 23 femmine dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono «tati celebrali 
10 matrimoni Temperature mi 
nima 7. massima 14. 

S. Saba 

Il regista- attore Renzo Gio 
vampietro sarà ospite domani se¬ 
ra. alle ore 21. del Circolo cul¬ 
turale di San Saba, Viale Giot- 


lo 16. do» e terrà un recital di 
Poe» e e d. brani teatrali. Se¬ 
guirà un d.battito suda funzio 
m ne. teaiio oggi Inte'verran 
no critici. 

Laurea 

Si è brillantemente laureata in 
medicina la signorina Lucilla Ole- 
manno discutendo la tesi < La co¬ 
stituzione chimica e organoletti¬ 
ca deU'unna nell'ulcera peptica». 
Relatore il prof. Livio Capocaccia. 
Alla neo dottoressa giungano le 
nostre più vive congratulazioni. 


questi vincoli ed espropri è og¬ 
gi una condizione non elimi¬ 
nabile per garantire non solo 
la scuola, ma il quartiere, la 
città, la sua vita democratica. 
Occorre quindi un rapido ed 
efficace intervento della Giun¬ 
ta per vincolare quella quota 
(mq. 3.50 per abitante) desti¬ 
nata ad edilizia scolastica del¬ 
le zone che il piano prevede 
per i servizi pubblici locali, ac¬ 
compagnando il provvedimento 
con una serie di misure che 
contribuiscano ad impedire le 
lottizzazioni abusive. Ma que 
sto non basta; occorre provve¬ 
dere a varianti del piano per 
destinare anche in altre zone 
un’adeguntn quota di aree alle 
scuole 

Un altro punto delle proposte 
illustrate dalla compagna Mi 
chctti riguarda i tempi e i cri¬ 
teri di esecuzione delle opere. 

I-e aule di cui la città ha bi¬ 
sogno sono calcolabili (tinche 
sulla basedella relazione Fraie 
se. per molti versi eccessiva¬ 
mente ottimistica) in circa 4300. 

I programmi delia Giunta pre¬ 
vedono impegni per circa 2500 
aule. Perché questo divario ri¬ 
spetto ni fabbisogno? La Giun¬ 
ta si giustifica affermando che 
il ritmo di progettazione degli 
uffici comunali non può essere 
più spedito (gli organici non 
Io permetterebbero) e la com¬ 
pagna Michetti ha proposto che 
si adotti, con le dovute enti 
tele, anche la forma dell'ap¬ 
palto concorso e che si superi 
la strozzatura costituita dalla 
lentezza del comitato tecnico 
amministrativo del Provvedi¬ 
torato Opere Pubbliche, chie¬ 
dendo che venga fissato un ca¬ 
lendario di sedute suppletive 
del comitato per l'approvazio¬ 
ne dei progetti riguardanti 
Roma. 

Circa i problemi finanziari 
la compagna Michetti ha ri 
cordato come il centro sinistra 
sia venuto meno ai «noi impe¬ 
gni e ha proposto che per far 
fronte alle necessità (per le 
quali è prevista una spesa di 
60 miliardi) si realizzi con ur¬ 
genza un nuovo prestito obbli 
gazionario (27 miliardi) e si 
ricerchi un formale impegno 
del governo affinché dai fondi 
previsti dalle leggi approvate 
o da approvare, la quota per 
Roma sia assicurata in una 
misura adeguata alle necessi¬ 
tà e al numero degli abitanti 
della capitale 

Infine il PCI chiede mille 
nuove «ezinni di scuola mater¬ 
na e un impegno di volontà e 
di risorse per fare della «cuoia 
un centro di vita associata c 
di aggregazione democratica. 

Il Consiglio comunale ha an¬ 
che approvato uno stanzia¬ 
mento di 80 milioni per quelle 
famiglie di Prima Porta rima¬ 
ste senza casa in seguito alla 
alluvione o sfrattate in segui¬ 
to airinìzio dei lavori per la 
sistemazione della borgata. 
Quelle famiglie che ancora non 
hanno ottenuto un alloggio ri¬ 
cci eranno il corrispettivo di 
18 mensilità di pigione fino a 
150 mila lire («e di una n due 
persone) e fino a 630 mila («e 
di numero di persone stipe 
riore). 

Il sindaco ha infine dato co 
munlcazione di un telegramma 
dì ringraziamento inviato al 
Comune dal sindaco di Firenze 
per gli aiuti forniti nei giorni 
dell'alluvione. 


I I comizi l 
J elettorali J 
I di chiusura | 

I del PCI I 

I Domenica sì vota In ven- 1 
tldue comuni del Lazio, e 
I per venerdì sono annunciali I 
1 I comizi dì chiusura del PCI. * 

| Questo l'elenco delle località I 
I e I nomi degli oralorl co-1 
| munisti: | 

I Terracina, Berlinguer; Gen-1 

■ zano, Bufalini; Albano, Terra-. 

| cini; Cave, Trivelli; Mintur-1 

no. Modica; Scauri, Ranalii; 

I Civitacastellana, Minio-Gior- I 
1 gi; Soriano, Morvidi; Fa- 1 
I leria. La Bella; Ceprano, I 
’ Compagnoni-Rossi; Cittaduca-1 
| le, Tanteri; Borgo Velino, i 
| Coccia; Fabrica, Petroselli-| 

• Polacchi; Maria, Cacchiari; . 

I Sgurgola, Pietrobono-Zuccaro; I 
' Coliepardo, Cigalè; Canale, 

I Agostinelli - Padroni . Natili; I 
I Beliegra, Marroni; Viticuso, I 

■ Mancini-Assante; Roccasecca, ■ 

| D'Alessio; Pavona, Fredduzzi; | 

| Cecchina, D'Onofrlo. ^ 

I Successo del | 
tesseramento I 
I al PCI fra j 

I gli statali | 

1 Anche fra i dipendenti dei I 
. ministeri e di altri uffici sta- 
I tali la campagna di tessera I 
mento al PCI sta raccoglien-1 
I do notevole successo. Nume- ■ 

• rose cellule hanno già rag- | 
| giunto il 100 per cento, di 

| versi sono gli impiegati e gli I 
, operai della amministrazione 
I dello Stato che si sono iscritti I 
per la prima volta al PCI. • 
Ecco il quadro dell'attività . 

I di tesseramento delia sezione I 
1 Statali: 100% al ministero dei 1 
ILL. PP., 100% alla Zecca, 9*% I 
I al Genio Civile, 100% al mi- * 

• nistero Industria e Commer-j 
I ciò, 100% all'Ispettorato della | 

Motorizzazione, 95% atta Ma- 
I nifaltura Tabacchi. 1 

| Convegno sul 
I porfo di | 
I Civitavecchia I 

| Domani alle ore 11,30, pres- I 
so la sala della Biblioteca. 
I comunale di Civitavecchia | 
1 (Lungoporto Antonio Gram 
I sci) si terrà un convegno, I 
I promosso dalla Sezione corno * 

■ nista, sul tema: < Una ge- ■ 
I stione pubblica democratica | 

dei porti, per una politica di 
I sviluppo economico e di I 
I espansione dei traffici con» * 

• merciaii con tutti i paesi dell 
I mondo ». Relatore fon. Nell» | 

sco Giachini; presiederà Ni- 
I cola Mori, console della con» I 
I pagnia portuale. * 

■ Al convegno sono stati in-1 
| vitati i consiglieri comunali | 

e provinciali, i parlamentari 
I del Lazio, i partiti politici e | 

■ le organizzazioni sindacali di 1 

^Civitavecchia. | 


(lo rito si chiarissero ultenor 
mente i modi e i tei mini di 
attua/ione della gestione prò 
! messa dal rettore. 

Poiché comunque la decisili 
ne doleva essere presa con i 
una maggioranza dei due terzi 
di ll'iissemblea. e non cssen 
do stata i aggiunta tale mag 
giorunzu. tutti gli studenti 
hanno posto line all'azione, sol 1 
tolincnndo tutti che le propo ' 
-te del tettoie Martino erano | 
apeite ali aci oglimento delle ^ 
i ichiestc degli timi eisitai i. 
Ina prima vittima, quindi, 
nella annosa lotta del mondo 
studentesco i ornano per l'auto 
governo e per la gestione de 
moeratiea dei servizi di assi¬ 
stenza. 

Clic solo di una prima vit¬ 
tima si tratti, è stato più voi 
te sottolineato nel corso della 
assemblea; ciò ebe ora si trat¬ 
ta di constatare è se alle prof¬ 
ferii* di buona volontà, da par¬ 
te del professor Martino, se¬ 
guirà una effettiva volontà di 
dare alla Casa dello Studente 
quelle caratteristiche di demo¬ 
craticità |>er cui da ormai sei 
anni si battono gli universitari 
romani. Buona volontà che. bi 
sogna dire, non pochi studenti 
hanno ritenuto insufficiente¬ 
mente dimostrata. 

Veniamo dunque alla crona¬ 
ca della giornata. 

Il comportamento del retto i 
re Martino è stato stigmatizza¬ 
to. nel corso di una conferenza 
stampa, da sette professori uni¬ 
versitari. Binili, Gregory. Vi 
salberghi. Calogero. Cini. De 
Mauro. Roncaglia, clic nella 
mattinata erano intervenuti 
presso il rettore, hanno deli 
nito <r disumano » e « antigie¬ 
nico » il provvedimento, deciso 
(la Martino, di tagliare il ri- 
scaldamento. il gas, l'acqua, 
la luce e di impedire l'arrivo 
di cibo agli studenti che oceu 
pacano la Casa delio Studente. 

/Altri docenti, oltre a quelli 
citati, hanno preso posizione 
sul provvedimento di Martino. 
In un comunicato i professori 
Argan. Becatti. Binni. Caloge 
ro. Donndoni. Frugoni, Gabrie 
li. Gregory. Macchia, Mariotti. 
Puglisi. Roncaglia. Sapegno. 
Sasso. Scudieri. Somenzi. Va¬ 
leri e Visalberghi ribadiscono 
la loro opposizione contro l'at 
teggiamento del rettore, in par 
tieolare per l'adozione « di vii 
sure repressive che la nostra 
coscienza di docenti ci obbli 
ga a denunciare come lesive 
della dignità degli studenti e 
quindi dell'Ateneo stesso ». 

Nel corso della stessa confe¬ 
renza stampa i professori ave¬ 
vano dichiarato che il tipo di 
< blocco » richiesto dal rettore 
e adottato dalla polizia (come 
si ricorderà ì celerini hanno 
impedito con la forza agli stu¬ 
denti persino di trovare riparo 
nelle loro camere alla < Casa ») 
non permette che si svolga un 
colloquio tra pii occupanti e 
le autorità accademiche. La 
abolizione del blocco poliziesco 
era stato perciò prospettato al 
rettore come condizione indi 
.«pensabile alla ripresa di trat¬ 
tative. Le stesse richieste era¬ 
no state avanzate da una delc 
gazione di quattro studenti. 
Morbelii dell'ORUR. Livi del 
l'UNURI e i due « interni » 
Corradi e Semeraro, ricevuta 
dal rettore. A loro c ai prò 
fes«ori. Martino aveva illu¬ 
strato alarne proposte, poi sin 
tetizzate in una dichiarazione 
alia stampa. * Son appena pos 
sibile — ha detto il rettore — 
convocherò d consiglio di am¬ 
ministrazione e l'opera unn er 
.sitano per studiare le forme 
di gestione diretta adottale in 
altre università c per esami 
nare i risultati. Se si potrà 
trovare una forma non eccessi¬ 
vamente antieconomica, anche 
l'Unirersità di Roma avrà la 
gestione diretta delle mense ». 

Nel pomeriggio il numero di 
poliziotti schierati intorno al- 
i’cdificio che accoglie la « Casa 
delio Studente » rra «tato ri- 
! dotto. 

Per tutta la giornata si «ono 
«(Cinti gli attestati di «oltda 
ruta nei confronti degli orco 
pan*i Segnaliamo fra gli altri 
que Ilo espresso dall'attivo d*l 
| la federazione provinciale sta- 
I tali, riunito pc-r l'esame ridia 
, vertenza riguardante la Rifor¬ 
ma della pubblica amministra 
zione. L'attivo ha approvato 
I un ordine del giorno in cui si 
* x condanna l'ennesimo brutale 
I intervento della polizia che ha 
I causalo ancora una rotta dei 
I feriti tra gli studenti » 

! Questa sera alle 21. in via 
. della Colonna Antonina 41. or 
I eanizzato dall'ADESSPI roma 
na avrà luogo un pubblico 
I dibattito «in probit mi dell auto 
governo dell università e della 

I auto gestione della Casa dello 
Studente posti dalla recente 

I occupazione. Interverranno bor¬ 
sisti della Casa delio Studente, 
rappresentanti dell'UNURI e i 
I professori Cini. De Mauro e 
- Gregory. 




Le camionette della celere bloccano l'ingresso della Casa dello Studente 


Feriti leggermente i camionisti 

Carambola fra 3 autotreni: 
bloccato per ore il Raccordo 




Arrestati quattro complici 

Davano in gestione 
lavanderìe fantasma 

Sono riusciti a truffare 115 milioni 


« .4.4 .4. Vendiamo lavanderie 
automatiche a prezzo di assoluta 
concorrenza »: rijvetcnrio poche 
volto questo annuncio su un e.or- 
nale. cinque itoimni «ono r.liscili 
a truffare decine rii persone, met 
tersi in tasca ll« milioni. la? la 
\ andine esistevano infatti «ol<* 
nella 'oro fantasia riti molte 
persone «ono radute uc lalmen 
te in trap*>o’..i 

Qua'tro dei (omp'.ici «ono finti 
in galera. Sono Aristide Piervan 
ti. 63 anni. Luigi Mei. 53 anni. 
Fernando Andrei!:. 54 anni, e Me 
ra!do Bnotti. 43 anni: inseme 
con un qu nto personaggio, ancora 
ucce! di bosco avevano fondato, 
un anno fa. la società * CATCS » 
ed avevano assunto, realmente. la 
rappresi ntanza di una nota ca¬ 
sa di lavanderie a gettone. Poi 
avevano cominciato a pubblicare 
le inserzioni pobblic.tar e. 

Mote persone « p-i-(T/arono 


alla sede della «società», in via 
Sabotino 12: i complici, a turno, 
li accompagnavano in cantieri 
edili, mostravano loro ampi li» 
cali, spacciandoli per quelli che 
avrebbero dovuto ospitare le nuo 
ve lavanderie, chiedendo poi un 
anticipo tr.i gli ot'o e i sediri mi 
limi. I>>;x> t>er. i clienti, io 
mmciava l'atteiJ. mai «oririi 

• fatta: qualcuno. co=i. ha counn 
ciato ad .n«o«p»tursi, «i è re 
calo nel cantiere dove aveva la 
sua « lavanderia ». si è sentito 
rispondere che quei locali, mai c 
poi mai. erano appartenuti alla 
« CATUS ». 

Cosi, al Nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria dei carabinieri sono giunte¬ 
le prime drnunce. Accertata la 
truffa, arrestati quattro dei cin¬ 
que complici, i militari hanno 
anche fatto i conti in tasca alla 

* gang »: i cinque hanno guada¬ 
gnato come si c detto, almeno. 
115 m i om 


Oggi in giudizio Vhostess dei diamanti 

I a ho-fe-s tedesca Anna Maria Kreiger comparirà ogg, riinan 
zi all 8 sezione del Tribunale (Presidente Falco. P. M. Mario Bruno) 
per r.spondere di contrabbando ed evasione delI’lGE. Il 14 settem¬ 
bre Anna Maria Kreiger. dipendente dell'» East Africa Airlines» fu 
fermata a Fiumicino mentre cercava di far passare dalla dogana 
smeraldi e rubini per un valore di 90 milioni. 

Arrestato postino: rubava nelle lettere 

Centinaia di dollari americani e canadesi, per alcuni milioni di 
lire, sono stati trovati in casa di un portalettere. Secondo gli uo¬ 
mini della polizia postale. Amerigo Fiacco. 38 anni, apriva tutta 
la corrispondenza proveniente dagli USA e dal Canada e si im- 
padron.va dei quattr.m. L'uomo. <orpre«o in flagrante, è stato arre 
stato e denunciato per sottrazione, manomissione e distruzione di 
corri-pendenza e per malversazione. 

Muore ustionata dall'acqua bollente 

Lna bamubina di tre anni, orribilmente ustionata, c deceduta 
ieri al S. Eugenio: si chiamava Rosella Fiacchi ed abitava a San 
Cesareo. La disgrazia era avvenuta l'altro ieri: la piccina, correndo 
in casa, aveva inciampato ed era finita in una tinozza piena d’ac¬ 
qua bollente. L'avevano soccorsa i igemitori ed accompagnata al 
reparto plastico dell'ospedale dcU’EUR: ogni cura, purtroppo, si è 
rivelata inutile. 


Spettacolare carambola di tre 
autotreni sul Raccordo Anula¬ 
re. all'altezza dell’incrocio con 
la Nomentana. E' accaduto ieri, 
all'alba, e solo due degli auti¬ 
sti hanno riportato leggere fe¬ 
rite. In compenso, il traffico sul¬ 
l’importante arteria è rimasto 
completamente bloccato per cir¬ 
ca quattro ore. 

Erano le 4. dunque, quando 
un «Fiat 615». carico di ci¬ 
polle. si è fermato ai bordi del¬ 
la strada: l'auti.sta, Riccardo 
Di Sunto, che aveva accanto a 
sè un ragazzo di 17 anni. Giu¬ 
seppe Palmieri, si era accorto 
di aver bucato una gomma ed 
ha bloccato. Dietro viaggiava 
un autotreno che trasportava, 
in appositi frigoriferi, carne 
l'autista. Renato Cavalletti, noi 
ha potuto evitare il tampona¬ 
mento 

Il i 615 » è stato «caraventato 
fuori strada mentre l'autotreno 
si e rovesciato, in mezzo alla 
strada. Sui due mezzi è piom¬ 
bato. provcruente in =enso con¬ 
trario. un terzo autotreno, ca¬ 
rico di mele, che si è rovescia¬ 
to anch'esso sull'arteria. Feriti 
sono rimasti soltanto Riccardo 
Di Sunto e Giuseppe Palmieri 
che. trasportati al Policlinico, 
sono stati giudicati guaribili in 
una settimana. 

Sono dovuti intervenire i vi¬ 
gili del fuoco con alcune auto¬ 
grù per rimettere in strada ì 
due autotreni: orano le 8. quan 
do il Raccordo Anulare è stato 
finalmente riaperto 

NELLA FOTO: uno degli au¬ 
totreni rovesciato in mezzo al¬ 
l’arteria. 


Mostra di foto alla 
Casa della Cultura 

Oggi alle ore 21. il Circolo 
culturale Ludovisi e la Casa del¬ 
la cultura, nei locali di via della 
Colonna Antonina 52. p ; ano ITT. 
inaugureranno la Mostra foto 
grafica: « Il Imounooio della fo 
toqrafia ». Pro-ererarno G ann 
Toti e Aldo Gilari. Espongono 
Benito B'ioncr.'t an: Gin lo Co 
«uùch. De Peone e Alberto Mar 
rama. 

Domani, al.e ore 21. semp-e 
alla Ca-a della cultura lo scul¬ 
tore sloveno Cirri Kosmac e ì 
poeti sloveni Janez Menart e Ci- 
ril Zlobec. parleranno sul tema 
c Nuove tendenze della lettera¬ 
tura e della poesia in Jugosla¬ 
via ». Presiederà Francesco 
1 Coppola. 
























l'Unità / mercoledì 23 novembre 1966 
Una testimone: « Ho notato l'assassino nella stradina » 

Simonetta doveva essere 
I aggredita in via Agordat 
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Si recava in quella stra¬ 
da, dove abita la sarta 
della boutique, quasi tut¬ 
ti i giorni - La sera di 
sabato, però, non era 


Migliorano le condizioni della 
donna accoltellata dal marito 


Cinquanta quintali 
di viveri e 
indumenti 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — SEGRETARI — Domani alle ore 
Oggi alle ore 9,30, riunione Co- 18, riunione dei segretari delle sc¬ 
rollalo Direttivo della Federa- rioni della città sul decentramen- 
, )nnA lo. Relatore il compagno Piero 

I,one * Della Seta. 

FRATTOCCHIE — La sesta le- __ DC _ _ , , 

itone de seminarlo sul « Cara»- sezIone fomentano alle ore 18,30, 
fere antifascista della rivoluto- n lezione de | corso d i | n | rodu . 
ne italiana » sarà tenuta domani, zione al marxismo, con Morandi. 
giovedì alle ore 9,30, presso 

l'Istituto di studi comunisti delle MACAO-STATALI — Questa 

Frattocchie, dal compagno Fran- *f ra ade or ® P 1 ? 510 . Ia sa * 
_ . _ ' . . , . r . . . zione Macao-Statali in via Gol- 

co Calamandrei, del C.C. sul te- to 2 , dibattito su « L'attuale si¬ 
ma: * Rapporto tra azione anti- tuazlone politica del Paese e le 
fascista e azione per la pace e Iniziative di lotta del PCI », rela- 


per la Indipendenza del popoli ». tore U. Vetere. 

I compagni del Partito e della n 
FGCI tono Invitali ad .alarvi 
nire. - i=„i,„ii 


DECENTRAMENTO — Ponte 
Mammolo ore 19,30 con Salzano 
e Javlcoli. 


sanato, pero, non era Salvatore cjnnazzo, il barista , sentati al giudice che nei gior- | p . I i a direzione del i 

' , ' . . che l'altro ieri ha accoltellato la ni prossimi dovrà sancire la lo- per OrOSSetO Dubbilco comizio c 

Soli) - SP lO SCOnOSCiUtO moglie che lo aveva tradito nove ro separazione, hanno incontrato, . .. .. 1R , r . u , 

aUld OC IU obUIIUoblulU me »j fa è statQ tradoUo ierj daya ^ ti al Palazzacc i 0< Alfredo Una delegazione d. 40 abitanti le ore 18 a Cave. 

auocca affaci) finn ni mattina a Regina Coeli: dovrà De Luca, fratello minore del- dl Dstia Antica si e recata a OSTIENSE — Pe 

3V6SS6 atteso Tino ai rispondere ( |i tentato omicidio l'uomo ed amante della cognata. Marina di Ciro.-v.eto, una frazio- convoca 

limarli nati aurahho Hn aggravato. Prima di salire sul ed un suo amico. Calogero Lo ne del capoluogo maremmano djref|)vo de | )a 2on . 

lunedì, non 3Vreune UO* cellulare, era stato interrogato Giudice. particolarmente colpita dall al- sez | one Ostiense. 

' . . di nuovo: ed aveva modificato insieme i Quattro si sono in- Juvione de! 4 novembre, per espn- 

bufo uccidere per fuggire c***™ .or» <*.: a ««. 


rir BU H F pH a 1 c 1 mnaona E ^“il CONVOCAZIONI - San Loren- 
dro della campagna elettorale II 20# ore 20( con Trivelli^ ACEA, 

compagno Bufalini, membro del- ore 18, assemblea di cellula con 


!a Direzione del PCI, terrà un Marconi; Esqulllno, ore 19,30, 
pubblico comizio questa sera al- assemblea con Carrassi; Monto- 


rlo, ore 19, comizio con Mancini; 
OSTIENSE — Per martedì alte Nettuno, ore 19, C.D. con Cochl; 


rispondere di tentato omicidio i uomo ed amante acuii cognata. ore 19 è convocato il comitato Grottaferrata, ore 19, C.D. con 

aggravato. Prima di salire sul ed un suo amico. Calogero Lo ,K dcl capoluo 0 o maremmano dj de | )a zona Ostiense alla Marini- Monte Sacro ore 20 

cellulare, era stato interrogato Giudice. particolarmente colpita dall al- “ezloóe Ostiense? ?Ì r,nl ' n , 

di nuovo: ed aveva modificato i nsie me i ouattro si sono in- Juvione del 4 novembre, per espn- ° n *' C D ' Gens !? ,; La Ras,,c f' 

in parte la sua versione, sostener! camminati terso casa' a corso mere , la solldaneta dl tutta la CITTA' E AZIENDALI - Per 20 assemblea con Gozzi; 

do di nuon aver colpito la moglie * TVn popolazione e per consegnare , uned , a „ e ore 17 30 sono con . Centocelle Castani ore 20 assem- 

i»*r [>elnsin ina solo nocche era d ua,,a - 1 nem fortunato ue 0 q quintali di viveri, indumenti i„ p-Horarinn^ la rnm. blea con De Vito: Alberone. ore 


per gelosia, ma solo perchè era 


idumenti 


vocale In Federazione la com- blea con De Vito; Alberone, ore 


$ 


K-* < , lllUIIlt; UII^IIUI <UL. » vi OV|JUI OH, I VJU«SV*U V.uir -- —- -- - ' - • • • * — ............ •* (VV, . .. 

urea si continua a sapere so- Violenta rissa sempre per mo- tendenti è dovuta intervenire la mfesto con il testo del ringra- STRATORI — Questa sera alle verde Vecchio, ore 20,30, C.D. 

pò questo. Anche se da ieri se- ti vi d'onore a Corso d'Italia. E' polizia: i tre uomini sono finiti a ziamento del Comitato di Erncr- ore 18, riunione in Federazione con Fredduzzi; Ostia Udo, ore 

&a Tottimismo è tornato di accaduto verso le 13. Due co- Regina Coeli la donna, che ha gonza di Marina al Circolo Ri- del compagni organizzativi e am- 19, attivo sul decentramento per 

Wiuòvo tra gli investigatori. 11 niugi, Fortunato De Luca e An- due figli, se l’c cavata con una reativo e alla popolazione di ministratoci delle sezioni della clt- la manifestazione dl domenica 

Icapo della Mobile dr. Scirò, ionia Mancuso, dopo essersi pre- denuncia a piede libere. Ostia Antica. là sul tesseramento con Maderchl. con Giuffrida. 
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ni è allontanato a notte fon- 
Ha dal suo ufficio e, quan- 
griu è tornato, si è trincerato in- 
Sin ostinato riserbo. L’Impres- 
Eione, comunque, è che i po- 
ìziotti abbiano trovato qualche 
movo, forse importante, ele¬ 
mento. 

Intanto, però, l'assassino è 
sempre misterioso. Ed ora si 
mò sostenere che avrebbe po- 
uto — sia che conosces- 
io, come qualcuno crede, 
sia che non conoscesse Si¬ 
monetta Aprosio — aggredire 
a ragazza in un luogo molto 
)iù tranquillo di viale Eritrea. 
le ne siamo resi conto nel cor¬ 
so di una breve visita in via 
Agordat, dove Simonetta Apro- 
lio si recò la sera di quel sa¬ 
lato — come faceva spessissi¬ 
mo — per consegnare un abito 
la ritoccare alla sarta della 
loutique. la signora Nasi. Via 
Agordat. poco lontano da viale 

E ibia, è una strada dissestata, 
ssolutamente priva di negozi, 
an l'illuminazione piuttosto 
:arsa. Di sera, e nuche di 
iorno. è praticamente deser- 
i: è difficile immaginare un 
)uogo migliore per un aggres- 
ione o per un rapimento. 

E la sera del delitto, a quan- 
parc. l’assassino era infatti 
in via Agordat: l'avrebbe no¬ 
tato Maria Agostini, amica di 
Simonetta, che era rimasta ,in_ 
auto ad attendere il ritorno 
della ragazza. Quella sera, e- 
videniemente, lo sconosciuto 
rinunciò momentaneamente ai 
suoi progetti proprio per la 
presenza di Maria Agostini: 
ma se conosceva Simonetta o 
se comunque la controllava da 
qualche tempo, avrebbe saputo 
felle prima o poi (praticamente 
tutti i giorni) la ragazza sa¬ 
rebbe tornata in via Agordat. 
E allora perchè non rimandare 
a sua impresa fino al lunedi 
uccessivo? Perchè aggredire 
a ragazza, poco dopo, in via- 
e Eritrea, ed essere costretto 
uccidere Sergio Mariani per 
iter fuggire? La risposta, è 
vvio, può darla solo lui, solo 
'omicida: ma è lecito suppor- 
e. a questo punto, che la sua 
ente fosse sconvolta, è lecito 
redere che non potesse assolu- 
mcnte attendere un altro 
iorno o due. 

La polizia crede ora che an- 
he Simonetta Aprosio si sia 
ecorta della presenza dell'uo- 
o vestito di grigio in via A- 
ordat. Ma la signora Nasi, la 
nrta, afferma di non aver no¬ 
nio nulla di strano nel com- 
irtamento della giovane. « Si 
fermata solo poehi minuti — 
a detto — il tempo di spie- 
armi cosa dovevo fare. Mj è 
mbrata tranquilla come al 
lito! Erano le B.30. Non mi 
a neppure detto che era ve- 
uta con un'amica ». 

A quanto pare l'uomo in gri¬ 
dio (chiamiamolo cosi, per o- 
rta) venne visto anche davanti 
pila boutique di viale Libia. 
X>a chi? Gli investigatori non 
lo dicono: ma certamente non 
da una delle Aprosio. « Noi 
Siamo come in \etrina — spie 
ga la signora Letizia — e qui 
davanti c'è una fermata del 
l’autobus. Anche se un uomo 
Ci guarda dalla vetrina non 
ce ne accorgiamo più ». 

Neanche Simonetta, stando 
a questa tesi, si accorse quin¬ 
di defi’uomo che la guardava 
ria fuori o che l’aspettava da¬ 
vanti al negozio e Maria Ago¬ 
stini. a quanto pare, non le 
disse nulla dei suoi timori per 
l’uomo appostato nell'ombra di 
via Agordat. La giovane ag¬ 
gredita, quindi, sarebbe vera- 
niente stata colta di serpi esa 
quando uno sconosciuto entrò 
nella sua auto, tanto da non 

1 essere in grado di gridare nè 
di guardarlo bene in \ iso? Può 
darsi: ma in questura conti 
nuano a sperare che non sia 
così. 

" avvisi sawÌtÌiri 

ENDOCRINE 

(,anim ilo tncOH-c pei •• cui a 
delle taole» dixtunzioni e de¬ 
bolezze «««unii di orinine ner¬ 
vosa pa:rhic« endocrina <neu- 
r astenia deflcir-nie ed anoma¬ 
lie aeiwualii Vuue prernaiumo- 
ntall Doti. P MONACO Roma 
Via Viminale. 33 «Stazione ler- 
mlnll - Scala ammira piano «*• 
condo Ini * Orarlo M-J2. |A-13 
melino II «abaio pomeriggio e 
nel giorni tentivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi, al riceve solo per ap- 
pqn tnmeo to Tei. «71 HO (Aut. 
Coin. Rama 10019 del 89 otto» 
In 1906). 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




Terza di 
« Rigoletto » 
all'Opera 

Domani alle ZI. replica di 
« Rigoletto » dl Giuseppe Verdi 
(prima in abbonamento alle ter¬ 
ze Berali, rappr. n 3). diretto 
dal maestro Carlo Maria Giulini 
e con la regia di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di Fi¬ 
lippo Sanjust Interpreti princi¬ 
pali. Kosias Paskalis (protago¬ 
nista). Renata Scotto. Luciano 
Pavarotti. Bianca Bortoluzzi. 
Paolo Washington. Plinio Cla- 
bassi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

Concorsi nazionali 
neirOrchestra 
di Santa Cecilia 

L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia ricorda clic il 20 no¬ 
vembre p.v. scade il termine per 
la presentazione delle domande 
per il concorso per due posti dl 
violino di (Ila nella propria Or¬ 
chestra Stallile. Per Informazio¬ 
ni rivolgersi alln segreteria del¬ 
l’Accademia - Via Vittoria. 6 - 
Roma. 

Accademia 
Internazionale di 
musica da camera 

« L'Accademia Internazionale 
di Musica da Camera » in col¬ 
laborazione con la Biblioteca 
Germanica — Goethe Institut — 
annuncia il IV concerto del Fe¬ 
stival delle Nazioni che avrà 
luogo il 25 novembre alle ore 
21,30 nella Sala degli Orazi e 
Curiazi in Campidoglio, con la 
partecipazione dell'Orchestra ila 
Camera di Colonia diretta da 
Helmut Mllller-Bruhl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto dcl quar¬ 
tetto Guarnieri (tagl. 7). Musi¬ 
che: Beethoven, Berg. Ravel. 
Biglietti alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 21.15 concerto diretto 
ila Vittorio Olii. Pianista Clif¬ 
ford Curzon. Musiche ili 
Uruhms. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17,30 concerto per coro ed 
orchestra. Musiche in prima 
esecuzione: B. Pasquini, M. 
Marazzoii- Dir. G. Tosato. 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido Orchestra romana da 
camera, dir- R Principe. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 2l„iO C il Quercia del 
Ta-so con- • l.e donne a par¬ 
lamento • di Aristofane con 
F Alot«i. S- Bennato. M U«- 
nini Olas. M Di Martire. L. 
Modugno. F. Santelli Regia 
Sergio Ammirata. Domani alle 
1*30 familiare. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente prima di: a II sacro 
esperimento - di Hochwaelder 
C ia Stabile de «L'Artistico» 
dir. da Massimo Altena Re¬ 
gia Pietro Zardint. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 C.la D'Ori- 
gha-Palmi in: « L'età del cuore 
(Per l'amore è sempre dome¬ 
nica» » commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BEAT 72 (Via G. Belli - P.za 

Caiour) 

Giovedì 1 alle 22 anteprima. 
Carmelo F.er.e presenta • No¬ 
stra Signora del turchi • 

BELLI 

Ale 21.15 prima de. • là reli¬ 
giosa » di Diderot presentato 
dalla C ia del Teatro (l’Essai. 
Regia F. Tonti Rendhell 

CENTOUNO (Via tu turo* 26) 

Riposo 

CENTRALE (Tel 68777U) 

Alle 21.15 C.ia « La Commedia 
Italiana » presenta : « Roma 

baffuta • di A Raeioppi. No¬ 
vità con E. BiasciuccL F. Ca¬ 
rosello. B. Ciangola. R. D'Aqui- 
no. G. Gabrani. Mi. Merli. A. 
Minervini. F. Salerno Regia 
dell'autore. 

OEL LEOPARDO (Viale Lodi 
Porluvii'l l-V lei 4J7KHHI 
Imminente C ia del Teano con 
• Concerto grosso di Itrngb • 
di Franco Moie. Novità con 
Claudio Hemondi, Doro Corrà. 
Regia dell'autore. 

OELLA COMETA 
Alle 21,15 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adanl - Renzo 
Giovamplciro in: « Medea » di 
C. Alvaro. Regia M. Scaparlo: 
alle 17,30 Silvcrio Pisu canta 
I poeti d'oggi, presenta 11 Tea¬ 
tro Indipendente. 


DELLE MUSE 

Alle 21,15: P« Informativa '65 » 
presenta « Il nuovo Traforo » 
2 tempi di Umberto Paolo 
Quintuvalle- 

DE' SERVI 

Alle 21.15 C.la del Possibili 
diretta da Durga con: « L’av¬ 
ventura dl Prospero • novità 
assoluta di Durga con C Cas¬ 
sola. K Carlis. C. Tato, G 
Mazzoni Regia dell’ uutrice 
Scene ERA Costumi Numa 
Domani alte 17.30. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 
Venerdì alle 21 C la « Teatro 
del commedianti » dir Gianll- 
lippo Cari-ano con: * La con¬ 
tessa » dl N Druon con Maria 
Teresa Albani. E Roveti. I 
Guidoni. A. Venturi Regia L 
Bracaglia. Scene Vendittelll 
Dl VIA BELSIANA (Tei 57335b» 
Alle 21.30 C-la del Porcospino 
con ■ L'intervista » di A Mo¬ 
ravia: « La famiglia normale • 
di D. Mariani; « Tazza • di E. 
Siciliano Regia R. Guicciardi¬ 
ni. Ultime repliche. 

ELISEO 

Venerdì alle 21 C.la Proclemer- 
Albertazzi con: « L'uovo » di 

F. Marceuu. 

FOLK STUDIO 

Ore 22:: Requiem per I.F. Ken¬ 
nedy: Pippo Franco e le sue 
canzoni; Jazz con T. Torquati: 
blues con IL Bradley. 

GOLDONI 

Alle 21,15 Accademia Romana 
dell’Opera da camera in: * Il 
trespolo tutore » ili A. Stralici¬ 
la. con R. E! Hnage, O. Yachet- 
ti. G. Sinimherghi. P. Alebar- 
di. L Strasse. R. Summer. Re¬ 
gia V. Bertinetti. Scenografia 
N. Tamburro. 

MICHELANGELO 
Alle 21.15 C-ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « Due dozzine 
ili rose searlatte » ili A. De Be¬ 
nedetti con G. Mongiovino. G. 
Maestà. A. Morani. T. Di Lori. 
Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (lei 6H4573) 

Alle 21,30: « I viaggi di Gulll- 
ver • testi e regia M. Ricci. 
Scene C. Previlera. con S De 
Guida. R. Hnves, a Diana. A. 
Campanelli. C. Previtera 
PANTHEON (Via Beato Ange 
lico SI Tel H322S4) 

Sabato e domenica alle 16,30 
Marionette di Maria Accettella 
presentano: « Pinocchio » fiaba 
musicale di I. Accettella e Ste. 
Regia dell'autore. 

PARIOLI 

Alle 2130 in gara il primo Trit¬ 
tico — Rassegna Autori Italia¬ 
ni — presentato dal T.D.N. di 
Maner Lunldi. vice direttore 
Ernesto Calindri. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in: « C’F speran¬ 
za nel sesso? » 3 atti ili Saul 
Bellniv. Regia V. Caprioli. Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltellacci. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Giusi Dandolo, An¬ 
tonio Crast. M. Grassi Francia. 
Vinicio Sofia in: « Clizia • di 
N. Machiavelli. Regia S. Bar- 
gone. Ultime repliche. 
ROSSINI t P za b Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile dl Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei in 

• 2-1-X *. Successo comico di 
Oscar Wulten- Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17. , 

SATIRI 

Alle 21.«5 C ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo In bianco e nero di M* 
Costanzo con C Macedoni. M 

G. Grassini. F. Bisazza. M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G Bon- 
oompaeni 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.617) 
Alle 21 C ia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa « Cavalleria rusticana », 

• Dodici anni dopo « e opera 
dei pupi. 

SISTINA 

Alle 21.15 prima C ia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do Fabrizl. M. G. Spina in: 

• Yo jo - Ye ve • rivista in 2 
tempi di D Verde, scritta con 
B Broccoli, regia E. Machi. 
Coreogr. \V. Marconi. Scene e 
costumi G. Veccia. Musiche M. 
Bertolazzi. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma: • Dal tuo al mio » di 
G Verga Regia Paolo Giu- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING <Via S Pmcai 

Domenica dalle 1“ alle 20 visi¬ 
ta ilei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ* 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 

lai mano vendicatrice e gran¬ 
de Compagnia Ludo Carano 
VOLTURNO (Via Votturnoi 
Coriolano eroe senza patria e 
Compagnia Donato 


CINEMA 

l*riine visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Hihhia, con J Huston 

SM «« 

AMERICA (Tel 568 168) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Belmondo SA + 

ANTARES (Tei 890-947) 

Nè onore oè gloria (Loft Co to¬ 
rnami), con A, Qulnn DR ♦ 


•••••••••••••• 

a Le sigle che appaiono ac- _ 
cauto al titoli del film * 
“ corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A = Avventuroso • 

® C =* Comico ® 

DA «= Disegno animato ^ 
, DO = Documentarlo 
> I)R » Drammatico _ 

0 G «=• Giallo # 

0 Al — Musicale 0 

• S = Sentimentale • 

• SA ^ Satirico • 

8 SAI = Storico-mitologico 8 

• II nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • 

«9 seguente: # 

® ++ 4 + + =• eccezionale ® 

• 444# = ottimo • 

• 444 = buono • 

0 44 — discreto 0 

0 4 ~ mediocre 0 

a VAI 16 = vietato al mi- _ 

norl dl 16 anni 

•••••••••••••• 

APPIO (Tel. m.638) 

Le piacevoli oottl. con V. Gas¬ 
solali SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

The Lost Comtnand 

ARISTON (Tel 353 230) 

L’estate, con E.M. Salerno 

(VM 181 DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358(554) 
Spara Torte più forte non ca¬ 
pisco, con M- Mastrolannl 

DR 44 

ASTOR (Tel 6.220.4091 

I.a bambola di cera, con M. 
Jolinston G + 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Otto facce dl bronzo, con A. 
Bodgers SA + + 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

I cavalieri della vendetta A « 

AVEN t INO ( lei 572 137) 

America paese di Dio DO 4 + + 
BALDUINA (lei 34 / 592) 

Amante Italiana, con G. Lollo- 
hrigida (VM 14) S + 

BARBERINI (Tel 47L/U7) 

Come Imparai ad amare le don¬ 
ne. con R HotTman SA 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

America paese di Dio DO 444 
BRANCACCIO (lei 735 255) 
America paese di Dio DO 444 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Arrivano | russi, con E. M. 
Saint SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Alle 10.30 di una sera d'estate, 
con M Metcouri DR +4 

COLA Dl RIENZO (Tel 350.584) 
Arrivano 1 russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 671 6yi) 

Un milione dl anni fa, con R 
Welch A + 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 

Furia a Marrakcch, con S. For- 
svthe A ♦ 

EDEN (Tel. 380 188) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VÀI 14) A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

II dottor Zlvago, con O Shartf 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel 5910.986) 

Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA + + 

EUROPA (Tel. 865 736) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR +44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Ctimr rubare un milione dl 
dollari e viceré telici, con A 
Hepburn SA + + 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Toni Cnnaln 
GALLERIA ilei 673 267) 

A Sud-Ovest dl Sonora, con 
M. Brando A 4 

GAROEN (Tei. 582.848) 

America paese di Dio DO 4+4 
GIARDINO (lei 834.946) 

Canta Lazio (spettacolo di 
canzoni) 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Chi ha paura dl Virginia 
IVoolt. con E Taylor 

(VM 14) DR +44 
IMPERIALCINE n. 7 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
ttoolf. con E Taylor 

(VM II) DR + + + 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il gioco delle spie, con G Co- 
chom A + 

MAESTOSO (Tei 786086) 
America paese dl Dio DO + + +. 
MAJESTlC (lei 674 908) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR + 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R Mark A + 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 050 I2D) 
A 009 missione Hong Kong, 
con S. Granger A + 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
II sipario strappato, con Paul 
N'twman G 4 

MIGNON <Tel 869 493) 

Gli amori di una bionda, con 
IL Rrejhova DR 444 

MODERNO 

Un avxentorirro a Tahiti, con 
J P Beimondo SA + 

MODERNO SALETTA (460 2X5) 
SSS Sicario servizio speciale, 
con R Taelor A 4 

MONOIAL (Tel. 834X35) 

Le piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

NEW YORK (TeL 780 ZH) 
Baitnan. con A. West A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755002) 
Il comandante Robin Crajoe, 
con D. Van Dyke SA 4 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman 8A + 

PARIS (Tei 754.368) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J\P. Belmondo SA + 

PLAZA (Tel 681 193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Questa ragazza è dl tutti, con 
N. Wood DR + 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
llatman, con A. West A 4 
QUIRINETTA Ilei 670 012) 

I.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA + 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

F.II.t. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H Mills *C 44 
REALE (Tel 580 234) 
llatman, con A. West A 4 

REX (Tel 864 165) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I. a battaglia del giganti, con 

II. Fonda' A 4 

ROXY (Tei. 870.504) 
stanilo e olilo allegri eroi 

C 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Wellea DR 4444 

SAVOIA 

America paese di Dio DO 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ne onore nè gloria (Lost Com- 
mandl, con A, Qulnn DB + 

STADIUM (Tel. 393 280) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
li grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

La battaglia dl Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Un avventuriero a Tahiti, con 

J. P. Beimondo SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

lei H38UUU3) 

Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 4 + 


Seconde visioni 

AFRICA: Sfida a Glory City, con 

S. Barker A 4 

AIRONE : Danger dimensione 

morte, con J. Marais A + 

ALASKA: t.a bambola di cera. 

con M. Johnston A + 

ALBA: Allarme dal cielo, con 
B. Fresson DR + + 

ALCYONE: L'armata Branca- 
leone. con V. Gassman SA + + 
ALCE: L'alba del grande gior¬ 
no. con V. Mavo A + 

ALFIERI: Texas addio, con F. 

Nero A + 

AMBASCIATORI: Una ragazza 
da sedurre, con R. Hudson 

A + 

AMBRA JO VINELLI: La mano 
vendicatrice e rivista 
ANIENE: Guerra e pace, con A. 

Hepbum DR + + 

APOLLO: Madame X, con Lana 
Turner DR + 

AQUILA: Operazione Poker 
ARALDO: S03 operazione Atlan¬ 
tide 

ARGO: Jaguar professione spia. 

con R. Danion G + 

ARIEL: Agente Jo Walker ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 

T. Rendali A + 

ATLANTIC: Un bikini per Dldl. 

con B. Hope C + 

AUGUSTUS: El Greco, con M. 

Ferrer DR + + 

AUREO: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A ♦♦ 
AUSONIA: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in plii 

DA + + 

AVORIO: Dan 11 terribile 
BEL5ITO: Agente S03 opera¬ 
zione Atlantidr 

BOITO: Gioco mortale, con X- 
Green G + 

BRASIL: Sette menaci d'oro. 

con R. Vianello C ♦ 

BRISTOL: Patto a tre. con F. 

Sinatra S + 

BROADWAY: Amante Italiana, 
con G. Lollobrigida 

(VM ITI S + 
CALIFORNIA: Le stagioni del 
nostro amore, con E M. Sa¬ 
lerno (VM 18» DR ♦ + 

CASTELLO: Furia a Marrakech 
con S- Forsyth A ♦ 

CINF.STAR: la caduta drlle 

aquile, con G Peppard 

(VM HI A + 

CI.ODIO : Frontiere selsagge. 

con R Scott A + 

COI.ORA DO: TVeek End a Zoili- 
coote. ron J.P Beimondo 

(VM HI A + + 
CORALLO: I.a nave del diavolo 
con C. Lee A + + 

CRISTALLO: Mercoledì d'Essai: 
tl caro estinto, con R- Steiger 
(VM 18) SA + + + + 
DELLE TERRAZZE: Operazione 
sottoveste, con C. Grani 

C ++ + 

DEL VASCELLO: Fantomas mi¬ 
naccia il mondo, con J. Murata 

A + 

DIAMANTE: Una bara per lo 
sceriffi», con A. StefTen 

(VM 1«» A + 
DIANA: Furia a Marrakcch. con 
S. Forsith A + 

EDELWEISS: Un dollaro dl ono¬ 
re. con J. Wayne A + + + 
ESPERIA: la raduta delle aqni- 
le. con G. Peppard 

(VM 1«> A ♦ 
ESPERO: Allarme dal cielo, con 
B. Fresson DR ++ 

FOGLIANO: Onlbaba. con N. 

Ottawa (VM 18) DB + 
GIULIO CESARE : I magliari. 

con A. Sordi (VM 19) DR +♦ 
HARLEM: Rlpoa* 


HOLLYWOOD: Plotone d'assal¬ 
to. con S. Brady A + 

IMPERO: M 5 endice diamanti. 

con J. Garner A + 

INDINO; Ne nuore nè gloria, 
con A. Quinn DR + 

JOLLY: L'armata Brancnlconr. 

con V. Gassmnn SA + + 
JONIO: Agente 066 Orlent Ex¬ 
press. con N. Barymore A + 
LA FENICE: Patto a tre. con 
F. Sinatra S + 

LEHLON: La granile notte dl 
Itingo. con W. Berger A + 
NEVADA: Jim il primo A + 
NIAGAltA: Ducilo all'ultimo 

sangue, con R. Hudson IIR + 
NUOVO: Coiorado Charlic, con 
J. Berthier A + 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La ragazza dagli orchi 
d'oro, con M. Laforet 

(VM Iti) S + 
PALLADIUM: Itingo e Gringo 
contro tutti, con R. Vianello 

C ♦ 

PALAZZO: I Diavoli ili Sparti- 
vento 

PLANETARIO: Cielo espressio¬ 
nismo tedesco: Das Uasclislì- 
gurciikablnett, ovvero: Wax- 
u orks 

PRENESTE: 100.000 dollari per 
Lassiter. con II. llund.ir 

(VM HI A + 
PRINCIPE: A 077 stilla al killers. 

con R. Harrison (VM 14) A + 
RIALTO: Tecnica di un omici¬ 
dio. con R. Welier G + 

RUBINO: Maschera della morte 
rossa, con V. Price OR + 
SPLENDIDI Controsesso, con N. 

Manfredi (VM 14) SA + + 
SULTANO: La gatta sul tetto 
che scotta, con E. Taylor 

(VM Iti) DR + 
TIRRENO: Gioventù amore c 
rabbia, con T. Courtenav 

DR + + + 

TRIANON: 077 operazione Fior 
dl Loto 

TUSCOLO: Jerry Land caccia¬ 
tore di spie 

ULISSE: Uppersevcn l’uomo da 
uccidere, con P. Hubsclnnid 

A + 

VE BRANO: La Colt del Gringo 


Terze visioni 

A'CILIA: La sfinge sorride pri¬ 
ma di morire, con M. Perschy 
(VM 14) G + 
ADRIACINE: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connerv 

G + 

ARS CINE : Operazione Gold¬ 
man, con A. Dawson A + 
AURELIO: I Teddy Bovs della 
canzone, con A. Celcntano 

A + 

AURORA: Un giorno a Neve 
York, con F. Sinatra M + 
COLOSSEO: Il morbtdnne. con 
P. Ferrari (VM 18) SA + 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L'invincibile 
della prateria 

DELLE RONDINI: I predoni del 
Sahara 

DOMA: Plotone d'assalto, con 
S. Brady A + 

ELDORADO: I.a monaca di Mon¬ 
za. con G. Ralli (VM 13) DII + 
FARNESE: Un dollaro d'onore. 

con J. Wayne A + + + 

FARO: Il volo della fenice, con 
J. Stewart DR + + 

NOVOCINE: Il gladiatore che 
sfido l'Impero SM + 

ODEON: Solo contro tutti, con 
R. Hundar A + 

ORIENTE: Taggart 5000 dollari 
vivo o morto, con T. Joung 

A + 

PERLA: I fuorilegge del Texas 
PLATINO: I 9 di Dryfork City. 

con B. Crosby A + 

PRIMAVERA: Riposo 
RENO: A caccia di spie, con D. 

Niven A + 

ROMA: La giumenta verde, con 
S Milo (VM 16) SA + + 
SALA UMBERTO: Amante infe¬ 
dele. con R. Hossein DR + 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Speedv Gonzalrs 
il supersonico DA + + 

COLUMBUS: Il mondo nelle mie 
braccia, con A. Bhth S + 
CRISOGONO: Il Aglio dl Cleo¬ 
patra. con M Danuri A + 
DELLE PROVINCIE: I topi dei 
deserto, con R. Burton DR + 
DUE MACELLI: la pistola se¬ 
polta. con G. Ford A + + 
EUCLIDE: Zorro A + 

GIOVANE TRASTEVERE: Don 
Camillo monsignore ma non 
troppo, con Fernandel C + 
LIVORNO: II grande sperone. 

con J Waine A + 

MONTE OPPIO: Te la senti sta¬ 
sera. con D. Reynnlds s + 
NOMENTANO: Furto alla Ban¬ 
ca d'Inghiltrrra. con A R.iv 
6 ♦♦ 

NUOVO D. OLIMPIA : Furia 
degli apaches 

PIO X: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Sarawak. con Rav 
Danton A ♦ 

PIO XI: Merletto di mezzanotte 
con D. Day G + + 

RIPOSO: La capana dello zio 
Tom. con J. Kitzmillcr DR + 
SALA S. SATURNINO: Il com¬ 
missario, con A. Sordi C + + 
SALA TRASPONTINA: La si¬ 
gnora omicidi, con A. Guinncss 
SA ♦♦♦ 

VIRTUS: Catene 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adrlacinr. 
Africa. Alfieri. Astoria. Cristal¬ 
lo. Drlle Terrazze. Euclide. Faro. 
Fiammetta. Imperialcine n. 7. 
lai Fenice. Lrhlon. Niagara. Xai- 
vo Olimpia. Orione. Planetario. 
Plaza. Prima Porta, Rialto, Ro¬ 
ma. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Splendld, Trajano dl 
Fiumicino. Saltano. Tirreno. Tu¬ 
ttofo, Ulisse. Verban TEATRI: 
Centrale. Paatheon. Ridotta Eli¬ 
aco, Rotslbl. 


Scrivalo lottare brevi, 
con II vostro nomo, c+ 
gnomo 0 Indirizza Pr+ 
citalo m non votolo cho 
lo Arma «lo Dubbile» 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


“I 


LETTERE 

•u Un ita 


L 


La nuova legge 
sulla caccia e 
le riserve private 

Caro direttore, 

da molti anni i cacciatori attendono una 
legge che possa soddisfare, almeno in 
parte, le loro esigenze venatorie, che cer¬ 
chi di mettere un po' d’ordine e un po’ 
di disciplina dove fin’oggi regna solo affa¬ 
rismo riservistico e anarchia. 

Ho avuto modo, come modesto dirigente 
di una Sezione cacciatori, di poter stu¬ 
diare la tanto sbandierata legge stralcio, 
non ancora definitivamente approvata dal 
Senato, rendendomi subito conto che que¬ 
sta nuova legge non è affatto quella che 
i cacciatori attendono c con la quale si 
possa sperare dii ridare vita e regolamen¬ 
tazione a questo sport che. si badi bene, 
è lo sport praticato da oltre un milione di 
persone. 

I cacciatori sanno dei tabù che si in¬ 
contrano. anche in questo settore sportivo, 
quando si tratta di disciplina*e il complesso 
della duemila riserve private oggi esistenti. 

I cacciatori sanno queste cose; ma si 
domandano ugualmente se, e in che mi¬ 
sura, si è operato per modificare questa 
situazione che si trascina da anni e che 
ha portato questo sport all'agonia. 

La forza di contrattazione di cui dispo 
niamo, se bene indirizzata, può dare risul¬ 
tati tali da soddisfare tutta la grande fa¬ 
miglia dei cacciatori. 

La Federazione italiana della caccia è 
l'unico organismo che. forte di 600 mila 
aderenti, può avere prestigio per dare un 
concreto avvio ad un dibattito dal quale, 
ne sono sicuro, uscirebbero buone pro¬ 
spettive di successo. 

Bisogna però uscire dal letargo, dibat¬ 
tere con forza i nostri problemi abbando¬ 
nando la politica dell'accomodamento ad 
oltranza. 

La nuova legge dovrà codificare, per 
quanto riguarda le riserve, la revoca della 
concessione a quei proprietari che hanno 
recinto ia superficie riservata al fine di 
non permettere l'irradiazione della selvag¬ 
gina; dovrà anche revocarsi il decreto 
di superficie riservata a quei proprietari, 
e sono molti, che autorizzano l’uccisione 
della selvaggina a pagamento. M libero 
cacciatore dovrà essere proibito l'uso del 
cane per i primi quindici giorni di cac¬ 
cia. in modo da evitare una completa 
falcidia della selvaggina ancora immatura 
e inesperta: sempre per i primi quindici 
giorni di caccia alla selvaggina nobile 
stanziale, dovrà proibirsi lo spostamento 
dei cacciatori da una provincia all’altra, 
eliminando, così, quella densità di fucili 
in certe zone che dà luogo ai gravi inci¬ 
denti che si verificano nei primi giorni 
di caccia di ogni anno. Al fine di porro 
un freno alla totale distruzione di certe 
qualità faunistiche — fringuellidi in par¬ 
ticolare — In caccia con i richiami natu¬ 
rali dovrà esercitarsi solo da apposta¬ 
mento fisso denunciato. 

Voglio sperare che questa mia passa 
dar luogo ad un incontro di idee, ad un 
dibattito sereno dal quale possa prender 
vita un’unica volontà: una legge sana che 
possa bene regolamentare un sport sano. 

ATTILA BISCOTTINI 
responsabile della Sezione cacciatori 
(Chiusi) 

Le richieste contenute nella lettera 
di Attila Biscottini rispondono in mas¬ 
sima parie alle effettire esiaeme del¬ 
la orati massa dei cacciatori italiani. 
Tuttavia dobbiamo ammettere che la 
nuova Leao n stralcio piò approvata 
alla Camera pur non considerando mnl 
ti dei problemi citati dal Biscottini 
contiene alcune norme che possono 
far fare un passo in aranti alla caccia 
in Italia. In jiarticohirr ricordiamo 
riuella concernente le riserve private 
Ir cui concessioni, ora rilasciate dal 
ministero Aaricoltura e Foreste, ver¬ 
rebbero affidate ai Comitati provin¬ 
ciali della caccia. Sono anni che i cac¬ 
ciatori italiani attendono una leppo 
che modifichi il T.V della caccia, ma 
tutte le proposte di loppe presentate 
in onesto senso sono state sistematica¬ 
mente archiviate dal qnverno: avan¬ 
zare ora altre proposte, oltre quello 
contenute nella Leppo stralcio, piò 
approvata alla Camera, sipnifichrreh- 
he rimettere tutto in discussione con 
pran soddisfazione dcl partito di mao 
aioranza che sta facendo tutto il pos¬ 
sibile per archiviare anche questa 
Loppe stralcio. 


I libri scolastici 
articoli di lusso 

Cara Unità. 

ho letto quanto hai pubblicato circa la 
causa che il ragioniere Mancinelli di Roma 
ha intentato contro il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione per ottenere la restituzione 
delle 50 mila lire spese per l'acquisto dei 
libri scolastici al figlio che frequenta la 
scuola dc-ir'obbligo. Mi ha molto colpito, 
per la sua verità concreta, la frase pro¬ 
nunciata dall avvocato dello Stato a prò 
posito di questa richiesta: t I libri non 
■mno necessari »: è tanto vero che ad un 
mese e mezzo circa dall'inizio delle lezioni, 
mio figlio che frequenta la terza elementare 
nella scuola statale del Villaggio Breda non 
ha ancora ricevuto i libri. 

MARIA COSTELL ANI 
(Roma) 

Donatori di sangue 
e imprenditori meschini 

Cara Unità. 

in relazione ai continui appelli della 
stampa e della Rai Tv alfinché sia donato 
il sangue alle emoteche penso sia interes 
sante raccontare quel che mi è successo. 
Due anni fa il manto di una donna, in gravi 
condizioni di salute, mi chiese di dare per 
sua moglie un po' di sangue ed io accon¬ 
sentii. Essendo operaio presso una tipo¬ 
grafia. pregai il richiedente di volersi re¬ 
care dal proprietario dell'azienda per chie¬ 
dere un permesso che mi desse il tempo 
di recarmi al policlinico. Il datore di lavoro 
concesse il permesso, commentando bene¬ 
volmente il mio operato. Il giorno seguente, 
alle 11.20 lasciavo il lavoro per recarmi 
all'ospedale. Il mio orario di lavoro anti¬ 
pomeridiano termina alle ore I.A e mi ri¬ 
presentai quindi puntuale alla ripresa del 
lavoro pomeridiano. Faccio presente che 
non riposai come sarebbe stato giusto fare 
dopo il prelievo. Il sabato successivo, al 
momento della riscossione del mio salario 
settimanale, constatai una ritenuta di de¬ 
naro corrispondente a due ore di lavoro. 
Rimasi stupefatto quando mi fu detto che 
la trattenuta riguardava 0 tempo da me 


impiegato per la trasfusione, tempo che 
era stato addirittura dilatato di ben venti 
minuti rispetto a quello da me effettiva¬ 
mente impiegato. 

Ogni commento è superfluo: abituato a 
rispondere sempre di ciò che espongo, e 
non per fare pubblicità ad un atto umano 
e doveroso, mi firmo per esteso. 

PRIMO RIBALDI MILITI 
(Perugia) 

La Forestale fa chiudere 
una cava di breccia e 
a poehi metri autorizza 
l'apertura di un’altra 

Cara Unità, 

ti risparmio la narrazione delle mie 
vicende (foglio di via da Roma dove, però, 
è stato possibile restare per il servizio 
militare) eccetera, eccetera. Dopo molte 
peripezie, che vorrei dimenticare, finalmen¬ 
te avevo trovato lavoro in una cava di 
breccia di proprietà di mio patire e per la 
quale aveva regolare concessione. Dopo 
quattro anni di sfruttamento il Corpo Fort* 
stale dello Stato ha ordinato — in questi 
giorni e portando motivi che contraddicono 
alla concessione — la chiusura della ca\ a 
Ora. a parte il fatto che neppure al mio 
paese io |xisso trovare lavoro in pace, è 
da notare che nella stessa zona dove c'è la 
nostra cava ce ne sono altre tre e che anzi 
proprio in questi giorni è stata autorizzata 
l'apertura di una nuova. 

Io mi domando: come può accadere tutto 
questo? E’ possibile che in Italia ci siano 
sempre due pesi e due misure? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio) 

Se la cava è di proprietà di suo pa 
drc nessun ente può chiuderla se non 
motivando resistenza ili pericoli al 
patrimonio pubblico che potrebbero 
derivare dallo sfruttamento della cava. 
La concessione dello cava era certa 
mente repolata da un contratto di cui 
è necessario far rispettare le clausole 
citando, se è il caso, il Comando che 
ha dato Lordine di chiusura. 

Esenzione dalla leva 
militare per i tecnici 
che lavorano nei 
paesi in via di sviluppo 

Cara Unità. 

sono un giovane diplomato venuto a cono 
scenza della legge secondo la quale tutti 
i giovani laureati e diplomati possono an¬ 
dare a lavorare nei paesi in fase di svilup 
po senza svolgere il servizio di leva. Ma 
al Distretto e afi'Uffirio de) Lavoro non 
hanno saputo darmi spiegazioni. Sapete 
dirmi qualcosa in merito? 

ANGELO NATI 
(Zagarolo - Roma) 

La teppe alta quale lei si riferisce 
non è stata ancora pubblicata sulla 
€ Gazzetta Ufficiale ». Comunque il go¬ 
verno dovrà emanare i regolamenti di 
applicazione della legpc. 

Secondo la leqoc — che richiama gli 
accordi stipulati dallo Stato italiano — 
sono dispensati dal servizio militare i 
cittadini che prestino servizio di assi¬ 
stenza tecnica, o come professionisti o 
come semplici lavoratori nei paesi in 
fase di sviluppo. Questi piovani in età 
per il servizio di leva chiedono l'esen¬ 
zione che sarà accordata per due anni. 
Se dopo tale periodo essi dimostreran¬ 
no di essere ancora all'estero per la¬ 
voro saranno collocati in congedo. 

Ber quanto la riguarda personalmen¬ 
te possiamo suppenrle. se è in pos¬ 
sesso di un diploma di studi tecnici e 
ha già un contratto d’impiego con una 
azienda o ente di un paese in via di 
sviluppo, di presentare la domanda al 
Distretto nella speranza che, nel frat¬ 
tempo. siano state emanate le norme 
d'applicazione della legge citata. 

L’ENEL risponde 
ad Antonio Turano 

A proposito della lettera di Antonio Tu¬ 
rano di San Nicola dell'Alto (Catanzaro), 
da noi pubblicata |'8 ottobre 1966 sotto il 
titolo « Contratti e contatori » l'Enel ci ha 
fatto pervenire la seguente informazione 
che volentieri pubblichiamo; 

« Nel marzo scorso il sig. Antonio Turano, 
dovendo effettuare lavori edili nello stabile 
ove fruiva di una fornitura di energia 
elettrica per usi di illuminazione e per 
usi di piccola forza motrice, aveva chiesto 
la rimozione dei contatori installati in detto 
stabile. 

In pratica, però, il fabbricato è stato com¬ 
pletamente demolito per cui. oltre olla ri¬ 
mozione dei contatori si è reso necessario 
rimuovere anche la linea di derivazione in 
bassa tensione, alimentante il fabbricato 
in questione. 

La fornitura di energia è venuta pertanto 
di fatto a cessare e conseguentemente il 
contratto di fornitura è stato risolto. 

All'uopo si rileva che all'utente non sono 
più state fatturate le quote fisse afferenti 
alla potenza impegnata che. a norma di 
contratto, sono dovute in caso di anticipata 
rescissione del contratto, fino alla scadenza 
del medesimo. 

A distanza di circa sei mesi il sig. Turano 
ha richiesto l'allacciamento dello stabile 
ricostruito. Tale allacciamento, a norma 
delle vigenti disposizioni in materia è stato 
considerato alla stregua di una nuova for¬ 
nitura. con l'applicazione dei contributi 
forfetizzati, per un importo complessivo 
pari a !.. 24.500. stipulando all’uopo un 
nuovo contratto di fornitura. 

AI riguardo si rileta che. qualora fosse 
stato mantenuto operante il precedente 
contratto di fornitura, all'utente sarebbero 
state addebitate le quote fisse relative alla 
potenza contrattualmente impegnata per il 
periodo di sei mesi. Tali quote fisse sono 
infatti dovute, a norma d» contratto, indi¬ 
pendentemente dal fatto che l'assorbimento 
di energia ed il prelievo di potenza risul¬ 
tino in corso di contratto, per qualsiasi mo¬ 
tivo. inferiori al previsto od anche nulli. 

Inoltre per i lavori di rimozione dei con¬ 
tatori e della derivazione per l’alimentazjo- 
ne e per il loro successivo ripristino. l’uten¬ 
te avrebbe dovuto corrispondere anziché 
il contributo di allacciamento sopra indi¬ 
cato. il rimborso totale della spesa neces¬ 
saria per l'esecuzione dei lavori suddetti, 
trattandosi infatti di lavori richiesti per 
fatto e interesse proprio dcll’utenle. estra¬ 
nei cioè al rapporto di fornitura di energia. 
Tale spesa, complessivamente per mano 
d'opera e materiali impiegati, è risultata 
pari a L. 33.000, superiore ciè all’importo 
che è stato richiesi oaH’ufente ». 
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EDITORIA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La nostra inchiesta tra gli editori italiani sul «tascabile» 


Un libro di Silvio Leonardi di grande attualità 


Il problema della lettura DEMOCRAZIA DI PIANO 


si risolve nella scuola 

Le tira^he 41 serti libri economici altamente qualificati, potrebbero moltiplicarsi con un 
ordinamento scolastico veramente moderno — Il bilancio culturale del libro in edicola 


Un’ampia e documentata analisi dei problemi che si pongono alla 
lotta delle masse lavoratrici per una programmazione democratica 


La pubblicazione del libro di I nornia privata a soddisfare 1 I ma. limiti insuperabili. 


ìjsì dalla quale ir.,--..,n:u pie- mettente, sulla quale ancora del resto non sembrano molto autodidatti, lavoratori, o — ag 
—fìsse, e'n«- r-ioé r r ri \ molto cammino resta da cimi lontane dalla realtà. giungiamo noi — persone che 


giungiamo noi — persone che 


•*. esa autunno!--- .... •: i piere (lo hanno riconosciuto j Ebbene, da quanto ci è stato desiderano soddisfare certe cu 

dei « tascabili » aim.o niii/nu mi quasi tutti i nostri editori) e j detto risulterebbe che i letto- riosità culturali in campi estro- 

rallentamento tale do sor ac che risponde indubbiamente al- j ri dei libri economici sono per nei alle loro specifiche com 

(■.■intonare gli eccessivi nutusia 1 ° esigenze di un pubblico seni- j lo massima parte i medesimi potenze. 


jk ro in CuÌCOIb. Silvio Leonardi (Democrazia di diritti dei lavoratori nati e svi- Questi ostacoli e questi limiti 

Piano . Einaudi. 1966. pp. 220. luppoli nel suo stesso seno co- possono essere superati soltan- 
I,. 2.000) offre uno strumento stituiscono una delle maggiori io da un'azione politica demo 
con la differenza però che qui valido e serio di riflessione e spinte, in un primo tempo, a cratica che si svolga in dire¬ 
si tratta sempre di sole ristane di approfondimento a tutti co tentativi di correzione e di so /ione di un’effettiva trasforma 
pe). o lo sforzo di Laterza di ' f,r() c ' lP vogliano partecipare stegno attraverso l'intervento zinne del sistema, attraverso 
affiancare alle ristampe opere da protagonisti o che si sentano pubblico e. successivamente, una graduale e crescente limi¬ 
originali al prezzo fisso di 900 comunque interessati al dibat- ad un'azione programmata di (azione del potere dei grandi 
lire. E' un programma che più tito sull'avvio di una politica carattere globale e perniimeli gruppi economici privati, e una 
di ogni altro è legato alle sorti di programmazione in Italia, te ». Questa tesi ricorre con- progressiva modifica/ione del 
della nostra scuola della scuo Questo dibattito è ormai entra- tòmamente nel libro, viene a regime di proprietà dei grandi 


originali al prezzo fisso di 900 comunque interessati al dibat 
lire. E' un programma che più t'to sull'avvio di una politica 


della nostra scuola, della scuo 
la media superiore e dell'uni 


»oii dcH’anno passalo r- dn far pre più maturo. 


1 lettori degli altri libri, perso Se prendiamo in considera 


temere una recessione per il più Ma particolarmente inieiv-s j ut- di media cultura, giovani, zione la prima categoria di let- 
• ■ '■••-diato futuro, in c.nmples- santi ci sono sembrate le ri j studenti, « un pubblico cioè — tori, comprendiamo l'esigenza 


to nella fase culminante, che più riprese efficacemente argo J mezzi dì produzione. Non è a 

versila in particolare: non di- prelude a impegnative decisio- mentala, ed è a nostro avviso caso che le classi dirigenti ca- 

mentichiamo che in America i ni ‘la parte del nostro Parla- indiscutibilmente valida. La pitalistiche concentrano i loro 

paperbooks hanno raggiunto mento: ma quanta parte sta formulazione a cui ricorre Lei) sforzi nell'impedire lo sviluppo 

altissime tirature proprio do- avendo, in questo momento, nardi, là dove parla di « di- di questa azione politica demo 


tuttavia. 


giamo noi — di que-j * 
mcnto della prodit/nj.iL- «i.jora 
to dal basso, che avevamo pre 
v.imn quando le coll 3!ìf iiL'iiuili 
che si erano incredibilmente 
moltiplicate e incominciava a 
amarsi la forte distinzione- fra 
b; " cultura da élite r!r!!r- voi 
ioni- tradizionali c -vst! ì 
- ulkiil a * delle coll 
te alle edicole. 


sposte sulla natura di questo | sono parole di Laterza — già di Einaudi, per esempio, di in po la riforma scolastica, che nell'atteggiamento del governo ritti acquisiti dalla persona in cratica. nel contrastare ogni 

consistente pubblico dei tasca I potenzialmente capace di assor dirizzarsi verso pubblicazioni introduceva nei programmi un di centro sinistra e dei partiti quanto tale, indipendentemente caratterizzazione in senso de¬ 
bili: se ne è parlato più .’c!b\ | Lire un maggior numero di co semi economiche, per poter numero consistente di letture che lo sostengono, la tentazio (lai rapporti di proprietà» non mocratico della politica di prò- 

e più volte si è detta che sa- j piu di ogni titolo, pur che fosse presentare direttamente in pri- di vario genere. ne della propaganda, quasi che può. ci sembra, suscitare equi- grammazione Leonardi mette 

rebbe stato necessario avviare j -m un prezzo più accessibile *: ma edizione testi d'attualità (è p a questo punto di vista la 'die difficoltà di una seria di voci, se si tiene presente che giustamente in evidenza come 
una rigorosa inchiesta snrinle. I ma accanto a questi non man la strada anche degli «Astri» situazione italiana non è certo scassinile sulla natura, i limiti egli sì riferisce alle conquiste allo sviluppo della spesa pub 

gica. ma per ora non c: risu'm ’ "ano (a sostenere la definizione e della « SC/10 » di Feltrinelli, confortante - (pianti sono per ° ' negativi orientamenti del che il movimento dei lavoratori blica non si sia fatto corri 

esempio, gli studenti e i lau- piano Pieraccini — messi a è riuscito a conseguire altra- spandere un aumento della « ca¬ 
renti in lettere? e quanti fra nudo drammaticamente dalle verso la propria azione di lotta, parità di guida deU economia 


interpellati hanno inU.,-prelato consistente pubblico dei tasca I potenzialmente capace di assor dirizzarsi verso pubblicazioni 

come un segno sosLiq/iìiimeq bili: se ne è parlato più .’c!b\ | hòc un maggior numero di co semi economiche, per poter 

1 _ positivo il nuovo '•'jutfihnn e più volte si è detta che sa j pa- di ogni titolo, pur che fosse presentare direttamente in pri- 

. r" ! ::ito dal moie»"» rebbe stato necessario avviare j -g' un prezzo più accessibile *: ma edizione testi d'attualità (è 

edicole: il risultate — I una rigorosa inchiesta seciele. I ma accanto a questi non man la strada anche degli «Astri» 


gica. ma per ora non e: 


-ano (a sostenere la definizione 



notiziario di, 
storia economica 


L Italia 
unita e 
il prote¬ 


zionismo 


Occorre un « tascabile » 


i Roberto Ronchio ci ha cnana• , fazione a dispense, la Storia del 


Del resto gli errori ermio co ì rat0 a ’tome degli Editori Riti ! Ir rivoluzioni del nostro secolo, 

si evidenti che sembrava qua-.i ! " il,: I realizzata da una scelta équipe 

iiisimìn rlnvnrnn m-i-, r .. c. . ,ii I _ v Non vi ò dubbio che *• A ■ “ ! e giornalisti italiani 


nuovo anche nei contenuti 

ìnse. la Storia del a\ Ovviamente, il pubbli 
del nostro secolo. I H) le economiche è più 


loro hanno preso fra le mani disastrose alluvioni dei primi Naturalmente il passaggio a da parte degli organi politici 
un’opera di Auerbaeh o di di novembre — si potesse sfug una politica di programmazio- rappresentativi » e come, in le- 

Gramsci o di Croce o di Lu- gire con un vacuo battane uro no è visto dalle classi dirigen- I game con la programmazione. L'ARGOMENTO, fra i più een- 

kàcs? Quando si dice che l'ita pagandistieo! Il libro di I.eo ti capitalistiche come mezzo I si introducano « misure dirette trali quanto fra i meno atten- 

lia è un paese dove si legge nardi riconduce alle promosse « per mantenere una sufficien- al rafforzamento dell’esecutivo, tornente studiati della storia 

poco, bisogna innanzi tutto e alla lunga, complessa gesta- te base di consenso, soddisfa- n meglio, del suo apparato bu dell'Italia unita, del lento ma- 

pensare a coloro che per me- zione della politica di program- cendo le nuove esigenze e i rocrntico e manageriale » E' turare (li solidi interessi prote- 


Gramsci o di Croce o di Lu- 
kàes? Quando si dice che l'ita- 


gire con un vacuo battane uro 
pagandistieo! Il libro di I.co 


pensare a coloro che per me- 


assurdo doverne parlare Sta di 
fatto però che queiì.i mr do 


- \ v nn ,-i A (Innliio che = : è . *■ uuililll. menu urnuKeneu ui quei 

! lì una sensibile riduzione nel- s ? ran ‘. en - ed introdotta dallo i 0 dei libri «normali». Gli auto 
i .* __ jL ,storico inglese Eric Hobsbawm; didatti. 1 giovani, i lavoratori 


qualcuno è stata defini,,, una le vendite delle collane prono | sviluuDando la collana le Idee, ^no là base niù forte di questo si sforzano di attuare una ri 
- ai4!e operazione commercia- app J?'J° P s ^ che ha 11 n "°t ev °le suc ‘ pubblico. Tuttavia, la differen- forma a dispetto delle istitu 

le * liti lasciato allibiti molti odi- cippaiono SLllirnanairncruC ne.ll I r*«*qì Hn rv"irfj*rl;i ari un 1 vinm ciucco fc. Pnà un? 


così da portarla ad un 


• i j .. /.lui11 aiLaat. u uitaiu luu uno 

ziaz.ione tra 1 lettori degli eco 

nomici e gli altri è tutfaltro che eC0 "° m,Ca av '« luta 

netta I due puhblici in gran potrebbe portare un validissi 


•/ioni stesse. E’ chiaro che una mente le tappe della « disnrdi- 
editoria economica avveduta nata » e « spesso contraddillo 


zione della politica di program- cendo le nuove esigenze e i rocrmico e manageriale » E turare di solidi interessi prote- 
a \ Ovviamente, il pubblico del- stiere dovrebbero leggere mol- mazione nei « paesi ad cenno- nuovi diritti delle masse levo- perciò che « la pianificazione zionisti ni di sotto deH epider- 

*t) le economiche è più largo, to: un'altra prova concreta del mia privata industrintmente nitrici » e per garantire «un può costituire una tappa deci- mica quanto stanca ripotizio- 

più sensibile all'attualità dei temi l'arretratezza della nostra scuo- sviluppati »: c contribuisco migliore funzionamento del si- siva stilla via alla serrili) », ne del leit motiv libero scatti- 

trattati, meno omogeneo di quel- | a e delle difficoltà in cui si quindi a sbarazzare il terreno sterna » Anche questi aspetti, nella misura in cui essa venga bista nei primi decenni post* 

lo dei hbri * normali ». Gli auto muovono quegli insegnanti che da ogni facile apologia e mi anche queste conio Menti del j mp j 0 „. )ta r j np dj ^ nroteg unitari, ha riacceso di recente 
Uno la basf'°piò’forte dTquesto si sforzano di attuare una rò stificazione. complesso e contradditt^ pere c salvare » con un ere- ' interesso di un gruppo di gio- 

nuhhiien Tutinvip 1 .-, differen. fnmia a dispetto dello istitu- L autore ripercorre puntual cesso da cu. scaturisce il ri- intervento del notere vani stutll0S1 - Cosi Luci ° Vii- 

mente le tappe della « disnrdi- corso alla pianificazione nei - 1 r \ n, ° nei potere j ar j su 4 studi storici * (Per la 


anche queste comi, nenti del 
complesso e contraddittorio prò 
cesso da cui scaturisce il ri 


impiegata al fine di « proteg¬ 
gere e salvare » con un cre- 


corso alla pianificazione nei i sco, 'tc intervenfo del potere 


rato sui promotori (ic-ii ::::,-,:ati- 
va ìc- critiche risentite nel mito 
ghi: ma è forse questo il nm 
ut, uì sconvolgere il ov-- di: 3 
Ma è un'editoria sì j qu-.-iia 
i iil- produce a ritmo vrrtipino- 


parte si identificano. Sarebbe in- 
I ha dato luogo al moltiplicarsi in- i manuali fatti un errore credere che l'ac- 

d.iscriminato delle iniziativa e I „ quirente delle economiche sia. 

alle solite improvvisazioni ftilt*» ! «=}\ ira le collane non econo- . 

in Italia credono di poter fai e Ì ) miche l'attenzione princi- sempre o quasi sempre un lettore 

! editore). In secondo luogo lo j naie sarà accordata alla Bihlin- * nuovo », conquistato al gusto 

scadere continuo della qualità i t.-i n di storia curata da Ernesto della lettura dalla novità del 

dei titoli, nato da una sfiducia I Ragionieri e apertasi con i libri fenomeno. 


mo contributo in questo senso. 


ria » crescita detrazione econo¬ 
mica pubblica nei paesi capita- 


paesi cani* a listici, sono ben prò 
senti nel libro di Leonardi. 


pubblico gli « interessi » c gli storio del protezionismo in Ila- 


« istituti » espressi dalla gran 


Il punto che pure viene indi- de borghesia capitalistica nel 


so opere di consumo, ai ìaoII.-i 


quirente delle economiche sia. la seconda categoria di letto 
sempre o quasi sempre un lettore r j_ a Hora dobbiamo ammette 
«nuovo», conquistato al gusto __ _u_ n nulla è state 


Ma se invece consideriamo ' istic '- analizzandola nelle sue cato. ma che Torse meritava di suo sviluppo. 

seconda categoria di letto div<TS0 . fun . zioni ( f normativa, essere maggiormente sviluppa- In quPsto senso è vcro anchc< 

erogatnee. imprenditoriale ») e to e approfondito, c peraltro 


Ha). Romano Prodi sulla « Nuo 
va rivista storica » (Il prote¬ 
zionismo nella poliiiea e nel¬ 
l'industria italiana dairuntfica- 


j_„. ... .. ingiustificata nel lettore, che ha | di Tunnn de i-ira sulla guerra Questo è vero solo in minima ■ , . , „ 

a ' r v speculazioni ii,d--:r..iii urtato molti editori, da un ,dta. civile di Spagna e di Rude sulla parte. E il perché è facilmente manzi, sfruttando cinema te- s |" terreno della progrnr 

niq «'olgari. a seguire certi filoni del film riva!‘!» ! e»c francese. Vi usciran spiegabile. Il prezzo non basta levisione scandali, che avven z ’n ,ie Essenziale è in q 

E tuttavia — lo nhhi.co., „iù commerciale (sesso, violenza, no opere di .lerusabmskij (Da a cambiare il pubblico: è solo tiimrsi in programmi di odo- sv " up P° ~ a giudizio di 

volte sottolineato — i! fen.-.m,-- avventura), dall'altro a risixil- Rismarck a Hitler). Santarelli un elemento, anche se impor- ‘ . ,. h \ ‘ nardi — il progressivo fi 

„U di-: libro in edicoh . 1 . V( ‘ rar( \. « vecchio romanzo di (Storia del fascismo). Dobb. sulla tante. Se s. vogliono nuovi letto- rc serie di divulgazione e di mars) - (loi ( , iriuì flpi lavoni 

lo Coltre che a stimo) a 9P entllce - ^ ona . economica dell URSS. ri. tanti nuovi lettori, occorre attualità, tali da soddisfare gii dpl diritlo „ aH'assistcnzn 


sviluppo — a giudizio di T.eo. i diritti conquistati e rivendi 
nardi — il progressivo affer- enti dai lavoratori. Il ricorso 


tu (uìlre che a stimo! •»-* 

*--.'.::;t!Ve culturaluic-nh* più Nella « stagione » ed:‘o'-ic:c ..idiitoux sulla rivoluzione indù- a neh'esso nuovo nei contenuti, 

qualificate la caolit a n:mìu-/:u Z.) apiiena iniziata la pro«Ìi« ,;,iale. Sereni, sul capitalismo tale cioè, per le scelte e per gli 

ne di opere a dispenso e gli 2i ? n e economica degli Editori nelle campagne italiane. Gora apparati che ne agevolino la leg- 

stessi rotocalchi) a far uscire Riuniti si svolgerà in tre riire- dietskii, sulla formazione dello gibilità. da conquistare un pulì- 

.. ... _ . _ _i: !.. i _ n.i. _: _ i : » ♦ - i . _ _ , . 


atr. sofia storia dell'antichità, creare un «tascabile» che sia inferrm»ativi niù innuinbinti 
diuoiix sulla rivoluzione indù- anch’esso nuovo nei contenuti. , . ^ 


il libro dal « tempio » in cui 
■ gelosamente custeditn 

per una ristretta clieuii-ì.i ed 
a dimostrare con strabilianti 

( non import se jj m j. 

. primi numeri) V- -i- 

£S di un grosso e j 

'•a.,,iirn fino allora scni:,,-:-:»- 
c tutti abbiamo ? -.- - * : '-j- 
con interesse all'LT-,-.---.-. v:.-.3 
T-P-? rii lene dei tascaodi nclie 

.ie a due passi d.t casa. 

celle cartolibrerie. - L-.::: 
..ardile, nei grandi m---- 
s-blf Service sorti appos::r.mcn 
** infine sui banchi ben in 
vista nelle librerie trai:i-':::r:.-:;i. 

Che poi troppi piccoli edito 
ri «provveduti abbiano credu¬ 
lo r.c! miracolo, presi dalla 
c febbre dell’oro », e si siano 
gettali a capofitto in imprese 
H '.ù prandi di loro: che poi ro¬ 
manzi e romanzetti, romanzi di 
-•—‘”Ma e d’appendice, a*:- 
«unìt- ■ Illazioni di clns*-”-* n m. , 
su pscudo scientifici a: -rprtia ; 
iogia. abbiano largarne::’.• rr j 
v.~!r.o su altri titoli: che la tre | 


zioni: a) continuando la pubbli- Stato sovietico, eco. 


SCIENZA E TECNICA 


blico anche meno preparato. 


ri allora dobbiamo ammette ^«nlrire imprenditoriale ») e lo e aoproroncl.to e peraltro . chp pr0f , rammazion( , zione al ISS7) e Mirella Calza- 

ri. auora ooDoiamo ammtue indicando le vie por le quali quello della difficolta insormon- ' .... ' , - - virini . riin * ni 

re che poco o nulla è stato essa giunse ad assumere un tubile in cui «un sistema fon. - ' crrcna decisivo ‘ . . , ' .. 

fatto: molto più semplice dar carattere più «unitario» e dato sulla proprietà privata dei *'* contraddizione e di scontro: 131 ,iS r,a e n ar, f! a 

loro in pasto romanzi su ro- « preordinato ». finn a sfociare mezzi di produzione » si trova. * n modo particolare, di scontro doganale del ISS7) hanno rie- 

manzi, sfruttando cinema te- sn ' terreno della programma nonostante le trasformazioni per la democrazia, come lo saminato. da diversi punti di 

isione scandali che avven z' on c Essenziale è in questo r/ir sta subendo, a soddisfare stesso Leonardi pone ampia vista e con ottiche più o meno 

arsi in programmi di ope svi,up P° — a giudizio di T.eo. i diritti conquistati e rivendi monte in luce, indicando anche ravvicinate, tutta la complessa 

serie di divul«azinno e di nnrdi ” S1 P™g ress '™ affer- rati dai lavoratori. Il ricorso una scrip di positive direttrici questione. I” tuttavia npportu- 

ualil.i. iati da soddisfare gli ° ri ' < "’ dira ' l " ni 1,1 "’" n ^ CaM " e ™T " ,Ui " •« 

crrogalivi più inquielanti rrdiic-nzioni- r principalmcnfp la poisihililà di una concisconrn. fnl ; zl '_ iinpi gii.iU- a ainquislnro <|d “. tl 1 '™‘ n . 

•ci pone la vita moderna. del diritto al lavoro come di di un controllo, di un orienta- m effettua espansione della P - t a,, o (( i.ccon- 

n i • • ritto di libertà ». Così come egli mento dello sviluppo economico democrazia, una programmazio- tu ragionato — recando cosi an- 

oennaro DaroariSI dicp assaj bpnp lc croscen ti realmente qlobali ed efficaci ne effettivamente democratica, che un contributo reale su 

I - Fine ) difficoltà del sistema ad eco presenta, in un siffatto siste- La parte che nel libro è de- aspetti particolari ed indicando . 

dicata alla pianificazione nel- fonti in precedenza non scrn- 

- - -—-—- l'Unione Sovietica si giustifica pre correttamente considerate 

, con una serie di ragioni: tra ed utilizzate - elle non su 

queste 1 influenza, la suggestio- quello, e sarebbe più giusto di¬ 


che ci pone la vita moderna. 

Gennaro Barbarisi 

(III - Fine) 


Libri e convegni denunciano da decenni un problema di fondo 


ne — più volte sottolineata dnl- 
l'autore — che l’esperienza 
dell’URSS, la cui validità do¬ 
veva risultare con tanta forza 
di convincimento dal contribu- 


re che non anche su quello, 
della discussione generale, sul 
senso dell'episodio in sé (si 
pensi al peso che ha eser- 


SOLO IN ITALIA MANCA IL 
BOSCO CHE FERMA IL FIUME 


to decisivo dato alla vittoria citato nella storia del nostro 
sul nazismo, ha esercitato su paese la Trattura della classe 
scala mondiale. Il ricorso alla dirigente in liberisti c prote- 
programmazione nei paesi ca- zionisti che data da allora c al 


pitalistici non potrebbe essere 
inteso prescindendo da questa 
influenza ed anche, più specifi¬ 
camente. dalla ricerca e dal 
dibattito, di grandissimo e an- 


le polemiche, storiografiche e 
non. che ne sono derivate) e 
sul suo più coerente innesto 
nella secolare storia unitaria 


Come è stata trascurata e distrutta la barriera naturale contro le alluvioni, per imprevidenze, speculazioni e irresponsabilità della nostra classe dirigente 2^^ 


« Se i torrenti hanno distrut- -, 
!o tanta parte utile della morì- j 
tagna. essi possono peri s!lz \ 


:-u altri moli; cne ero- ] uiyna, essi possono pero , * , 

■ . della periodicità : ri 1 loro volta essere estinti dal- jT. 
-•* come ;::: r . .' . E dopo questa iva ! ? 


-•* ... .;;a come ;::: r ... l siamo. E dopo questa veti , p 
so tentativo di imw-, «..'«Li ! ,ìriia. dopo aver arrestata la 1 | 
eìieiia. di invogliare- a’ loro opera demolitrice, j 

ilio dei prodotto s n =rn*.-s!a può ancora prendersi la rivai ] 
chiusa*: sono tutti cita: riparare entro certi il i 

estivi che anche noi aohiamo mili « danni pacati e preve 
volte denunciato e che m mre » Otun. 1 rimedi esistono . 

.. ] e sono applicabili. Non si trai- 

P a C p cgano d “ u f 11 la di una lotta che esiga sforzi j { 
"l ' 1 d ! reccssione - Qi J v< t,lt? sproporzionati ai mezzi raffio- | I 
ta è prendere ?!”' ; , it:Vi) i m ente disponibili. La pos- |- 

- questo pubb!:ro e ! sibiliti) di vittoria non d c ° ; , ; 

..a., pèrdere ciò che si è m.n I tanto teorica ma realtzzabde j | 
-«-■--blamente trovato. :: c* p pratica *: queste, che si di 

scorso di quegli editori che di- rebbero parole di adesso, sug 

cono - « adesso che il liCfr.» in gerite dai disastri delle albi 
é.iiiVrìa è crollato, poss »:.»•..« • -.«rf di questi giorni, risalgo 

t >rxtnìere con serenità j rc a p„', di mezzo secolo lo 

s.ìv .avaro ». non ci ca::. ! j, e scriveva L. V Peri or dii { J 

pcrcne riconosciamo ;n . p< » r presenfarc un roòimetto i 


A 


. „ , ... . tesi che Leonardi ci offre della 

questo, oltre alle guerre, le grande estensione ma per la r, rcpa ra 7 Ìone e degli svilunni 

speculazioni mandrie e il densi,» e per la Quali,à dei Solfa pinninjrinne in ÙSs! 
protezionismo industriale: co loro boschi ». L Italia figurava è succosa e stimolante, anche 
me dunque pensare a buttar fra le ultime, e il quantitativo SP andrebbe precisata e apprn. 
soldi nei boschi? di legname importato era indi- fondita in alcuni minti- 


cora vivo interesse, che ebbero del noslro Pac?e - Un q ue- 
luogo in URSS nel primo de- sto piuttosto appariscente per 
cennio dopo la Rivoluzione chi, anche di recente, ha se- 
(Lconardi parla di « un'opera guito con attenzione discussioni 
di pionieri » svolta allora dagli come quella fra Gerschenkron 
economisti sovietici). La sin e {torneo o ha letto, anni or 
^ ' Léonard, c, offre della un saggjo dj EmiIio Se . 

preparazione e degli sviluppi 

della pianificazione in URSS, reni- comparso a puntate su 
è snrrnsn p „timnlnnic nnpiin 1 Politica cd economia * la cui 


soldi nei boschi? 





L’esortazione cadde nel tuo- cato in oltre otto milioni di c , mlicno nn g iudlzio critico sé 

A f *1 J-h * KA m At «■•Ita 1 


se andrebbe precisata e appro. meditazione non sarebbe cer- 
fondita in alcuni punti: essa to stata superflua in una oc- 


to. e fu poi definitivamente se 
polta dal fascismo che arri 
rò al punto, al tempo dell’au 


metri cubi. 


vcro sulle scelte prevalse nel 


Ancora pochi giorni fa a pcr ,'odo staliniano, improntate 
Brescia, al Convegno su « In- a un volontarismo sempre più 

czinnnmAtif/i rcimif • òcn a nmf a . .. r r 


casione del genere. 

Perchè, pur dissentendo dal¬ 
la negativa opinione del Pro- 


tarchia. di predicare l’utilizza- segnamento scientifico e prole arbitrario e autoritario anche di su,la P ro 'czione. ci scmbra- 

zione agricola delle stesse pen- zione della natura », svòltosi sp t conard i n nn manca di ri no inaccettabili le conclusioni 

dici montane. quando ancora non si cono- chjam are le condizioni oggetti della Calzavarini. unilateral- 

Purtroppo l esperienza di sceva l entità del disastro che ve storiche, di carattere in- mente favorevoli, sulla tariffa 

questi anni ha dimostrato che sera abbattuto sull Italia, il , , . . ... . , , oon ... 

L riirinumin am ij-ì’ua cd internazionale, in cui del 1887: nell un caso e nel- 


Purtroppo l’esperienza di sceva l’entità del disastro che 
questi anni ha dimostrato che s’era abbattuto sull’Italia, il 
la nostra classe dirigente, no- Prof. Zanini. dell’Università 


• u MU.if.iu c tuoni, WII «UC/IUC-, MI/ • lui, «.U MIMI, UCi» - _ rm _ 1 1 f . . ,, _ .. 

nostante ogni evento, resta Cattolica, proponendo una mo- à T mp 3 sostenuta altro, infatti. I incapacità di 

____«a Stalin. I mutamenti in cor- stabilire una netta rfisiin^inn» 


■ ■le la pretesa di un ritorno j d ,- ttn centinaio di pagine. Il 
pa»ato. scavalcando: ::r.r, t nosco contro il torrente, edito 


Un desolante aspetto della campagna grossetana allagata 


esperienza che è siala r*. i j 0 j Touring. | d’investirlo con violenza e di malgrado l’ingegnosità degli Touring non poteva che con- con scelte prioritarie 

singolarmente rivelatrice. j € Q uan( io i nostri passi — si j prodursi inevitabilmente le pri- idraulici, rendono sempre più eludere con una esortazione: all’interesse pubblico. 

Preso atto, quindi, dei ridi- j legge nelle pagine 3132 — sia- I me dannose corrosioni... Al- difficile la navigazione inter- € L’Italia nostra per le condì- \ e l I960 il Prof. 
sr.cnòionamento (che proKabd ! nò volti rerso una vallala tutta i l'azione della parte viva del na. si calcola di dover rimbo- zioni geologiche e geografiche dell’Università di Gen 


sempre la stessa, con lo stes- zione sulla conservazione del 
so disprezzo dell'uomo, con la suolo, rilevava che il proble- 

stessa fede di risolvere con ma. che per questo verso « si 

belle parole tutti i problemi, collega alla conservazione dei- 
compresi quelli che la natura la natura ed in particolare del 

ci ha posti con la presenza di manto forestale ». è « quello di 

rilievi domabili soltanto con una razionale utilizzazione del 
un piano di rimboschimenti m le acque che alimentano fiu- 
seriln in una programmazione, mi. torrenti, falde: un indtscri- 
che inresta l'intero territorio minato impiego delle stesse 
con scelte prioritarie Ispirate negli impianti idroelettrici può 
all'interesse pubblico. essere infatti causa di un im- 

Nel 1960 il Prof. Ghidin i, poverimento delle falde sotter 


oa otann. I mutamenti in cor- stabilire una netta distinzione 
so nel sistema di pianificazio- fra n significato del protezio¬ 


ne.^ la necessità di una rifor¬ 
ma. già da tempo manifesta, 
tasi, si ricollegano — nella lu¬ 
cida analisi di Leonardi — al 


nismo industriale e quello del 
protezionismo agricolo, entram¬ 
bi caratteristici di quella tarif- 


livcllo di sviluppo raggiunto f a - deriva a nostro avviso dal 
dalle forze produttive e dalla programmatico rifiuto di consi- 
economia sovietica: le stesse dorare la natura del processo 


difficoltà, rileva l'autore. « sor 
sero proprio come effetto del 
lo sviluppo, che mise in evi 
(lenza, in misura crescente, i 


l’azione della parte viva del na. si calcola di dover rimbo- zioni geologiche e geografiche dell'Università di Genova, scri- 


Z:- -.Le andrà accentuane*' - j coperta di boschi, anche se ; ì torco, si aggiunge quella non schive almeno 700 mila ettari... del suo territorio, che ne han- vera: * Il suolo costituisce la per le diversa 

prossimi mesi) delle collane J suoi fianchi siano erti ed il J ~~~ preziosa della copertura Perciò in Prussia ed in Sasso- no fatto un paese ricco di più importante delle risorse li. Da ciò l'es 

7 >; — ! 'vt!cbe. ci lasciano ben spe- ( suolo formato dalle rocce più ! morta, di quello strato cioè di nia lo Stato ne acquista gran- acque correnti, non può e non naturali di cui l'umanità di- dinamento di 


7 >;—'riJcbe. ci lasciano ben spe- [ suolo formato dalle rocce piu morta, di quello strato cioè ai ma lo Stato ne acquista gran- acque correnti, non può e non naturali di cui l umanità di 

rare i programmi degli orinari i fragili, è facile accorgerci che terriccio (humus), di foglie, di di estensioni e li riveste di dere rimanere seconda ad spone ». Esso « a poco a poco 

r-*- tuMe ìe altre collant- ,_tunu ! manca ogni traccia di torren- zvrtvccie e di rami secchi, che folti boschi e ricopre di pinete altre nazioni nella previdente viene smantellato e portalo al 

—:~Hh- Einaudi ha parì.do Jc! ! .. ff terreno trovasi dapper ; si accumula sul terreno e che le sabbie del litorale baltico, ed utile intrapresa, con la mare... Il Po scarica annual 

50 per cento della sua ^rudu ì tuffo ben sodo e senza segni j può anche mngiungere lo spcs L'esempio della Francia è pure quale può moltiplicare la sua mente nell'Adriatico .7S0 milio- 

/ione occupato da, !- ' a: corrosione: il corso d'acqua - sore di parecchi decimetri, imitato dalla Danimarca... Al- ricchezza, fugare la malaria, ni di chilogrammi di terra fer 

*-iierza annuncia per - r ?ic si redo serpeggiare firn j Questo strato si imbeve del treltanto si fa nel Belgio... ». e ridare tutta la bellezza ori file: in Sicilia, il Simeto. che 

r«-*v stagione 20 titoli *• ; pjdo e puro al piede dei ver- i l' n',jua piovana che sgocciola Im stessa Russia zarista si ginale al suo meraviglioso, in- ha un bacino imbrifero che è 
rature tra le 10 e le 2** vr.-.-z , ^ nf j no „ por(a sensibili j attraverso le fronde, la trat pose su questa strada. Son cantevole paesaggio ». solo un terzo di quello del Po. 

copie. Feltrinelli prosane;::.: «i : piene, né traccie di vasti tiene in massa considerevole parliamo degli Stati Uniti. L'esortazione era rivolta a ne scarica altrettanti nello Jo 


pm importante delle risorse li. Da ciò l'esigenza di un coor- 
naturali di cui l'umanità di- dinamento di un piano regola- 
spone ». Esso * a poco a poco tore nella utilizzazione, che 


ranee e quindi di sofferenza "hJ."' del sistema che 1 aveva 
per le diverse essenze foresta- ''Sòdamente assistito nel na- 


di unificazione ed il suo decor¬ 
so reale sulla base del com¬ 
promesso di classe che ad esso 
presiedette. 


scere e nel compiere i primi L'EDITORE Feltrinelli ha re- 


e più difficili passi ». 


centemente pubblicato un gros- 


salragvardi questo aspetto na¬ 
turalistico ». 


L'esigenza e l'utilità di un £ ° volume antologico apparso 
ampio riferimento all'espcrien presso le Oxford Univer- 

za sovietica, ci sembrano, in s òy Press alcuni anni or sono. 


« L'Amministrazione pubbli- effetti, indiscutibili TI richia 
ca. come in altri, anche nel mo al contesto storico ben de. 


cchezza, fugare la malaria, ni di chilogrammi di terra fer- ca. come in altri, anche nel mo al contesto storico ben de¬ 
ridare tutta la bellezza ori file: in Sicilia, il Simeto. che , settore forestale - scriverà un terminato in cui quell’i-'perien 
naie al suo meraviglioso, in- ha un bacino imbrifero che è "forestale", il Dottor Cesare za si è sviluppata, vale anche 
mtevole paesaggio ». solo un terzo di quello del Po. Pilla, nel dicembre 1961 — è a sottolineare la profonda di 

L'esortazione era rivolta a ne scarica altrettanti nello Jo- in ritardo rispetto al cammino ver«ità delle condizioni nelle 


ampio riferimento all'espcrien presso le Oxford Univer- 

za sovietica, ci sembrano, in Press alcuni anni or sono, 

effetti, indiscutibili TI richia L'economia dei Paesi sottosvi- 
mo al contesto storiro ben de. luppoli, a cura di A N Agar- 
terminato in cui queU’i-'perien "Ma e S P, Singh. E da segna- 
7 a si è sviluppata, vate anche ' are t an *o I intelligenza nella 
a sottolineare la profonda di «celta dei saggi (alcuni dei qua- 
ver«ità delle condizioni nelle '* q ,,as i * classici ». come quel- 


Inoli all’anno con tiratur*. ni*' ! depositi frangasi o ciottolosi... j rd ..spedisce cosi quello scor- j dorè fu posto il svincolo fo- una classe dirigente gonfia di nio: l'Arno ne scarica 36 mi- ! delle cose: è un'arretratezza quali oggi, nei paesi dcH'Occi '' del Rostow.^ dei Rosenstein- 

è-r rii 20 mila copie. Sansoni j Esiste dunque una relazione j rimento superficiale che con i restale alle vaste regioni mon retorica dannunziana e pa- lioni nel Tirreno ed altri enor- da cui ben difficilmente riusci- dente capitalistico, il movimen Rodan. del^ \iner. del Colin- 

«fCia previsto b»-n •>; -■ to stato vegetativo... dv’ ! o-'è? all'erosione torrenziale, , tuose. che sono i nodi idro- triottarda. Come pretendere mi quantitativi il Tevere... So- rebbe a liberarsi per forza prò- to operaio è impegnato ad Clark, del Nurkse. del Furtado. 

gii Editori Riuniti bar:;; •••••* ; arreno ed il regime delle i mentre stilla a stilla lo cede j grafici dei maggiori fiumi... che capisse che il nostro Pae- no tristemente note le vicende pria anche se lo volesse ». Si. avanzare verso il socialismo, del Chenery. del Lewis, dello 

mettendo così in solco dal fer- se, con una pianura di soli delle allurioni e inondazioni perché il difetto è nel manico: La necessità, decisamente af- Scitovvsky, del Baran, eoe.). 


vu uo'upera a dispense e j acque meteoriche, che cadono 1 e. ! r.-rreno sottostante... >. mettendo così in solco dal fer- se, con una pianura di soli delle allurioni e inondazioni 

no avviando un interessar.'-" pa e scorrono alla sua superficie. Concetti elementari, accolti ro e dal fuoco del pioniere quattro milioni e mezzo di avvenute in Calabria, nella 

tenziamento di una delle loro g questa relazione ha un nUis- in tutto */ mondo civile. « La nomade estese foresle. che ettari contro gli oltre venti- Sardegna, nel Polesine, in Li- 

*•“ U.HC e la ristrutturazioni di «-imo valore. I popoli primitivi Francia diede il primo esem- occupano dal 13 al 76 per cen- quattro milioni di ettari di guria, nel Modenese con danni 

tnì oitra. Mondadori nc~ intuirono... In seguito i più pio di questa lotta, diventata to della totale superficie di montagna e collina, era espo- incalcolabili ed immane perdi- 

de per ora abbandonare il rit- eminenti idraulici la riconnh universale, intrapren quei territori montagnosi. Nel- sto. in mancanza di un’ode- ta proprio di quella terra col- 

r.- 1 •*'ìna!e della sua prò*:-/;-'* j hcro. preoccupati e spaventili ; ; de„Jo, cinquantanni or sono, lo stesso tempo circa 300 mila guata opera di rimboschimen- tìvabile di cui l’Italia ha tan¬ 
rec economica. Boringhteri «no j dp j progressivo disordine dei j la guerra ai torrenti alpini con chilometri quadrati di foreste, to. a una progressiva erosione to bisogno, perdite che in 

tmuerà con equilibrio L; ;.u.« j fi UTr ,i Primo, tra ì nostri. Vii 1 un successo di cui TAdmini di proprietà dei diversi Stati dei rilievi, col conseguente pe- grande misura possono essere 

collana economica cor- iù j lustre geometra fiorentino Vi j stration des Eaux et Forèts dell'Unmne. Tennero dichiarali ncolo di sommersione dei suoi imputate ad inconsulti e trop 

li per, vuiiiplessive Ift* mi-.- j ne i XU o memorabile dt e giustamente fiera. L'esempio malienahili. Tutte le nazioni centri urbani, compresi quelli po estesi disboscameli .. ». 

copie. scorso sulle piene dell’Arno... ». fu seguite dall'Ausi ria e dalla civili pensano oggi seriamente più prestigiosi per storia, arte. Due anni fa nel volume Le 

Ti che significa quindi che. j ET il bosco, si faceva notare Svizzera... In Germania, per a conservare con cura i boschi cultura? Come oggi si pom- foreste d'Europa della collana 

vi si è resi cr.ata • ; pi* avanti, « che da un lato oneriate io progressiva ed ancora esistenti sul proprio pano quattrini a palate da Loscher La ricerca si esser- l 


concetti elementari, accolti ro e dal fuoco del pioniere quattro milioni e mezzo di avvenute in Calabria, nella in una classe dirigente rimasta fermata da Leonardi, di inne- quanto, e correlativamente, che 

i tutto */ mondo civile. « La nomade estese foreste, che ettari contro gli oltre venti- Sardegna, nel Polesine, in Li- la stessa dalla guerra libica, stare « sul fondo naturalmente q uc,sla pubblicazione è proba- 

'rancia diede il primo esem- occupano dal 13 al 76 per cen- quattro milioni di ettari di guria. nel Modenese con danni e che tutto vede, rimboschi- democratico dei rapporti di prò- bilmente una delle migliori — 

>io di questa lotta, diventata to della totale superficie di montagna e collina, era espo- incalcolabili ed immane perdi- mento compreso, in funzione prietà pubblici * un processo e delle meno pubblicizzate — 

a:.-,-! universale, intrapren quei territori montagnosi. Nel- sto. in mancanza di un’ode- ta proprio di quella terra col- clientelistica (c Per quanto di sempre più ampia parteei- c ò p nella permanente confu- 

xfuio. cinquant’anni or sono, lo stesso tempo circa 300 mila guata opera di rimboschimen- tìvabile di cui l’Italia ha tan- tempo ancora — si chiedeva il pazione al dominio dei fono- I s,f)ne editoriale siano dedicate 


Doti. Pilla — si continuerà a 
sovvenzionare e a incoraggia 


pazione al dominio dei fono- sione editoriale siano dedicate 
meni economici e sociali e alla 8 " arpumento. 
determinazione delle scelte fon- Una introduzione alla edf- 
damentali di sviluppo, costituì zione italiana avrebbe sem- 


grande misura possono essere sovvenzionare e a incoraggia determinazione delle scelte fon- Una introduzione alla edf- 
imputate ad inconsulti e trop re lavori e strutture che la damentali di sviluppo, costituì zione italiana avrebbe sem- 

po estesi disboscameli .. ». realtà economica e sociale ha sce il problema che niù di ogni mai potuto cercare di racco- 

Due anni fa nel volume Le già da tempo scartati, e quan altro ci impegna nella lotta per gliere e precisare i punti con¬ 
foreste d'Europa della collana te iniziative, intrinsecamente conouistare la maggioranza del troverei e le diversità di im- 


avanti, * che da un lato j one.'iute ia progressiva ed ancora esistenti sul proprio pano quattrini a palate da Loscher La ricerca si esser- buone, ancora naufragheranno popolo italiano alla coscienza postazione facendo al tempo 

\a l’intensità e la distribu- | allarmante diminuzione del- territorio ed a rifarne, dovun- autostrade micidiali per i cri - cara che c i Paesi europei me- o giungeranno in porto troppo della superiorità del sistema stesso un rapido bilancio — 

• delle precipitazioni cimo- j iergvv tributo di parecchi fiu- que sia riconosciuto neces- teri economici con cui sono glio dotati di un patrimonio tardi per lungaggini imitili e socialista nell’organizzazione e anche biViografico - dei con- 


risposte 


forestale sono la Finlandia, la scoraggianti? >). 
Svezia e l’Unione Sovietica. n . 


direzione della società. 


tributi successivi. 


rimanda: tranne Mnr.da- ì dere direttamente sul terreno, i girne di lutti gli altri, che, I mancanza di fatti, l'opera del 1 Agrigento, allora c'erano per 1 non semplicemente per la 


Dario Piccino 1 Giorgio Napolitano | (a cura di G. Mori) 























































































l'Unità / mercoledì 23 novembre 1966 


pag. 9 / spettacoli 


LA « LIBRERIA DEL TEATRO » DI FIRENZE 

Una fonte di cultura viva 


L’esordio 
di Julie 


PARIGI — Julie Dassin (nella foto), figlia ventunenne del regista 
Jules Dassin, fa il suo esordio nel mondo del cinema. La neo- 
attrice sta Infatti interpretando, per la regia di Costas Gravas, 
?ll film « Un uomo di troppo >, in cui sostiene la parte di una 
[giovane partigiana. Accanto a Julie, che è l'unica donna inter¬ 
preta del film, recitano Charles Vanel, Jean-Claude Brialy, 
Gérard Blain a Jacques Perrin. 


tulle scene romane 


Un «assurdo» 
alla lombarda 

«Il nuovo traforo» di U.P. Quinavalle rap¬ 
presentato dal gruppo dell’« Informativa y 65 » 


Un nuovo, piccolo gruppo 
atrale lombardo, denomina- 
i modestamente « Informati- 
a ’65 ». è calato a Roma, 
prendovi la sua stagione con 
nuovo trajoro di Uberto Pao- 
Quintavalle. Narratore già 
per qualche volume che 
sfece scalpore anni or sono, di- 
ingendo a tinte crude la Mi¬ 
no del « miracolo ». Quinta 
alle sacrifica invece, in que 
;ta sua prova drammaturgica. 

propria vena di fustigatore 
ci costumi alla dilagante mo- 
a dcll’-c assurdo ». In apparen 
almeno; poiché dietro la 
tona dei tre personaggi del 
ìuovo traforo si possono co 
;liere. finché se ne vogliono, 
iferimenti all'attualità: ma. 
ppunto. per via di mediazioni 
di traslati. 

I-uciana e Gustavo, due co- 

t iugi di età incerta, vivono ncl- 
ìsolamento d'una casa di 
ontagna. sostituendo alla tri¬ 
lla banalità quotidiana ricordi 
pd attese, che assai raramen 
; coincidono: per lei. si tratta 
i particolar modo di evocare 
amore giovanile con tal Seba¬ 
stiano. della cui successiva e 
trillante carriera politica la 
adio porta tuttora l'eco in 
luell cremo: per lui. di sogna- 
e la costruzione d'un grande 
aforo, che dovrebbe schiude- 
alle genti del luogo la stra- 
a del progresso, e a Gustavo 
nella della gloria. 
D'improvviso. Luciana e Gu¬ 
favo ricevono la visita ina- 
pettata d'un signore, che ben 
■presto s'identifica nel mitico 
•Sebastiano: marito e moglie lo 
[stringono d'assedio, per otte 
reme l'assenso al progetto del 
tunnel. Ma Sebastiano, ahimè, 
non è più uomo di governo; e, 
quanto al tunnel, esso è già 
stato aperto: anzi, se ne cele 
bra addirittura il centenario. 
Dapprima delusi. Luciana e 




dalle acque 

Un vuoto da colmare: dobbia¬ 
mo farla risorgere com’era 


Seconda culla 

nella casa 
di Celentane 




Gustavo ritrovano speranza e 
solidarietà reciproca in un pia¬ 
no distruttivo: vagheggiano, 
cioè, di far saltare il traforo. 
E. cosi, nutrono di nuovo ali¬ 
mento !c loro illusioni. 

Nella commedia, si avverto¬ 
no influssi anche troppo evi¬ 
denti: la polemica mnemonica 
tra i coniugi, che rammemora¬ 
no il passato (o lo inventano?) 
diversamente, include parec¬ 
chio Ionesco. in specie quello 
di Amedeo; e c'è anche un po’ 
di Campanile nel surreale dia¬ 
logo a tre. con quel Sebastiano 
che cambia di continuo faccia, 
personalità e atteggiamento, 
moltiplicando le possibilità del¬ 
la situazione [.a quale, tutta¬ 
via, è nella sostanza chiara e 
limitata, riallacciandosi all e 
terno tema della fuga dalla 
realtà: tema che Quinavalle 
ripropone, se non con molta 
originalità, certo amabilmente, 
sul filo d'un umorismo disere 
to e anche garbato: benché vi 
siano qua e là cadute di gusto 
e di ritmo, cui la regia dello 
stesso autore potrebbe forse ri¬ 
mediare. 

Gli attori sono Delia Bario- 
lucci. Mario Mattia Giorgetti. 
Rodolfo Traversa: più espres¬ 
siva la prima: corretti, ma un 
tantino emozionati, gli altri 
due. Al Traversa, oltre la parte 
di Sebastiano. • assegnato un 
discorsetto introduttivo. nel 
quale si svolge una pacata cri¬ 
tica verso il « teatro borghe¬ 
se ». inteso nella forma natu¬ 
ralistica: teatro che. per la ve¬ 
rità. sembra oggi trovarsi per¬ 
fettamente a suo agio anche 
nei panni d'una certa « avan¬ 
guardia ». sì da sfuggire con 
destrezza alle contestazioni 
frontali. 

La scena è di Alberto Mal- 
garini. Successo: si replica, 
alle Muse. 

ag. sa. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Più efie una libreria sembra¬ 
va lo studiolo di un letterato 
del 700. E la « Libreria del 
Teatro » di Borgo Santissimi 
Apostoli non era una libreria 
come ce n'erano tante a Firen¬ 
ze prima della « sommersione » 
del 4 novembre. Era il ritrovo 
di attori, di scenografi, di co¬ 
pisti illustri. Bra un piccolo 
ma efficientissimo centro di ri¬ 
cerca e di studi di cose di tea¬ 
tro. l'i facevano capo Gassman 
ed Enriquez. liomolo Valli e 
Laura Adoni, ’/effirelli ed Al- 
bertuzzi, il presidente della so¬ 
cietà teatrale dell'UNESCO, 
Vati Thienen. per aggiornarsi 
sulle ultime novità e si affac¬ 
ciavano timidi giovani attori 
sconosciuti o studenti per attin¬ 
gere dai cataloghi copiose noti¬ 
zie da inserire poi nelle tesi. 

Non era una libreria o lo 
era solo in parte: per quella 
piccola parte che era indispen¬ 
sabile per poi far quadrare il 
bilancio — era una istituzione. 
Due vetrinette con stampe del 
7 00. Tre pareti stipate di vo¬ 
lumi e copioni; un tavolo zeppo 
di riviste di teatro: le mensole 
con le stampe: un pesce-luna, 
spinoso e quasi ridanciano im¬ 
balsamato che sonnecchiava da 
una parte: di là dal tavolo, 
Albertina Baldi che ti parlava 
delle ultime novità e ti raccon¬ 
tava aneddoti, inesauribile co¬ 
me un fiume; di qua sua so¬ 
rella. Entravi per comperare 
l’ultimo Osborne e finivi per 
passare un’ora a discutere, ri¬ 
scaldandoti, di teatro, di ci¬ 
nema, di politica. Cosi per 
tutti. 

I bandoni delle vetrine hanno 
retto alla pressione ciclopica 
dell'Arno fino alle prime ombre 
della sera del 4 novembre. Poi 
uno scoppio e la fiumana di 
fango e di nafta ha inghiottito 
tutto: libri, schedari, poltrone 

E' rimasto un antro scuro, 
untuoso, pregno di quel fango 
che ammorba le vecchie can¬ 
tine. dove l'umidità imputridi¬ 
sce i mobili sgangherati e le 
rivestiture dei fiaschi. E' ba 
stata un'ora per distruggere le 
Jaliche di trenta anni di ricer¬ 
che, di studi, di lavoro; por 
cancellare una cosa unica nel 
suo genere non solo in Italia, 
ma in tutt’Europa. L'aveva 
fondata nel 1934 Giovanni Bal¬ 
di. L'aveva rilevata dagli eredi 
Fantini, che a loro volta l'ave¬ 
vano acquistata dai Lucchetti. 
Lentamente, a ritroso nel tem¬ 
po, si ari iva alla metà del 700. 
Fu in quel periodo che sorse 
a Firenze in Piazza del Duo¬ 
mo la prima libreria specia¬ 
lizzata in testi teatrali: l'apri 
il Mainisi. E non a caso. La 
Firenze dei primi Lorena pul¬ 
lulava di teatri pubblici e pri¬ 
vati: il Teatro del Cocomero, 
il Teatro dei Risoluti, il Teatro 
degli Arrischiati, da cui deri¬ 
vò la Pergola. Teatri nei pa¬ 
lazzi patrizi, teatri nei conven¬ 
ti. Vi facevano capo attori, 
commediografi, costumisti, sce¬ 
nografi di grido. Mancava una 
libreria specializzata, ci pen¬ 
sò il Malvisi. Da lui. nel giro 
di due secoli, si arriva al Bal¬ 
di. che volle limitarsi a offrire 
alia sua clientela solo libri e 
copioni. Uomo di cultura « sui 
generis * trasformò la bottega 
in studio e cominciò a prepa¬ 
rare e a publicare il catalo¬ 
go di tutte le edizioni di teatro 
italiane e straniere. Una pub 
blicazione che si c arricchita 
J nel corso degli anni, divenen¬ 
do uno strumento insostituibile 
di aggiornamento per gli uomi¬ 
ni di teatro e non solo per loro. 

Al catalogo generale Giovan¬ 
ni Baldi e le sue due figlie ne 


dei copioni messi in scena dal 
1919 ad oggi, gli schedari per 
argomento (commedie per i gio¬ 
vani, commedie patriottiche, 
commedie divise per numero 
dei personaggi), le bibliogra¬ 
fie su tutti gli autori di teatro, 
sui saggi di scenografia, sulle 
teoretiche drammatiche. 

Solo Ilachelte a Parigi di¬ 
spone — unicamente per gli 
autori francesi — di qualcosa 
di simile. Ecco quanto ha per¬ 
so il mondo teatrale italiano 
ed europeo, il mondo cultura¬ 
le, il 4 novembre. 

Si è creato un vuoto che solo 
a fatica si potrà colmare. Ma 
dorrà essere colmato. Quella 
della <t Libreria dpi Teatro » era 
una presenza troppo importan¬ 
te nella vita teatrale italiana 
perchè scompaia, cosi, d'un 
tratto, senza lasciar traccia di 
sè. Quella della « Libreria del 
Teatro » era una duplice pre¬ 
senza: una, indirizzata verso le 
piccole compagnie, che con una 
opera lenta e paziente ha por¬ 
tato al rinnovamento del re¬ 
pertorio nei teatrini di provin¬ 
cia. « Ci scrivevano da un pae¬ 
sino vicino a Lucca per chie¬ 
derci — ci dice Albertina Bal¬ 
di — un copione per una filo- 
drammatica di pochi elementi: 
e noi rispondevamo dando con¬ 
sigli. informazioni: mettendoli 
a contatto con le nuove corren¬ 
ti drammaturgiche ». Una vera 
e propria opera di agitazione 
culturale. 

Boi c’erano i professionisti: 
degli amici per i Baldi. Amici 
con cui collaborare per la scel¬ 
ta di testi, per la creazione di 
repertori. Poi il lavoro verso 
gli studenti. 

Ecco perchè la « Libreria del 
Teatro » deve risorgere. Dob¬ 
biamo farla risorgere com'era. 
Nel suo piccolo era una strut¬ 
tura culturale insostituibile, 
una istituzione che faceva ono¬ 
re al teatro italiano e alla no¬ 
stra città. Deve risorgere e 
dobbiamo fare di tutto affinchè 
Albertina Baldi e sua sorella, 
che hanno ereditato da loro pa¬ 
dre questo prezioso gioiello, la 
ricostruiscano com’era. Solo lo¬ 
ro, con l'aiuto di tuffi noi, pos¬ 
sono farlo. 

Carlo Degl'Innocenti 



MILANO. 22 

Adriano Celentano è diventato padre per la seconda volta. 
Il lieto evento porta la data di questa mattina, con un certo 
anticipo sul previsto. Il secondogenito ha visto la luce in una 
nota clinica di Milano, che per discrezione, lasceremo incognita. 

La nascita del nuovo figlio, infatti, è mantenuta segreta 
dal cantante, assolutamente terrorizzato dall’idea di vedersi at¬ 
torno cronisti e fotografi. Ufficialmente, insomma. Claudia Mo¬ 
ri, ovvero la signora Celentano « è fuori Milano ». 

Mistero per mistero possiamo precisare che. stavolta, si 
tratta di un maschio, come il cantante si augurava dopo la na¬ 
scita di Rosita. 

Subito dopo il lieto evento, Adriano Celentano ha preparato 
un accurato piano per evitare che la notizia diventasse pubblica. 

Il gusto per il segreto è ormai nelle regole del cantante, 
abituato a farsi vedere sempre meno in pubblico, a tenere na¬ 
scosti i suoi progetti — anche il matrimonio con Claudia Mori, 
venne, come si ricorderà, prima smentito, poi annunciato con 
diversi giorni di ritardo - ea non svelare i titoli e il contenuto 
dei suoi dischi. 

Anche stavolta Celentano non ha voluto smentirsi; tuttavia, 
in questo caso, si tratta soltanto di una comprensibile difesa 
dall'assalto dei fotografi: egli avrebbe voluto, infatti, annun¬ 
ciare la nascita del secondo figlio non appena la moglie e il 
neonato avessero abbandonato la clinica milanese. 

Nella foto: Adriano Celentano e Claudia Mori con la loro 
primogenita Rosita. 


Un esperimento che ha dato buoni risultati 

Parigi: si può andare 

a teatro alle 18,30 

A che ora cominciano gli spettacoli nelle altre capitali - Pa¬ 
reri favorevoli e contrari - Alain Resnais: due nuovi film 


Nostro servizio 

PARIGI. 22 

I teatri parigini apriranno i 
battenti alle 18.30? Il primo a 
tentare l’esperimento è stato il 
Sarah Bernhardt. sulla scena 
del quale si rappresenta Knock 
o il trionfo della medicina, di 
Jules Romains. Ieri, primo gior¬ 
no deH'esperimento, attori e tec¬ 
nici avevano il batticuore. «Ver¬ 
rà il pubblico? ». si chiedeva¬ 
no. Il risultato è stato positivo. 
A chi piace questo orario? si 
affiancarono in seguito altri più j sono chiesti quelli del Sarah 


specializzati: quello sul teatro 
per i ragazzi e per i giova 
vani, quello dei libretti d'ope¬ 
ra. Per un certo periodo la 
« Libreria del Teatro » pubbli¬ 
cò anche ur. bollettino delle 
fdadrom mitiche. tenendosi in 
contatto con le comfxignie ita¬ 
liane che T foceran teatro » al¬ 
l'estero I! bollettino non esce 
più. ma i contatti sono rimasti. 
Anzi si sono estesi: la « Li¬ 
breria del Teatro » era in cor¬ 
rispondenza con Tuffa Italia e 
mezzo mondo. Scrivevano da 
Caltani ssella e da Lima per 
avere un copione dell'Ottocen¬ 
to o dell'ultima avanguardia: 
partivano il copione ed una 
lettera colma di constali, di no¬ 
tizie. e si stabiliva un nuora 
rapporto di collaborazione, si 
allargava la tela di amicizie. 

Un punto di incontro per 
specialisti e neofiti. Sugli scaf 
foli — ebe arrenavano al sof¬ 
fitto e di cui la piena, ritiran 
dosi, ha lasciato gii scheletri 
sconnessi, imbruniti dalla nafta 
ed incrostati di fango — le ul¬ 
time nontò e testi oramai fun 
ri commercio, riviste specia¬ 
lizzate — anche quelle di cui 
era cessata la pubblicazione — 
vere rarità bibliografiche. Sag¬ 
gi su autori, sulla scenografia, 
sui costumi, sul trucco, sul bal¬ 
letto. Sui tavoli, gli schedari 


Bernhardt: agli abitanti della 
periferia, che sono usciti dal lo^ 
ro lavoro, sono andati a teatro e 


A Cuneo la 
IV rassegna 
del film 

sulla Resistenza 

La ritti di Cuneo organizzerà, 
nella prima settimana di dicem¬ 
bre. la IV rassegna rinematogra 
fica intemazionale del film sulla 

Resistenza. 

1.2 manife-tazione. che è an¬ 
data acquistando un notes ole rì- 
he\o sul pano nazionale ed in¬ 
temazionale. ha quest anno am 
plinto i termini della sua inda 
«line proponendosi, come nuota 
testata, quella di « Dalla resi 
stenza alla nuo\a frontiera ». 

Dal 5 al 9 dicembre verranno 
presentati, al teatro « Fiamma » 
film inediti in Italia (ad uno de. 
quali una giuria intemazionale 
assegnerà la targa « Città di 
Cuneo) e verrà stolto un ciclo di 
conferenze-dibattito sulla storia 
del fascismo» 


sono rientrati a casa alle 22; 
agli studenti, che possono così 
disporre del dopo teatro; alle 
persone anziane, che possono 
andare a teatro nelle stesse ore 
in cui vanno al cinema. 

I gestori del locale avevano 
condotto una inchiesta, prima 
di fare resperimento. Sulla 
apertura alle 18.30 avevano tro 
vato l'80 per cento delle rispo 
ste positive. « Certo, si tratta 
di uno spettacolo ''familiare”. 
Marat X continua ad andare in 
scena alle 21 ». 

E gli altri teatri, che cosa ne 
pensano di questo esperimento? } 
Al TNP dicono che le 20.30 è 
sempre l'ora migliore. 

Un giornalista ha comunque 
interrogato eli spettatori di 
Knock sui vantaggi e eli svan 
tnggi delle 18.30. 

Ecco alcune risposte : prò »: 

« E' un'ora comoda. Posso rien 
trare in tempo per cenare con 
mio marito, che è medico e che 
vedo di rado» (una impiccata 
ministeriale): «E' un'ottima 
formula Si può andare a dor 
mire presto. Ma non generaliz 
zerei. E’ bello anche passare 
ima serata con degli amiri e un 
buon spettacolo * (una impie 
gata) : * Un'ora interessante 

per chi abita lontano * (un fun 
7 ionnrio): «Siamo venuti con 
un biglietto collettivo. E' sim 
patirò andare a teatro dopo 
gli studi (un liceale) ». 

T pareri « contro »: « Chi può 
andare a teatro a quell’ora? 
Non chi finisce tardi il lavoro 
e poi cade vittima del traffico 
Se ri fosse la giornata continua 
ta come a Londra, allora sareb 
be un altro discorso » (il diretto 
re di un ufficio di studi): c Mio 
marito finisce alle 20. io alle 
17,30. L'unico modo per stare 
insieme è quello di uscire di 
sera * (una donna). 

Dunque, pareri ancora discor¬ 


di sulle 18.30. Nelle altre ca¬ 
pitali gli orari sono, per la 
maggior parte, i seguenti: Lon¬ 
dra. 10 e 10.30. ma il sabato al¬ 
le 17 e un giorno la settimana 
matinée alle 15: Madrid: ma¬ 
tinée tutti i giorni alle 18.30, 
soirée alle 22; New York: alle 
20 e matinée una volta la setti¬ 
mana. alle 15; Roma 21-21.30; 
Mosca: matinée alle 11 del mat¬ 
tino e soirée alle 18.30. 

• • • 

Alain Resnais (ultimo film: 
« La guerra è finita ». con Yves 
Montand) sta preparando due 
nuo\i film. Nella prossima pri¬ 
mavera realizzerà il primo Je 
t'aime. je t'aime. Il secondo sa¬ 
rà un film di grosse impegno fi 
nanziario. a colori e con molti 
esterni, dal titolo Le avventure 
di Harry Dickson. lo stesso di 
un racconto pubblicato nel 1930 
in Beleio. Harrv Dickson è una 
sorta di Sherlnck Holmes degli 
anni venti. Ad interpretarlo sa 
rà chiamato Dirk Bogarde. 

m. r. 


le prime 

Musica 
Inediti 
secenteschi 
al « Gonfalone » 

Monsignoie e uomo di teatro, 
arpista di gran talento e fama 
straordinaria, tenore della cap¬ 
pella papale. Marco Marazzoli, 
detto Marco dell'arpa, appare co 
me una vivacissima meteora nel¬ 
la \ ita musicale* del COI», pouen 
dosi accanto a Cavalli, a Fresco 
baldi, a Carissimi ita le piu m- 
tcredami per->ona!ilù di un se- 
colo pur tanto ricco di talenti 
musicali. Purtroppo la produzìo 
ne di Marazzoli è assai più nota 
per l'mteres.-e dedicatogli da 
qualche ponderosa opera stori¬ 
ca. che per aver trovato la stra¬ 
da delle pubbliche esecuzioni. 
Ed é perciò grande merito quello 
della Istituzione del Gonfalone di 
aver npro;>ario all’ascolto in pri¬ 
ma esecuzione moderna la can¬ 
tata Vendemmia per Castelgan- 
dol/o per soli coro ed orchestra, 
ri|Hjrtatd in luce e revisionata 
da un giovane musicologo i ornano. 
Pier CapiKHii. che alla ligula del 
Marazzoli ha dedicato gran par¬ 
te della sua attività di studioso 
Gran merito, dicevamo, anche 
(>erchè l'ascolto della cantata ci 
lia portato di fronte ad un musi¬ 
cista che non solo testimonia di 
una altissima civiltà musicale, 
ma che ha tutte le carte in re- 
I gola per costituire una vera e 
■ propria riscoperta. Anche in una 
oliera tutto compreso minore e 
{l’occasione come questa Vendem¬ 
mi a — comixista per una festa 
nella villa di L'astelgandolfo del 
IMintefice Alessandro VII — la 
fantasia barocca di Marazzoli si 
scatena, costruisce architetture 
sorbire piene di pomposa magni¬ 
ficenza. crea atmosfere ora di 
soffa->o lirismo, ora di orgiastico 
baccanale, cattura l'attenzione e 
la sensibilità dell'ascoltatore, il 
(piale si ritrova al centro di un 
caleidoscopio fantastico e i cau¬ 
stico insieme, ancor prima di ap 
prezzare nel Marazzoli d musi¬ 
cista che al di là del barocco 
già prefigura moduli linguistici 
dell'arcadia settecentesca. 

Nello stesso concerto lTstrtuzioi- 
ne del Gonfalone — riprendendo 
in tal modo la strada della va¬ 
lorizzazione del patrimonio musi¬ 
cale italiano dei secoli program- 
tici — aveva messo in program¬ 
ma — ed ancora iti prima ese¬ 
cuzione moderna — la pagina di 
un altro poco noto musicista se¬ 
centesco di formazione romana, 
l'Applauso musicale dedicato a 
Maria Luigia di Spagna di Ber¬ 
nardo Pasquini. Una partitura 
che mostra il musicista impe¬ 
gnato a liberare la melodia — 
una inelodia che intride tutta la 
partitura sviluppandosi in assai 
suggestive volute virtuoslstica¬ 
mente barocche — dalle panie 
del « recitar cantando » monte- 
verdiano e che insieme si trova 
tra i primi a porsi il problema 
dell'affiancare le voci soliste al 
concerto grosso. 

Insomma. come si è capito — 
e come ha capito il pubblico che 
affollava la sala del Gonfalone 

— un concerto di grande inte¬ 
resse al cui successo hanno dato 
un contributo decisivo i cantanti 
solisti -— che erano Huknuni Suk- 
mavvati. Sandra Fuenterosa. Li¬ 
lia Teresita Reyes, Nucci Con¬ 
dò, Luigi Veccia e Vito Brunetti 

— con il coro ed il complesso 
strumentale dell'Istituzione diret¬ 
ti con il consueto entusiasmo da 
Gastone Tosato. 

vice 


Walt Disney 
operato 
per un tumore 

BURBANK, 22. 

Walt Disney, il celebre idea 
tore dei più popolari cartoni ani¬ 
mati è stato sottoposto ad un ur¬ 
gente intervento chirurgico per 
l'ablazione di parte del polmone 
destro. L'o;iera?ione è stata o=e 
guita circa due settimane fa. ma 
solo ieri lo Studio di Walt Disney 
ne ha dato notizia, precisando 
che l'intervento è stato reso ne¬ 
cessario da un tumore che aveva 
causato un grave accesso Non è 
stato indicato se il tumore sia di 
natura maligna o benigna. Sem 
pre secondo o!e notizie diramate 
dallo oStudio. D.sney sarà in gra 
do di riprendere normalmente il 
suo lavoro tra un mese, al mas 
simo un mese e mezzo li fumoso 
creatore di Topolino ha ora 65 
anni. 


mali!/ 


controcanale 


La « trovata » 

Non si capisce bene perchè 
i collaboratori di Sprint ab¬ 
biano questo folle desiderio 
della « frorafa » a tutti i co¬ 
sti. dell’Idea con la i maiusco¬ 
la capace di mutare un onesto 
servizio con interviste e se¬ 
quenze d'ambiente, in una pa¬ 
gina di grande racconto, quan¬ 
do poi nella realtà il risulta¬ 
to è dei peggiori, decisamente 
detestabile. 

Ci riferiamo ai primi due 
servizi del settimanale sporti¬ 
vo, Telefonata al centravan¬ 
ti. di Emilio Fede e Le città 
dello sport. Mantova, di Raf¬ 
faele Andreassi. 1 due realiz¬ 
zatori hanno — per due strade 
diverse — cercato di dare in 
maniera particolare il ritrat¬ 
to di un personaggio e rii mia 
città che ricorda due altri per¬ 
sonaggi. Eede nel suo servizio 
si c servito di una « trovata » 
appunto, cioè la telefonata di 
cui è rimasta traccia nel ti¬ 
tolo. artificio vero e proprio e 
come tale assolutamente fot. 
so. fastidioso. 

Si poteva ben dare il ritrat¬ 
ta di Virginio De Paoli senza 
bisogno di costringerlo su un 
letto steso alla maniera delle 
odalische mentre rispondeva 
ad una telefonata inesistente, 
perchè quell’intervista telefo¬ 
nica era del tutto inutile, as¬ 
surda. 

Di questi ritratti di perso¬ 
naggi Sprint ha saputo darne 
solo uno compiutamente in 
tutti questi anni, quello di 
Gianni Motta a cura di L^.olo 
Cavallina. Per il resto non si 
è mai saputo uscire dai vellei¬ 
tarismi sociologici, dai lirismi 
deteriori, dalle illustrazioni 
senza sostanza. 

Altrettanto sbagliato e fasti¬ 
dioso il servizio di Raffaele 
Andreassi. dove a certe parti 
documentaristiche di maniera, 
specialmente quelle iniziali 
della gente che si avvia allo 
stadio, seguiva tutta una parte 
veramente brutta con interri¬ 


li VII Festival 
internazionale 
del film turistico 

MILANO. 22. 

Da domani 23 novembre avrà 
luogo a Milano, nel quadro acl- 
l'Expo CT 66. presso la Fiera di 
Milano, il MI Festival intema¬ 
zionale de! film turistico 
Il relatore del convegno dedi 
cato agli «cambi intemazionali 
turistici, prof. Camillo Gamba 
ha precisato che il film turistico 
è uno dei modi per promuovere 
il turismo ma anche uno dei si 
unificativi risultati che il turi¬ 
smo dà per la migliore cono¬ 
scenza degli uomini. 

Il convegno che si terrà nella 
giornata del 26 novembre «ara 
pre«ieduto dal prof. Augusto Pre 
moli — direttore generale del 
l’ENIT — e vi sono invitati le 
personalità e gli operatori turi 
stici e del mondo cinematogra 
fico 


...7 !i titilli (quella con W 
di Learco Guerra per esem¬ 
pio) che niente aggiungevano 
al tema semmai hanno annoia¬ 
to con interviste chiaramente 
preparate e preparate virile ■ 
pensate al nipotino ri; (Pie¬ 
rà che si presentava e pre¬ 
sentava la nonna facendogli 
da interprete: sembrava u»c 
soninfetto pronto a ripetere la 
lezioncina che il maestro uh 
aveva appena insegnalo. 

Insomma qui ci troviamo non 
solo dannili al cattivo gusto 
che per essere ormai così dif¬ 
fuso non impressiona poi t.za 
io. quanto davanti al riiicirarni 
sino peggiore, all'incapacità 
professionale, o alla mancati 
za dì una coscienza professio¬ 
nale per cui chi è chiamato a 
realizzare un servizio non 
penso nemmeno a fornire un 
prodotto artiginale degno ri» 
questo nome ma si perde nei 
meandri delle proprie persona 
li velleità stilistiche, si tonda 
dietro a « trovate » talmcuté 
assurde che è difficile classi - 
/ù iì; e. Di conte questi imn. 
dotti dignitosi sono possi". ìli 
se ci .si accosta al mezzo te¬ 
levisivo con umiltà e professi u- 
nalmente ne ha dato ur: esem¬ 
pio sempre Sprint ieri sera con 
il terzo servìzio. Un primato da 
fantascienza, di Giuseppe Chi- 
sari. stringato nella presenta¬ 
zione, misurato nelle intervi¬ 
ste capace di dare tutte le in¬ 
formazioni necessarie su urt 
campione, su uno sport c ,-u 
un primato. Niente di ecce 
zinnale ma una seria p;orz 
professionale, vivaddio. Sri 
za infamia e sema lode Non 
sparate sul C.T. di Enzo Silfi- 
citelli, dove, a parte il pezza 
iniziale di dubbio gusto con 
i tifosi che fanno il tiro a se¬ 
gno con pistole, fucili e mitra¬ 
gliatori, il realizzatore ha al¬ 
ternato interviste con i vari 
commissari tecnici della ra¬ 
zionale a brani di vecchie 


un riti fi 
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programmi 


TELEVISIONE U 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 GIOCAGIO*. Rubi icu ie«diz/«ia m coiiaborazxne con la BBC 

17.30 TELEGIORNALE dei pomeriggio. 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: Piccole storie « Ventimila uova 
sotto i mari »; Occhio di pollo, piccolo indiano, racconto a 
disegni animati. Gong 

18,40 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,10 OPINIONI A CONFRONTO a cura di Gastone Favero 

19,50 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 PER FIRENZE - documentario a cura di F. Colombo rea¬ 
lizzato da F. ZeffireHi 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT Telecronache dallTtalia e dall'estero * 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 MELISSA: originale televisivo di Francis Durbndge. con Mas¬ 
simo Serato. Esmeraida Ruspoli, Laura Adani, Aroldo Tieri, 
Rossano Brazzi, Turi Ferro. Franco Volpi, Luisella Boni. 
Regia di Daniele D’Anza 

22.15 ORIZZONTI della Scienza e della tecnica- Programma a 
cura di Giulio Macchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lim 
gua tedesca; 7: Almanacco 
Musiche del mattino Serie 
d'oro ’61-'66 - Ieri ai Paris»- 
mento; 8,30: Il nostro buongior¬ 
no; 8,45: Folklore internazio¬ 
nale: 9: Motivi da operette e 
commedie musicali; 9,20: Fogli 
d'album; 9,35: Divertimento per 
orchestra; 10,05: Antologia ope 
nstica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Canzoni nuove; 
11,30: Jazz tradizionale: Don 
Ewell: 11,45: Canzoni alia m> 
da: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,15: Car.Ilon; 13,18: Pun¬ 
to e virgola; 13,30: 1 solisti 
della mugica leggera; 14: Gior¬ 
no per giorno; 15,10: Canzoni 
nuove; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi; 15,45: Orchestra diretta 
da Sauro Sili; 16: Progr per 1 
piccoli: Inverno e fantasia; 
16,30: Rassegna di Giovar.; 
Concertisti; 17,10: Le grandi 
voci del passato: 11: L’appro 
do; 18,30: La beila stagione; 
19: Sui nostri mercati; 19,05: 
Italia che lavora: 19,15: Il gior¬ 
nale di bordo; 19,30: Motivi in 
«nostra: 20,15: Applausi a...; 
20,20: Andrea Chenier. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12.15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 20,30 

21.30 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche uri 


mattino; 8,40: Ugo Gregoretti; 
8,45: Canta Tony Renis; 9,10: 
Al Korvm alla tromba. 9,20: 
Due voci, due stili: Claudio 
Villa e Wilma Goich; 9,35: Il 
mondo di Lei; 9,40: Orefici. « 
diretta da Henry Mancini: 9J>>: 
Buonumore in musica; 10,15: 
Il brillante; 10,20: Complesso 
Los Machucambos; 10.35: Gi¬ 
ro d'Italia a 45 gin; 11,25: li 
Gazzettino dell'appetito; 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per sola orchestra; 12: Ter.» 
in brio; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Scala Reale. 14,08: 
Voci alla ribalta; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Canzoni nuove; 
15,15: Motivi scelti per voi; 
15,35: Concerto in mimatuia; 
15,55: Controluce; 16: s T'o¬ 
rba; 16,35: Tre minuti ma ; e . 
17: Napoli cosi comò. 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non luti© 
ma di tutto: 17,45: Rrgoralrn 
musicale: 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,35: Classe unica. 18,50: 
■ vostri preferiti; 19,73; 7.- 
Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Colombina bum; 21. T<7 
fono sulla città: 21,40: Canzo¬ 
ni nuove. 

TERZO 

18,30: Johann Sebastian Bach; 
18,45: La Rassegna; 19: Animi 
Webem; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Vincent D Indy; 
21: R Giornale del Terzo; 21 ,S: 
[/opinione pubblica e la que¬ 
stione meridionale: 22,10: Ora¬ 
rio Vecchi. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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fàggio/ sport 


Per l’incontro di sabato con la Romania 


r Unità / mercoledì 23 novembre 1966 


Oggi a 



LI «AZZURRI» GIÀ' A NAPOLI 



La storia della coppa Europa 

Inghilterra 
favorita ? 

Le piime due edizioni sono state 
vinte dalla Spagna e dall’URSS 


Assegnato a lascia f 
il Premio 



I primi ad arrivare sono stati gli juventini 
Oggi arrivano i nerazzurri - Valcareggi pre¬ 
occupato per le condizioni del campo 

Previsto un 
«pienone» 


Dai nostro inviato 

r-.APGI.l. 22 novemhre. 


c Francia 2, Lussemburgo 0. 

PARTITE HA GIUOCARE: 
Lussemburgo - Francia. Lussem- 


Crppe trofei, nel bazar del burgo-Belglo, Lusscnihurgo-polo- 


IX-: 0.1 moderno Ce n’ù per "*“• "L 1 *. 1 "* ,. Po l? n - ,a ' 


, ix-i Li moderno Ce n’ù per 
qualsiasi austo. E si può dire, 
dci'v*'?, eli" ncn è tutt’oro quel¬ 
iti Jit. i iii.ee. iVou mancano, an¬ 
zi, le cianfrusaglie: « Alpi ». 
« Fiere ». « Amicizia ». La catti¬ 
va fama annuncia le compelizio- 


Frauda-Lussemburgo. 

GRUPPO Vili 
(Calici. Inghilterra. Irlanda. 
Scozia) 

PARTITE G1UOCATE: Inghll- 


’!•' accessibili, vero? E. però. terra-*lrlan<1a 2 - 0 , Galles-Scozla 
questo non è il caso della « Cop- l-l, Inghilterra-Gallcs 5-1. Sco¬ 


pa d’Euiopa *. che, ormai, ha 
acauistntn un tono e un'impor¬ 
tanza. e un sicuro interesse, an- 


/lu-lrlanita 2-1. 

CLASSIFICA: Inghilterra 4. 
Scozia 3. Galles l, Irlanda 0. 
PAIITITK HA GIUOCAItE: Ir- 


c,ie perché, come la « World landa-Galles. Inghillerra-Scozla, 
Cup », sollecita — nel bene e nel Inglillterra-lrlanda, Scozla-Gal- 
i.-.ede — l'amor di patria. Eppoi. ics. Gallcs-ingbllterra. Irlaiula- 
due rappresentative di buon no- s P , l , | Zla ’ ( * a,,es ' ,r,aMlla> Scozia-lu¬ 
me e d’ottima qualità piò se la Kmllerra. 

cygiudtcala: parliamo, ap- E avanti con l’Italia, che — 
punto. dell'Unione Sovietica e adesso, in ordine di tempo — è 
della Spagna. Ora. a chi tocca? di turno per prima. Là. sul ter- 
L’avvio ha favorito l’inghilter- reno di Fuorigrotta. dove Ventu¬ 
ra. che. insistendo con la for- siasmo della folla è una sublime 
mozione campione del mondo, follia, la selezione di Ferruccio 
illudo mente ridimensionata nel- Valcareggi comincia l’avventura. 


l’amicnevole sfida con la Ceco¬ 
slovacchia (0 0. a Wembley). è 


Il suo compito non è semplice. 
L’impegno è di smorzare i fre- 


riuscita comunque, a espugnare schi. gagliardi slanci della Ro¬ 
ti terreno dell’Irlanda e a far mania, il cui assieme è in chia- 
Jricassea del Galles. Ciò signift- ro. netto progresso, ed è forte 
ca che — salvo complicazioni, specialmente nell’ attacco, che 
s'intende — la bianca pattuglia presenta un assaltatore d’alta 
di Alf Ramsey supererà facil- scuota e classe: Fratila. Eppure, 
•nenie ù turno di qualificazione, è per noi confortante che la di- 
considerato che la Scozia è ab- fesa, invece, appaia tute altro 
bari-:-:.- : /.ù che imbattibile. E si direbbe che, 

rns* rinnittlterra era e rima- spenti gli ardori iniziali, la Ro¬ 
tte padrona nel Regno Unito. E. mania fa * p ///... ». come un pal- 
honni soil qui nini y pense! Sir loncino da fiera punto da uno 
stenle a Roiis, l’artefice primo spillo. Infatti, la Svizzera, che 
del successo del drappello di aveva già quattro goals nel sac- 
cnpìtan Carlton nella « Coppa Ri- co, nel serra-sotto conclusivo ha 
met ». prepara, cioè il nuovo col- ridotto a due i punti del distac¬ 
co. E troll nule, delude il Porto- co. E l’avvenimento s’è ripetuto 
gallo, cric — primo di Torres e con la Polonia, in priva. Forse. 
Sitnues. e con Eusebio al 50% — Rie Oana non può far della buo- 
ka cominciato male, come peg- na aritmetica perchè non cono- 
aio non poteva. S. la Svezia s’è sce la tavola pitagorica delle 
imposta a Lisbona. E. poiché chiusure ermetica d’uso corrente 
r.pc. le si può negare la possila- o quasi? 

l'tà di spuntarla sulla Bulgaria La verità è che l’allenatore 
e sulla Norvegia, diviene una te- della Romania viene a Napoli 
mihile concorrente della compa- senza complessi. Al contrario, 
pine che ha guadagnato il terzo egli è sicuro di sé. Tanto che dà 
posto nello prestigiosa e arrab- addirittura scontata Vaffermazio- 
biata rassegna di Londra. Quin- ne della Romania sull'Italia, 
di. nel totale delle altre partite Sorridiamo, compassionevol- 
fi.ora disputate, grosse sorprese mente? Semmai, dopo, 
non ce ne sono: che lo Fronda Per intanto, calma. E ricordia- 
Ptiò darle p prenderle dal Belgio moci di Myung Re Ruyn. il trai- 
è nnln Eri è l’equilibrio, pure ner della Corea che. nel parlare, 
con la Polonia. Sicché, qui. sol- assomigliava stranamente a llie 
tardo il Lussemburgo è un sicuro Oana. ed è risaputo che l'Italia 
condannato. s’è specializzata nel mancare gli 

Alo. qiipst'é l'attuale situazione appuntamenti più importanti. 
dc-Ur, - .'Y.iitiu d’Europa ». con Si capisce che possiamo farci 
trentun concorrenti, suddivise in coraggio, perché è ancora di sce- 
r-tto gironi, ciascuno dei quali na Vlnter. La squadra nera e 
nualitìchnrà ««l'équipe per i quar- azzurra è favorita in ogni senso: 
ti di bugie: e, successivamente, dal pronostico, dalla sorte e dal 
! C -T~-2‘:r:: contendenti rimaste in resto. Visto il risultato dell'ulti- 
garn s'innaaaeranno in un torneo mo derby di Milano? Esatto. A 
all’italiana, che dovrà conciti- San Siro, tali e quali si sono ri¬ 
dersi entro il ‘lìti: pplute le vicende dello scontro 

gruppo i per la * Coppa dei Campioni » 

(Cecoslovacchia. Etre. Spagna con la Torpado. dove Maddè. sul 

_._ . Uro di Mazzola, ha preso il po- 

K ’ re * Sto di Vnronin! 

CLASSIFICA: Elrr 3 . Spagna Meglio per l Inter. che s appre- 
1. Turchia e Cecoslovacchia 0. xta a divenire otto o nove undi- 
PARTITE DA GIUOCARE: cesimi dell’Italia. Tutt’al più. un 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 


stribuzione dei biglietti, n infoi- 
mava stasera che il -IO per cento 
dei sessantanni» biglietti ricevuti 


Ferruccio Valcareggi è a Na- era già stato venduto. Altri bi 
poli da domenica. Ha assistito glietti sono stati smistati in pris 
alla partita Napoli-Juventus, c si vinci», le prenotazioni contmua- 
è ritrovato, in serata con i gio- no con ritmo crescente, 
catori juventini convocati per la Insemina tutto lascia pensare 
Nazionale — Bercellino. Castano, che lo Stadio S. Paolo sarà, come 
Menichelli e De Paoli — aUTiotel a! solito gremito. 

Sangermano. dove era ILssato il Ed è proprio per questo che 
raduno azzurro. Gli interisti arri- gli sjxirtivi napoletani, ancora 
veranno nella mattinata di doma- una volta, e più precisamente ri- 
ni. avendo essi usufruito di uno cordando il precedente di Italia- 
speciale permesso per jxiter par- Scozia, si chiedono perchè mai 
tecipare ai funerali del padre si insiste nell'assurda esclusione 
di Guarneri. della zona di Napoli dalla Ira- 

In attesa dell'arrivo dei gioca- smissione televisiva della partita 
tori Valcareggi non se ne è stato E' il caso di dire che il lupo 


di Cimmeri. della zona di Napoli dalla Ira- 

In attesa dell'arrivo dei gioca- smissione televisiva della partita 
tori Valcareggi non se ne è stato E‘ il caso di dire che il lupo 
con le finali in mano. Si è reso nerde il pelo, ma non il vizio... 
conto un po’ di tutto ed ha pre 

disposto con calma tutta Porga- Michele Muro 

nizzazione per rendere conforte¬ 
vole il soggiorno dei giocatori. .- 

senza trascurare la loro prepara¬ 
zione. Intanto già questa mattina I \ 

i quattro juventini, più Bianchi e fjlOCffuiW 

Juliano hanno sostenuto un leg¬ 
gero allenamento atletico. . 

Accompagnato da Saliustro. di- ^ACf If| 

rettore dello stadio Valcareggi ha IW 

poi effettuato un sopralluogo al 

S. Paolo. Le condizioni del terre- • i 

no lo avevano impressionato, do- ffn7fAff«ffQ 

menica. sfavorevolmente. 

E' una storia vecchia: basta 
qualche giorno di pioggia perchè PfffttAflA 

il terreno del S. Paolo perda il ■ IPIIIdlW 

suo bell'aspetto e mostri le in¬ 
sufficienze del drenaggio e pre- BUCAREST, 22 

senti ampie zone pantanose. Non Gli allenatori della naziona- 
più tardi di qualche settimana fa | 0 romena di foot-ball, Cana 
il Napoli si vide costretto ad ef- e Covaci, hanno annunciato 
fettuare ì suoi allenamenti allo „ . 

stadio Collana, al Vomero. per stasera la formazione che af- 

consentire agli esperti di effettua- monterà gli « azzurri » a Na- 
re i necessari lavori di riasse- poli sabato prossimo, salvo la 


stamento del terreno. 


eccezione del portiere per il 


Evidentemente non sono basta- cui ruolo restano in ballo lo¬ 
ti, e Valcareggi. con la massima nescu e Datcu. 


comprensione e cortesia, ha fat¬ 
to intendere che sarebbe stato 
propizio ('acquisto di un telone 
lier proteggere il terreno dalle 
piogge, e per maggior delica- 


Ecco la formazione: lone- 
scu (Datcu), Popa, Barbu, 
Dan; Deleanu, Chergheli; Do- 
brin, Pircalab, Fratila, Dri- 


tezza ha aggiunto che se il Na- dea I, Lucescu. 


poli avesse incontrato la Juve su 
un terreno meno accidentato, 
probabilmente non avrebbe per¬ 
sa la partita. Confortando, cosi, 
un vecchio assunto di Pesaola. 

Per quanto riguarda la prepa- 


Riserve saranno Nunweil- 
ler III, loachin Popescu, Di¬ 
mitri Popescu, lancu e Rader. 

L'annuncio è stato dato og¬ 
gi dopo l'allenamento sostenu- 


razione degli azzurri Valcareggi to dai selezionati con la Fla- 


non ha fornito un dettagliato pro¬ 
gramma. anche perchè vuole ren¬ 
dersi conto delle condizioni dei 
singoli giocatori. Probabilmente 
non ci sarà una partita di alle- 


cara di Moren che gioca in 
serie B. I nazionali hanno 
vinto per 6 a 0. 

I giocatori romeni giunge- 


San Siro, tali e quali si sono ri- , , , ’ 

pptute le vicende dello scontro , - 

per la * Coppa dei Campioni » 

con la Torpado. dove Maddè. sul , „ t , 

tiro di Mazzola, ha preso il po¬ 
sto di Vnronin! MOSCA. 22 

Meglio per l Inter. che s appre¬ 
sta a divenire otto o nove undi- Per la terza volta, a Lev Ja- 
cesimi dellTtalia. Tutt’al più. un scin. della Dinamo di Mosca, è 


con la Romania (che sarà a Na¬ 
poli giovedì, prendendo alloggio 
all'hotel Parker) quanto perchè 
Valcareggi ritiene che poco pos¬ 
sa aggiungere a quanto già non 
si sappia un galoppo intenso sul- 
la palla; egli difatti, pur non 
£ - Facendo alcuna dichiarazione 

< ** ' esplicita a riguardo, ha lasciato 

> - ' intendere che la formazione sarà 

- la stessa che affrontò vittoriosa- 

^ , ’* ’ „ V , , , mente la squadra sovietica. 

V/ , , La stessa convocazione di Lo 

y^ detti, che aveva fatto pensare ad 

, ' , ' , i ' ' una sua utilizzazione in qualità 

' ' ' .di ala tattica, al posto di Domcn- 

: - ' ' - ' ghini. non trova riscontro nelle 

dichiarazioni del commissario 

' ' < ' ' * ' • ' - tecnico il quale la giustifica con 

molta semplicità: « Lodetti è un 
MOSCA, 22 | anno e nel 1963. Questi gli altri jolly capace di ricoprire diversi 

Per la terza volta, a Lev Ja- portieri premiati nelle varie sta- ruoli, particolarmente della linea 


namento vera e propria, e non l'anno direttamente a Napoli 
perchè si sottovaluti rincontro giovedì con un aereo speciale. 


Concessi 
i prestiti 
alle Società 
di calcio 

Il ministro Corona ha conni 
meato ieri al CONI l’assenso 
del Ministero |>er il Turismo 
e lo Spettacolo all’opei azione 
di mutuo bancario per le so 
eietà calcistiche della Lega 
Nazionale piofessionisti. Il mi 
(listerò — informa il CONI - 
ha mutuato l'assenso tenendo 
conto della necessità dell'ope¬ 
razione. delle finalità che la 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio intende perseguire e 
della valuta/ione delle norme 
cautelatile di regolarne dazio¬ 
ne deH'operazione stessa. 

Pasquale ha avuto così par¬ 
tila vinta, la Lega italiana 
giunco calcio potrà fare affi 
(lamento sui dieci miliardi che 
il Ministro Corona ha ieri con 
cesso alle Società professioni 
stielle per far fronte ai debiti, 
che sprovveduti dirigenti han 
no contratta m questi ultimi 
anni nella compra vendila dei 
giocatori. Non è stata sufji 
cienle la pessima figura clic 
il calcio italiano ha fatto ai 
mondiali per far ricredere d 
Ministro Corono e ,1 Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo. 
E malgrado che a Londra sia 
no apparse ancora più niti¬ 
damente le responsabilità del¬ 
le nostre Società calcistiche 
che hanno creato in Italia uno 
sport-spettacolo marcio nelle 
sue fondamenta, il Governo 
italiano ha buttato un'an¬ 
cora di salvezza. I vari * ba¬ 
roni » del foot ball nostrani 
possono così gioire e possono 
incominciare da capo e sper¬ 
perare danaro con il pagare 
centinaia di milioni i «ostri 
« din » del calcio. Ancora uno 
volta sono gli sportivi italiani 
a pagare di \>sca propria gli 
errori degli nitri. Dopo i mon¬ 
diali si era parlato di riforma 
delle strutture sportive italia¬ 
ne. di un maggior interessa¬ 
mento da parte del Governo 
per quanto riguarda lo sport 
dilettantistico, di una mora 
lizzazione nel mondo del cal¬ 
cio. Sembrava che Pasquale 
e soci avessero i giorni con¬ 
tati. Niente di tutto questo, 
per salvare la barca del cal¬ 
cio professionistico che fa¬ 
ceva acqua da tutte le parti 
il Governo italiano ha trovato 
rapidamente i quattrini, quei 
quattrini che non riesce a 
trovare per costruire palestre, 
campi di giuoco e le più mo 
deste attrezzature affinché i 
nostri figli possano svolgere 
uno qualsiasi attività spor¬ 
tiva. 


Go 

al 
Pellarin 




Per la ripresa delle attività sportive a Firenze 

La Consulta sportiva 
collabora col Comune 


gioni: Maslacenko del Lokomo- mediana e attaccante». 

tiv (1961). Kotrikadze della Di- E dunque piena conferma del 


S»XV- P ^. 1 11 ? ren ”° «<?*>- nomo di * Tbilisi (1962). Banni- | b!««» rinserimcntò 


TTl'Tlri" - Ffro V’ire»- ferne hvir. ___ _ . . . .. iiumw ui iuiiui \ * JW— r . i«uinr uu/vci# iiiili iaiq, lidi i uiacuiiaii iv 

rhi. spanna-Turchia. Cccosto- gutelenio^ n,ok » t > ua,e m,gl,or port,crc kov della Dinamo di Kiev (1961) di Juliano c Bianchi, e con De 

varchi a - Turchia. Ocostnvac- ' - .. * jfnf della stagione calcistica sovie- e Kavazashvili della Torpedo di Paoli centravanti. 


chla - Spanna. Spanna - Cecoslo¬ 
vacchia. Turchla-Ocoslovacchla, 
rwiwlnTSr.-hia.Klre. 

GRUPPO II 

(Bulgaria. Norvegia. Portogallo. 
Svezia) 

PARTITE GIUOCATE: Dulna- 
'ta-%nf|tta 4-2 e Svczia-porto- 
satfo 2-1. 

CLASSIFICA: «ulnari» e Sve¬ 
zia 2. Portonallo e Norvrnla 0. 

PARTITE DA GIUOCARE: 
Svezia - Portonallo, Norvcpia - 
Pvrtrvc!!«. Svezia-nulraria. Nor- 

Wgia-Bulgarla. Norvegia-Svezia. 

S-.eui N.-.rvenla. Portonallo-Nor- 
venla. Ilulnarla-Svrzla. Hulna- 
ria-Poiloftaiio, Portonallo - Bul¬ 
gari*. 

GRUPPO III 

(Austria. Finlandia. Grecia, 
l’ninne Sovietica) 

P*RT»T«: GIUOCATE: Finlan¬ 
dia-Austria m e Greda-Flnlan- 
uta 2-i 

tz„\=5IFICA: Grecia 2. Au¬ 
stria « Finlandia 1. Unione So- 


so e volentieri, alla buona stella. 

Attilio Camoriano 


FIRENZE. 22. 

Nella riunione dei dirigenti spor¬ 
tivi della nostra città svoltasi al 


GENOVA, 22 ha battuto i>er fuori comhatti- 

I pugili Remo Goirarini ed Ctprwitio e Gabanetti. si 

Armando Pellarin si troveranno c * detto convinto dj uscire urv 

nuovamente di fronte domani ™ , Vr e - f 11 Ij'wnew corn- 

sera sul quadrato di Genova per m , (Urc l ttì \,U t ^ X ^ 
la rivincita del combattimento ^ ( i 0 p, )ia ton ,j gancio siiii- 
del 17 giugno scorso a Roma s t ri) ,) suo col|x> migliore. Egli 
che laureò Golfarini campione h.i deputato finora ululici in- 
italiano dei superwclter per ah- t . ontr , (la p ro re-,sioniria \mcen- 
bandono di Pellarin in seguito tlone dieci (sette prima del li- 
a ferita dopo soli tre minuti. mite) ha subito l untca scon- 

1 due pugili hanno ottime ere- fitta, ni punti contro il negro 
denziali per dar vita ad un con- americano James Shelton. il 
franto interessante. Goirarini. ‘male fu già valido avversano 
che prima di arrivare a Pellar.n di .Mu/zmghi 

IVliann di un anno p.u an¬ 
ziano del campione vanta quin 
‘ dici vittor.e. un pareggio e.l 
una sconfitta (appunto quella 
contro Gonfarini) su un totale 

ve a nrenze di diciassette incontri disputa i. 

_ Fra le sue t vittime » pm il¬ 
lustri figurano Ciro Patrenolli. 
■■ battuto due volte. Julio Borila 

e Tulio Zamrato II veneziano 
combutte in guardia destra. 

■ ■■ I I WM s|H>:ie di gancio sinistro mol- 

LI W Lk to ixitente ed è un combattente 

^ generoso. I/incontro di campio¬ 

nato quindi si annuncia interes¬ 
sante sia dal lato tecnico stilisti 
co che spettacolare. 

Il conihatt.mento in conclusio 

■ ■RYII si estremamente «jm- 

■ ■■■■■■■ e impreve 

VIIINIIV dilule come spesso accade quan¬ 

do si trovano di fronte due p.c 
chiatori. 11 campionato italiano 

on. Goffredo Nannini (pn-sidente q ‘ ,ra teletrasmesso in ripresa d| 


mente i danni e per varare un on. Goffredo Nannini (presidente 
l>iano organico di ricostruzione del Centro turismo e stiort), av- 
degli impianti. Per il momento vocato Luciano Bausi (assessore ^ cl 


Nella stessa riunione, il giova 


tica. Il premio, istituito nel 1960. 
fu assegnato a Jascin il primo 


Mosca (1965). 

Nella foto: Jascin. 


Per la Mitropa Cup 


che Valcareggi fornisce sulla nann, provocati uaii ama io .e -si, •«- »• ,V,: r 

nrimn massiccia convocazione - impianti sportivi ed alle siili «elle Giuseppe Baldo. av\. 1 ier 0* 

ca ^ non^ ha^ vo’uto^^ trascurare società sportive fiorentine, l as- vanni Canepele. ing Renzo Carl.o- i acme oeni unione soc,eia spomve 

Statoriche aS parere deb sessore allo sport del Comune nari. dr. Corrado De Biase, prof, fiorentine). s,g. Guise,,,*- Bar- 

SS- Ectard. Speranza ywo di .Sera.p Gcnsaroli. ardi. Luis, (ihe. 1 ‘ - - - 

siderazione dalli nizionale e si trasformare il comitato di emer- rardelh, dott. Giordano Goggioli. 

rammarica, anzi, di non avere ^nza in Consulta permanente prof . Giovanni Notamicola. ra- 

convocato anche Bedin. presente allo sport. Questa iniziativa, che monier Giuliano Tosi. sig. Luigi 


nione: PESI GALLO: Edilio Mon- 


Edoardo Speranza, propose di Sergio Gcngaroli. ardi. Luigi Ghe- bieri (vice delegato provinciale taklo (Genoa) c. Luigi Boschi 
trasformare il comitato di emer- rardelli. dott. Giordano Goggioli. ‘h‘l CONI), avv. Giovanni Cape- (Manddlo Lino) in 6 riprese; 
cenza in Consulta permanente nro r Giovanni Notamicola. ra PP 1 ? (consigliere nazionale della PESI MEDIOMASSIMI: Silvio 


Feilertennis). sig. I.uciano Sena 
tori (resjKKisabile regionale rei 


Baroni (Uh avari) 


Vittorio 


partite da giuocare: 

Grecla-Aostrta. Flnlandla-Gre- 
oii», euioiir Sovietica - Austria. 
Unione S«v1ftlt*-Gr«l*. Unione 


Oggi Milan e Cagliari 
di scena in Jugoslavia 


nel derby milanese, malgrado f Haspmi. ed un rappresentante ffils pTT^T ^(S 

21 avessero fatto sapere del a 113 organizzai om s hiuhi « wn ». di n-mv-uian tnortiia .____ r _ I - 11 '«allu. r .anco /.uno uiniv 


gli avessero fatto sapere della 
sua indisponibilità, f-o stesso di¬ 
casi per la mancata convoca¬ 
zione di Bertini. 


consiglieri comunali comunisti, degli enti di pra,va panda sportiva Sl0 |, (capo servizi sport de Im 
dovrà aiutare l'amministrazione (UISP - CSI - Libertas - AICS). Nazione) sono convocati per le 


zione di Bertini comunale a risolvere una sene Questa commissione s, riu 

Ci è parso di intendere, co- favi problemi per la ripre- nella ^smizarett^na^r de- | tocalcio 
miinnue che Valcarecci il cui * 3 p Io sviluppo delle attività finire 1 ordine del g orno della 
mandato scade appunto* sabato sportive cittadine a tutti i Incili, ma seduta della consuha 
sera non ha voluto mancare di sia le attivila agonistiche che Inoltre, per venerdì Zx è 

suggerire al suo successore che quelle formativoeducative. vocata la commissione nour 

. t • —__t_ niin k rwf 14 noctinoTinno Fini ni 


disi) c. Gianfranco Cent a (Mar¬ 
supi.») in K riprese: PFLSI SU- 


Questa commissione si riunirà ore 13.30 presso la sede del To- pERWELTFIRS:' (Campionato ‘,t« 


Entro domani i presidenti dei 
Comitati regionali e provinciali 
delle Federazioni sportive (esclu 


se il suo orientamento è stato Lassessorato ano .pori, na co 
per il blocco dellTnter (anche per municato che la consulta sar? 
ragioni di opportunità, troppo riunita per esaminare la situa 


m HIBIIn I II JIIQ 1 M W IH dLsXizk^ n Sr ‘pr^erT-r ri 3 

■■■ valutazioni o ad esperimenti) non 

vanno trascurate tuttavia le pos¬ 
sibilità di recupero dei giocatori 

Tempo di coppe per il cal- frattempo mira alla Mitropa rarsì già qualificata essendo avviliti daU'ultima esperienza dei 
o: oggi sono di scena Cagliari | Cup ed alla coppa Italia come I impensabile che subisca una campionati del mondo. 


sia le attività agonistiche che Inoltre, per venerdì 25. è con delle Federazioni sportive (esclu 
quelle formativaeducativc. vocata 13 commissione nom nata sa la Federcnlcio) dovranno far 

L'assessorato allo sport, ha co- per la destinazione del primo pervenire al dottor Giuseppe Bal- 
municato che la consulta sarà contributo erogato dal CONI per do. segretario della commissione. 
riunita per esaminare la situa- la ripresa delle attività sportive, le note dettagliate dei danni su¬ 
zione. per accertare definitiva- I componenti della commissione: bili dalle soc età sportive. 


liano. 12 riprese al limite di 
kg. 71): Remo Golfarini (Livor¬ 
no. detentore) c. Armando Bell*- 


L i tuu aciui il iiruiinL \cjviii • / « r , r rir*cT 

la Fcdercalcio) dovranno far ' ... ^ •--I 

venire al dottor Giuseppe Bai MP ; DI- ' < 3 cenzo Claris (Geno 
czxtrAl^rÌA ,1,. 1 1 . mmmieGtnnA V » ) C. Fr.lIKO Ch.nCili (IvCCCO) 


in 6 riprese. 

Nella foto: Golfarini. 


Sovtctlc* - Finlandia. Finlandia- c j Q; oggi sono di scena Cagliari Cup ed alla coppa Italia come impensabile che subisca una 

UmduL Austri*- Uninae**sovD-'tl- e Milan per i * retour match » obiettivi di ripiego per conso sconfitta clamorosa nel retour 

es. Oreria-Unione Sovietica. Au- della Mitropa Cup. domenica lare i suoi tifosi. match di mercoledì a Belgrado. 

s;zU-Greri^^ o |y toccherà al Bologna (per la n Cagliari da parte sua gio > I-a Fiorentina dal canto suo 

(Albania. Jugoslavia. RFT) 

FARTÌTE DA GIUOCARE: 


toccherà al Bologna (per la 
coppa delle Fiere) mentre La 


sconfitta clamorosa nel retour 1 03 Guameri dovesse ri- 

match di mercoiedi a Belgrado. a ? nt, a e . rfe * a reeente grav^ 

I„ ir;_ d 't 3 'alcareggi ha la 


cherà a Sarajevo contro la ha perso per A a 3 nell ini 


sciato intendere che al suo posto 
sarebbe preferito come sostituto 


riaria. Jagmlaria-Albanla. Al- aia diluiamo per orarne, n sqoaara saroa uh »■■•»<> pei 7Ìnn ,i P rr àsee senza sussulti I 

_ Milan gioca oggi a Zagabria 2 a 1 dovrà ottenere almeno un hta rii qualificazione grazio al n'^ a ,!5-, n 7 haX ito V uto nrima 

iCiani™ ™ o?anda. RDT. «> n »ro la Dinamo con una for pareggio per entrare nei quar- retour match (c grazie alle tre Centrarsi sulla partita con la 

Unoherin^ mazionc abbastanza efficiente: ti dì finale. Obiettivo abbastan ren segnate a \ icnna eno po Juventus, poi assorbire la cocente 

PARTITE GIUOCATE: olanda- reduci della sfortunata par za facile per il Cagliari che è trebbero essere decisive in ca- sconfitta. Comunque l’agenzia 
«a^rìV 2 * 2 * tita con l’Inter saranno assenti specialista appunto nello par so di parità del quoziente reti). Pier Busseti. incaricata della di¬ 


zio e Lecco saranno di fronte squadra locale che è prima in tro di andata con il First Vion- lendini, proprio per non rompere 
? TJ. tóT'Vrtla-JI: I a1 Flaminio per la coppa Italia, classifica. Poiché all’andata la na: >‘igico pertanto che consor la coesione del blocco interista, 

riaria.* TmcmUvia-Albani*. Al- I Ma andiamo per ordine. Il squadra sarda ha vinto per ' 3 ,n * at,e ,u, | e sue possibi- I. attesa per I incontro mtema : 


Milan gioca oggi a Zagabria 2 a 1 dovrà ottenere almeno un 
contro la Dinamo con una for pareggio per entrare nei quar- 
mazionc abbastanza efficiente: ti dì finale. Obicttivo abbastan 
dei reduci della sfortunata par- za facile per il Cagliari che è 


_aarca M. ......... . „ .. 

classifica: Ungheria j. infatti solo Noletti (infortuna tite in trasferta. Da conside 

r‘» 2 »*a !. RDT e Danimarca •. e Godetti (convocato per la rare però che secondo il re 
r.tXs-V,an,mirra. RDT-oìandàl nazionale) sostituiti rispettiva- golamento della coppa se due 

Ungheria - Olanda. Danimarca - mente da Bacchetta e Mora. squadre si trovano con lo stcs- 

r in h B T e «*DT La formazione dunque do- so quoziente reti dopo i match 

marcaiot*nd«r r R*DT - rianimar- vrebbe essere la seguente: Bar- di andata e ritorno, si qua- 

ca. RnT-Unghéria. luzzi; Bacchetta, Schnellinger: lifìca per i quarti la squadra 

GRUFBO 1*1 Rosato. Santin. Maddè; Mora, che ha segnato più goal in 

Rivera. Sorniani, Amarildo e trasferta. 

_;r:\vD»er» 4 -t Fortunato. Perchè il Milan si Per quanto riguarda la for- 


Ungheria 


La formazione dunque do- so quoziente reti dopo i match 
vrebbe essere la seguente: Bar- di andata e ritorno, si qua- 
luzzi: Bacchetta, Schnellinger; lifìca per i quarti la squadra 
Rosato. Santin. Maddè; Mora, che ha segnato più goal in 


PARTITE GIUOCATE: Homi- 
aia-Svtizera 4-2- 

CLASSIF1CA: Romani* 2. Ita¬ 
li*. l'idra e Svinerà 9. 

PARTITE DA GIUOCARE: II*- 
Ua-Romania. Clpro-Romanla. Cl- 
nro-Sv Inera. Clpro-Iiall* Ro- 
KiBts-CIpr#. Svinerà - Romani*. 


Fortunato. Perchè il Milan si Per quanto riguarda la for- 
presenta in forze a Zagabria mazione è probabile che gio- 
è stato spiegato dallo stesso chino Tiberi e Visentin, il pri- 
Silvestri. mo al posto di Cera ed il se- 

La sconfitta nel « derby » ha condo al posto di Riva convo- 
ormai tagliato fuori il Milan calo in nazionale. 


Coppa Europa di basket 

Stasera il Simmenthal 
contro gli islandesi 


vj ' | i. . | || p. umiai la^uuiv iuvi i ■■ »•»«»»•• v«»m im hm*.'»/*'**»»-* . MILANO. 22. I Thrainn Scheving e Helgi Sigu- 

sVD*era-Clpr" svinerà-itaiia.’ dalla lotta per i primi posti Ricordiamo infine che alla E’ giunta stamane in volo a rossori, ha preso alloggio in un 
itriia-svinera. (a meno di clamorose sorpre- Mitropa Cup partecipano altre Milano, proveniente da Franco- albergo del centro. I giocatori 

_ se). Pertanto il Milan continua due squadre italiane, esatta J a ^ir a fA f‘ PXpX islandesi disputeranno domani, al- 


GRUPro VTI se). Pertanto il Miian continua due squadre italiane, esatta- islandesi disputeranno domani, al-' 

f sciato. Francia^Lussemburgo. & , avorarc ^ n futur0 su una mente ] a Lazio e la Fiorenti K nsKnda) Uf l5, 8 coltiva ,e 2130 aI Palazzetto Lido Sport 

partite ‘ GIUOCATE: Polo- formazioni che pare stia tro- na. La Lazio che ha vinto il- imposta da undici giocatori, dak d > Milano, rincontro di ritorno 

BU-Lesirinbargo < vando finalmente un suo gioco match di andata per 3 a 0 con l'allenatore americano Thomas con il Simmenthal. valevole per 

cijvisìriCA: Votosi*. Belgio cd un suo volto precisi: e nel la Stella Rossa può conside-1 R. Curren e dagli accompagnatori * la Coppa Europa. i 
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PAG. n/eclii e notizie 

A partire dal gennaio 1967 


Il procuratore Wade denuncia Wilson annuncia nuove 
|le lacune del rapporto Warren restrizioni salariali 


Nuove richieste per la riapertura dell’inchiesta nel terzo anniversario 
della morte del presidente della « nuova frontiera » - Anche il senatore 
Russel, membro della commissione Warren, contro la tesi che fu un 
solo proiettile a ferire Kennedy e Connally - Pellegrinaggio alla tomba 


-M . 


WASHINGTON. 22 

Gli americani hanno camme- 
[morato il ierzo anniversario 
dell'assassinio di Kennedy, del¬ 
l'uomo che t fu presidente per 
troppo poco tempo », in una 
atmosfera di violenta polemi¬ 
ca sulla validità o meno delle 
conclusioni alle quali giunse 
ila commissione presieduta dal 
presidente della Corte suprema 
Karl Warren. 

La lacerazione nella opinio¬ 
ne pi tbblica americana, mal- 
gr Mo il tempo trascorso, an¬ 
ziché rimarginarsi .si é andata 
approfondendo ogni giorno di 
più sotto i colpi di nuoce te 
stimonianze, di critiche sempre 
più precise, di documenti scrit¬ 
ti e fotografici che hanno mes 
so a fuoco le gravi lacune del 
rapporto Warren. E ' oggi, di 
fronte a questa lacerazione, la 
esigenza di una nuova inchiesta 
viene ritenuta inevitabile an¬ 
che da molti che sono disposti 
ad accettare nella sua totalità 
il rapporto della commissione 
Warren: se non altro per eli- 
1 minare tutti i dubbi che an¬ 
cora sussistono e che possono 
essere eliminati soltanto con 
una nuova inchiesta. 

Dopo e Life ». che ieri aveva 
.reclamato in termini nettissi¬ 
mi un supplemento di indagine 
pubblicando una serie di foto¬ 
grammi sulla base dei punii il 
governatore del Texas Con- 
nally aveva finito per ammet¬ 
tere la probabile esistenza di 
un secondo attentatore, oggi al¬ 
tre autorevoli voci si pronun¬ 
ciano per la riapertura della 
inchiesta. 

Ilenrg Wade. procuratore di¬ 
strettuale di Dallas, che si oc¬ 
cupò personalmente delle inda¬ 
gini sulla morte di Kennedg e 
che rappresenln la pubblica ar- 

I cusa al processo cantra Jack 
Rubli. assassino di Ostrald. ha 
dichiarato: < V’è sicuramente 
un certo numero di interroga¬ 
tivi che rimangano senza ri- 
\ sposta ». E poiché un giorno- 
■ lista gli faceva notare che una 
dichiarazione del genere avreb¬ 
be potato avere un pesa con- 
[siderevnle sull'opinione pubbli- 
tea. il procuratore Wade hn ag¬ 
giunto: « Sì. me ne rendo conto 
perfettamente ma ci sono mal¬ 
te. molte cose che non sono 
state chiarite ». 

Lzi dichiarazione di Wade é 
sfata subito giudicata negli 
^tati Uniti come un coloo di 
,«■'»olio infertn alle conclusioni 
dot rapporto Warren perché se 
“u uomo che ha partecipato 
direttamente alle prime indn- 
aini sulla morte di Kennedy 


può emettere un giudizio del 
genere a tre anni di distanza 
è segno che veramente troppe 
cose sono state lasciate nel¬ 
l'ombra. 

Di non minore interesse la 
presa di posizione di Arthur 
Schlesinger jr., che fu consi¬ 
gliere personale di Kennedy, 
il quale ha dichiarato che « no¬ 
nostante il Incoro della com¬ 
missione Warren permangono 
dubbi rosi sostanziali da ren¬ 
dere necessaria la riapertura 
dell’inchiesta ». 

Dello stesso parere, e la co¬ 
sa è afldirittura clamorosa, si 
è detto Richard Russel, sena¬ 
tore della Georgia, che fece 
parte della stessa commissio 
ne Warren: in particolare Rus¬ 
sel non accettò e continua a 
respingere la tesi secondo cui 
fu un unico proiettile, il pri¬ 
mo, a ferire Kennedy al collo 
e il governatore Connally al 
petto, al braccio e alla gamba. 
Russel ovviamente non consi¬ 
dera che questa sua posizione 
possa inficiare le risultanze 
del rapporto Warren ma d'altro 



Il procuratore distrettuale di 
Dallas, Wade, che ieri ha de¬ 
nunciato i punti oscuri lasciati 
dall'indagine sulla morte di 
Kennedy 


[Secondo due scienziati americani 


L’acido cianidrico 

\ 

spiegherebbe 
l’origine della vita 

Riprodotta in laboratorio una « schiuma marrone » 
con sostanze di tipo proteinico - La ricerca potrebbe 
fornire indizi sull’esistenza della vita su altri pianeti 


[ SAINT LOUIS (USA). 22 
E Due scienziati americani, Clif- 
ord Matthews e Robert Moser 
el dipartimento ricerche della 
Moonsanto company », ritengo 
o di aver trovato la materia da 
fui avrebbe preso forma la vita. 
Sci corso di alcuni esperimenti 
lirantì alla produzione di alimen- 
i sintetici Matthews e Moser so- 


lonvegno 

talo-cecoslovacco 


li pediatria 


Si è tenuto lunedì sera, nel- 
Aula della Clinica Pediatrica 
cirCnhersità di Roma, un ini- 
urtante Convegno Italo Cecoslo- 
acco di Pediatria. 

La riunione è stata organiz- 
ata dal Centro Studi Lipidi Ali 
nentari (Presidente prof. G. Di 
lacco) e dalla Sezione laziale 
ella Società Italiana di Pcdia- 
na (Presidente prof. A. Cola- 
in'. per realizzare uno scambio 
i esperienze fra esponenti dei 
ue Paesi su problemi pediatrici 
ì interesse generale, dietetico, 
edagogico e sociale. 

Le relazioni sono state svolte 
lai prof. Kubat, Clinico pediatra 
;i Praga, dalla dott.ssa Stlova. 
lei Ministero della Sanità di Ce¬ 
coslovacchia. e dai proff.ri Pa- 
pousek e Damborska. 

Ha presieduto il prof. G. De 
Toni, Presidente della Società 
Italiana di Pediatria, unitamente 
ai profT.ri Di Macco. Colarizi e 
Barberi. Erano presenti il prò 
fcs«or Bollea, il prof. Zambrano. 
Direttore generale dell'ONML il 
prof. Pinelli. dell'Università Cat¬ 
tolica. ì professori Ricci. Sbrac 
(eia. Cardi. Crespi. Montanari, 
Gaddini e numerosi altri pedia- 
f tri e studiosi di problemi di ali- 
I mentanone. 


|x»iut a « 


no riusciti, infatti, a ricreare 
l'atmosfera della prima efà della 
terra combinando ammonìaca e 
melano e bombardando i due gas 
per 24 ore con scariche elettri¬ 
che. per simulare l'xitensa ener¬ 
gia solare cui era sottoposto a 
quel tempo il pianeta. Ne è cosi 
risultata la formazione di arido 
cianidrico e successivamente, di 
una materia solida color nero. A 
questa gli scienziati hanno ag- 
gunto dell'acqua (Lindo luogo al¬ 
ia formazione di una schiuma 
marrone che. a giudizio dei ri¬ 
cercatori. era la stessa che copri¬ 
va un tempo la terra con sostan¬ 
ze di tipo proteinico. 

« Noi. evidentemente, siamo 
emersi da questa schiuma » ha 
detto Matthews. 

Secondo gli scienziati l’esperi¬ 
mento è di estremo interesse e 
potrebbe dar luogo ad una nuova 
teoria suTongme delle proteine e 
alla speranza di orodurre, in in 
futuro relativamente lontano ci- 
j bi smtetici con protenne prodotte 
in laboratorio. Inoltre le ricer¬ 
che di Matthews e Moser po¬ 
trebbero fornire utilissimi indizi 
sull’esistenza della vita su altri 
pianeti. 

La novità degli attuali esperi¬ 
menti è che sono basati sulla ipo¬ 
tesi che l'acqua sia comparsa 
come elemento fondamentale sul¬ 
la superficie della terra, in for¬ 
ma gassosa o m forma liquida 
solo in in momento successivo ri¬ 
spetto ad una o tigna ria atmosfe¬ 
ra formata prevalentemente da 
ammoniaca e metano 

Dai primi esami effettuati In 
laboratorio i due scienziati affer¬ 
mano di avere riscontrato sulla 
schiuma marrone molecole di for¬ 
ma analoga a quelle delle pro¬ 
teine che sono, come è noto, la 
base della materia vivente. In 
ricerche precedenti, invece, altri 
scienziati avevano trovato mole¬ 
cole simili ad aminoacidi. 


confo, accertando che i colpi 
sparati siano siali almeno Ire, 
deve ammettere indirettamente 
la presenza di un secondo spa¬ 
ratore. 

A questo proposito ancor più 
netta è apparsa la dichiarazio¬ 
ne fatta alla radio e alla tele¬ 
visione da Malcolm Kilduff, 
addetto stampa della Casa 
Bianca all'epoca del delitto di 
Dallas, t Secondo me — ha 
dichiarato Kilduff in polemica 
col rapporta Warren — ci furo 
un tre spari. L'ho controllato 
anche con altra nenie che sta¬ 
ra sulla mia auto (la quarta 
del corteo - n.d.r.) e con gli 
agenti del servizio segreto. Il 
rapporto Warren mostra un 
proiettile, un proiettile in con 
dizioni perfette. Ho parlato con 
esperti balistici i quali mi han 
no detto che non è possibile 
per un proi°ttile compiere un 
simile tragitto (trapassare il 
collo di Kennedy eppoi ferire 
in tre punti il governatore Con- 
nally) e fuoriuscire in condi¬ 
zioni così perfette » 

In sostanza Kilduff conter 
ma (pianto detto ieri da Con 
nally sulla rivista * Life » e 
avvalorato dai fotogrammi gi¬ 
rati da Zapruder. Dal che bi¬ 
sogna dedurre ancora una voi 
ta che non uno ma due furono 
gli sparatori e non due ma tre 
o quattro furono i colpi sparati 
contro l'auto presidenziale nel 
tragico primo pomeriggio del 
22 novembre 1903 a Dallas. 

Ma dove era nascosta questo 
secondo attentatore che i mem¬ 
bri della commissione Warren 
non hanno mai voluto prendere 
in considerazione? Dietro la 
staccionata dalla quale il fer¬ 
roviere Lee Bowers vide il 
lampo di uno sparo dal¬ 
la sua torretta di control¬ 
lo? Bowers è morto ammaz¬ 
zato in un t incidente automi) 
bilistico » ma oggi ritorna al¬ 
la ribalta un suo collega. S.M. 
Hollaud. capo servizio segnala¬ 
zioni della stazione di Dallas 
che al momento dell’attentato 
si trovava sul cavalcavia, a 
una quarantina di metri dalla 
staccionata famosa. 

Ebbene, nel terzo anniversa 
rio della morte di Kennedy 
Holland riconferma che un co! 
po di fucile, e fnrs’anche due, 
fu sparato da quello steccato. 

« Siamo siali in quattro o 
cinque a notare la fumata » ha 
dichiarato Holland ad un gior¬ 
nalista. 

Holland era stato interrogato 
dalla commissione Warren e 
la sua deposizione figura infat¬ 
ti al sesto volume del rappor¬ 
to. Ma dal modo come è stata 
riferita Holland non è per nien¬ 
te soddisfatto. 

« L’hanno annacquata — ha 
detto — e mi hanno fatto figu¬ 
rare come se non fossi com¬ 
pletamente sicuro di aver av¬ 
vertito il colpo da dietro lo 
steccato. Ma sta di fatto che 

10 possiedo molti fucili, sono 
un gran cacciatore e un colpo 
di fucile lo riconosco subito. 
Sono certo che furono sparati 
almeno quattro colpi contro 
l'auto presidenziale e forse ad¬ 
dirittura cinque ». 

Naturalmente c’è tutta una 
parte di opinione pubblica di 
sposta a credere alta lettera al 
rapporto Warren ma ormai non 
è più questo il problema: il 
problema è costituito, come di¬ 
cevamo all’inizio, dalla prò 
fonda lacerazione creatasi nel¬ 
l'opinione americana proprio su 
quel rapporto che avrebhe do 
voto chetare le angosce, an¬ 
nullare lo « choc » provocato 
dal delitto. Tutta VAmerica og 
gì. anche quella che crede al 
rapporto Warren (ma è ormai 
una minoranza) è nuovamente 
in dubbio e si domanda perché 
tante testimonianze, tante pro¬ 
re. vennero trascurate o defor¬ 
mate. perché tanti testimoni 
sono stati assassinali o sono 
morti più o meno misteriosa¬ 
mente. 

* Questa polemica — scrive 
oggi VAssociated Press nel ter¬ 
zo anniversario della morte del 
presidente Kennedy — è de 
stinata a farsi sempre più aspro 
tra coloro che sostengono che 

11 rapporto Warren ha chiarito 
in maniera definitiva quanto 
c’era da chiarire e coloro che 
sostengono che la commissione 
non ha fennfo nel minimo conto 
elementi di imoorfanza decisi¬ 
va. Al di là dello polemica re¬ 
sta il fatto negativo della divi¬ 
sione neU'oDinione pubblica tan¬ 
to che l’esigenza di un supple¬ 
mento di inchiesta su tutta la 
vicenda viene oggi ritenuta ine¬ 
vitabile anche da coloro che 
sono disposti ad accettare nella 
sua totalità il rapporto tt’ar- 
ren ». 

Questa mattina il senatore 
Robert Kennedy e sua moglie 
F.lhel hanno reso omaaaio alla 
tomba dei o r esidente sulla col¬ 
lina di Arlington. Il fratello 
del presidente assassinato ha 
deposto sulla tomba una rosa 
e sua moalie due mazzi di mu¬ 
ghetti Per tutta la ainrnata è 
stato registrato un pellearinag 
g io ininterrotto alla tomba del 
presidente della « nuora fron¬ 
tiera ». 

Samuel Evergood 
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La norma per gli 
aumenti sarà zero: 
ammesse eccezio¬ 
ni soltanto per al¬ 
cune categorie di 
lavoratori 


f” ; Nostro servizio particolare 


Calma dopo i moti di lunedì 

I militari controllano 
la situazione ne! Togo 
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lama del colonnello Eyadema 
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ARLINGTON — Il senatore democratico Robert Kennedy (sul fondo a sinistra) ha reso 
omaggio ieri alla tomba del fratello deponendovi una rosa. Centinaia di americani hanno 
deposto fiori sulla tomba del presidente assassinato. 


Vladimir Komarek, spia USA arrestato a Praga 

Un sinistro personaggio 
dalle misteriose attività 

Cittadino cecoslovacco, fu dipendente delie truppe USA in Germania 
dal ’45 al ’46 - Lo strano « suicidio » della moglie - Ufficialmente agente 
di viaggi, ma in realtà pilota di piccoli aerei privati verso tutti i conti¬ 
nenti - Nuove rivelazioni attese a Praga 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA. 22 

E’ possibile che il « caso Vla¬ 
dimir Komarek » — il cittadino 
americano di origine cecoslo¬ 
vacca arrestato il 31 ottobre 
scorso nella capitale cecoslovacca 
per attività contro la Repub¬ 
blica — riservi altre sorprese, e 
ciò può spiegare il nervosismo 
di cui danno prova le autorità 
americane che trattano il caso 
stesso: lo afferma il quotidiano 
di Fraga « Rude Pravo », il 
quale aggiunge che dal punto di 
vista legale è chiaro che conce¬ 
dere la cittadinanza a una per¬ 
sona non significa liberare que- 
st’ultima dalle sue responsabilità 
penalj. Del resto la Cecoslovac¬ 
chia ha concluso quaranta anni 
Ta con gli USA un accordo tut¬ 
tora valido per la estradizione 
dei delinquenti, non già per la 
loro protezione. 

Nuovi interessanti particolari 
sul passato di Vladimir Komarek 
Kazan sono stati rivelati oggi a 
Praga e questi particolari non 
aiutano certo la posizione e le 
tesi delle autorità di Washington. 

Già da quanto è stato reso noto 
nella capitale USA risulta che 
Komarek era veramente un 
agente pagato dallo spionaggio 
americano. Secondo la comunica¬ 
zione del Dipartimento di Stato 
de! 16 novembre scorso, egli fu 
dipendente dell ’ esercito USA 
nella Germania occidentale dal 
maggio 1945 al maggio 1946 e si 
può dedurre che da ciò ebbe ini¬ 
zio la sua ulteriore attività. Da 
certi cenni comparsi nella stampa 
americana si ricava pure che 
Komarek lavorava anche per un 
altro servizio di spionaggio, ma 
è questo un alibi che comunque 
non esonera ii Komarek stesso 
dalle sue responsabilità: anzi. 

Uno dei momenti più misteriosi 
nel passato di Komarek è costi¬ 
tuito dalle circostanze nelle quali 
mori la «uà prima moglie. Eleo 
nora Draper Hill, che egli co 
nobbe alla sua prima visita ne 
gli USA nel 1953 e che sposò 
un anno piu tardi a Parigi. Verso 
la fine del ’S4 Komarek torno 
con la moglie negli USA e prese 
donnei! o nel Massachusetts, in 
una località vicina a Boston. Evi 
dentemente egli non incontrò al 
cuna difficoltà presso le autorità 
di immigrazione americane. <eb 
bene non fosse ancora cittadino 
degli Stati Uniti, e questo prò 
prio nel periodo in cui altre Emer¬ 
sone dovevano attendere due o 
tre anni per ottenere il E^rmesso 
di immigrazione. 

A (xxa distanza dal suo ri 
torno negli USA. la prima moglie 
di Komarek partorì una figlia 
Poche settimane dopo la donna 
fu trovata morta in un bosco 
presso Akton, con alcune ferite 
prodotte da un pugnale Sebbene 
apEiarisse assai poco probabile 
che essa si fosse inferta da sola 
le mortai* ferite, nondimeno la 
polizia concluse le sue indagini 
affermando che si era trattato di 
suicidio. La polizia giustificò quo 
ste sue conclusioni con due cir¬ 
costanze: che nelle vicinanze del 
cadavere non erano state trovate 
tracce sulla neve prodotte da 
altre persone e che l'impugna¬ 
tura dell’arma non aveva rive¬ 
lato altre impronte che quelle 
della donna. 


Il caso suscitò allora molta 
eco e naturalmente lasciò mol¬ 
tissimi dubbi. La vittima, che 
certamente conosceva la vera 
attività del marito in Europa (la 
stampa americana ne scrisse al¬ 
lora apertamente in relazione al 
« caso Oatis ») sembra che ne¬ 
gli ultimi giorni della sua vita 
mostrasse segni -di esaurimento 
nervoso. 

Komarek. poco dopo la tragica 
morte della moglie, si risposò 
con la figlia dell'industriale Hunt 
di Watson, sempre dello Stato di 
Massachusetts. Negli ultimi anni 
Komarek dirigeva una agenzia (fi 
viaggi a Harvvard e si interes¬ 
sava specialmente del turismo 
verso l'Europa orientale. Come è 
noto, egli aveva delle esperienze 
in proposito. 

Conteiniioraneamente a questo 
lavoro nell'agenzia di viaggi. Ko 
marek ne faceva un altro «straor¬ 
dinario». cioè pilotava piccoli 
aerei per conto di clienti di una 
città di Betford. Cosi alcune 
volte all'anno Komarek attra¬ 
versava il Pacifico arrivando 


lino in Australia e in Giappone, 
oppure l’Atlantico raggiungendo 
l’Europa. Una volta andò nel 
Guatemala. 

I piloti professionisti, a quanto 
ha scritto il « Washington Post » 
del 17 novembre scorso, indicano 
questo tipo di lavoro come alta¬ 
mente avventuroso. Nessuno, d'al¬ 
tro canto, seppe mai spiegarsi 
perché il direttore di un'avviata 
agenzia di viaggi si dedicasse 
pure ad una cosi strana attività. 

Komaiek Tu naturalizzato cit¬ 
tadino americano nel 19G0. nono 
stante il suo passato dovesse 
essere a conoscenza del governo 
degli USA. Nei suoi confronti, 
conclude il « Rude Pravo ». que¬ 
sto governo si comportò cosi co¬ 
me si era comportato verso altre 
persone dai lìuuuio passato, pro¬ 
venienti dall’Europa orientale, in 
elusi noti criminali della seconda 
guerra mondiale che avevano 
trovato negli USA riparo dalla 
giustizia. 

Ferdi Zidar 


Lanciati dalla « tricontinentule » 

Appelli dall'Avana 

I 

per Corea, Viet Nam 
e Santo Domingo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 21 

In questi ultimi giorni la segre¬ 
teria esecutiva dell’OSPAAL. la 
organizzazione tricontmentale per 
Ì'A«ia. l’Africa e l'Amenca La¬ 
tina. ha diramato due dichiara¬ 
zioni ed un appe.'o concernvr.it 
la situazione in Corea. V.etnam 
e Santo Domingo. La d.esarazio¬ 
ne sulla Corea richiama Latteo 
z.one su' fatto che Washington 
=:a sistematicamente violando lo 
armistizio. Non contenti di con¬ 
tinuare ad occupare la Corea del 
Sud e dj averla trasformata in 
una base atomica, gh imEJenahsti 
americani — d.ce ia dich.arazo 
ne dell’OSPAAL — fomentano 
provocazioni su provocazioni Si 
calcola che le violazioni dell'ar¬ 
mistizio ammontino finora a più 
di 40 mila in 14 anni. La visita 
recente di Johnson alla Corea del 
sud ha aggravato ulteriormente 
la situazione. Nel quadro di un 
aggravamento generale della le.> 
sione in tutta l'A«ia. prodotta dal 
tentativo degli Stati Un.ti d ; al¬ 
largare la guerra d'aggressione 
contro i paesi socialisti e i pae¬ 
si mdiE>endenti. la situazione co¬ 
reana (ione in luce un pericolo 
che si fa ogni giorno più concre¬ 
to: U ripetersi di ciò che accadde 
16 anni fa quando — ricorda la 
dichiarazione — « l’imperialismo 
jankee scatenò una guerra d’ag¬ 
gressione selvaggia contro 0 po¬ 
polo coreano ». 


La dichiaraz.one chiede il riti¬ 
ro delle truppe americane e con¬ 
clude affermando che se gli im¬ 
perialisti vorranno iniziare una 
nuova guerra in Corea saranno 
mesoraòi.mente scannili. La di¬ 
chiarazione sul Vietnam inv.ta a 
creare m tutti ì paesi membri 
dell OSPAAL comitati di inchie¬ 
sta sui del.tti commessi dalle 
truppe imnerialiste contro le po¬ 
polazioni vietnamite. 

L’appello r>ubb!:cato su Santo 
Domingo de'.'.'OSPAAL sollecita 
infine l'appoggio di tutti i popoli 
alle forze ^o-iituz e ri 

voluzionane di questo paese che 
lotta m condizioni sempre più 
difficili e ultimamente di vero e 
proprio terrore. Contro l'occu¬ 
pazione delle truppe statun.tensi 
il documento de’l'OSPAAL de- 
nunc.a il fatto che gl: imperialisti 
abbiano lasciato in terr.tono do 
mm’cano una missione militare 
permanente nella base aerea di 
San Isidro — levarvi mil.tan che 
operano con la sigla MAAG 
(gruppi di consulenza e assister* i 
za mil.tare) per u repressione 
di eventuali movimenti popolari 
— accampamenti di rangers in 
punti strategia del paese e un 
numero notevolmente accresciuto 
di agenti della CIA e del servi- 
co di informazione civile, più 
2.000 cosiddetti volontari dei 
« corpi della pace ». 

Saverio Turino 


T 0\T)R A. 22 

Il governo inglese tra livellilo 
oggi gli orientamenti guida per il 
contenimento dei redditi nel 1967. 

1.'attuale blocto salai tale verrà 
seguito, a panne (lai gennaio 
linissimo da un |>eti(xio di » v 
vote lestii/iom t La no; ma ue 
notale per gli aumenti annuali 
sarà zero. Alcune categorie ver¬ 
ranno tuttavia esentate e a que 
sta minora::.::: ‘ '•> • '*!* «irrot¬ 

tati fanno assommare a non più 
di tre milioni di lavoratori) sa¬ 
ranno concessi mii migliora¬ 
menti. 

La scelta sai A compiuta in ba¬ 
se a due criteri indicati nell’oaier- 
no «libro bianco»: l> lavoratori 
che abbiano stipulato accordi di 
produzione la cui - genuinità » il 
governo si ri c erva il diritto di 
giudicare. 2; lu-': meno re- 
ti limiti, ma solo nei casi in cui 
il cinico familiare di ciascuno di 
essi giustifichi l'aumento Fra co 
loro che possono sperare di es¬ 
sere inclusi nella pi-neutrone go¬ 
vernativa <-o::c : pii r n **»•»•••. i con¬ 
ducenti di autobus dipendenti dal¬ 
le amministrazioni menu, gii ad¬ 
detti del gas. i bancali, una parte 
dei ferrovieri <* «wq offifi. in 
tutti questi casi si tratta di la¬ 
voratori che avevano già concor¬ 
dato gli aumenti e che «e li erano 
visti « bloccati » dalle misure go¬ 
vernative del luglio scorso. 

Quanto al resto (cioè alia quasi 
totalità della manodopera inglese) 
il documento g-ovcr-sf- .neno 
che chiaro circa la procedura che 
si intende seguire. Fra l'altro, 
evita accuratamente di definire 
quali siano i « lavoratori a bassa 
retribuzione » e cerca evidente¬ 
mente di sviare il problema (che 

aprirebbe la ... «5 li¬ 

vello generale delle retribuzioni 
in Inghilterra e forzerebbe una 
analisi assai stringente sulla pre¬ 
tesa laburista che gli aumenti sa 
lariali siano alla base della spi¬ 
rale infmri.T.: 1 1 - ■* '•* '"»p. 

patoia dei sussidi nei casi di inag. 
giore disagio familiare. 

II tentativo che ria alla base 
del documento è piuttosto chiaro: 
il governo con'év* f.Vriaa 

da tempo impiegata per dividere 
il movimento sindacale, cercando 
di convalidare l'impressione che 
la prescelta vada incontro alle 
categorie meno leirioutte. Poiché 
— ramf» «;i A rfottn — non si é 
affatto chiarito quali e.^se siano, 
l'intero meccanismo di selezione 
è interamente lasciato all'arbitrio 
del governo. 

II fatto che questo meccanismo 
abbia un carattere apertamente 
discriminatorio è stato del resto 
indirettamente confermato dallo 
stesso ministro dell'economia. Ste 
wart. il quale ha oggi ammesso in 
un’intervista che il prossimo fu¬ 
turo sarà ’■ mo"o «hmril»» » *» 
non lia saputo precisare meglio 
le proprie intenzioni. 

11 governo si è dunque imbar¬ 
cato in ur.‘ cuerari'»'" ^.rig^ta 
senza averla sufficientemente ar¬ 
ticolata e spiegata in termini eco 
nomici reali. 11 presupposto su 
cui la manovra si basa, è sem¬ 
pre quello finaiizi.n io della difesa 
della sterlina in astratto, cioè in 

isolamento uà. ... ., _ ...ti- 

vo economico nazionale. Il tabu 
nsino prosegue perciò (e ora ina¬ 
sprisce) il corso di convenzionale 
gestione finanziaria sul quale si 
è avviato — con le note conse¬ 
guenze — nel luglio scordo Quali 
siano queste conseguenze é presto 
detto: i », i ^- ! 
momento, il mezzo milione di uni 
tà e l'anno prossimo potrebbero 
. arrivare a! milione. 

Le prima rpamai al < libro 
bianco » sono abbastanza elo¬ 
quenti. Il decano dei parlamen¬ 
tari laburisti, on Emanuel Shin 
weli. dopo aver ascoltato Stewart 

ai Comuni. a»., . _ : _: : 

e ha dichiarato di non rendi-rs, * 
conto di dove il governo stia oi- 
ngendo=i. il segretari*, dei 7UC 
ha definito « ambiguo » il docu¬ 
mento. Perfino gli industriali, di 
fronte alla reticenza e alla man¬ 
canza (il plleiXum. -,__ . !» r-r-- 

guida i governative, hanno espres¬ 
so il loro di'appunto. 

In un articolo pubblicato oggi. 

, il deputato laburista Eric Heffer 
aveva condannato la Eclittica eco 
no.mica del gov erno: ♦ Sono con 
vinto, e come me motti nei miei 
colleghi. che «e per «alvare la 
sterlina ci vogliono un milione di 
disoccuE>ati. il gioco non vale la 

car -)„i-, - !»-«■ . -— 

che i dirigenti del TUC E>er es¬ 
sersi lasciati «tr3pE>are l in /.ativa 
dal governo Le loro proteste 
odierne, infatti non risono na 
spandere l>r*-ore commesso qual¬ 
che rre'e fa. quando essi con 
tessero, sia pure a denti stretti, 
la cosiddetta • »cq"***se«>»a » al¬ 
le misure ghigliottina un iu*uu 
scorso. Heffer prooone la ronvo- 
cazione di una conferenza sinda¬ 
cale al massjmo livello, allo vnoo 
di riEwrtare so*»n il controllo di¬ 
retto del TUC 1 «ami- del mec¬ 
canismo salariale e della conces¬ 
sione degli aumenti. 

La camicia di forza in cui è 
costretto un governo laburista in 
debitato con le banche centra!*.. 
colpito di rimbalzo dalla spirale 
inflazionista di oltre Atlantico e 
dimentico ormai un piup.. ...^»_- 
gm programmatici, sta rivelan¬ 
dosi in tutta la sua drammaticità. 
Con pari forza, tornano a levarsi 
le voci di quanti, ad esempio, ri¬ 
tengono preferibile abbandonare 
la sterlina alla sua sorte, me¬ 
diante l'adozione di un tasso di 
sconto fluido, (intanto che la si 
tua none finanziaria .rh u -~ *-* 
trovato spontaneamente il suo 
equilibrio. 


COTONOU (Dahomey). 22. 1 

sir>,»ntiri„ notizie provenienti 
da 1-ome. capitale del Togo, la 
situazione sarebbe oggi tran¬ 
quilla dopo i moti di ieri. Un 
dispaccili rifeiisce che la jx> 
polavione attende alle sue nor 
mali occupazioni e che tutti i 
servizi pubblici funzionano re 
golarmente. Durante la notte 
non sì -tona avuti incidenti e il 
coprifuoco è stato rispettato. 

Il capo iìi stato maggiore, co 
lonnello Etienne Eyadema. ha 
rivolto alla popolazione un mes 
saggio in cui la invita alla cal¬ 
ma e al lavoro « dando fiducia 


all’esercito che resta al servi¬ 
zio del paese ». 

Eytidene* na avuto una parte 
di primo piano negli eventi di 
ieri, quando elementi dell'oppo¬ 
sizione hanno tentato un'insur¬ 
rezione nel nome di Kylvanus 
Olimpio, il presidente assassi¬ 
nato nel 1DG3, contro il presi¬ 
dente attua le, Nichoas Gru 
nit/ky. 

11 tentativo è Fallito, ma Eya¬ 
dema. divenuto a quanto sem¬ 
bra arbitro della situazione, ha 
annunciato di aver iniziato 
trattative con Grunitzky per la 
formazione di « un nuovo go¬ 
verno ». 


Atene 


Atmosfera incandescente 
ai processo «Aspida» 

Alcuni imputati rivelano d'aver ricevuto pro¬ 
messe da esponenti di destra se avessero coin¬ 
volto i Papandreu nel!'" affare -- 


ATENE. 22. 

Uno degli imputati al cosiddetto 
processo dell’* Aspida », il capi¬ 
tano Panayotis Papageorgeeopou 
Ios. ha rivelalo che gii venne 
offerta icm -omma equivalente 
a 125 milioni di lire se avesse 
sostenuto davanti al tribunale la 
tesi che mira a coinvolgere il fi¬ 
glio ilelIVx primo ministro Pa- 
pandren at complotto o meglio 
al presunto complotto dellVAspi- 
da ». La somma gli era stata of 
feria da un esponente politico 
della destra. Nicholas Farinakis. 

I! prore-so Mtuuto è presentato 
dalla starnila gieca come « il prò 
cesso del secolo »: esso infatti 
vede decine di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali democratici greci imputati 
di aver s cumpiutlato » per Tar 
uscire la Grecia dalla NATO e 
portare u i ue.-c- ad una linea 
di neutralità. 

L’udienza di questa mattina si 
è svolta in lav'.itmosfera incan¬ 
descente. Ol're alla rivelazione 
di Papageorgecopoulos si sono 
avute auic un fimi azioni di im¬ 
putati clie hanno confermato di 
aver avuto promesse e assicura¬ 
zioni se avessero chiamato in 
causa * Papandreu. Qualcuno dp- : 


gh accusati peraltro sembra es¬ 
sersi prestato al gioco delle de¬ 
stre. lanciando accuse verso «litri 
imputati i quali a loro volta sono 
insorti respingendo eoo violenza 
le loro affermai;.'»-'.; e accusandoli 
di mendacio e di complicità (on 
le destre. Uno degli imputati ha 
detto di aver battuto a macchina 
per conto del principale imputato, 
il eap. Boulokos, HO copie del 
« giuramento •> dp: congiurati: la 
dichiarazione è stala enei gua¬ 
rnente smentita da Bmilokos. 

Il figlio di Papandreu. Andreas. 
— che sarebtje stato « complice * 
nell'affare « Aìpidc > — ha fatto 
una breve comparsa nell'eriilicio 
dove si svolge il processo e suc¬ 
cessivamente ha diramato una 
dichiarazione naia «piate afferma 
che il processo c invalido e co 
stituisce un tentativo di giusti 
fìcare « il colpo di stato regio « 

SmSm 

14) MEDIC INA IGIENE l_ SO 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni •estuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, Via Orinolo, M . Fi¬ 
renze - Tel. ffiJh. 
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rag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità 7 mercoledì 23 novembre 1966 


Una proposta «inopportuna e non realistica» 

Cina all'ONU: la Francia 

contro II plano Piccioni 


Ammesse dal portavoce americano a Saigon 

Gravi perdite USA 
presso la-Drang 


I comandi statunitensi cercano pretesti per invadere la Cam¬ 
bogia - Il FNL attacca il comando dell'operazione Attleboro 



QUANG NGAI — Dopo un violento scontro a fuoco con le truppe del Fronte di liberazione 
nazionale del Vietnam del Sud il « marine » americano ha perduto la sua baldanza. Le perdite 
americane nella repressione delle forze del FNL si fanno sempre più gravi ogni giorno. 

(Telefoto ANSA « l'Unità ») 


L’URSS respinge la for¬ 
mula delle « due Cine » 

I mercenari sud-coreani 
nel Vietnam abusano del¬ 
la bandiera deirONU 

NEW YORK. 22 

I/ambusciatorc* francese Ro¬ 
ger Seydoux ha respinto oggi 
come « inopportuna e non rea¬ 
listica » la proposta italiana 
per la costituzione di un grup¬ 
po di studio che elabori propo¬ 
sto relative alla rappresentan¬ 
za cinese, ed ha annunciato che 
la Francia voterà a favore 
della proposta tendente a re¬ 
stituire il seggio alla Cina e 
ad estromettere i rappresen 
tanti di Ciang Kai scek. 

Seydoux ha dichiarato alla 
Assemblea che <r non vi è altra 
soluzione che restituire alla Ci¬ 
na il posto che le appartiene ». 
dato elio il governo di Pechino 
rappresenta ovviamente oggi il 
paese rappresentato da Ciang 
Kai scek aM'epoca della fon 
dazione dell'ONU. Ed ha ag¬ 
giunto che « sarebbe una for¬ 
ma inammissibile di diserbili 
nazione chiedere alla Cina di 
sottoporsi ad un esame, come 
se si trattasse di ammettere 
uno Stato ex-nnrn ». 

II delegato francese ha quin¬ 
di sottolineato come dalla pre¬ 
senza o meno della Cina di¬ 
penda in modo sostanziale la 
possibilità, per l'ONII. di rap¬ 
presentare adeguatamente la 
realtà del mondo attuale. « Nes¬ 
suno — egli ha detto — può 
mettere in dubbio il peso della 
Cina sulla scena internazionale, 
peso rappresentato dalle di¬ 
mensioni del paese, dal nume 
ro dei suoi abitanti, dalla sua 
civiltà, dalla sua forza mili¬ 
tare e. ultimamente, dalla po¬ 
tenza nucleare », 

Il rappresentante dell'Afilla- 
nistan. Abdul Majid. ha preso 
posizione nello stesso senso, 
cosi come avevano fatto ieri 
sera quelli dcHTJRSS. della 
Birmania, del Congo (Brazza- 
villeV «Iella Tanzania e dell’Al¬ 
bania. 

Ff'doronko. parlando a nome 
dell'URSS. ha tra l'altro af¬ 
fermato che è tempo di « re 
staurnre la giustizia storica » 
e. al tempo stesso, di dare un 
Impulso reale nll'ONU e alla 
coopcrazione internazionale. 

« Non è un paradosso — ha 
chiesto Fedorcnko — che la 
Cina, uno dei fondatori delle 
Nazioni Unite, membro perma¬ 
nente del Consiglio di sicurez¬ 
za. non abbia il suo legittimo 
rappresentante? Non ò ciò con¬ 
trario al principio di universa¬ 
lità. che è la base (loll’ONU? 
Non impedisce ciò all’ONU di 
espletare la loro funzione di 
strumento efficace per il man 
tenimento «Iella pace? I,a ri 
sposta a queste domande non 
può essere dubbia ». 

Il delegato sovietico ha rile¬ 
vato che la posizione negativa 
degli Stati Uniti è il principale 
«»stacolo alla soluzione «lei prò 
blema e a tale posizione ha ri¬ 
collegato sia la » manovra «li¬ 
batoria » della delegazione ita¬ 
liana. sia la proposta Canade 
se basata sulla formula delle 
«due Cine». Quest'ultima. egli 
ha detto, è « una formula fal¬ 
sa ed insostenibile, destinata a 
perpetuare l'occupazione ame¬ 
ricana di Formosa ». 

Contro la restituzione del 
seggio alla Cina ha parlato 
oggi il delegato del Madaga¬ 
scar. Rakotamalala. che si è 
detto contrario anche alla prò 
posta italiana, e aveva parlato 
ieri il rappresentante del Cile. 
Renan Cliente Alba, associato 
al sen Piccioni nel presentare 
quest'ultima. 

Mentre il dibattito sulla Ci 
na continua, si è appreso che 
la Corea settentrionale ha ener 
incarnente protestato, con let ! 
tere inviate ai ministri degli 
esteri di tutti i paesi del mon 
do. per il fatto che i mercena 
ri sud «arcani impiegati nel 
conflitto vietnamita abbiano 
impiegato la bandiera delle Na 
zioni Unite e si siano auttxle- 
finiti « Torza delle Nazioni U- 
nite ». Si tratta, afferma il do¬ 
cumento coreano, di una ini¬ 
ziativa che non ha alcuna giu¬ 
stificazione. presa alle spalle 
dell'ONU. e della quale gli Sta 
ti Uniti portano per intero la 
responsabilità. 

Il fatto denunciato dalla Co 
rea è documentato da una foto¬ 
grafia pubblicata dallo Slars 
and Stripes il 17 ottobre. Come 
è noto, la Corea del sud non 
fa parte dell'ONU. e neppure il 
Vietnam del sud. nò mai le 
Nazioni Unite hanno dato il lo 
ro avallo aH’intervento armato 
promosso dagli Stati Uniti nel 
Vietnam. 


Promozione per 
il commissario 
Jean Caille 

PARIGI, 22. 

Il commissar.o di polizia Jean 
Caille, il cui nome è stato fatto 
nd caso del rapimento dei tea 
der della opposizione maroochma 
Ben Barka, è stato oggi pro¬ 
mosso al grado di vice direttore 
4plT«fftoo informazioni. 


SAIGON. 22. 

Con molto imbarazzo, il por¬ 
tavoce americano a Saigon tia 
ammesso che le truppe USA 
liaimo ieri riportato gravi per¬ 
dite, nei combattimenti impo 
sii dai reparti del FNL sugli 
altipiani centrali. Gli scontri si 
sono avuti nei pressi del cam¬ 
po delle « forze speciali » ame¬ 
ricane di Plei D'Ereng. presso 
la valle di la Drang dove già 
l'anno scorso gli americani su¬ 
birono perdite estremamente 
pesanti. 

Il portavoce americano ha 
ammesso la pentita di un pio 
lune di 35 uomini, solo tre dei 
quali, feriti, sono riusciti a sal¬ 
varsi. Di altri due plotoni, clic 
sarebbero stati anch'essi pres 
soché annientati, non si sono 
avute, ufficialmente, notizie «li 
alcun genere. 

Il portavoce ha tuttavia uti¬ 
lizzato anche quest’ultima bat¬ 
taglia per cercare di accredi¬ 
tare la tesi secondo cui la 
Cambogia è coinvolta: i reparti 
vietnamiti, egli ha detto, sotto 
il fuoco delle artiglierie USA si 
sono imi rifugiati in Cambogia. 
Una tesi analoga viene soste- 
unta ogni giorno più aperta¬ 
mente «lai comandi delle truppe 
inquiniate nella « Operazione 
Attleboro ». il rastrellamento 
nella provincia di Tav Nihn in 
cui gli USA hanno impegnato, 
senza successo. 3U.000 uomini. 
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Poiché non riescono ad aggan¬ 
ciare il nemico i comandanti 
americani (tino dei quali desti¬ 
tuito sul campo nei giorni scor¬ 
si |K'r incompetenza) sostengo¬ 
no che ì reparti del FNL si so¬ 
no ritirati in Cambogia. Come 
è universalmente noto, i mili¬ 
tari americani e Io stesso Pen¬ 
tagono sono fautori dell'inva¬ 
sione della Cambogia. 

Ma i reparti del FNL non so¬ 
no cosi lontani. Stanotte, essi 
hanno attaccato con il fuoco 
dei mortai Io stesso comando 
centrale dell’intera « Operazio 
ne Attleboro * infliggendo quel¬ 
le che. eufemisticamente, il 
portavoce USA ha definito «per¬ 
dite lievi*. Nelle scorse setti¬ 
mane tutti i comandi dcdlo va¬ 
rie unità americane erano stati 
attaccati simultaneamente con 
i mortai, dando cosi la «limo 
stra/ione che. se gli america 
ni non sanno mai dove si trova 
il nemico, i vietnamiti invece 
Io sanno benissimo. 

Gli scontri sugli altipiani cen 
trali. d’altra parte, sono ripre¬ 
si anche oggi con violenza. Si 
tratta del terzo giorno di scon¬ 
tri pressoché continui nella stes¬ 
sa zona. Vari elicotteri ameri¬ 


cani risultano abbattuti. I re 
parti del FNL sono molto atti¬ 
vi anche nella zona del Del¬ 
ta del Meknng. dove una inte¬ 
ra serie di posti fortificati col¬ 
laborazionisti è stata attaccata, 
ed alcuni di essi distrutti. 

Sia sul Sud ebe sul Nord 
Vietnam sono continuati i bom¬ 
bardamenti aerei. L’ambasciata 
americana a Saigon Ita anche 
essa dato il suo contributo alla 
campagna contro la Cambogia, 
un suo portavoce Ita affermato 
che le truppe USA hanno cat¬ 
turato € due cambogiani » nel 
corso dei recenti rastrellamen¬ 
ti. ette si trovavano insieme ai 
cosiddetti « vietcong ». Sì vuole 
a tutti i costi provare, eviden¬ 
temente. resistenza di una in¬ 
tesa militare tra la Cambogia 
e il FNL. che « autorizzerebbe » 
rappresaglie o altre iniziative 
contro il paese neutrale. 

Ma sarà difficile sostenere 
questa manovra. E - infatti no¬ 
to che nel Vietnam del Sud 
vive una consistente minorati 
za cambogiana, che da anni è 
rappresentata n e 1 Comitato 
Centrale del Fronte, e che par¬ 
tecipa attivamente alla lotta 
di liberazione. 


l'editoriale 

perché sembra che qualche cosa non funzioni bene 
(come perfino il Consiglio Superiore della Magistra¬ 
tura sembra sospettare) nella condotta degli afTari 
giudiziari in Sicilia, e con i cui protettori i socialisti 
unificati siedono comunque fianco a fianco nel governo 
regionale. 

Del marasma e della confusione ebe regna più che 
mai in seno al centro-sinistra, anche dopo i giorni 
deH’cmergenza. è perfino superfluo parlare. Basti pen- 
I sare al quadro scandaloso offerto dall'aula parlamen- 
! tare in cui si discute un Piano che nessuna persona di 
buon senso crede più ebe possa restare quello che è. 

1 p che tuttavia proprio i socialisti unificati si ostinano 
! a difendere, in nome di una « mistica del piano » che, 

} come ogni mistica, è almeno un’astrazione assurda 
' (per non dir altro). 

; Basti pensare ad un La Malfa ebe mette severa- 
I mente in luce, con gli stessi termini nostri, i difetti 
i e gli errori delle misure finanziarie prese dal governo 
per i due decreti-legge alluvionali, e poi continua tale 
governo a sostenere e si accinge tali decreti-legge ad 
approvare. 

Basti pensare a Lombardi, ebe dopo aver definite 
« demagogiche ». insieme a Giolitti, le misure di 
finanza straordinaria proposte da noi comunisti, oggi 
ne sostiene non più soltanto la giustezza, ma addirit¬ 
tura l’ineluttabilità! 

Dove si vuole dunque arrivare? Mai come in que¬ 
sto momento la politica del centro-sinistra appare 
staccata da un paese, un terzo del quale vive ancora 
in condizioni ben lontane dalla « normalità » (se n’è 
reso alfine conto « l’onesto e sensibile » Moro nel giro 
al quale l'abbiamo costretto?), che si trova tutto di 
fronte a drammatiche scelte, c le cui speranze di rina¬ 
scita, nelle zone colpite, si affidano sole e per intero 
ad un’unità popolare mobilitata a chiedere « argini » 
contro i fiumi, contro l’egoismo e l’avidità dei gruppi 
dominanti l’economia italiana, contro la miopia e la 
grettezza del governo, e non certo, come sostengono 
i Moro e i Rumor, « contro il comuniSmo ». 
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Firenze 

na. Santa Croce, per non par¬ 
lare di lirozzi e Quaracchi I 
cui territori dipendono da 
un’altra amministrazione >. 

L’alluvione ha colpito il 30 r o 
della superfìcie urbana, quel¬ 
la dove, per l'irregolare svi¬ 
luppo attorno al centro stori¬ 
co, più alta à la concentrazio¬ 
ne umana e delle attività eco¬ 
nomiche, amministrative, bu¬ 
rocratiche, artigianali e com¬ 
merciali. La spina dorsale del¬ 
la città è stata spezzata dalla 
furia delle acque e dalla im¬ 
previdenza dello Stato italia¬ 
no. Per questo, il danno è in¬ 
calcolabile; per questo, gli al¬ 
luvionati si contano a migliaia 
e migliaia. E per questo, una 
città che dece provvedere ogni 
giorno alle esigenze (viveri, 
alloggi, servizi pubblici, ripre¬ 
sa produttiva e commerciale) 
di 70.000 sinistrati, non può dir¬ 
si fuori della situazione di 
emergenza. 

Anche se la luce nelle strade 
e nella grande maggioranza 
delle abitazioni è tornata, an¬ 
che se parte dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico hanno ripreso 
a funzionare (nonostante l’in¬ 
differenza della Fiat), anche 
se qualche cinema ha riaper¬ 
to i battenti, l'emergenza con¬ 
tinua, e la normalizzazione è 
soltanto apparente, superficia¬ 
le. E' soprattutto una speran¬ 
za che i fiorentini coltivano per 
quel loro modo di pensare che 
li porta a rifiutare una menta¬ 
lità (la ghetta. 

E poi. ammesso per assur¬ 
do che tutto funzioni, come t i 
può essere « normalizzazione » 
nella vita di una città che può 
contare, nel momento attuale, 
! su appena 50.000 metri cubi di 


Mosca 

Cordiale 
colloquio 
fra Gromiko 
e Folcili 

MOSCA, 22. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko Itti ricevuto 
oggi Loti. Alberto Folciti, che 
guida la delegazione italiana 
ai lavori della commissione bi- 
laterale |>er Iti cooperazione 
economica, scientifica e tecni¬ 
ca. Nel corso del colloquio, du¬ 
rato quaranta minuti ed im¬ 
prontato a cordialità, ò stato 
preso atto dell'andamento sod¬ 
disfacente delle relazioni ita¬ 
lo sovietiche e dei lavori del¬ 
la commissione mista. Gromi- 
ko ha rinnovato la solidarietà 
del governo sovietico per l'al¬ 
luvione che ha colpito vaste re¬ 
gioni italiane. Alla conversa¬ 
zione ha assistito l'ambascia¬ 
tore italiano a Mosca Federico 
Sensi. Folcili è stato anche ri¬ 
cevuto «Itti presidente del So¬ 
viet delle nazionalità. Spiralo- 
nov. il «piale fra l’altro ha au¬ 
spicato ette frr i parlamenti 
dei due Paesi si istituiscano 
rapporti e contatti analoghi a 
quelli che l'URSS ha con le 
Camere di altri Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. 

La Vtarda si occupa stama¬ 
ne dei problemi del movi¬ 
mento comunista ed afferma 
che un contatto diretto e un 
lavoro collettivo dei rappre¬ 
sentanti dei partiti comunisti e 
operai està diventando una vi¬ 
tale necessità ». c Non è ca¬ 
suale — rileva la l'randa — 
che diversi pattiti fratelli ab¬ 
biano ulteriormente espresso ti 
punto di vista che le condizio¬ 
ni sono ormai mature per con¬ 
vocare una nuova conferenza 
intcrnaz.ionale dei partili co¬ 
munisti e operai. 

Il giornale so\ ietico sottoli¬ 
nea che ogni volta clic le for¬ 
ze del socialismo agiscono in 
maniera concorde i progetti 
dcH'impcrinlismo sono desti¬ 
nati a fallire: * D'altro can¬ 
to. quando gli aggressori im¬ 
perialisti scorgono un indebo 
limento drU'unità nei ranghi 
rivoluzionari, si profila una 
minaccia alla pace «* alla li 
ltertà ». A questo proposito la 
Pravda nota che « il rifiuto dei 
dirigenti cinesi di accogliere 
le ripetute proposte avanzate 
dal Partito comunista del- 
l'L'RSS e da altri partiti comu¬ 
nisti per un'azione comune su 
una determinata questione — 
gli aiuti all'eroico Vietnam — 
fa sempre piò chiaramente il 
gioco dell’aggressione imperia¬ 
lista ». I comunisti, dice an¬ 
cora la Pravda. moti possono 
essere indifferenti al crescen¬ 
te subordinamento della poli 
tira del partilo e dello Stato ci 
nesi ai ristretti obiettivi nazio¬ 
nalistici ». 

La cronaca politica «leve og¬ 
gi registrare anche l'arrivo nel- 
l’URSS del ministro degli Este¬ 
ri inglese George Broun. Le 
condizioni meteorologiche han 
no impedito all'aereo sul- quale 
Broun viaggiava di raggiunge¬ 
re Mosca e l'atterraggio è av¬ 
venuto a I-eningr-ado. da dove 
il ministro inglese ha poi prò 
seguito in treno alla volta del¬ 
la capitale sovietica. 

Si credo che oggetto princi¬ 
pale delle conversazioni (*1 
HrouTt eoi dirigenti sovietici 
saranno le questioni del Viet¬ 
nam e del trattato per la non- 
prolifet.izione atomica. ^ I-on- 
dra. prima di salire sull'aereo. 
Broun aveva dichiarato che 
sia lui che Gromiko ritengono 
rhe « un ulteriore scambio di 
vedute dopo i colloqui di New 
York possa essere utile per 
tutti ». Esiste, aveva soggiunto. 
« un'ampia sfera di questioni 
nelle quali siamo interessati: 
una di queste è la copresiden- 
za della conferenza di Gine¬ 
vra ». 


acqua, contro i 176 000 che si 
consumavano prima del 4 no¬ 
vembre? Si dice, da parte uf¬ 
ficiale. che l'acquedotto del- 
l'Anconella entrerà in funzio¬ 
ne quanto prima, almeno per 
raggiungere i primi piani nel¬ 
le ore notturne. Per il momen¬ 
to, stanno sempre ripulendo le 
tubature. Ma. aggiunge il Co¬ 
mune. anche (piando l'erogazio¬ 
ne raggiungerà i 126.000 metri 
cubi, bisognerà utilizzare l'ac¬ 
qua con molta prudenza. « Fi¬ 
no a nuovo avviso — dice una 
ordinanza del sindaco diffusa 
questa mattina su parere del¬ 
l’ufficiale sanitario — non be¬ 
re l'acqua erogata dai rubinet¬ 
ti, perchè contiene notevole 
quantità di dora: ma può es¬ 
sere usata per la cottura dei 
cibi. Adoperare per bere l'ac¬ 
qua distribuita dalle autobotti 
o altra acqua di sicuro affida¬ 
mento ». ("è da stare tutt’al- 
tro che tranquilli. 

Se poi si legge quello che di¬ 
ce il medico provinciale, la si¬ 
tuazione appare ancora più al¬ 
larmante. « Quest'acqua — af¬ 
ferma il dottor Lopez — fan¬ 
gosa o limpida che sia. è mol¬ 
to sospetta. Le autorità sani¬ 
tarie fanno divieto assoluto, 
fino a nuovo avviso, di berla, 
perfino bollita. Non dorrà es¬ 
sere adoperata neanche per 
scopi alimentari ». 

/ pareri, come si vede, sono 
diversi, e i consigli che ne di¬ 
scendono anche. La confusione, 
al livello dei vari organismi 
cittadini e burocratici è anco¬ 
ra notevole. Ma. a parte ciò. 
resta il fatto che l'acqua man 
ca e non è tifilirznbile per usi 
domestici, il pericolo per Ligie 
ue e la sanità pubblica non è 
dunque scomparso definitiva¬ 
mente. Il disagio dello popola¬ 
zione continua e si fa sempre 
più snervante. I.a fatica si ac¬ 
cumula, i problemi non si ri¬ 
solvono. anzi, si aggravano. 

1 mali antichi di questa città 
si rivelano ora come non mai. 
in tutta ia loro gravità. Nei 
giorni scorsi abbiamo avvici 
nato uomini politici di diverso 
indirizzo, amministratori e tec¬ 
nici. per avere i in giudizio sul¬ 
la situazione attuale e. soprat¬ 
tutto. sui problemi che si do 
vraunn affrontare per la rina¬ 
scita di Firenze. Dal prof. La 
Dira, all’a evocato Logorio ( vi- 
ceshtdaco della città), dal com¬ 
pagno sonatore Mario Fabia¬ 
ni. a Enriques Agnolotti, da 
Elio Gabbuggimn. presidente 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale al dottor Mario Leone, as¬ 
sessore al Comune di Firenze, 
tutti sono stati concordi su un 
obiettivo di fondo: far risor¬ 
gere Firenze fe per Firenze si 
intende la città e il sistema 
romprensnriale di cui fa par¬ 
te) su basi nuove, veramente 
moderne. F. tale obiettivo tro¬ 
va concorde tutta la popola 
zione. tutte le forze rive della 
città: quelle forze riie di fron¬ 
te alla carenza, all'inctlìcien- 
za ed all'incapacità (leali or¬ 
gani prefettizi e del governo, 
hanno impedito, con la loro te¬ 
nace azione, che la catastrofe 
fosse irreparabile. 

Ma per raggiungere l’obiet¬ 
tivo occorrono certe condizio¬ 
ni. La consultazione promossa 
dal vostro giornale ne ha in¬ 
dicato alcune. Dm-ranno esse¬ 
re arricchite e precisate, ma 
costituiscono già una piattafor¬ 
ma per fare di Firenze, come 
dice Enriques Agnolotti, tma 
«■ ritta tipo »; per restituire ad 
essa, come sottolinea La Pira, 
le sue prerogative di * città del 
dialogo, della pace e della spe 
ronza »: per far sì che dal « ca¬ 
taclisma — come dire Lago 
rio — risorga una Firenze più 
moderna ». Si colga innanzitut¬ 
to l’occasiono — reco le indi¬ 
cazioni principali — per a f frati 
taro i problemi più elementari 
(rifacimento della rete idrica e 
delle fognature che risalgono a 
cento anni fa), per risolvere i 
problemi della casa (Firenze è 
in eredito con lo Stalo di dieri 
miliardi: tanti sono i contribu¬ 
ti pagati dai lavoratori fioren¬ 
tini) secondo quanto precisio 
dal piano regolatore. Attuazio¬ 
ne quindi del P.R. e del Piano 
intercomunale, nuovo rapporto 
fra città c campagna, fra Co¬ 
mune. Provincia e Comuni de 
mocralici. senza perder lempo. 
in fretta, perché i problemi in 
calzano e non possono essere 
rinviati. 

Una forte spinta si leva dalla 
città per chiedere misure ur¬ 
genti a favore delle popolazio¬ 
ni colpite e per affrontare alle 
radici le tare profonde di que¬ 
sta città. Il Comune e il go¬ 
verno non possono ignorare 
tutto ciò. L’unità popolare che 
si r creata nei centri più col¬ 
piti è la garanzia che Firenze 
può e vuole rinascere su basi 
nuove. 

Ieri abbiamo citato il caso di 
Garinana. Oggi la cronaca re¬ 
gistra altri significativi epi¬ 
sodi. 

.1 Santa Croce si sono riuni¬ 
te centinaia di persone . artigia¬ 
ni. commercianti, insegnanti, 
donne e studenti, per esaminare 
la situazione della zona e con¬ 
cordare le misure da prendere. 
Ha parlato Menzella e ha for¬ 
nito il seguente quadro: le 
quattromila razioni distribuite 
dal Comune sono ancora insuf¬ 
ficienti; migliaia di famiglie 
hanno perduto letteralmente 
l'alloggio (l'acqua è arrivata 
qui fino ai primi piani); i ne¬ 
gozi. le scuole sono in condi¬ 
zioni terribili. Occorre da parte 
del Comune un forte impegno 
per il risanamento di questo 
quartiere. 

Don Barloletti. della parroc¬ 
chia di Sant'Ambrogio (che se¬ 
dera alta presidenza insieme al 
compagno Roberto Marmugi. 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI. a Spagna, 
del PSIl'P. e a Don Moretti 
della parrocchia di San Giu 
seppe) ha affermato, con tono 
deciso, che le esigenze indica 
te dal comitato sono perfetta 
mente aderenti alla realtà. 
< Non c’è esagerazione — ha 
detto — in quello che chiedia¬ 
mo. Il comitato ha lavorato € 


lavora seriamente. Esso è il 
naturale strumento di lavoro 
della popolazione della zona ». 

Dopo aver ringrazialo l’Atn- 
ministrazione provinciale di Pe¬ 
rugia per l'aiuto « morale e 
materiale » offerto e l'arcive¬ 
scovo della stessa città che ha 
inviato due milioni, don llarto- 
letti ha concluso con una nota 
pessimistica: «Il peggio — ha 
detto — deve ancora venire. 
Si impegni perciò il Comune a 
risolvere il problema degli al¬ 
loggi e del risanamento del 
quartiere ». Marmugi fui det¬ 
to poi che occorre battersi a 
tutti i livelli perchè Firenze 
non diventi tuia « città di assi¬ 
stiti ». Si migliori perciò il de¬ 
creto gin ematico, lo Stato si 
faccia garante per il credito 
alle piccole categorie econo¬ 
miche, si trovino fondi per la 
edilizia, si attuino il piano re¬ 
golatore e il piano intere (umi¬ 
liale. 

Un lungo e dettagliato docu¬ 
mento, approvato alla unanimi 
tà. ha suggellata l'assemblea, hi 
essa, fra l'altra, si chiede che 
la cassa integrazione sia este¬ 
sa anche ai lavoratori dipen¬ 
denti da botteghe artigiane e 
com merda ufi. 

Dopo Spagnolli e Roseo è ar¬ 
rivato. stamane, anche il mini¬ 
stro Preti. E' andato alla ma¬ 
nifattura tabacchi, salvata per 
la seconda volta (la prima fu 
nel ’-ll) dalle maestranze. 

Anche la sua c stata mia vi¬ 
sita da clandestino. Non si è 
incontrato con i rappresentanti 
detta commissione interna, nè 
con i sindacali." Ma non ha 
potuto evitare l'incontro con le 
maestranze. Mentre girava at 
traverso i reparti qualcuno gli 
ha chiesto: « E' vero che si 
passerà soliti VIRI? ». Preti 
non ha risposto. Un'operaia ha 
insistito: « Noi non vogliamo 
passare sotto VIRI. Abbiamo 
salvato due volte la fabbrica. 
La fabbrica è nostra ». 

Preti Ita rotto infine it silen 
zio per pronunciare una battu¬ 
ta infelice: * Ma, di che cosa 
vi rammaricate — ha detto — 
voi che guadagnate centomila 
tire al mese? ». « Certo — han¬ 
no ribattuto prontamente t la¬ 
voratori — ma ce ne rubano .37 
mila per l'affitto. E lei quanto 
guadagna? ». Il ministro è usci 

10 rapidamente. 

Questa sera il Comitato di 
emergenza si è riunito e ha 
manifestalo l'orientamento a 
convocare il Consiglio comuna¬ 
le lunedi prossimo. Sarà di¬ 
scusso il problema degli allog¬ 
gi e verrà giudicato il decre¬ 
to governativo. 

Cornia 

lito notevolmente, specie nella /«> 
no «li Huonconvcuto. pur mante¬ 
nendosi ancora al disotto del li¬ 
vello «li guardia. 

Dopo una giornata di pioggia. 

11 Cornia ha superato lo sbarra 
mento a « Rampa Mereiai » e le 
acque hanno invaso verso le tue 
20 la strada Piombino Venturina 
-- dove il tmitico è limasti» m 
tei lotto per alcune me — e I « am¬ 
pi circostanti. Si stava ripetendo, 
insamma, esattamente la situa/io 
ne «li tic settimane fa. Sul jmiMo 
si sono subito recati il Miniato, 
t (impaglio Rodolfo Giovannelh con 
gli amministratori «• i tecnici del 
Comune, vigili «lei fune»», carabi¬ 
nieri e tecnici del Genio civile. 
Dopo còca «lue me la situazione 
era miglimata e non è stato ne 
cessano, iht il momento, dare 
l'allarme alla popolazione. 

Il Bruna è uscito dagli argini 
in località « Macchia Scanditila 
invadendo, allenta una volta, le 
terre paludose della Diaccia, v i 
«ino a Castiglion della Pescaia. 
L'acqua continua a fuoriuscire da¬ 
gli argini ma anche qui. lino a 
notte, la situazione non appariva 
preoccupante. 

Kiesinger 

esteri. Kiesinger fu nominato 
nel 1943 e tra il luglio e l'ago¬ 
sto dello stesso anno fu chia¬ 
mato, con altri, a rappresenta¬ 
re la sua sezione presso il 
« Fuehrungsstah » cioè presso 
il gruppo dirigente del suo mi¬ 
nistero. 

Esaurita la biografia genera¬ 
le. il compagno Norden è pas¬ 
sato a illustrare talune parti 
colari iniziative di Kiesinger 
nei confronti della Francia e 
della Grecia occupate dai na¬ 
zisti, nei confronti deUTngbil- 
terra e dcH Ktiropa orientale. 
Neppure gli ebrei sfuggirono 
all'attività dell'attuale candì 
dato cancelliere di Bonn. Nel 
HM3 tra l'altro egli, in qualità 
di membro della presidenza del 
l'Interradio si fece fare un rap^ 
porto sull’ « ariani/7azionc ». 
cioè sulla ruberia del patri¬ 
monio «ii una società ebrea 
francese di pubblicità radio 
fonica. 

L'ultima parte della confe¬ 
renza stampa di Norden è stata 
dedicata ai recenti successi e- 
Iettorali dei neonazisti della 
NPD nell'Assia e in Baviera. 
I>opo avere denunciato l'obiet¬ 
tiva complicità della CSU f 1X7 
bavarese) con la NPD nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
in Baviera. Norden ha dichia 
rato: « I successi della NPD 
sono gli amari frutti di due 
decenni nei quali la Gemia 
nia occidentale è stata gover¬ 
nata dalle idee della divisione, 
della guerra froda, della con¬ 
quista di territori stranieri. 
Una politica che nega l'istaura- 
zione di normali rapporti con 
la RDT e che vuole raddoppia 
re il territorio della Rt-pub 
blica federale a spese di altri 
Stati sino ai confini del 1937. 
che eleva l'anticomunismo a 
dottrina di Stato, disfa la de 
mocrazia e ricostruisce Io stru 
monto militare di potenza dei 
generali hitleriani, questa po 
litica della Bonn ufficiale, sfo 
eia direttamente nel neonazi 
smo della NPD » 

Nell'altra Germania, nella 
RDT invece, ha aggiunto Nor¬ 
den, il risorgere del nazismo 
non è possibile, perchè nella 
RDT i criminali nazisti sono 
stati puniti, la propaganda na¬ 
zista è proibita e sono state di¬ 


strutte le basi economiche sul- ■ 
le quali nel passato e oggi il 
nazismo si regge. Banche, mo¬ 
nopoli industriali, grandi pro¬ 
prietà terrore nella RDT non 
appartengono a privati ma a 
tutto il popolo. 

Per il capo della CSU, 
Strauss, la NPD ha ricevuto 
alimento anche dal « fosco qua¬ 
dro » che ail intcrno e all'est»*- 
ro sì dà della realtà della Re 
pubblica federale tedesca. 
Strauss ha parlato a una con¬ 
ferenza stampa a Monaco di 
Bav iera. Egli si è mostrato si¬ 
curo di sé, forte per il successo 
elettorale del suo partito e 
per nulla preoccupato di un 
pericolo nazista. 

Anche la stampa tedesco oc 
cidvutale. salve eccezioni, non 
mostra eccessivo allarme per 
li> prospettive che l'avanzata 
della NP1) apre al paese. « Il 
7.4 per cento che in Baviera ha 
votato NPD — scrive stamane 
Die Welt — deve essere preso 
seriamente... alla destra estre¬ 
ma si è formato un nuovo rag¬ 
gruppamento. questo è certo. 
Ma ciò non è una catastrofe 
nazionale, come vorrebbero far 
credere stridule voci all'estero* 

Quel « he sopì attuiti) turba la 
stampa bonnese — a parte le 
tenzioni all'estero — è la len¬ 
tezza con la quale si tenta di 
risolvere la crisi di governo. 
«Dopo le elezioni bavaresi — 
alfeima la Rild ’/.eitung ~ al¬ 
l'estero e all'interno si è ci ac- 
(•nido su un solo punto: la 
Germania (occidentale) ha ora 
rapidamente bisogno di un mio 
vo folte governo». Lo stesso 
Strauss jx'iò ha oggi previsto 
clic lo trattative tra i partiti 
non si concluderanno probabil¬ 
mente prima del 10 dicembre. 

Queste trattative sono ripre 
se stamane con un incontro tra 
socialdemocratici e liberali. 1 
due partiti si sono accordati di 
costituire una commissione di 
tecnici per i problemi finan¬ 
ziari e «li bilancio sui «inali le 
posizioni delle due parti sono 
ancora molto distanti. I presi¬ 
denti dei due partiti. Brandt e 
Mende, hanno definito ('odier¬ 
ni) colloquio «franco» ma han¬ 
no ancora una volta riconfer¬ 
mato che intendono sempre 
mantenere la porta njierta ver¬ 
so i democristiani. 

Bonn 

che i nazionaldeinoeraliii sia¬ 
no unii seni ili, anche se qual- 
clie loro iliril’ente lui adope¬ 
ralo rspnssioni nntiseinile ». 
Aon risulla! Glie comi dorrem¬ 
mo aspettare, nuoci forni cre¬ 
matori? I. almnslcrn. nella Ger¬ 
mania occidentale, è estrema¬ 
mente itupiiet ulte. Qui uno si 
vuol capile, a si rifiuta ili ca¬ 
lure. Aurora una ridia, come è 
n< caduto all'indomani dello 
fittemi, tpinmlo tulli tnevvano 
sul nazismo, tutti tacciono o/ud 
sul neo nazismo. Aon roslinno 
tinnrdare ia faccia la realtà. A'nn 
i oelitata ammettere, tal esem¬ 
pio, rhe in tpieslo paese il n mi- 
incido economico » ha upiln da 
sonnifero, un sonnifero che ha 
impedito l'apertura iti un pro¬ 
cesso ili autocritica nazionale. 
.Ilio stesso modo, non miiliono 
ledere lo stretto ttipporlo che 
ti e Ini In fine del miracolo 
economi co-sonni fero e il risor¬ 
gere ilei nazismo. Sono sconcer¬ 
tanti ipiesti tedeschi dell'ovest : 
uhi!nati a ragionili e per idee 
generali, finiscono sempre con 
il chiudere fili occhi dm nuli al¬ 
le pieghe della storia. 

Eppure i neo-nazisti non stan¬ 
no zitti. Parlano. Dicono chia¬ 
ramente tintilo che vogliono. 
»• h. allesso, alla conquista ili 
llonn ».' Ini esclamalo ieri il 
loro capo. Chiaro? F. ancora: 
« I politicanti di llonn hanno 
finito ili ridere a /,’ «-ini i ia. 

Ma ii è qualcosa di piò che 
do vrrhhe allarmare i a politi¬ 
canti » di llonn. I na percentua¬ 
le notevole di giovani che vo¬ 
lavano per la prima « olla han¬ 
no ingrossalo il ninnerò dei .se¬ 
gnaci dei neonazisti II feno¬ 
meno si e i eri ficaio sia nell' I <• 
sin. regione industriale r mo¬ 
dem n n maggioranza socinldc- 
mocrntirn. sia nella limimi, re¬ 
gione contadina e arretrala a 
maggioranza cattolica. Fa pun¬ 
ta più alla ilei sin tesso neona¬ 
zista si e muta, ionie è nolo, 
nelle t tini paglie dilla Franco- 
tiia Ma nella lillà ili Monaco 
i neonazisti hanno alleluilo qua¬ 
si il 7'r dei ioli contro meno 
tifi 2'e ottenuti alle elezioni 
politichi dell'anno scorso \on 
a caso, in Ila i imi. c'è chi pen¬ 
sa già ili seri irsi dei tuli neo¬ 
nazisti F' Strauss. Iiimhicnn 
uomo-omhra della crisi politi¬ 
ca Irdcsia. il lejili-r cattolico 
rhe non ha mai nascosto In sua 
ambizione ili tlirrnlarr il domi¬ 
natore ih Ila i ila politica di 
llonn. » Il successo nazinnnl- 
dr ni or rat irò in lini iera — egli 
ha dello — è una risposta agli 
scherni e alle derisioni di cui 
è stata latta oggetto la llepuh- 
hìira federale negli ultimi an¬ 
ni. In risposta al metodo di tra¬ 
scinare nell immondizia tolto 
quello rlir è tedesco c rhe $i 
chiama nazionale * 

Sono parole rhe non hanno 
dattero Insogno di essere in¬ 
terpretale. Strauss. l'uomo po¬ 
litico più potente della Germa¬ 
nia occidentale, la prnprii gli 
*lcipn< piu ni oliami dei neo¬ 
nazisti nel trillatilo di portarli 
dalla sua parte. I.a repubblica 
di llonn è dunque già al pun¬ 
to da at cr tro i aio il suo Unn 
Pafien'’' 

/."interrogatilo non sfiora 
neppure lontanamente la men¬ 
te del personale politico tede¬ 
sco occidentale. Le trattative 
per raffazzonare un gmemo. so¬ 
no riprese oggi come se nulla 
di nuoto fosse accaduto, con 
la stessa lentezza di prima e 
attorno agli stessi argomenti di 
prima (’.r stato un incontro 
tra socialdemocratici e liberali 
(questi ultimi con la roda Ira 
le gambe dopo la sconfitta di 
domenica); domani ti sarà un 
incontro Ira democristiani e li¬ 
berali e dopodomani tra demo¬ 
cristiani e socialdemocratici. 


Azzardare un pronostico sul¬ 
la formula politica del gover¬ 
no che uscirà da queste consul¬ 
tazioni è assai difficile. I)i cer¬ 
to vi è solo la convinzione una¬ 
nime che la Repubblica fede¬ 
rale sta vivendo unn crisi prò- 
lottila — politica, economica, 
militare — r che questa crisi 
è aperta «i lutti gli shocchi. 
Forze torbide si agitano nel 
sottofondo della scena di llonn 
"lira che sin dato ili intrave¬ 
dere alcunché di rassicurante. 

Ancora 
allarmati 
commenti 
nel mondo 

La stampa internazionale con¬ 
tinua ad occuparsi con ampiez¬ 
za del successo dei neo nazisti 
alle elezioni bavaresi. 

Il New York Times pubblica 
un editoriale nel «piale è detto 
che • ventuno anni dopo la caduta 
«li Hitler è scoraggiante che un 
paitito considerato neonazista «Iti 
governo della Germania occiden¬ 
tale povsa raccogliere 780 mila 
voti nelle elezioni bavaresi. E 
Fi .in/ Josef Strauss aggiunge a 
«piesto senso di scoraggiamento 
la infante affermazione secondo 
cui il successo del partito na- 
/lonaldemociatiro (NED) rappre¬ 
senta tuia iis|Hj.da a coloro eh# 
hanno ceicato di trascinare la 
Gei mania nel fango». 

11 «piotidiano newyorkese omet¬ 
te tuttavia qualsiasi accenno agli 
atteggiamenti dell'occidente eli# 
hanno leso ixissihile questi risul¬ 
tati. e vede un motivo di conso¬ 
lazione nel fatto che il partito 
dello stesso Strauss. insieme con 
gli altri gruppi tradizionali, ab¬ 
bia ottenuto 184 per cento dei 
voti « Con ciò, non si vuole na¬ 
turalmente dire che il NED ikis 
sa essere preso alla leggera. Sem¬ 
bra infatti che si tratti di un 
paitito tra i meglio organizzati 
e i meglio guidati fra i partiti 
di destra nella storia della Re¬ 
pubblica federale ». 

A Londra, il conservatore Daily 
Telegrafili dichiara che c vi sono 
lagnanze che un tedesco può 
esprimete senza essere perciò 
un nazista » (ma quelle che elen¬ 
ca sono tipiche di un nazionali¬ 
smo che al nazismo è molto vici¬ 
no) e si esime così dal prendere 
poM/ione sulla realtà dei risul¬ 
tati bavaresi, sia dal punto di vi¬ 
sta del successo del NED. sia dà 
quello della spinta a destra ge¬ 
nerale. 

A Earigi, ('Aurore, foglio di de¬ 
stra. scrivo clic i neonazisti ix>- 
trebhero diventare <? ì temibili 
aibitrt » della situazione e che 
* bisognerebbe aver dimenticato 
tutto, o dichiararsi complici, por 
non rendersi conto clic è sin da 
ora clic Ili sogna porre tino ad una 
simile avventura »: risultato clic 
dovrebbe essere cercato attra¬ 
verso un accordo tra la DC (con 
il * suo » nazista Kiesinger) e i 
socialdemocratici. Nello stesso 
seti«o si esprime il Figaro. 

A Belgrado la tiorba scrive: 
« Quindici giorni fa il succos-o 
ilei nazisti nell'Assia rappresentò 
un avvertimento. Il loro successo 
in Baviera rappresenta una mi 
naccia». «Dopo l'Asma e la B.i 
viera nulla impedisce ai neonazi¬ 
sti di ottenere un numero annoia 
maggiore di voti negli altri otto 
Stati della Germania occidentale, 
se non si avranno cambiamenti 
fondamentali nella vita polii,(a 
tedesca ». 

Il giornale paragona l’attuale 
situazione con quella che esiste 
va quando Hitler fece la sua ap 
parizione sulla scena tedesca e 
dichiara che « tutti i governi che 
si sono avuti a Bonn in questo 
dopoguerra, insieme a molti un 
mini politici e partiti della Ger¬ 
mania occidentale, come anche 
ni loro protettori stranieri. Mino 
responsabili dell'attuale situa¬ 
zione ». 

Spagna 

il governo sarà anche capo de! 
i Movimento nazionale» (talari 
gista). 

Terzo — Riforma delle Cortes, 
in .seno alle quali cento deputati 
saranno eletti con suffragio di¬ 
retto. ma solo dai capi famiglia 
e dalle donne coniugate. l,e Cor¬ 
tes inoltre potranno eleggere il 
presidente dell'assemblea, ma 
solo traendolo dalla lista dei no¬ 
mi elaborata dal Coasiglio del 
regno. Gli altri 500 membri 
delle « coites * saranno notabili 
spagnoli «definiti « parlamenta 
ri nati»): peisonalità elette dai 
sindacati fj'd'ti: '.delegati* 
nominati dalle varie * categorie * 
mk lall. 

Quarto — Il Consiglio naziona¬ 
le del « Movimento » viene isti¬ 
tuzionalizzato e gli è affidato il 
«otnpito «li assicurare «il con¬ 
fronto delle op n oni sull'azione 
[Kilitica. nel quadro dei principi 
ilei Movimento ». Il Consiglio «A 
ra formato da 50 membri elettivi 
e da 40 designati dall'alto. 

Quinto — Viene proclamata la 
libertà religiosa: la religione 
cattolica resta la religione di Sta¬ 
to. ma viene abrogata la legge 
che vieta la pratica di culti di¬ 
versi «la quello cattolico. Questa 
parte del progetto è stata appro¬ 
vata dal Papa. 

Qualche osservatore nei giorni 
scor=i ha definito la nuova « leg¬ 
ge organavi » come una specie 
rii atto di morte, per propria 
docis.one. della dittatura fascisti 
spagnola: il giudizio appare pri¬ 
vo di fondamento, anche se è 
indubb.o che qualcosa Franco è 
stato costretto a cambiare. Il 
dato positivo é un altro: che 
Franco è «tato costretto dopo 
trent'anni di dittatura e dopo 
trent'anni di tenace lotta degli 
ani fascisti spagnoli, a proceder» 
a delle modifiche volte ad atte¬ 
nuare il carattere di dittatura 
fascista del regime, nel tentativo 
di renderne accettabile la conti 
nuità e impedirne un collasso al 
momento della successione- 
li senso della « legge organica » 
risulta abbastanza chiaro da 
queste parole di Franco, che «k* 
po aver esaltato i tie decenni 
della sua d ttatura e depo aver 
definito i provvedimenti odierni 
come « un’ampia democratizza¬ 
zione ». ha dichiarato: « Ma. per 
continuare ad andare avanti bi¬ 
sogna ricordare che la Spagna, 
come tutti i popoli, ha i suoi de¬ 
moni familiari: V» spirito anar¬ 
chico. la critica negativa, la man. 
ranza di solidarietà e l'estremi 
smo II sistema politico che ci 
conviene non è quello che h col 
tiva e li incoraggia, ma quello 
che li evita e li neutralizza * Tn 
altri termini: il regime spagnolo 
deve restare fondamentalmente 
dittatoriale, ma deve accentuare, 
nei progetti di Franco, il suo ca¬ 
rattere paternalistico. Perchè, a 
suo avviso, la demoeraria non si 
addice agli spagnoli. 
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O.d.g. al Consiglio comunale di Ancona 

Priorità alle opere di 
difesa del suolo e di 


Per chiedere la Facoltà d'ingegneria 


MANIFESTAZIONE 


AMELIA 


Con l'espulsione dei liberali 
che concordano con la DC 


aitesa dei suolo e ai STUDENTESCA PER 
regolazione delle acque ^ VIE DI ANCONA 


La richiesta — proposta 
dal gruppo comunista — 
è rivolta al governo affin¬ 
chè ne tenga conto nel¬ 
l'esame di modifica del 
Piano Pieraccini 


ANCONA. 22. 

Al Consiglio comunale di An¬ 
cona. dove ancora è v*vo il ri 
cordo delle alluvioni del 1959, 
non poteva non essere discus¬ 
sa la situazione idrologica della 
viltà. 1 consiglieri di ogni set¬ 
tore politico non si sono limitati 
alla sola discussione, hanno sot¬ 
tolineato la necessitò di fare 
qualcosa di più. 

Su proposta del compagno 
Cavaiassi, si è votato un odg 
da inviarsi al governo, nel 
(piale viene affermato che nel 
quad'.o della programmazione 
(Pir.no Pieraccini) si attribuì 
set i! "ccessario carattere di 
priorità alle opere di difesa del 
suolo e di regolazione dei corsi 
(l'acqua; e viene chiesto che nel 
programma di interventi per ta¬ 
li opere sia deciso l'immediato 
finanziamento di quelle opere 
già progettate per il risanamcn 
to idrologico del territorio di 
Ancona, per evitare il ripeter 
si dei disastrosi effetti delle 
ricorrenti «illuvioni. 

Quale è la situazione idroio 
gic.i della città, è presto detto: 
necessitano tanti lavori che ci 
vorranno alcuni anni per por 
tarli a termine. 

Il grosso collettore e i lavori 
minori fatti al Piano San I>az- 
/aro non sono sufficienti h 
smaltire le ncque dell’immenso 
bacino (da notare che il col 
lettore manca ancora di un ca 
pace sbocco al mare), per cui 
si è reso necessario un altro col¬ 
lettore, che sfocerà sotto le ni 
pi di fialiina. al disotto del li 
vello del mare. I lavori in gal¬ 
leria del primo lotto di questo 
collettore saranno terminati en¬ 
tro l’anno prossimo, il secon¬ 
do lotto è ancora in alto mare. 
Intanto, considerato che gli 
scavi sono giunti fin sotto piaz¬ 
za XXIV Maggio, in questo 
punto sarà scavato un pozzo a 
mezzo del quale far immettere 
nel collettore le ncque prove¬ 
nienti dal viale delln Vittoria. 

Ma la situazione del quartiere 
Adriatico non potrà essere sa¬ 
nato con questi lavori perchè, a 
detta dei tecnici, occorrerebbe 
un collettore capace di smalti¬ 
re dai .10 ai 25 metri cubi di ac¬ 
qua al secondo, mentre quel 
lo attuale ha una portata di 
soli IO metri cubi. Per questo 
pone pertanto, sono previsti 
altri collettori: uno di 0 metri 
cubi sotto il viale, un nitro sot¬ 
to via Trieste per 14 metri cubi. 

Altro Incoro importante che 
dovrà essere fatto è la siste¬ 
mazione del fosso Mnrgnretto 
del bacino dcU'Aspio che serva 
ad evitare che le sue ncque pre 
cipitino in città attraverso la 
galleria ferroviaria di Valle 
Miano. 


Ascoli Piceno 


Dalla Giunta minoritaria 

Pesaro: presentato il 
bilancio alla Provincia 


PESARO. 22. 

Finalmente la giunta minorità 
ria di centrosinistra ha presenta 
to il bilancio preventivo per lo 
anno 1906. bilancio che pratica- 
mente. come ha anche detto lo 
assessore de alte Finanze, è con¬ 
suntivo ed è proprio dalla consun 
tività di tale bilancio, presentato 
in modo piatto dai suedetto as¬ 
sessore. che emerge più evidente 
che mai la paralisi in cui si tr& 
va la giunta provinciale minorita¬ 
ria. L'indebitamento totale della 
amministrazione provinciale per 
l'unno in corso, è di IH miliardi 
di lire. L'assessore ha detto che 
per risolvere tale situazione è 
necessaria una riforma della fi 
nonza locale e il ricorso a prov¬ 
vedimenti eccezionali, di cui non 
ha specificato la matura. 

Ma dalla relazione fatta, appn 


re chiaro che ciò di cui prima di 
tutto ha bisogno la giunta prò 
vinciate per uscire dalla paralisi 
attuale e per essere in grado di 
affrontare gli urgenti e indoro 
gabili problemi che gli stanno di 
fronte, è una nuova maggioranza, 
una maggioranza stabile che rap 
presenti realmente le istanze pc> 
l>olari nella nostra provincia, e 
che non è se non quella maggio¬ 
ranza di IH consiglieri di sinistra 
che esiste all'interno del Consi¬ 
glio provinciale, unica reale so¬ 
luzione democratica al marasma 
attuale. 

Uopo In relazione dell'assessore 
alle Finanze, il Consiglio ha vo 
lato diversi punti dell’ordine del 
giorno Lunedi comincerà la di 
scussione sul bilancio che si pre¬ 
vede occuperà metà settimana, 
dopo di clic si (lasserà al voto. 


ANCONA. 22. 

Questa mattina gli studenti 
del liceo scientifico e dell'Isti 
luto tecnico industriale di An¬ 
cona hanno disertato le lezioni 
e dato vita ad una manifesta 
zinne por le vie della città ri¬ 
vendicando l'islitn ime di mi.i 
facoltà di ingegneria nel capo 
luogo di regione. 

La manifestazione si inqua 
dra nelle polemiche vicende 
createsi in tutti o (piasi i prin 
capali centri della regione at¬ 
torno alla prospettiva — inse¬ 
rita nel piano Cui — delfini 
pianto di una facoltà scientili 
ca nelle Marche. In particolare, 
la manifestazione odierna degli 
studenti anconetani è apparsa 
come riflesso diretto di talune 
posizioni assunte da gruppi di¬ 
rigenti de capeggiati dal prof. 
Trifogli che - guarda caso — 
è preside dell'Istituto tecnico 
industriale. 

In (‘(Tetti la situazione degli 
studi sujxTiori e le relative so 
lozioni appaiono assai meno 
semplicistiche di quanto possa 
sembrare dal chiuso di una vi 
sione esclusivamente cittadina 


se non addirittura (come era 
rilevabile nella manifestazione 
di questa mattina) di indirizzo 
di studi. 

t Anconetani — diceva uno 
dei cartelli inalberati dagli sto 
denti — non abbandonate i vo 
stri figli! v. Non si vede tutta¬ 
via se l'imposta/ione del prò 
blema dovesse essere questa 
perc hé analoga aspirazione non 
dovrebbero avere — citiamo un 
caso — gli studenti di Pesaro 
o di Ascoli. 1) discorso ovvia¬ 
mente non può esaurirsi in una 
breve nota. Esso coinvolge la 
questione fondamentale della 
istruzione gratuita per i me 
rilevali, quella primaria per la 
regione, di una revisione a fon 
do dello stato assai poco sodili 
sfacente delle facoltà esisten 
ti. dell'opposizione alla prolife¬ 
razione di università di * serie 
B ». della creazione di un effi¬ 
ciente centro universitario re¬ 
gionale eee. 

Per queste soluzioni che vati 
no incontro agli interessi di tilt 
ta la regione e non di questa 
o quella città, tutti gli studenti 
marchigiani |jossono e devono 
dare tutto il loro contributo. 


Drammatica testimonianza in una lettera 

dei bimbi di Scardovari al sindacato di Acqualagna 


«L'alluvione sta arrivando !» 

li messaggio letto al convegno sul tartufo dal maestro dei ragazzi — In che modo I bimbi delie 
elementari di Scardovari hanno affrontato la calamità abbattutasi sul Polesine 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 

/ bimbi della scuola elementare 
di Scardovari con una lettera in¬ 
viata al sindaco di Aciinalapna 
(un paese pedemontano del Pe¬ 
sarese) hanno lascialo una dram¬ 
matica e commovente testimo 
nienza delle ore tropiche vissute 
dalle popolazioni del Polesine. 

La lettera, vernata da una ma¬ 
no infantile ed incerta, è stata 
letta ieri — in modo del tutto 
inatteso — nel corso di un con¬ 
vegno economico svoltosi ad Ac- 
Qnalapna. alla presenza del sot¬ 
tosegretario mi. Malfatti. L'ha 
letta il maestro Sacchetto, fin 
sconantc dei 17 fanciulli della ter¬ 
za elementare di Scardovari. 

Eccola: € Egregio signor sinda¬ 
co di Acqualagna — l'alluvione 
sta arrivando. Per ora possiamo 
dirle solo grazie. Il nostro mae¬ 
stra Ir porterà la nostra lettera, 
se si salverà. 

Quando tornerà In pace le scri¬ 
veremo ancora. F.to: pii alunni 
del maestro Sarchetto. Scardovari 
10 novembre 1966. 

P.S. C’è già l'acqua a Porto 
Tolle ». 

Nell'ultima, accorata e spauri¬ 
ta annotazione che i bimbi di 


Nominata la commissione 
d'inchiesta sulla attività 
edilizia del Comune 


ASCOLI PICENO. 22 
U Consiglio comunale ha mv | 
minato, nella seduta di ieri sera, 
j membri della commissione per l 
l'inchiesta sull'attività edilizia 
scolta dal Comune a partire dal 
1962 e tino alla nomina del Con 
Mglio attualmente in carica. La 
decisione è stata presa dopo aver 
respìnto un aperto c sfacciato 
tentativo della DC. diretto a li¬ 
mitare i poteri dolla commissio¬ 
ne. cosi da rendere praticamente 
nulla la sua attività. 

La commissione sarà formata 
dal sindaco, dall’assessore ai la¬ 
vori pubblici e dai consiglieri 
Luigi De Santis. Balena. Virgili 
• Orlini (per la DC); Allevi c 
Claudio Perini (per il PCI); Ce 
sari c Bellini (per il PSI PSDI): 
I-ittnnzi (per il PSIUP): Flaiani 
ipcr il PLI); Marini (per il PHD 
e drilli (per tl MSI). 

Resta ora da sperare che la 
commissione operi per accertare 
le effettive responsabilità e i 
fatti cosi clamorosamente emer¬ 
si negli ultimi anni, nell' interesse 
(iella città e di un suo ordinato 
Milupjjo urbanistico* La commis¬ 
sione dovrà riferire al Consiglio 
entro tre mesi e vogliamo augu¬ 
rarci che essa saprà respingere 
quegli ulteriori tentativi che ve¬ 
nissero compiuti per coprire de¬ 
terminate responsabilità persona¬ 
li con gruppi politici ed econo¬ 
mici. 

Successivamente il Consiglio ha 
dihaUutto la questione dei licen¬ 
ziamenti alla Carburo, prendendo 
atto degli ultimi sviluppi (leda 
situazione. In partire!;» re. i! com- 
r-.'gno Caivaresi ha rilevato che 
I azione unitaria del comitato cit¬ 
tadino non ha trovato, a Roma, 
'•* Presenza e l'appoggio dei par¬ 
lamentari de locali. la soluzione 
della Cassa integrazione non può 
* he essere considerata provviso¬ 
ria. E dunque necessario che il 
comitato cittadino continui la sua 
attività allargandola ad ogni set¬ 
tore di lavoro per affrontare e 
risolvere i problemi più gravi che 
interessano lo sviluppo econo¬ 
mico della città. Solo cosi la sua 
azione potrà essere veramente 
positiva e concreta. 


la seduta del Consiglio ha 
avuto termine alle ore 21.45. Ora 
che si sono evase le ratifiche più 
urgenti è da augurarsi che la 
giunta disporrà presto una nuova 
riunione del consiglio al fine di 
affrontare finalmente e al più 
presto i problemi più urgenti 


Scaramucci nuovo 
segretario della 
CCdl di Ascoli P. 

ASCOLI PICENO. 22. 

Il Comitato direttivo della Ca¬ 
mera Confederale del lavoro si 
è riunito per prendere in esame 
i problemi di una ristrutturazione 
della sua attività sindacale e 
organizzativa 

Il comitato ha concluso 1 suoi 
lavori approvando il seguente co¬ 
municato. 

« n Comitato direttivo delia 
C.C.d.I- ha preso atto delle di¬ 
missioni presentate dal compa¬ 
gno Marcello Luzi dalla carica 
d« segretario generale ed ha prò 
ceduto alla elezione del nuovo 
segretario nella persona del com¬ 
pagno Romeo Scaramucci 
« Il Comitato ha manifestato 
un unanime e sentito riconosci¬ 
mento all'operato del compagno 
laizi che. con entusiasmo ed at¬ 
taccamento ai superiori interessi 
della classe operaia ha diretto la 
C.C.d.L. per tanti anni. Il coro 
pagno laici continuerà a dare, 
in seno all'apparato camerale, la 
sua attività con rinnovato impe 
gno c volontà, per la soluzione 
dei problemi attualmente sul tap 
peto c per ta conquista di som 
pre migliori condmoni di v ita 
dei lavoratori della nostra pro¬ 
vincia. , 

* Infine è stata impostata ta 
campagna di tesseramento 1967 
c dal dibattito è scaturita la ne¬ 
cessità dello sviluppo e del raf¬ 
forzamento del vari sindacati 
1 provinciali di categoria ». 


Scardovari hanno voluto aggiun¬ 
gere al lesto della loro lettera c'è 
espresso l'agghiacciante presenti¬ 
mento della sciagura che di lì a 
poche ore si sarebbe abbattuta 
sulle loro case. Fortunatamente 
i 17 allievi della .la elementare si 
sono salvati. Il loro insegnante, 
un uomo di mezza età. ha termi¬ 
nato di leggere la lettera fra i 
singhiozzi. 

Domenica mattina c'è stata la 
mostra del tartufo ad Acquala- 
gna. In questa zona si raccoglie 
oltre un terzo dell'apprezzato e 
l'abitatissimo fungo sotterraneo. 
Con la mostra era stalo organiz¬ 
zato anche un convegno. Nella sa¬ 
la c'erano le autorità della pro¬ 
vincia. commercianti di tartufi e 
i pittoreschi cercatori di tartufi. 
Anche il nostro giornale era sta 
to invitato alla manifestazione. 
Nessuno si attendeva la visita 
del maestro di Scardovari e la 
lettura della lettera dei suoi al¬ 
beri. Tutto ne sono rimasti prò 
fondamente turbati. Acqualagna 
ora sard concretamente vicina ai 
bimbi di Scardovari. 

A questo punto dobbiamo spie¬ 
gare perché i fanciulli della cit- 
1 ladina del Polesine erano in con¬ 
tatto con il sindaco di Acquala- 
gna. il doti. Ovidio Lucciarini. 

Tutto nacque un mese fa da 
una lezione che il maestro Sac¬ 
chetto tenne alla scolaresca. Una 
lezione sul tartufo. L'insegnante 
ne possedeva un piccolo esem¬ 
plare che teneva in un vasetto, 
in mezzo al riso per conservarlo 
| meglio. Si sappia che sul mercato 
il tartufo vale fino a 100 130 mila 
lire il chilogrammo. Gli allievi 
intuirono quanto il maestro ci te¬ 
nesse al suo tartufo. Pensarono 
di regalargliene un nuovo esem¬ 
plare nel giorno del suo com¬ 
pleanno: il 9 novembre. Insom- 
ma. un'iniziativa simpatica cui 
l'alluvione ha dolo poi un taglio 
angoscioso C(1 amaro. 

Gli scolaretti scrissero, fra l'al¬ 
tro. al sindaco di Acqualagna: 
« tl nostro maestro ci ha parlato 
ieri dei tartufi. Cc ne ha fatto 
vedere anche un pezzettino. Dal 
le nostre jwirfi non ce ne sono t’ 
lui dice che quel pezzettino ù 
prezioso. Ci ha spiegalo che i tar¬ 
tufi si trovano ad Alba, m Pie 
monte, c ad Acqualagna (nelle 
Marche) dove sta lei. Siccome il 
nostro maestro compie gli anni il 
9 novembre abbiamo pensato che 
un tartufo sarebbe il miglior re¬ 
galo per lui. Poi noi abbiamo 
pensato di seri rere a lei perché 
ce ne mandi uno. Ma non tanto 
grosso perché i nostri risparmi 
sono pochi: 1525 lire in tutto. Ci 
fa quello piacere sig. sindaco? 
Grazie ». « 

U sindaco Lucciarini regalò agli 
alunni un intero cestello di tar¬ 
tufi che accompaonò con un bi- 
ol ietti no di lode per fattaccamrn- 
to che dimostravano verso il lo 
ro maestro. 

Pur nella atmosfera sconvol¬ 
gente della imminente tragedia i 
17 alunni di Scardoran vollero 
diligentemente ed educatamente 
ringraziare il sindaco con la let¬ 
terina che abbiamo pubblicato. 
Il maestro Sacchetto, che era 
stato invitato dall'amministrazio¬ 
ne Comunale alla Mostra, ha vo¬ 
luto tener fede sino ia fondo al¬ 
l'impegno preso verso i suoi al¬ 
beri di farsi latore della loro 
missiva. Per arrivare ad Acqua- 
liana ha viaoo%a:o tutta la notte. 
Era stremato per le fatiche e 
l'emozioni subite. 

« Abbiamo lavorato adorno e 
notte - ci ha detto — per erioe 
re un ornine a protezione del 
paese. Tutta In popolazione era 
sulTaraine. Poi nella notte fra 
LS ed il 9 l'acqua spinta dalla 
bora ha commento a provocare 
i primi danni all'argine che sue 
caricamente ha ceduto. Tutta ta 
nostra fatica è stata inutile». 

Ed i suoi alberi? « Quando ab¬ 
biamo abbandonato Scardovari io 
ero con loro, con le loro fami¬ 


glie. Non ho voluto lasciarli sino 
che non li ho visti al sicuro. Po¬ 
veri bimbi! Ora un po' sono a 
Rovigo, altri a Verona c ad 
Adria. Vorrei riunirli. Magari ad 
Adria. E fare loro nuovamente 
scuola. Chissà! Ci sono tante altre 
cose da fare! Abbiamo avuto dan¬ 
ni immensi. Pensi solo questo: i 
nostri allevamenti di tacchini — 


la maggior risorsa della nostra 
zona —- sono andati distrutti. Ol¬ 
tre 75 mila tacchini trascinali via 
dall'acqua e con essi tutte le at¬ 
trezzature per la produzione. Al¬ 
meno mezzo miliardo di danni. 
Poi tutto il resto. E' terribile 
quel che ci è accaduto... ». 

Welter Montanari 


Acqualagna 


Pieno successo dello 
mostra del tartufo 
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S'è svolta con successo ad Ac- 
qualacna la « mostra del tarili 
fo » organizzata alio scopo di va¬ 
lorizzare la produzione locale di 
quclfapprezzatissiino fungo 

L’n terzo del quantitativo na/io 
nate di tartufi proviene da que i 
«ta zona montana del E*esarese. 
Anzi. Acqualagna divide con Al¬ 
ba. ... Piemonte, il titolo di «ca¬ 
pitale » italiana del tartufo Ciò 
dal punto d: vista della produ 
zione. Invece, per quanto riguarda 
la notorietà del prodotto. Acqua- 
lagna. pur immettendo sul mer¬ 
cato qualità apprezzatissime di 
tartufo, si trova ad un gradino 
piuttosto basso. 

Del commercio di tartufi che 
si svolge due volte la settimana 
ad Acqualagna sono praticamente 
a conoscenza solo un gruppo di 
grossisti. IVopno per questa 
mancata valorizzazione del pro¬ 
dotto molte volte il tartufo di 
Acqualagna nel commercio al mi¬ 
nuto v iene posto in vendita sotto 
il nome di altre località Ap¬ 
punto la Mostra ha voluto es¬ 
sere la prima iniziativa di tipo 
puhhlicitario per far usare il 
tartufo da Acqualagna dalla sua 
immeritata «semiclandestinità». 
A titolo informativo aggiungiamo 
che ta questione media del tartu¬ 
fo oscilla attorno alle 100 mila 
lire il kg. 

Nel quadro della Mostra si è 
svolto un convegno nel quale 



Confermato il disegno di 
un centro-sinistra col PLI 


Città di Castello 


Alla base della rottura prodottasi nel PLI 
l'appello doroteo a « non disperdere I 
voti » e a votare scudo crociato 


I compiti che 
attendono la 
Giunta comunale 


Nostro servizio 


AMELIA. 22 


(•(■rio per la propri t bandiera. 
Ne è risultato che il PLI lui 
presentato una lista monca, ap 


Le rivelazioni del nostro gior pena dici i candidati su 30. E 
naie sull'accordo dei partiti succcssivaulente, nella campa- 


del centro sinistra con le forze 
di estrema destra nelle etezio 


gna elettorale i là liberali si 
sono messi di nuovo a dispo 


CITTA' DI CASTELLO. 22. 

Suno passati ormai due anni 
daH'insediainento della Animine 
strazione di centro-sinistra al Co¬ 
nnine di Città di Castello e cre¬ 


di di Amelia trovano nei fatti sizionc del centro sinistra. 

_ __ M una clamorosa conferma. Quin La l)C ha assunto la posizio 

1% § OÌEfia -f ‘Ibi iscritti al Partito liberale ne (li tolleranza e ili sospetto 

m m%0m m%ur di Amelia, tutto il gruppo di nei confronti del PLI che in 

rigente ili questo partito cioè, un primo momento non aveva 
] quistarc la terra ed organizzare sono stal * espulsi dal PLI. AI consentito ili realizzare il li 
' forme cooperative che li fuccia l«i base <•> questo terremoto, storie pateracchio. Il gruppo 
protagonisti della moderna agri- che ha scosso il PLI a pochi dei liberali a questo punto si 


nei confronti del PLI che in 
un primo momento non aveva 
consentilo di realizzare il li 


coltura. 

Nell'Industria, dove il proces- 


diamo che tale periodo di temivi so di riorganizzazione e concai- 


sia sufficiente per tentare un pn 
ino giudizio sugli orientamenti 
che la (huntn comunale ha posto 
alla base della propria attività 
nei confronti dei problemi nuovi 
chi*, nel frattempo, si sono ma¬ 
turati. Pensiamo di non ixitcr es¬ 
sere accusati di ixi’einica aprii» 


trazione monopolistica ita colpi 
to e colpisce le aziende piccole e 
medie come quelle dell'Alta Val 
le del Teiere che non troveran 
no aiuto nella » Finanziaria » del 
l'Italia ('entrale cosi come è sta¬ 
ta costituita, e che è altra co-a 


sere accusati di |x> cinica aprii» I dalla Finanziaria Regionale pio 
ristica se affermiamo che l'at posta dal Piano Regionale pa¬ 
lliale («imita, per ciò che si ri- I favorire lo sviluppo industriale 


giorni dal voto del 27 novelli è diviso: una parte lavora per 

bre. vi è l'intrigo per il pa il Partito Repubblicano e Tal 

teraccliio del centro sinistra tri» per i candidati di destra 
con l'appoggio di destra. I della DC. Al fondo vi è Poh 
fatti possiamo ricostruirli bre biettivo dell'anticomunismo, di 
vfinente. La DC invita ì lì rovesci,ire le tradizionali al¬ 
berali ;i non * disperdere ì vo lean/e al ('ormine di Amelia, 

ti ». a fare muro ((miro i co A pochi giorni dal voto la 
munisti. L'appello, esteso a situazione ad Ameba si è fat 
tutti i partiti del centro sinistra ta più chiara clic mai. per 
di destra, veniva raccolto tutti, (ili intrighi intessuti dalle 


ferisce in particolare- ai lavori 
pubblici, ha vissuto di rendita ' 
utilizzando cioè i mezzi finali 
ziari che erano stati reix-riti dal¬ 
la precedente amministrazione 
senza che. per quanto se ne sa. 
sia stata in grado di unixistare 
nuove 0 |>err e affrontare' i rela¬ 
tivi problemi del finanziamento. 

I lavori più appariscenti che 
sono stali realizzati, e cioè il 
rifacimento delle piazze e delle 
v«c emanine nel centro storico 
ed il completamento «tei servizi 
nei nuovi quartieri residenziali, 
rappresentano l'esecuzione di o- 
pere per le quali erano già stati 
approvati progetti e predisposti 
finanziamenti. 

A questo proposito vi è da (lire 
che l'attuale Dinota ha modifi¬ 
cato in larga parte i progetti e 
le soluzioni di problemi che era¬ 
no stati discussi ed approvati al¬ 
la unanimità dal Consiglio co¬ 
munale della precedente legisla¬ 
tura. Intendiamo riferirci ai ma¬ 
teriali da utilizzare per la pa¬ 
vimentazione delle piazze e vie 
principali per i quali si era con¬ 
cordato sull’opportunità di ridare 
al centro storico caratteristiche 
proprie ed originali. Si è voluto 
invece abbondare in bitume sen¬ 
za tenere in alcu riconto delle in¬ 
dicazioni che a tale proposito 
erano previste anche dal Piano 
Regolatore Generale. 

Inoltre si è voluto modificare 
profondamente la impostazione 
data alla soluzione di problemi 
di fondo della città: è noto, in- 
ruiti die il Consiglio comunale 
aveva già «approvato i progetti 
per un mercato rionale e una 
scuola materna nel rione Monte ! 
doro, prefigurando cosi, una ar- 
ii<.<,«azione della vita cittadina j 
per quartieri il più possibile iiu- I 
tonomi e dotati dei servizi pub¬ 
blici e sociali essenziali. Si è 
abbandonata una valida visione 
urbanistica deUo svilupixi del cen¬ 
tro abitato senza che ad essa 
venisse contrapposta un'altra im¬ 
postazione ed altre soluzioni a 
problemi che hanno una loro va¬ 
lidità oggettiva. 

Comunque, con queste opere or¬ 
mai realizzate, l'attuale Giunta 
ha esaurito i finanziamenti che 
erano stati predisposti dalla p«is- 
snta Amministrazione. Ed ora? 
E nel prossimo futuro? Quale 
programma di lavori pubblici in¬ 
tende portare avanti In Giunta 
comunale? Dove si intendono re¬ 
perire i mezzi finanziari neces¬ 
sari mentre il governo di cen¬ 
tro-sinistra seguita a tuonare 
contro la cosidetta « finanza al¬ 
legra » degli Enti Locali ed il 
ministro Colombo riconferma la 
necessità del blocco della si»csa 
pubblica? 

Sono interrogativi ai quali la 
giunta di centro-sinistra non so¬ 
lo non ha dato risposta ma. a 
quanto sembra, non si è nemme¬ 
no posti. 


lavorile In sviluppo industriale 
della Regione. 

Sono questi i problemi decisivi 
sui quali si deve qualificare una 
Amministrazione comunale che 


nelle bue del PLI nmeriim. 
In un primo momento si rag 
giungeva l'accordo tra DC e 
PLI per un listone in cui sot 
to il simbolo dello scudo ero 


non voglia abilit are alla propria (iato figurassero anche (lei li 
funzione di strumento di dibatti- lu , ralj interveniva allora l.i 
to e di elaborazione nella fase dirc/iom . p nn i !U l ale del PLI 
di programmazione economica. , - , ... 

Altrimenti sì finisco di Latto con co " la mmacc,:,: * 1 'V 1 ' ' - L - 
il delegare ad altri Enti ed or- rah devono essere voti puliti, 
gallismi la soluzione di questi pochi ma ciliari ». Ma ì seguaci 
problemi fondamentali per lo svi- di Calvane.se, ben 15 militanti 
lappo della nostra comunità. e dirigenti del PLI di Amelia. 

gm i in questa campagna elettora 
OUStdVO <~Orba | 0 s j sono messi a lavorare non 


consorterie locali, dagli indo- 
strialotti, agrari e grossi hot- 
leganti sono esplosi. (ìli intri¬ 
ghi non possono trarre in in 
gallilo alcun elettore democra¬ 
tico. Votare oggi per j partiti 
del centro sinistra, per ricono¬ 
scimento ormai degli stessi li 
berali. significa ilare un voto 
di estrema destra, di conser¬ 
vazione. 

Il solo voto di rinnovamento 
è quello al partito comunista. 

a. p. 


Dopo le dichiarazioni del sottosegretario Lucchi 

S'inasprisce la polemica 
sulla «Spoleto-Norcia» 


Al Consiglio comunale di Terni 

Scambio di accuse 
tra esponenti 

del PSI - PSDI 

Al centro del battibecco le vicende della 
cooperativa edilizia « La Pergola »> 

TERNI. 22 te il segretario della Federazio- 
Sonfortante s.x-U-coio stanno ne Cai»,'ioni a sottolineare per la 
dando i rappresentanti del Par- ennesima volta ;1 suo disimpegno 


tito socialista unificato in Consi 
giio Comunale sia per il 1.vello 
a cui è scaduto il dibattito e i 
contrasti tra i diversi personag¬ 
gi di questa formazione social 
democratica, s.a per ;1 fatto che 
consiglieri del PSI gettano fango 


ennesima volta il suo disimpegno 
dalla Giunta di sin: -tra dalla 
quale si è (Emesso. I» consiglie¬ 
re del PSDI è rullano sui ban¬ 
chi della opposizione. Tirati i 
conti vi erano due consiglieri 
-ociali'ti, Galigan; e B.irto'.orci. 
("era da sperare che in due Li¬ 


stigli as-.es -ori del PSI. montano cessero buona guardia al loro 
scandali contro uomini delio stes- i partito. Invere propr.o Barto,or¬ 
so nartita. chiedono corri.tati di c '* ha dato fuoco alla inicc.a. Si 


scandali contro uomini delio stes 
so partito, chiedono corri.tati di 
r salute pubblica » per liberare 
Terni da uoin.ni che apparten¬ 
gono al loro stesso Partito; infi¬ 
ne lo staio cu. si è ridotto nel¬ 
l’arco di un mese il Partito uni- 


Dichiarazionì del pro¬ 
fessor Lopa (DC) e del 
geom. (tomoli (FRI) 


SPOLETO. 22. 

Si sta ina.spremili a S|>o!cto la 
ixilemica liu i partiti del centro 
sinistra sul problema delbunnun 
ciato smantellamento della fer¬ 
rovia Spoleto Norcia. Le dichiara¬ 
zioni del sottosegretario ai Tra¬ 
sparii. il socialdemocratico uni¬ 
ficato oh. Lucchi. che hanno con¬ 
fermato la intenzione del governo 
di sopprimere questo essenzia¬ 
le ed insostituibile mezzo di col- 
legamento tra la nostra città e la 
montagna o tra questa e Roma, 
sono state aspramente attaccate 
in una lettera alla stampa dal 
piof. Lupa della DC ed altrettan¬ 
to fortemente contrastate dal re- 
puhblicano geoin. Romoli Questo 
ultimo ha dichiarato seccamente: 
* Se l'evento si verificherà ag¬ 
giungeremo alla già lunga lista 
ilei Ironam-r ti cui dovrà andare 
la gratitudine di Sjioleto. delia Val 
Norma e della montagna il nome 
dcll'oJi. Lucrili .. 

Ma il Romoli. come aveva già 
fatto al convegno repubblicano 
sul turismo a Spoleto ed al con¬ 
vegno di Norcia sulla « ferrov ia 
da salvare » indetto dalla Ammi- 


c rivo.to a!*a Giunta eh. eden do Astrazione Provinciale. 


-c era aconoseenza che la Coo- 
perativa edilizia t La Pergola ». 
dove figurava il vice sindaco Ga¬ 
bbani. suo compagno di partito. 


hanno partecipato il sottosegreta¬ 
rio on. Malfatti, il sindaco di Ac¬ 
qualagna. il presidente della 
Provincia di Pesaro ed altri. 

Al convegno sono stati pre 
miali commercianti e cercatori 
vii tartufi. Fra gt: ur.rt. * z 
lato I ing. Mannozzt deli Ispetto¬ 
rato Compartimentale delle Fo¬ 
reste. L'ing. M.innoui e uno dei 
p.u ferventi fautori della prò 
rìuzione artificiale del tartufo: 
egli stesso in via sperimentale ne 
ha dimostrato la possibilità sui 
terreni demaniali ubicati nei dir» 
torni di Acqualagna. 

Elementi principali della pro¬ 
duzione artificiale dei tartufo so¬ 
no: il terreno adatto (quello ove 
il tartufo cresce in via naturale) 
e le ghiande infettate di spore di 
tartufo. Come per il tartufo 
naturale occorrono poi i quer¬ 
ceti SOCIO : qua;: - r~i 

cnsidetti « pianelli » - il tartufo 
m riproduce. Unico inconveniente: 
il lungo periodo (dai 10 ai 15 en 
ni) occorrente per rendere frutti 
fero il « pianelio ». A questo prò 
posito I tng Mannozzi ha sugge 
rito la coltivazione — fra le file 
di querce — di piante essenziane 
quali la salvia, il timo, la lavan 
da ed il lavandino che vengono 
a maturazione nei giro di tre 
anni circa e danno prodotti assai 
valutati sul mercato. 

Nella foto: un aspetto della Mo¬ 
stra del Tartufo di Acqualagna. 


Se questa è la situazione nei . 

a P fre^ CÌ r n °h CÌ | SPmbra - ?Ì n quest, Stimane. 

i LT' e T Air ultimo Consiglio comunale 
no andate meglio nei settore che M è tocca:o foada . In a .ila. 

«aveva carat enzzato largamente doi CI cwl ,: a : lcri de , 

!°, Precedente amministrazione: f , erano ne] ?r cht . h ., j*. 

intendiamo riferire, alle m./iatt- to no <d;a fll ,. orK .‘ ( . ch ,. con In 
ve nel settore economico e por Andt . r ;. ri hanno crealo un 

•i..o sviluppo programmato oe.la movimento a i'on-ri»o. Da tre 
alle de! Tevere. che hanno ad. -r.ro ai :»ar:.:o un: 

. ’ ^ anc1at J ,\ c :™ ,jn r.dimen f . rato nt .; { >si t .. a as «ca¬ 

st ona mento dell impegno in que 
sta direzione e lo stesso ufficio 
economico invece «fi un potenzia- 
mento, ha visto ridotta ia sua at¬ 
tività anche per le dimissioni del al • 

dott. Abbozzo, senza che si sia II « QiQ 

provveduto alla sua sostituzione. ^ 

E vero che lo Statuto per il Con- 
sorzio dei Comuni dell Alta Val- SUI 16 ODcfl 
le del Tevere {»er l'elaborazione r 

del piano interoonitifiaìe di svilup- trnfunnin 
po economico ed urbanistico non TTCIlUHflI6 
é stato ancora approvato dalle ^ 

autorità tutoria, ma nulla impr^ Jjl Ca 

diva al comune di Città di Ca CfllCSH HI ^1 
rielln. in qualità di Capo Con 
wrzio. cti cominciare, insieme a 

•d- altri Comuni rii affrontare i l,a '•polluzione d 
problemi cri a ricerrarc- le «o'u arti-Tico e .'■lorico 


ficaio, dipanato dalle contrari- nveva v:o.ato le norme del Pia- 
dizioni interne che sono esplose no Rego.atore nei.a fabbricazio¬ 
ni quest,- settimane. n - deiredif.cio di Vale Verde. 


Il « giallo » 
sulle opere d'arte 
trafugate dalla 
chiesa di Sfroncone 


Barto’.occi chiedeva dunque ri: 
vipere quali misure aveva atlo? 


ta a denunciare anche certi at¬ 
teggiamenti di sindaci democri¬ 
stiani della montagna che osten¬ 
terebbero una qualche indiffe¬ 
renza. del tutto ingiustificata, sul¬ 
la sorte della ferrovia. 

Aspri commenti in città hanno 
succitato poi le prive di po>i- 
7 Ìone del sen. de Salari che già 


..to l'assessore all’urbanist.c.i ostenta una certa rassegnazione 


TERNI. 22. 

l.a '•polluzione del potrirr.omo 
arii.-Tico e .-torico continua E 


noni che si impongono per tutta 1 continuano anche- i , gialli » - ;l 
I Alia \ al!e del Tevere. Solano j trafugamento delie opere d ar... 


nei confronti de.hi «Pergola* sulla sorte della Frrrcnia c por¬ 

che aveva viol.vo ’.a no-;na por inopportunamente il discorso 
! ..nd ce ìi fabbricatili :à. vip.- c:l stradali che oltre tutto 

-indo la cubatura consentita d. resterebbero quasi conpltlarren 

ben 600 metri cuh: A! conferii I<- .strane: agli interessi cenno- 

pi Barinoci tentava di xis - n.u i rii Spoco c non rirolvereb- 

-uare che v« fo.-e una ceri! bero il problema deila valonz- 

o ìier.à regi. aitr. -ettori delia *a/ionv turistico sportiva della 

-ragg.orar.zi e che quindi s: montagna che è grandemente le 

fosse conce--a «con sospettai».- ai.e caratteristiche del per¬ 

le facil tà la licenza edilizia ». cor '° rif>1Iri ferrovia. Nessun van- 
, c .. - taggio ne trarrebbe PO; jì tra- 

I. compagno p o*. So.giu. a- «porto delle merci, al cui esple- 
-essore all urbanistica ha ree - tamento è legata la conoscenza e 
--urnen.e resp.n.o la tend-.-nz.osa j a djffusjonc dt .j prodotti della 
affermazione di Bari*o«occi. vo:- montagna 

.a a co.nvo.aere tutta la ammi- jj governo centrale si sta ap¬ 
ri stra zone m una infrazione che prestando, dunque, a dare un 
r.guardava j n -■* nzo.o. Sotg.u ha nuovo grosso colpo alTeconomia 
sub .o ri. .fo che è «fa.o proprio d j , ma vastissima zona: si rico- 
. i--,-a.. j-ban.=t:ea a n- nfKC anche da parte rii sosfeni- 
.«■vare . in..az.or-e a..e norme del j ori («,.<;.o politica governativa. 
Par.» Regolatore errimela da!- j * n , 2 r ., 2 , f ^ r d , p;l ì r , er dare alla 
!i o.»,»-r..-.a - Ri Pergola » per dme/mr.,- del Comune di Spoleto 
in -i; mi d FSri rrr-tri r.ib -» una d seziono che non si rasse 
EOO mefri cubi. L assesv»-a:o 2r p c r .on ri adegui ai piani del 
a:.' i-bar «fica. <w'-:-rvV> con i: ctr.tro-snirirn. 

'creta che cor. tri ridisi ng.ie g.i 

arr.m -i -Eaton co.T» ;-.iri:. r ie. ..* __ 

:i I infra/«no. a « n.v, irr.,»- - *» 

alia cooperai.va d. sanare La s. • _• ■ 

tuaz orse ecq : riandò altra area 5fanZI0lVI6nf I D6f IO 
in mono dj Ja Tot- ■ 

m^^ deCa parte eccedente f arnH|C | a COflUIIMlle 

.Sotg.ù ha r.cor«dato come !a « • 

licenza fu concessa si Q 16011 

ori p-ozetio che non è stato poi 

rispettato nella realtà. Sot giù non TERNI. 22 

ha pntjto fare a meno rii r.ie- Per la creazione di una azien¬ 
da re. come assessore comunista, rfa farmaceutica municipalizzata 
che lepisoi.o dal quale muoveva i .sono giunte buone notizie. La 
T .nterrozazone BHi.no.occ; non Commissiorc Centrale per la Fi- 
s-o!o non inficiava la correttezza rvanza locale ha approvato una 
della Giunta, ma era d.retta so! spesa di dieci milioni di bre 

i tanto a colp re 1 a««evv>re «oc.a la teilizzazione della Farma- 

lista: un atto *h quella p.ù va- eia centrale che il Con<>igbo Co¬ 
sta campagna di lotte intestine, munalc ha fissato per Piazza Dal- 
.n corso nel partito unificato. mazia. Inoltre tl Consiglio di Sta¬ 
rna lotta che è g.unta anche . to ha accettato il ricorso del Co- 
in Consiglio comunale, dove Bar- I mune alla decisione del medio* 
tokeci e Galigani hanno fin to Provinciale che mentre da un* 


ni che vengono date da altri Erti 
ed Organismi senz;» che vi sm 
la necessaria controparte rappre 


Qut'ta volta, al centro vn è il Co 
mure di Stroncone. 

L’n piaio di mesi fa. furono 


«entata dagli Elnti Locali che deb aspiortati dalla chiesa parrocchia 


bono farsi portavoce delle csigen 
zc delle comunità locali. 


sei dipinti e cassa pane he del cm 
q(»ecento. Si tratta di preziose 0510 


E problemi urgenti già vi so- re dorate da una nobile famigl i 
no sul tappc-tn pier le popolano- al Beato Vici rii Stroncone: tutte 
ni altotiberine: dalla agricoltura opere custodite in questi secoli nei 
dove già opera l'Ente di Irriga- conventi di Stroncone. 


ztone della Va!d:chiana ? pressi- 
inamente inizierà Fattività l’En 


Il parroc oai'ÙTiwì che i dipinti 
erano stati invi..ti alla Sovrinten 


te di Sviluppo Agricolo che do denza per i restauri. Poi è giuri .are, come assessore comunista, 
età elaborare i piani di svilup ta la notizia della polizia che ave- che Ì"ep*s*>i.o dal fjuale muoveva 
po zonate per i ouali gli Enti va rinvenuto i quadri e le cassa- .ncerrozazone Bartolocci non 
locali debbono conquistarsi un panche in casa d: un antiquario solo non inficiava la correttezza 
proprio potere rii contrattazione: ; t»crugino Non >• è ancora rap.fo della Guata, ma era diretta so! 
alla minaccia di « tri zza re » il j se si iraria dei.--, mc-hsi cjeadn era.- ! tanto a colp re l'a«*evv>re «oc.a 
Monopolio Tabacchi con tutte te i furono trasportati alla chetichella lista: un atto ih quella più va 
conseguenze che ciò può com con un cair»ior» .Ma ciò che resti «ta campagna di lotte intestine, 
portare alla coltura del tabacco assurdo è il silenzio della Sch .n cor^o nel partrto unificato. 


nell'Alta Valle del Tevere: ai | vrintendenza che non dà comuni 
problemi che si pongono ai mez- cariane sulle opere in suo pos- 


zadri che. beffati dalla legge su* sesso che si troverebbero ai re- 
patti agrari che non trova appli- stauro. per beccarsi e coprirsi di dure parte vietava al Comune di rea- 

carione senza dure lotte, vedono Ed il giallo di Stroncone ha an- parole. Uno spettacolo poco edi- lizzare una farmacia nel popo- 

avanzare l'azienda capitalistica che la sua punta umoristica: al- ficante, dal quale 1*Amministra- loso quartiere S. Giovanni, impo- 


Sfanziam6nti per la 
farmacia comunala 
a Terni 

TERNI. 22 

Per la creazione di una azien¬ 
da farmaceutica municipalizzata 


Una zitta che è z.unta anche 
in Consiglio comjnaie, dove Bar- 
tokeci e Galigani hanno finto 


senza trovare nel Comune uno cune cassopanche sarebbero sta- 
strumento di appoggio per con- te divorate dalle tarme. 


none comunale e il nostro Par* neva all'ente loca)* di 


tuo sono usciti a testa aita. 


a Le Marmar*. 
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A proposito del bilancio comunale 
e della ripresa del centrosinistra 


Frattura nell' Esecutivo 

PSI-PSDI di Pescara 


Si è votato su due con¬ 
trapposti odg ed en¬ 
trambi hanno ottenuto 
33 voti - ieri sera i! sin¬ 
daco de ha nuovamente 
rinviato il dibattito sul¬ 
l’urbanistica 

\ 

Dal nostro corrisnondente 

PESCARA, 22. 
All’Esecutivo del PSI-PSDI 
riunitosi ieri sora por decidere 
circa la ripresa dol centro sini¬ 
stra a Pescara si è verificata 
una frattura. Si è votato su duo 
ordini del giorno e ambedue 
barino riportato trentatrè voti 
Si sono avuto audio tre asten¬ 
sioni. 

il primo ordino dei giorno, 
presentato dall'onorevole Ce 
trullo, chiedo la ripresa delle 
trattative con la PC senza con 
dizioni e di votare a favore del 
bilancio comunale; l'altro, a 
lirnm deH'avvocato G blusa nte e 
sostenuto dall'onorevole Pi Pri- 
mio. è per l'astensione sul bi¬ 
lancio c pone condizioni preci¬ 
se. riguardanti l'edilizia e la 
programmazione regionale, per 
In ricomposizione del centro si¬ 
nistra. 

Al volo si è giunti dopo una 
lunga discussione, durante la 
quale l'onorevole Di Primio ha 
anch'egli proposto un ordine 
del giorno, esprimendosi per il 
voto negativo sul bilancio co¬ 
munale. Alla (Ine si è avuta la 
convergenza di Di Primio e 
Giansiuite su un unico docu¬ 
mento. K‘ da notare che. al mo- 
| mento del voto, alcuni ex socia¬ 
listi si sono allineati con l'ono¬ 
revole Colmilo, mentre l'ex so¬ 
cialdemocratico avvocato Gian- 
santc ha condiviso le posizioni 
del gruppo Di Primio. 

Questa sera ni Consiglio co 
inumile dovrebbe aversi la vo¬ 
tazione sul bilancio, che è stato 
illustrato nella seduta di ieri 
sera duU’assessore alle Finan¬ 
ze. con l'assenza dei consiglie- 
di del PSI-PSDI. 

Che cosa succederà? Prevar¬ 
rà la tesi di Dì Primio o quella 
di Cotrullo? Ovvero si ripeterà 
la spaccatura? 

F.splodnno dunque i nodi dcl- 
runiricazinue socialdcmocrati- 
; ra. nata a Pescara all’ombra 
jdi Colmilo e della speculazione 
ì edilizia. E’ inoltre da rilevare 
che nella seduta di ieri il sin 
ìdaco Zugnro. dopo avere an¬ 
nunciato sue comunicazioni sul¬ 
l'urbanistica. ha rinviato an- 
| corti una volta l'argomento, 
j malgrado che il gruppo comu¬ 
nista avesse fatto precise ri- 
[chieste di una discussione. 

Nella stessa seduta, infine, il 
PCI ha chiesto, in riferimento 
al disastro alluvionale e all’er¬ 
rata politica economica del cen¬ 
tro-sinistra. che i fondi stan¬ 
ziati per l’Autostrada Romn- 
1/Aquila c per il traforo del 
Gran Sasso siano impiegati nel 
In sistemazione idrogeologica 
del territorio abruzzese e verso 
l’agricoltura. 

Gianfranco Console 


Reggio Calabria: il dibattito 
sulle irregolarità edilizie 


«Niente inchiesta!» 
ha gridato il sindaco 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 22. 

E’ proseguito ieri sera al Con¬ 
siglio comunale il dibattito sul 
disordine edilizio a Reggio Ca¬ 
labria. 

I de sono apparsi divisi fra 
loro e, comunque, in netta dif¬ 
ferenziazione con Tornito de Ma 
giunta di centro-sinistra o con 
il timido atteggiamento critico 
assunto dai consiglieri del PSI- 
PSDI. L'ex monarchico, ingegie" 
Zoccoli, ora nelle Mie de. non ha 
potuto negare le numerose infra¬ 
zioni commesso dai costruttori. 
Esse. però. sareblx>ro appena del. 
l'I i>er mille. 

L’ottimistica previsione dell’in¬ 
gegner Zoccoli è smentita dalla 
recente costatazione che. negli 


ultimi tre anni, ben il 70 'è delle 
costruzioni sono state realizza'e 
in violazione delle leggi antisi¬ 
smiche. sanitarie e del regola¬ 
mento edilizio comunale. D’alttra 
parte, un ulto di accusa contro 
gli amministratori de succedutisi 
dal dopoguerra lino al RIHO è ve 
mito proprio daH’ingegre* Zorrali 
quando ha esplicitamente affi-r 
muto che in «pie! jx-ruKlo si è 
costruito con un regol mento edi 
Mzio mai approvato dal Consiglio 
comunale e dalla giunta proviti 
fiale amministrativa. 

Se vogliamo faro il processo 
ni passato — ha detto l'ingegncr 
Zoecali — cominciamo col distrug¬ 
gere tutte le costruzioni dal MI 
al ’60 j>erchè tutte illegali. La 
mancanza di un piano regolatore 
ed il vecchio regolamento edi- 


Con il sostegno della «Cassa» 

Calata del capitale 
finanziario per lo 
sfruttamento turistico 
della costa salentina 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 22 

Ancora un'altra notizia «rulla ca 
Intn del capitale monopolistico 
italiano, affiancato dalle Parteci¬ 
pazioni statali e da capitale stra¬ 
niero nel Sud, ull’ai renibaggio 
delle coste t»er lo sfruttamento 
delle attrattive turistiche e pae¬ 
saggistiche. con il sostegno della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Questa la notizia. Recentemente 
sono stati consegnati ni massimi 
dirigenti della « Cassa » alcuni 
studi particolareggiati sulle pos- 


Comizio di Ingrao 
oggi ad Andria 

BARI. 22. 

Il compagno onorevole Pietro 
Ingrao, deH'Ufflcio polìtico del 
PCI, parlerà domani sera 23 
novembre ad Andria per la li¬ 
sta del PCI. Il comizio si svol¬ 
gerà in piazza Catuma. 


Per gli olii di seme e di oliva 

Speculazione in atto 
anche nel Teramano 


TERAMO. 22 

Si sono riunite le segreterie 
provinciali della Fodcrmczzadri 
e della Alleanza dei Contadini di 
Teramo unitamente ai rappre¬ 
sentanti del Consorzio Regionale 
dei produttori di olive c della 
CCdL di Teramo. E’ stata presa 
in esame la situazione venutasi a 
creare nella provincia in seguito 
ei recenti provvedimenti del MEC 
del governo italiano sugli oli. 
l..i concessione indiscriminata 
li contributi ai « Produttori » dì 
olio ha aperto la strada per l’ac- 
raparramento da parte degli 
igrari. dei grandi industriali c 
imercinnti. della Federconsor- 
della maggior fetta degl» ot J 
finta miliardi concessi per due 
Unni dal FEOGA aU'olivicoltura • 
Italiana. Gli olivicoltori, mezza j 
Sri e coltivatori diretti, rischiano , 


\oro. la FcdtTmo7zarfri Provin 
ciale. l’Alleanza dei Contadini di 
Teramo c il Consorzio Regiona¬ 
le de» produttori di olive si sono 
impegnati a concordare le epjxir 
lune iniziative, atte a scongiura 
re il pericolo delia scomparsa 
dell’olivicoltura del teramano. 


I funerali del 
compagno 
Francesco Potucci 


butl 


CROTONE. 22. 

Con la partecipazione di una 
folla numerosa e commossa si 
, , . . sono svolti oggi a Crotone i fu 

. vedere Ivn poco del tmw m; , ncrali dc , compagno Francesco 

amo destinato alla provincia di „ . . .. _rV" . __ 

cranio Intra politica giusta ! ciucci- d anniaO. Lo scompar 
rebbe quella d» dare i contri , so. iscritto al PCI dal 1WI. era 
ai prodigtori di olive, cioè I una figura nota e stimata per 
contadini, permettendo così di la sua dirittura morale non solo 
i zia re ad affrontare soriamen-1 a Crotone ove ricoprì diverse 
il problema dcU'ammodcma ( ^ importanti cariche pubbli¬ 
co dell °* u 'folturo, che per .- c j )c e politici e sindacali, ma 
suo sviluppo ha bisogno di va- ; ^ .. 

t finanziamenti e di una effl- 1 presso ì lavoratori portua i ra 
ente assistenza tecnica, e di ! conosciuto e stimato in cam- 
ndere i mezzadri proprietari j po nazionale per essere sempre 
Ila terra che lavorano e quin ; stato alla testa dei portuali ncl- 
degli impianti che vi sono. i j c lotte per migliori condizioni 
t.e organizzazioni, che hanno! d j vita. Per queste suo quali- 
rtecipato alla riunione, hanno ■ ^ jj pnmrmjrn,-, Paiucci ora sta 
statato che. a parecchi giorni , 

I u«c.ta del decreto egge. i . tn - 0 ,, n rrìl ° ** 

Miniatori non hanno verifica • Z' 0 ™' 0 della h ILP CGIL, 
nessun abbassamento di prcz- \ Con la morte dì Paiuco. il 
per gli oh di seme e di oliva. ! Partito a Crotone ha perduto 
visto dai provvedimenti del uno dei suoi migliori militanti, 
e dallo stesso decreto .’eg , Alla famiglia e ai parenti 

Ciò lascia supporre che an- : scomparso giungano le 

tre che sugli olivicoltori viene j°? 
itta pesare sui consumatori. I ucl PCI « Manna » c della r o- 
La Camera Confederale del La- 1 derazionc comunista di Crotone. 


Ito I 


sibilità di sviluppo turistico della 
fascia costiera dellu penisola sa- 
lentinn comprendente i Comuni a 
Sud della città di Brindisi fino 
a Porto Cesareo. Fasano e Ostu- 
ni. Questi studi sono sfati com¬ 
piuti dallTstituto di Rivelazioni 
statistiche e di Ricerca ecoiio 
mica diretto dal prof. Fausto Pi- 
tigliani di Roma. Parallelamente 
alla compilazione di questi studi 
si è costituita recentemente a Ro¬ 
ma una società denominata «Val¬ 
lar » die si propone di realizza 
re iniziative turistiche di vasto 
respiro e di sviluppo predisposte 
dalla Cassa. 

Questa società è caratterizza¬ 
ta dalla presenza dei grui>pi fi¬ 
nanziari ed istilliti che ne fanno 
parte e cioè: Alitalia, Automobile 
Club d'Italia. Banco di Napoli. 
Compagnie d'Outremer polir l'in- 
dustrie et la linance (Bruxelles). 
Fiat. Istituto Bancario San Pao¬ 
lo di Torino. Istituto Mobiliare 
Italiano (IMI). Italconsult, So¬ 
cietà Assicurazioni rischi auto¬ 
mobilistici (SARA). SG ’Warbtirg 
e Co. I.td (Londra). 

Nello prima fase del program¬ 
ma di questa società si prevede 
la realizzazione di un primo 
gruppo dì cinque villaggi turi¬ 
stici a tipo alberghiero localizzati 
in Pugliu cd in Calabria per un 
totale di 8.000 |>osti Ietto. In 
ognuno di questi villaggi è pre¬ 
vista la costruzione di un auto 
stello deH’ACl. S; tratta di in 
sediamenti a largo arco stagio¬ 
nale che si dovrebbero costruire 
entro il prossimo anno. L'Iniziati¬ 
va jvoggia su alcuni dati emersi 
dagli studi compiuti dall'Istituto 
di Rivelazioni statistiche e di ri¬ 
cerche economiche prima citato, 
in base ai quali nei prossimi 10 
anni giungeranno in Puglia 
855.000 turisti (in maggior parte 
stranieri) con 2 milioni e mezzo 
di presenze. 

Queste notizie saranno certa¬ 
mente a conoscenza dei Comitato 
regionale Pugliese per la prò 
grainmazionc economica per aver¬ 
ne fatto cenno l'esperto del Co 
mitnto Mario Dilio nel corso del¬ 
la recente riunione svoltosi a 
Bari (indetta dall'Ente provin 
viale per il turismo sulla tutela 
del comprensorio turistico dei 
trulli e delle grotte). Se ne parìe 
rà forse a Milano al convegno 
sulla programmazione nazionale 
e regionale che si svolgerà il 26 
novembre nel quadro delle mani¬ 
festazioni indette per l’Expo Com¬ 
mercio e Turismo 1966- Un con¬ 
vegno. a cui parteciperà qualche 
esporto del Comitato regionale 
pugliese per la programmazione, 
che si ripromette di fare il pun¬ 
to sulle attuali condizioni delle 
infrastrutture turistiche per for 
mre agli organi centrali della 
programmazione tutti ì suggeri¬ 
menti per la definitiva elabora¬ 
zione degli indirizzi nazionali in 
tale settore. 

Non sappiamo quale sarà il pa 
rere del Presidente del Comitato 
pugliese, ma stando agli oricn 
tamenti espressi nel passato non 
abbiamo dubbi che sarà espresso 
un parere favorevole a questa 
iniziativa. 

A nostro avviso si tratta di una 
delle tanto iniziative espressioni 
di un intervento esterno (come si 
fa con i sedicenti programmi d; 
aiuto e dì sviluppo dei paesi ex 
coloniali), il che significa rifiuto 
di una attiva partecipazione di 
quelle forse sociali ed economi¬ 
che locali c di quello steise for¬ 
ze politiche che vanamente d; 
scutono di comprensori turistici 
mentre sulla loro testa sono già 
state fatte delle scelte che non 
rispondono certo alia necessità 
di sviluppo armonico delle re¬ 
gioni di cui il turismo, se non 
attuato a scopo di rapina, è una 
importante componente. 

Italo Rilasciano 


.izio avrehljoro soffocato Io svi¬ 
luppo edilizio della citta condan¬ 
nando aila miseria i lavoratori 
edili se lui stesso e l'ingegncr 
Cozzupoli — ha detto — non si 
fossero sforzati di i umanizzare » 
il regolamento e le leggi dando 
per prima cosa il via a 4fl0 prò 
getti edilizi bloccati durante la 
•iestione commissaria’o del dottor 
Reietta. 

Dunque, tutti benemeriti, de¬ 
vono essere assolti: munito essi 
hanno fatto è stato solo a fin di 
tiene ed i funzionari del mini¬ 
stero dei lavori pubblici non lo 
hanno capito. Quanto ai comunisti 
tentano solo di gonfiare una cam¬ 
pagna scandalistica |ior trarne 
profitto. 

Circa la richiesta di dimettersi 
dalla commissione edilizia non è 
il caso di parlarne perchè l’in- 
gegner Zoecali quando si nppro 
vano i suoi progetti si allontana 
dalla riunione, cosi come fanno 
gli altri quando si discutono i 
loro provetti. Insamma, una mano 
lava l'altra. 

I! nuovo canosrnWDO del PSI- 
PSDI. dottor Ezio Cozzupoli. ha 
riconosciuto l’esittpnza del dibat¬ 
tito «olio sviluppo edilizio che a 
Re a a in Calabria è nro'-crinto in 
modo caotico e disordinato. 

Dopo aver riconosciuto la va¬ 
lidità de! rapporto Mancini c. 
l’esistenza di costruzioni irrego¬ 
lari, il capogruppo socialista, per 
non urtare la suscettibilità dei 
dc. ha rivolto la sua attenzione 
alle lìnee del nuovo piano rogo 
latore, alla cui stesura definitiva 
è giusto che collaborino i tre 
urbanisti « di chiara fama * in¬ 
dicati dalla giunta di centro 
sinistra. Questo richiamo agli im¬ 
pegni assunti dalla giunta non è 
piaciuto ai dc che hanno vivace¬ 
mente chiesto di discutere sul 
piano regolatore, redatto dnll’ar- 
chitetto Albanese e. per loro stes¬ 
sa ammissione, nato morto. 

Giustamente, il compagno Mo- 
norchio intervenuto nel dibattito, 
ha rilevato la volontà politica 
della DC di perpetuare una cao¬ 
tica situazione per favorire ulte 
riormente Sa speculazione edili¬ 
zia. gli atteggiamenti contradlit- 
•ori del sindaco Battaglia e della 
giunta di centro sinistra, l'assur¬ 
da pre'esa dc di rogare la dram¬ 
maticità delia grave situazione 
edilizia, cosi efficacemente de 
scritta nel rapporto Mancini. 

L'esigenza di una commissione 
di inchiesta sull'operato di tutto 
le amministrazioni comunali dal 
dopogrcra ad oggi non può es¬ 
sere soffocata: è un problema di 
tutti e non un affare privato fra 
dc e socialisti del PSI-PSDI. Non 
accettiamo '/inchiesta — ha gri¬ 
dato il sindaco Battaglia — ve 
la respingeremo. 

Parlava a nome dei soli dc o 
di tetta la maggioranza di centro¬ 
sinistra? Ognuno ha il suo modo I 
di difendersi: è certo, però, che 
se avessero le mani pulite solle¬ 
citerebbero essi stessi, dopo il 
rapporto Mancini, una rigorosa 
quanto necessaria inchiesta. 

Enzo Lacaria 


L'inchiesta sui banditismo 

I pastori sardi: 

basta con la 
rendita fondiaria 

Vivace dibattito con i membri del Comitato zonale 
di Nuoro - Le cause delia criminalità rurale « Unani¬ 
me richiesta di attuazione dei Piano di rinascita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

La commissione consiliare s|>e 
fiale per il Piano di rinascita — 
alla quale l’Assemblea Regionale 
Sarda ha affidato l'incarico di 
condurre una accurata indagine 
sulla situazione economico socia¬ 
le nelle zone interne a prevalente 
economia pastorale e sui fono 
meni di criminalità rurale ad essa 
m qualche modo connessi — si 
è incontrata, nella sala del Con 
siglio comunale di Nuoro con i 
componenti il Comitato di svi¬ 
luppo della zona territoriale omo 
genea n. 6. 

L’incontro della commissione 
regionale di inchiesta (delia qua¬ 
le fanno parte i compagni Ar¬ 
mando Congiu, Pietrino Melis. 
Mario Girardi per il PCI. e il 
compagno Armando Zucca per il 
PSIIJP) col comitato zonale di 
Nuoro è il primo di una serie 
da effettuarsi nel corso dei pros¬ 
simi giorni. 

Doik) il saluto del pi esiliente 
del Comitato zonale, ingegner 
Antonio Corrias. ai componenti 
la Commissione Rinascita, e dopo 
una introduzione illustrativa sui 
compiti e i fini della inchiesta e 


sul significato dell'incontro da 
parte del presidente on. Renzo 
Floris, si è svolto un ampio di 
battito sui molteplici problemi 
collegati all'arretratezza, unani¬ 
memente. hanno riconosciuto fili¬ 
la proprietà fondiaria assenteista, 
il sistemu di fitto dei pascoli, la 
indiscriminata lepressione i>oli- 
ziesca, la presenza di uno Stato 
carabiniere invece che di uno Sta¬ 
to democratico al servizio di tut¬ 
ti i cittadini, sono all'origine dei 
fatti di criminosi. Il banditismo 
nasce da una situazione di fatto 
die lo alimenta. 

E' questa situazione che deve 
essere modificata attraverso ade¬ 
guate riforme sociali ed econo¬ 
miche, in primo luogo liberando 
il pastore dal peso opprimente e 
insopportabile della rendita fon¬ 
diaria v favorendo la nascita e 
la crescita di moderne aziende 
per l'allevamento, la trasforma¬ 
zione e la vendita del prodotto. 

La commissione d inchiesta del 
Consiglio Regionale si è succes¬ 
sivamente incontrata con il Co¬ 
mitato di sviluppo della zona ter¬ 
ritoriale omogenea di Lanusei. 
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Per la presidenza agli OO.RR. 

la ritirata dei 

socialisti cagliaritani 


CAGLIARI. 22. 

Il centro sinistra è in rotta al¬ 
la Regione. Lo ammettono per¬ 
fino ali uomini della maggioranza. 
Ma la crisi c più clamorosa, e 
ben risibile, nei Comuni sardi. 
Lo sfacelo è completo. Non c'è 
una maggioranza di centro-sini¬ 
stra? Non si vopliono accogliere 
le proposte dei comunisti per una 
larghissima maggioranza capace 
di trovare un punto di accordo 
su un programma di rinascita? 
Si apre al commissario prefetti¬ 
zio. Questo avviene in diecine di 
Comuni minori. Nei pi orni scorsi 
il commissario si è installato a 
Quarta: ora viene nominato a 
Tcrralba. Sotto due dei tanti, tan¬ 
tissimi esempi. 

Il altri Comuni, nei più t/rossi, 
la DC. per non perdere neppu¬ 
re un prammu del proprio po¬ 
tere. caccia i socialisti dalle 
aiunte e ricorre a.l'appogaio 
aperto e dichiarato delle destre. 
E' avvenuto a Sassari e Orista¬ 
no: missini e liberali sono i mio 
ri alleati del parlilo di Rumor. 
Stara por aurenire a Cagliari, 
o non è detto che prima o poi 
non succederà. Il PSI-PSDI riven¬ 
dicava la direzione del Consiglio 
di amministrazione degli Ospe¬ 
dali Riuniti. La DC ha puntato 
i piedi: quel carrozzone è roba 
mia. non si tocca! Rii ha agg un- 
to senza mezzi termini: se insi¬ 
stete faccio la crisi e vi sbatto 
fuori dalle « Stanze dei bottoni » 
del Comune. 

Il partito unificato, pur di evi¬ 
tare l'ingloriosa cacciata, sembra 
rasseanatn a cedere davanti a'ia 
tracotanza del sindaco di destra. 
Ilrotzu. e dell’uomo di Colombo. 
Garzia. l’rcsidente del Consiglio 
di amministrazione dell'Ospedale 
Civile non sarà il socialista pro¬ 
fessor Duilio Casula (com’era 
nelle previsioni del partito unifi¬ 
cato). ma un indipendente: l'at¬ 
tuale direttore delia Banca Com¬ 
merciale. dott. Roccabianca. Si 


tratta di un t indipendente » per 
modo di dire. 

In realtà il dott. Roccabianca 
è uomo notoriamente legato alla 
Democrazia Cristiana e diventerà 
presidente nel nome di quest'ul¬ 
tima. ovvero sarà investito dello 
importante incarico grazie ai le¬ 
gami con la destra economica. 

Ai socialisti non poteva essere 
reso un servigio peggiore: accu¬ 
sati pubblicamente di andare a 
caccia di posti di sottogoverno 
dal loro principale alleato, si 
vedono portar via brutalmente 
la direzione di un ente tanto im 
portante come gli OO.RR.. in 
cambio di molti iqsulli e di qual¬ 
che incarico privo di importanza. 

Il centro sinistra, ufficialmente, 
non è in crisi, ma sono uomini 
conte Brotzu e Garzia — ovvero 
i viceré cagliaritani di Colombo 
e Sceiba — che ne tengono ben 
strette le redini. Con buona pace 
delle c svolle storiche 
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Dimissionarla 
anche la giunta 
provinciale 
di Cosenza 

COSENZA. 22 

Il presidente deH’amministra¬ 
zione provinciale Sergio Pizzini 
(DC) e la giunta hanno presen¬ 
tato le dimissioni dalle ris|H-ttive 
cariche nel corso della riunione 
del consiglio, svoltosi ieri sera. 
La giunta era composta da sci 
democristiani e tre socialisti. La 
crisi alla Provincia segue di due 
giorni quella dcU'amministrazione 
comunale. 
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Cruciverba 



ORIZZONTALI : 9) città dei- 
l’Unione Sovietica; 10> noto film 
di Pier Paolo Pasolini; 11) di¬ 
vinità nordica; 12) illustrare le 
gesta: 16) spesso si accompagna 
alla solitudine: 20) Ravenna: 21) 
foro romano; 23) due romani; 
2-1) segue lottalo; 25) cuore di 
b:mbo: 26) se?na'e di fermata; 
29i gergo con.enz.ona’e; 35> co 
municazione ufficiale: 39) D o nei 
prefissi: 40) zuffa collettiva; 43? 
fiume svizzero; 44) ferire l’udito: 
4à) felicissimi; 46) si rendono 
agli eroi; 47) adornare un di- 
scorso di frasi retoriche; 48) co¬ 
raggiosa 

VERTICALI: 1) il protagonista 
de’Ja corrida; 2) «levata; 3) l'in¬ 


sieme degli attori di un film; 
4) non dritto; 5) vedute parziali; 
6) grano turco; 7) gabbie per 
polli; 8) il princip.o; 9) creare 
con la mente; 10) tutt’altro che 
moderno; 13) concerto di latrali: 
14) Nuoro; 15) ausilo; 17) mare 
italiano; 18) Torino: 19) silen¬ 
ziosi; 22) Livorno; 27) musicista 
di Parma; 28) ha firmato un ac 
cordo con l'URSS per la costru¬ 
zione di auto.ettuic: J0) cola da: 
pini; 31) è maestra di vita; 32> 
rosicare; 33) il genere dei films 
sui vampiri; 34) Sassari; 35) na¬ 
so dì bimbo; 36) come l'abito 
del sacerdote; 37) frittelle car¬ 
nevalesche; 38) polo negativo; 
41) animali che ridono; 42) com- 
pooU. 
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La nuova legge 
•alila eaeeia v 
le riserve privale 

Caro direttore. 

da molti anni i cacciatori attendono una 
legge che passa soddisfare, almeno in 
parte, le loro esigenze venatorie, che cer 
ehi di mettere un po' d'ordine e un po' 
di disciplina dove fin'oggi regna solo affa¬ 
rismo riservistico e anarchia. 

Ho avuto modo, come modesto dirigente 
di una Sezione cacciatori, di poter stu¬ 
diare la tanto sbandierata legge stralcio, 
non ancora definitivamente approvata dal 
Senato, rendendomi subito conto che que 
sta nuova lelge non è affatto quella che 

i cacciatori attendono e con la quale si 
passa sperare dii ridare vita e regolameli 

tazione a questo sport che. si badi bene, 
è lo sport praticato da oltre un milione di 
persone. 

I cacciatori sanno dei tabù che si in 
contrario, anche in questo settore sportivo, 
quando si tratta tii disciplinalo il complesso 
della duemila riserve private oggi esistenti. 

1 cacciatori sonno queste cose; ma si 
domandano ugualmente se. e in che mi¬ 
sura. si è operato per modificare questo 
situazione che si trascina da anni e che 
ha portato questo sport all'agonia. 

La forza di contra'tazione di cui disp » 
niamo. se bene indirizzata, può dare risili 
tati tali da \od lì-dan* tutta la grande Li 
miglia dei cacciatori. 

La Fcdcra/.Vine italiana della caccia è 
l'unico organismo che. forte di fi(H) mila 
aderenti, può avere prestigio por dare un 
concreto avvio ad un dibattito dal quale, 
ne sono sicuro, uscirebbero buone prò 
sportivo di successo. 

Bisogna jx-rò uscire dal letargo, dibat¬ 
tere con forza i nostri problemi abbondo 
riandò la politica dell'accomodamento ad 
oltranza. 

I.a nuova legge dovrà codificare, per 
quanto riguarda le riserve, la revoca della 
concessione a epici proprietari che hanno 
recinto la superficie riservata al fine di 
non permettere l’irradiazione della solvai; 
Bina: dovrà anche 1 revocarsi il decreto 
di superficie* riservata a quei propretori, 
e sono molti, che* ntrtorizzono r-icei-inn'* 
della selvaggina a pagarne n‘o Al lilx-ro 
cacciatore dovrà essere- proibito l’uso del 
cane jx-r i primi quindici giorni di cac¬ 
cia. in modo da ev’tare una completa 
falcidia della selvaggina ancora immatura 
e inesperta: sempre* per i primi quindici 
giorni di caccia alla selvaggina nobile 
stanziale, dovrà proibirsi lo spostamento 
dei cacciatori da una provincia all'ultra, 
eliminando, cosi, quella densità di fucili 
in certe zone che* dà luogo ai gravi infi¬ 
cienti che si verificano nei primi giorni 
di caccia di ogni anno. Al fini* di p ir re 
un freno alla totale distruzione di certe 
qualità faunistiche — fringuellidi in par¬ 
ticolare — la caccia con i richiami natu¬ 
rali dovrà esercitarsi solo da apposta 
mento fisso denunciato. 

Voglio sperare che quest.» mia possa 
dar luogo ad un incontro di idee, ad un 
dibattito sereno dal quale |x>ssa prender 
vita un'unica volontà: una legge* sana eli" 
possa bene regolamentare un sport sano. 
ATTILA BISCOTTINI 
responsabile della Sezione cacciatori 
1 Chiu-d) 

Le richieste contenute nella lettera 
di Attila Biscottini rispondono iti 1 nn< 
sima parte alle effettive esigenze del 
la gran infissa dei cacciatori italiani. 
Tuttavia riabbiamo ammettere che la 
nuora Legge stralcio già a pprorotn 
alla Camera pur non considerando ned- 
li dei problemi citati dal Biscottini 
contiene alcune nonni * che possono 
far fare un passa in aranti alla rama 
in Italia, in particolare ricordiamo 
quella concernente le riserve private 
Ir cui concessioni, ora rilasciale dal 
ministero Anrico'tura e Foreste . ver¬ 
rebbero affidate ai Comitati provin¬ 
ciali della caccia. Sono anni che i cric 
catari italiani attenrlono una legge 
che modifichi il T.C delia caccia, ma 
tutte le proposte rii legge presentate 
in onesto senso sono state sistematica- 
mente archiviate dal governa: armi 
tare ora altre proposte, oltre quelle 
contenute nella Legge stralcio, già 
approvala a’ia Camera, significherei> 
he rimettere tutto in discussione con 
gran soddisfazione del partito di mag 
giornnza che sta facendo tutto il pos¬ 
sibile per archiviare anche questa 
Lcave stralcio. 

I libri scolastici 
articoli fli lusso 

Cara Unità. 

ho letto quanto hai pubblicato Circa la 
causa che* il ragioniere Mancinclli di Roma 
ha intentato contro il Ministero della Pitb 
blica Istruzione per ottenere la ri-stituz one 
delle -V) mila lire spese pe r l'acquisto dei 
libri scolastici al figlio che frequenta la 
scuola deir'obhligo. Mi ha molto colpito, 
per la sua verità concreta, la frase prò 

nunciata dall'avvocato dello Stato a prò 
posito di questa richiesta : « I libri non 
sono necessari »: è tanto vero che ad un 
mese e mezzo c irca dall'inizio delle lezioni, 
min figlio che frequenta la terza elementare 
nella scuola statale del Villaggio Broda non 
ha ancora ricevuto i libri. 

MARIA COSTELLASI 
(Roma) 

Donatori «li sangue 
o imprcmlitori meschini 

Cara Unità. 

10 relazione ai continui appelli delia 
.stampa e dilla Rai Tv affinché sia donato 

ii sangue alle ere.'gechi penso sia inrt res 
sante raccontare qia 1 che mi è successo. 
Due anni fa il marito (ii una donna, in gravi 
condizioni di salute, mi chiese di dare per 
sua moglie un po' di sangue c-d 10 accon 
sentii. Essendo operaio presso una tipo- 
grafia, pregai il richic-dente di volersi re¬ 
care dai proprietario dc-U'azienda per chie¬ 
dere un permesso che mi desse il tempo 
d: recarmi al policlinico. Il datore di lavoro 
concesse il permesso, commentando bene 
vilmente il mio operato. Il giorno seguente, 
alle 11.20 lasciavo il lavoro per recarmi 
all'ospedale. Il mio orario di lavoro anti 
pomeridiano termina alle ore 13 e mi ri- 
presentai quindi puntuale alla ripresa dei 
lavoro pomeridiano. Faccio presente che 
non riposai come sarebbe stato giusto fare 
dopo il prelievo. B sabato successivo, al 
momento della riscossione del mio salario 
settimanale, constatai una ritenuta di de 
naro corrispondente a due ore di lavoro. 
Rimasi stupefatto quando mi fu detto che 
la trattenuta riguardava il tempo da me 


impiegato per la trasfusione, tempo che 
era stato addirittura dilatato di ben venti 
minuti rispetto a quello da me effettiva¬ 
mente impiegato. 

Ogni commento è superllun: abituato a 
rispondere sempre di ciò clic espongo, e 
non per fare pubblicità ad un atto umano 
o doveroso, mi firmo per esteso. 

PRIMO RIBALDI MILITI 
(Perugia) 

La Forestale fa ehimlere 
una eava «li breeeia e 
a poehi metri autorizza 

l'apertura di uifaltra 

Cara Unità. 

ti risparmio la narrazione delle mie 
vicende (foglio di via da Roma dove, però, 
è stato jxissibile restare |x*r il servizio 
militale) eccetera, eccetera Dopo molte 
peripezie, elle vorrei dimenticare. Unitimeli 
te avevo trovato lavoro in una cava di 
breeeia di proprietà di mio padre e per la 
quale aveva regolare concessione, Dopo 
»|uattro anni di sfruttami nto il Uor|X) Foi e 
stale dello Stato ha ord nato — in cinesii 
giorni e portando motivi che contraddicono 
alla concess.one — la chiusura della cava. 
Ora, a parte ii fatto che neppure al mio 
paese io posso trovare lavoro in pace, è 
da notare che nella stessa zona dove c'è la 
nostra cava w ne sono altri* tre e che anzi 
proprio in questi giorni è stata autorizzata 
l'apertura di tuia nuova. 

Io mi domando: come può accadere tutto 
questo? E' possibile elu- in Italia ei siano 
sempre due pesi e due misure? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio) 

Se la cava è di proprietà rii suo pn 
dre nessun ente può chiuderla se non 
motivando resistenza di pericoli al 
patrimonio pubblico che potrebbero 
derivare dallo sfruttamento della cara. 
La concessione della eava era certa 
mente regolata ila un contratto di cui 
è necessario far rispettare le clausole 
c,tamia, se è il caso. ,1 Comando che 
ha dato l'ordine ih chiusura. 

Fs4Ti/.iou<* «Ialiti It*va 
militar** pur i Irritici 
clic lavorano uri 
parsi in via di sviluppo 

Cara Unità. 

sono un giovane diplomato venuto a cono 
scenza della legge secondo la quale tutti 
i giovani laureati e diplomati possono ari 
dare a lavorare nei paesi in fase di svilup¬ 
po senza svolgere il servizio di leva. Ma 
al Distretto e all'Unh-io dej Lavoro non 
hanno saputo darmi spiegazioni. Sapete 
dirmi qualcosa in merito? 

ANGELO NATI 
(Zagarolo * Roma) 


lei legge alla quale lei si riferisce 
non è sfata ancora pubblicata sulla 
* Gazzetta Ufficiale ». Comunque il go 
verno dorrà emanare i regolamenti di 
applicazione della legge. 

Secondo la legge - che richiama gli 
arcordi stipulati dallo Stato italiano — 
sono dispensati dal servizio militare i 
cittadini che prestino servizio di assi 
slenza tecnica, o come professionisti o 
come semplici lavoratori nei paesi in 
fase di se luppo. Questi giovani in età 
per il servizio di leva chiedono l'esen¬ 
zione che sarà accordata per due anni 
Se dopo tale per io-io essi dimostrerai 1 
no di essere ancora all'estero per la 
raro saranno collocati in congedo. 

I*er quanto la riguarda personalmen¬ 
te possiamo suggerirle, se è in pos 
sesso ili un diploma di studi tecnici e 
ha già un contratto d'impiego con una 
azienda a ente di un porse in ria di 
sviluppo, di presentare la domanda al 
Distretto nella speranza che. nel frat 
tempo, siano state emanate le norme 
d'applicazione della legge citata. 

L’EXKL risponde 
ad Antonio Turano 

A projmsito della lettera di Antonio Tu 
rana di San Nicola dell'Alto (Catanzaro), 
da noi pubblicata l'8 ottobre HHifi sotto il 
titolo «Contratti c contatori» l'Enel ci ha 
fatto pervenire la seguente informazione 
che volentieri pubblichiamo: 

« Nel marzo scorso il sig. Antonio Turano, 
dovendo effettuare lavori odili nello stabile 
ove fruiva di una fornitura di energia 
elettrica per usi di illuminazione e por 
usi di piccola forza motrice, aveva chiesto 
la rimozione do contatori installati in detto 
stabile. 

In pratica, però, il fabbricato è stato com 
plctamente demolito per cui. oltre alla ri 
mozione dei contatori si c reso necessario 
rimuovere anche la linea di derivazione in 
bassa tensione, alimentante il fabbricato 
in questione. 

La fornitura di energia è venuta pertanto 
di fatto a cessare e conscguenti un nte ii 
contratto di fornitura è stato risolto 

All’uopo si r:]( va che all'utente non sono 
più state fatturate le quote fisse afferenti 
alla potenza impegnata che. a norma di 
contratto, seno dovute in caso di anticipata 
rescissione del contratto, fino alla scadenza 
del medesimo. 

A distanza di circa sci mesi il sig. Turano 
ha richiesto l'allacciamento dello stabile 
ricostruito. Tale allacciamento, a norma 
delle vigenti disposizioni in materia è stato 
Considerato alla stregua di una nuova for¬ 
nitura. con l’applicazione dei contributi 
forfetizzati, per un importo complessivo 
pari a !.. 24.”00. stipulando all'uopo un 
nuovo contratto di fornitura. 

Al rieuardo si rileva che. qualora fosse 
stato mantenuto operai!*».- il prue dente¬ 
contratto ri* fornitura, all'ut»ntc- sarebbero 
state addebitate le quote fisse relative alla 
potenza contrattualmente impegnata per il 
periodo di sei mesi. Tali quote fisse sono 
infatti dovute, a norma di contratto, indi¬ 
pendentemente dal fatto che l'assorbimento 
di energia ed il prelievo di potenza risul¬ 
tino in corso di contratto, per qualsiasi mo 
tivo. inferiori al previsto od anche nulli. 

Inoltre per i lavori di rimozione dei con 
tatori e dc-!la derivazione per raiimentario- 
ne e per il loro successivo ripristino, l’uten 
te avTebbe dovuto corrispondere anziché 
il contributo ri» allacciamento sopra indi 
cato. il rimborso totale della spesa neces 
saria per l ese-cuzione dei lavori suddetti, 
trattandosi infatti di lavori richiesti per 
fatto e interesse proprio dcH’utente. estra 
nei cioè al rapporto di fornitura di energia. 
Tale spesa, complessivamente per mano 
d'opera e materiali impiegati, è risultata 
pari a L. 33.000. superiore ciè all’importo 
che è stato richiesi oall’utente ». 
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